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Per fl delitto De Lellis 
lei è stata assolta mentre 

al marito confermati 20 anni 
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Andreotti costretto a presentare i decreti per la legge 

sull'edilizia ma con un grave attacco antidemocratico 

: il governo nega 
i poteri delle Regioni 
Il tentativo è quello di riconfermare i poteri degli organi burocratici centrali — Ciò è in contrasto 
con la legge oltreché con la Costituzione e impedisce ogni rapida edificazione dèlie case popolari 
La protesta del congresso della Lega per le autonomie — Immediata presa di posizione del gruppo PCI 

Un risultato 
e una nuova 

manovra 

| A fKESSIONE, la lotta pò-
•*̂  s poiare, gn scioperi uni
tari, i azione uene Sinistre — 
e in pnmo luogo uei comuni-

- sti — in .Parlamento nanno ai-
mostrato ancora una volta di 
ottenere risultati concreti. .No
nostante le tracotanti dichia
razioni, nonostante rev*aeme 
e proclamata volontà di saoo-
taggio il governo è stato co
stretto a depositare l decreti 
per • l'attuazione della legge 
sulla casa. Si tratta di un pri
mo passo che va colto, oltre
ché per il significato relativo 
alla questione in se stessa, co
me sintomo della difficoltà di 
questo governo di centro-de
stra ad operare sino in fondo 
sulla linea dei propri propositi 
conservatori. In questa linea 
esso si scontra con la lotta 
delle masse popolari, con la 
pressione democratica e uni
taria del Paese, con la com
battività dell'opposizione di si
nistra nel Parlamento: ed è 
costretto a parziali ritirate, a 
parziali .cedimenti di terreno. 

'Anche la legge sOila possibl-' 
lità di libertà provyisoriaTper 

ki detenuti in attesa di giudizio 
><jbjche se colpiti da mandato 

*o$,*-cattura obbligatorio — leg-
'ge che può. tra l'altro, rendere 
là libertà a Valpreda — s'iscri
ve sotto questo stesso segno. 
H governo di centro-destra e 
la DC sanno che l'opposizione 
si rafforza anche tra le masse 

" lavoratrici cattoliche: da ciò 
lo sforzo per una politica ma
novrata. 

Tuttavia, la linea e i propo
siti di fondo non mutano. Ec
co-il caso della legge sulla 
casa. Da un lato non si osa 
rinnegare tutta la legge sulla 
casa. Ma, dall'altro lato, si cer
ca di colpire la legge in uno dei 
suoi contenuti essenziali: quel
lo che riguarda i poteri delle 
Regioni. Non alle Regioni, ma 
ad una sorta di nuovo carroz
zone, alle dipendenze del mi
nistero dei Lavori pubblici, si 
vorrebbe affidare il compito 
di applicare concretamente il 
programma di edificazione. Si 
tratta innanzitutto di una vio
lazione di ogni linea d: effet
tivo decentramento dello Sta
to. cosi come è voluta dalla 
Costituzione e com'è imposta 
dalla esistenza delle'Regioni. 
Molte chiacchiere vengono fat
te — e sono state fatte anche 
al. convegno de di Perugia — 
sulle autonomie e sul plurali
smo: ma il centro-destra, al
l'atto pratico, spazza via. nel 
concreto, tutta questa decla
mazione. Si tratta, poi. di una 
violazione del testo stesso del
la legge sulla casa, che affida 
alle Regioni i poteri in questa 
materia: e. anche aui. non 
sfugge la distanza tra le pro
clamazioni e la realtà. Epperò. -
tutto questo non è soltanto 
una offesa ad alcuni essen-
zialissitni principi — iì decen
tramento. le autonomie, il plu
ralismo. la concezione stessa 
dello Stato — tutto questo com-

- porta conseguenze pesanti per 
la vita della gente. Con il si
stema dei carrozzoni centra-
lizzati le case popolari non si ' 
sono fatte se non in misura ir
risoria, e dove si sono fatte 
hanno comportato sperpero di 
pubblico denaro, per non dire 
di peggio. Proprio perciò la r 
legge prevede il passaggio alle 
Regioni di tutti i poteri di 
quell'istituto (la Gescalt che. 
si è comportato come tutti 1 
carrozzoni di questo genere. 
Questo passaggio di poteri può 
significare, oltre il resto, nuo
va rapidità, nuova snellezza. 
aderenza ai bisogni reali, mag
giore controllo democratico 
Ma è proprio questo che la li • 
nea conservatrice e antiauto 
nomisttea non vuole: e non Io 
vuole per ragioni politiche ge
nerali (utilità del centralismo 

- contro la spinta democratica 
. e popolare) e per ragioni con 

crete di potere e di clientela -
Dunque se un passo 6 stato 

compiuto^ un nuovo problema 
si apre e un nuovo scontro. Al 
di là del problema specifico. 

- comunque, un più generale 
proposito si rivela ad ogni 
passo. Esso è quello del con 

. ' tinuo svuotamento delle ist< 
turioni democratiche Le Re • 
Rioni ci sono? E che stiano 
senza far nulla Questa è la 
linea conserva trire ed essa ri 
guarda non le Reroni solt^n • 

* to. ma i Comuni, le Province. 
e, in primo luogo, il Parla
mento stesso Perciò o tante 

• importante contrastare ogni 
passo che .«u vuol fare su que 
sta linea nefasta di un nuovo 
autoritarismo antidemocratico 
• «itfpopolare. 

L'azione che si è sviluppata 
in questi mesi nel paese e nel 
parlamento, per costringere il 
governo ad applicare la leg
ge per la casa, rispettando gli 
impegni legislativi che : essa 
comporta, ha avuto un primo 
risultato: anche se con ritar
do. nel tentativo di evitare un 
confronto politico con le re
gioni, con gli enti locali e con 
le forze politiche., il ministro 
ai lavori pubblici Gullotti ha ' 
depositato ieri presse le pre
sidenze delle Camere i decre 
ti delegati previsti dall'art. 8 
della legge, che devono esse
re emanati entro il 31 dicem
bre. Contemporaneamente, il 
ministro ha convocato ieri po
meriggio la commissione in
terparlamentare che deve 
esprimere il parere sui de
creti. 

E' stata cosi stroncata una 
prma manovra del centro de 
stra. tendente a svuotare la 
legge per la casa di impor
tanti contenuti; l'art. 8. cui 
si riferiscono i decreti, riguar
da infatti '• lo scioglimento ed 
il trasferimento dei compit'. 
del patrimonio, del personale 
degli enti per l'edilizia > pub 
blica; la definizione dei com
piti delle Regioni; la ristrut
turazione degli Istituti • case 
popolari, facendone organismi 
operativi degli ^enti locali: la-
definizione. :deV nuovi criteri 
di.assegnazione degli-alloggi; 
la; fissazione dei canoni unifi
cati di locazione: la gestióne '. 
democratica del patrimonio di 
edilizia pubblica. . 
L Costretto dalla pressione dei . 
comunisti e delle forze popo
lari ad emanare i decreti. 
il governo però ha concreta
to nel testo dei decreti stessi, 
i suoi propositi di svuotare i 
contenuti riformatori della 
legge, e di violare cosi il con
tenuto della delega del parla
mento. privando le regioni e 
gli altri organi elettivi dei 
poteri ad essi assegnati dalla 
legge sulla casa. • 

L'impianto del primo decre
to. infatti, tende a creare or
ganismi decentrati del mini
stero dei lavori pubblici, i 
consorzi regionali degli Istitu
ti autonomi case popolari. 
dando ad essi una struttura 
anche nazionale. Ciò significa. 
in pratica, che si vuole creare. 
anziché una struttura decen
trata al servizio delle Regio
ni come strumento per la rea
lizzazione dei loro programmi 
di edilizia pubblica, una nuo
va GESCAL. con poteri anco
ra maggiori rispetto a quelli 
degli organi ' che vengono 
sciolti. • . .; . 

E' chiaro — ci ha dichiara
to il compagno onorevole To-
dros — che tale posizione sarà 
energicamente contrastata dai 
parlamentari comunisti Non 
si può configurare un ordina
mento basato su una duplica
zione di responsabilità e di 
strutture, con conflitti e con-
-trasti permanenti di compe
tenza. assorbendo anche le 
prerogative delle regioni per 
affidarle ad enti associati o 
non. che si vuole diventino 
vere e proprie strutture peri
feriche dello stato centraliz
zato. Ciò è contro lo spirito e 
il contenuto della legge per la 
casa. 
" Sarebbe inutile — aggiunge 

Todros — togliere alcuni car
rozzoni per crearne dei nuovi. 
che ricreerebbero tutti i ritar
di, le carenze, il clientelismo. 
l'impotenza, l'incapacità di 
spendere subito e in modo 
nuovo i fondi delle vecchie 
strutture. Il meccanismo mes
so in atto da] primo decreto 
delegato creerebbe accentra 
mento, burocratismo, ineffi
cienza. destinando poteri enor
mi al ministero dei Lavori pub 
blici. esercitati al di sopra 
> contro le decisioni degli or
ganismi elettivi attraverso H 
CÉR (comitato per l'edilizia 
residenziale) e consorzi regio-, 
nalì e nazionali degli I.A.C.P 

Alle regioni, alle quali do 
vevano essere trasferiti tutti 
I comoiti attualmente affidati 
alla Gesra) (articolo 8 para 
grafo B dell» legge) vengono 
invece riconosciuti: compit! 
di «vigilanza e stimolo»;-la 
emissione dei ' bandi di pre
notazione degli alloggi; la 
« istituzione dei servizi socia
li » e la promozione dell'isti 

•tuzione del consorzi regionali 
fra gli I.A.C.P In sostanza. 

",;..'>.'; e. d. m. 
(Segue in ultima pagina) 

ro 
nel centro-destra 
per il controllo 
dellaRai-TV 

Mentre si decide la proroga di un anno della 
convenz ione non è stata presa alcuna deci
sione sulle cariche direttive dell'azienda 

Si tenta ancora l'inserimento di uomini dello 
destra. Intanto, per la prima volta, i rappr&; 
sentanti dell'industria editoriale e privata in
tervengono all'assemblea degli azionisti , ; ' 

,Si è avuto cosi la conférma del preoccupante 
indirizzo del governo Andreotti volto, come 

• sempre hanno denunciato i comunisti a con- ' 
segnare la radio e la televisione in mano ai " 

v grandi industriali -.'"J\';-•>' '"--' /vr,>- V - :V' ' - - --

La sinistra de polemizza con il governo. Oggi 
il Consiglio dei ministri r:"} - A PAG. 6 
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Per lo sviluppo economico e sociale e l i rinnovo dei contratti 

TUTTA TORINO IN LOTTA 
e servizi 

Fermi gli stabilimenti FIAT —L'adesione degli studenti — Al primo posto nelle rivendica
zioni il problema dell'occupazione — Marittimi, portuali, cantieristi manifestano a Genova 

Da oggi 

Un'immagine della grande giornata di lòtta vissuta ieri a Torino 

Conclusa la visita del Presidente cileno a Cuba 

Castro e Allende parlano all'Avana 

Rinsaldali i legami di amicizia e solidarietà antimperialista tra i due paesi - Cuba si batte assieme agli altri po
poli indipendenti e rivoluzionari dell'America Latina contro l'imperialismo yankee • Fidel: nessun dialogo con gli 
USA finché durerà il blocco economico Allende critica TOSA: un sistema moralmente e politicamente squalificato 

A P t ó g i g K U S A 
per il piano Thieu 

ler smentisce 
? Otfgi, ali» canferentadi Parigi Ir detefate USA ha gattaia 

sul tappate pi titaaiwdene t vna scria dbotttiéna » It asstfroV 
areaaate di TMear, V i chiaramente respinte tfa Haaai '• ,dàf 
GUP carne an teatativa-al matarc latte la carte in lavala * 
capottati a H sansa, aWaccera» atei » attefcra. Pia. tarai. 
pare, ajaasl» tesi è statai smtntita a Washington alai pai la vaca 
dell* Casa Manca, Zieater. Un imava «avara finalità sai pania 
marte al ajaalt gli USA.hènna candatte la trattativa-è.vetrate 

•dal Quandai Nhandan ° argana dalla farsa armate, di Hanoi. 
NELLA FOTO: la palvcrtera di Cai Lai, pratsa Saigon, distratta 
da un attacca dWFNL; ' - • • . ' A PAGINA 11 
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Dal «ostro corrispoadeate 
• ' "v I/AVANA..' 14 •-' 

- Con una imponente, caloro
sa manifestazione di amicizia 
e di solidarietà con il popo
lo cileno, la popolazione del
l'Avana ha salutato ieri sera 
il presidente Allende e il suo 

'fègliitò al termine della visi 
iì ufficiale ài quattro giorni. 

Il leader 'cileno è partito 
infatti stamane, salutato dal 

'le massime autorità .cubane. 
da} corpo diplomatico e dal
la numerosa, folla convenuta 
.all'aeroporto Jose Marti per 
fare* ritomo a Santiago dopo 
il viaggio che lo ha portato 

f In Perù, Messico, alle Nazio
ni Unite, Algeria, URSS e Cu
ba,' Com'è noto nel viàggio 
che Io sta "portando da Cu-

.ba In Cile, Allende effettuerà 
uh breve scàio tecnico in Ve-

- nezuela -per- -incontrarsi - con 
il .presidente Caldera. 

Mei discorsi '<. pronunciati 
ieri «era di fronte agli oltre 
cinquecentomila cubani con 
venuti in piazza della ' Rivo
luzione Il primo ministro Fi
de! Castro e Il presidente Ai-
tende hanno' riaffermato cori 
forza gli stretti vincoli di lun
ga amicizia e di concreta sto-. 

• hdarieta che. legano i due 
popoli, uniti nella lotta co
mune contro - l'imperialismo, 

• per l'Indipendenza e la di
gnità 'nazionale, per lo svilup
po», economico e la creazione, 
partendo da esperienze e oon-

1 dizioni oggettiva diverse, delle 
basi, di una nuova società. 

Cuba manifesterà la -sua 
concreta solidarietà al popo
lo cileno e vittima di una 
strisciante, subdola aggres--

, sione economica, di un ten
tativo di ' strangolamento da 
parte dell'imperialismo ame
ricano » con l'invio gratuito 
(cosi come ha proposto Fi
de! Castro, tra fragorosi ap
plausi) di oltre 40 mila ton
nellate di zucchero che V cit
tadini cubani accumuleranno 
rinunciando a parte delta lo
ro quota 

A caos* delle avversità at
mosferiche 1 raccolti di can
na da zucchero degli ultimi 
due anni sono stati inferiori 
al previsto per cui si è dovu 

Ilio Gioffredi 
. (Segue in ultima pagina) 

Si è aperto 
il congresso 
della Lega per 
le Autonomie 
• L'on. De SaMata ha tracciato 
un ' prosramma di iniziative. 

.Raspiiiaare l'attacco antiresieoa-
Usts étt tanti o t o t i a . L'azione 

. per an i reale aentocratizzaztone 
•«Ite Stato. „ .' :-;-- A PAG. 2 
v •"••.'.- f <•• " W ;.'"'.•, . ' ; : 

Approvata f 
la legge per ' ; ; 
l'obiezione di 
cosciènza 

• . • . i 

. 9) I l votò definitivo della coni • 
. BMSfione dìfeaa del Senato. I l 

nwdo^ come viene ficonootiiilo 
il diritto all'esonero dal aer-
vizia militare. Le carenze del 

lento. L eetenstone dei ' 
molitela dal comeo-

' A PAC. 2 

•,;'.;".,'..'.,.-; Dalla nostra redazione : TORINO. 14 
Massiccia adesione dei lavoratori di tulle le categorie allo 

sciopero provinciale di quattro ore indetto dalle tre organizza
zioni sindacali CGIL, CISL e UIL. Le percentuali delle asten
sioni dal lavoro parlano chiaro ina il fatto ancor più eloquente. 
è stata la partecipazione ai sette cortei che dalla periferia 
della città sono confluiti nel cuore di Torino, in piazza Solferino 
dove di fronte ad una grande • 
folla ha parlato a nome delle 
tre centrali sindacali • Cesare 
Oelpiano. segretario responsa
bile della CISL. E Dclpiano nel 
suo discorso ha voluto sottoli
neare il valore di questa impo
nente manifestazione - di lotta 
sopratutto per i contenuti chia
ri e precisi che stanno alla ba
se dello sciopero: « Non abbia
mo mai voluto e non vogliamo 
il polverone, il nòstro sciopero 
ha un carattere locale nel qua
dro dell'azione generale per pre
cise e specifiche rivendicazioni 
che investono in modo partico
lare la nostra provincia >. Que
ste rivendicazioni erano già sta
te avanzate da tempo e su di 
esse si era imperniata la pri
ma giornata di lotta del 20 set
tembre scorso che aveva ri
scosso. un successo analogo a 
quello odierno. 
- Ecco in sintesi " alcuni ' dati 
sull'andamento dello • scioperò. 
Partiamo ' ovviamente ' dalla 
FIAT dove le astensioni oscil
lano dall'80 a) -98 per ceiUor 
Mirafiori 80%.* Spa eentro " 85. 
Rivalla 80. Sos 90. Ricambi 90.-
Ausiliarie 98. Motori-Avio . 95. 
Lingotto 80. Spa Stura 90. Fer
riere 100. sempre nel settore 
metalmeccanico abbiamo. alla 
Olivetti 95%. Indesit 100. Lan
cia 80. Piriinfarina 100. Riv di 
Villar 90, Emanuel 100. Moran
do 100. Microtecnica 100. Nel 
settore della gomma . Michelitì. 
Pirelli e Ceat 100%. alla Sa
perda 95; nella - plastica alia 
Stars 80. nella chimica ' alla 
Farmitalia 100; nei tessili fatta 
eccezione per alcuni stabilimen-. 
ti degli ex CVS. dove le asten
sioni dal lavoro sono state più 

Borghese 
chiusa 

alle auto 
Soltanto ' I , mezzi del-
l'ATAC e i taxi po
tranno attraversare, » 
partire da -, slamane, 
uno dei più importanti 
« polmoni > ' di verde 
della città. r 

A questa decisione — 
che tuttavia è siala as
sunta - soltanto in ' fun
zione sperimentala — si 
è giunti dopo una lun
ga lotta dal lavoratori 
e delle forze democra
tiche. 

La battaglia ' prosegua 
: per restituire alla capi
tale, • anche attraverso 
una nuova politica del 
trafficò, Una dimensio
na umana che ne sal-

. vàguardi il patrimoni» 
culturale a • sociale. ' 

Ieri è siato inaugurato 
il parcheggio sotterra
neo al Galoppatoio; In 
«rodaggio» fino al pros
simo gennaio, può con
tenere 2500 vetture. 

A PAG. 5 

Approvata anche dalla Camera 

: Diego Novelli 
(Segue in ultima pagina) 

provvisoria: 
definitiva la legge 

Il provvedimento, che apre la possibilità di scarcera
re Valpreda, è stato votato da tutte le forze demo
cratiche - Isolati i missini • Intervento di Spagnoli 

' La legge sulla libertà prov-
: visoria è stata definitivamen
te approvata ieri dalla com 

'missione. Giustizia della Ca-
• mera'riunita In sede legisla
t iva. Il provvedimento entre
rà in vigore il giorno dopo la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. Come si sa. la leg-

• gè . investe direttamente la 
'drammatica vicenda, di Pie-
> tro Valpreda e dei suoi com
pagni: essa apre infatti - la 
possibilità che l'anarchico, da 

•tre "anni in carcere per la 
strage di Piazza Fontana a 
Milano, possa riacquistare in 
pochi giorni la libertà. 

Anche nella' commissione 
Giustizia eli Montecitorio, co
me era avvenuto al Senato, 
il provvedimento è stato ap
provato da un largo schiera
mento, che ha isolato i fa-

. scisti nel-voto contrario. Tut

tavia. nel segreto dell'urna. 
almeno un deputato democri
stiano, o comunque apparte
nente allo schieramento di 
maggioranza, ha confuso ' li 

suo voto contrario a quello 
dei missini. 

Com'è noto, la legge preve
de, nel suo unico punto qua
lificante, la facoltà per il 
giudice di disporre la libertà 
provvisoria di un imputato 
in attesa di giudizio, anche 
quando questi si trovi in cax-

' cerazione preventiva perché 
colpito da mandato di cattu
ra obbligatorio. E\ appunto. 
il caso di Valpreda e dei suoi 
compagni, nonché di una se-

. rie di lavoratori o democra
tici perseguiti da mandato di 
cattura obbligatorio. ' 

Fra le altre norme, pur 
sempre limitate, ma che eo-

(Segue a pagina 2) 

OGGI rinvio 
/CONCLUSO tt convegno 
^ economico democrisUa 

' no di Perugia, che è ilato 
utilissimo^, se non addirittu- • 
ra decisivo, per chiarirci le 
'dee, la gente aspettava con 

• ansia il convegno economi
co del PSDI. ' del quale, 
d'altronde, nessuno aveva • 
mai sentito il bisogno. Le 
issise economiche socialde 

* mecratìche erano state in-
' iette per i giorni 21 e 22 
dicembre prossimi, e noi in 
questi • giorni, ci ^eravamo 
ibbandonati a una riposan- ' 

'; te pigrizia. A ogni dubbio ' 
l che si affacciava alla no- ; 

*lra mente, rispondevamo 
fiduciosi che le risposte ci ' 

. sarebbero venute dalVim-
' minente •'•- convegno * del 
. PSDJ. a conclusione del 

quale era previsto un forte 
intervento del ministro To
nassi, che delle leggi eco
nomiche pratica ostinata
mente un imperativo: Var- : 
mania, - nel senso che le 
ignora ugualmente tutte. • 

Ha ieri su « Umanità » • 
abbiamo letto una notizia 
sconfortante: il convegno 
economico socialdemocrati
co è stato rinviato di un 
mese « allo scopo — si lég 
gevu nel comunicato uffi
ciale — di facilitare la par
tecipazione al convegno e-
conomico del - partito dei 
membri del governo impe
gnati all'estero e anche al 
fine di consentire una più 
ampia presenza degli orga
ni periferici del Partito ». 
Cosi stanno le cose, ma la 
ragione più grave che ha 

determinato il rinvio è la 
impossibilità di trovare un 
economista •socialdemocra
tico: ci . sono economisti 
marxisti, economisti catto
lici, economisti liberisti, 
ma economisti socialdemo
cratici non se ne trovano. 
Ne era rimasto uno a No
vara; c'era chi assicurava 
di averne notato un altro, 
verso sera, sulla spiaggia 
di San Benedetto del Tron
to, ma quello di Novara 
non sii più fatto trovare e 
quello di San Benedetto 
del Tronto deve essere 
scomparso in mare, in
ghiottito dai flutti: fatto 
sta che i socialdemocratici, 
al momento di aprire un 
convegno economico, ave
vano tutto: la data, il luo
go, la sede e gli striscioni, 

ma gii mancavano gli eco
nomisti, così si i deciso dt 
rimandare il convegno.' 

Questo rinvio, se cerche
remo di vincere le nostre 
ansie implacate, ha il van
taggio che consentirà ai 
ministri del PSDt di tor
nare daWestero. Che cosa 
vada a fare un ministro so
cialdemocratico italiano al
l'estero, i impossibile ca-

: pire, a meno che non sia 
per screditarci, ma adesso 

'• li vedremo tornare. Tonas
si, ministro della Difesa, e 
già qui, consegnato; men-. 
tre Lupis. Matteotti e Ro
mita si sono avviati a pie
di, come i Re Magi. Apre 
il corteo il ministro Mat
teotti, trapanato, se ci ca-

• pite, dai pensieri. 

À-^<-&uV;*£ 
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Il governo Andreotti non vuole 

il controllo parlamentare 

Fondi statali 
a scàtola chiusa 
Le significative vicende delle leggi sugli enti 
di gestione delle aziende minerarie e di finan

ziamento delle industrie manifatturiere 

QUANDO il governo sottopo
ne al Parlamento, perchè 

li approvi, i fondi di dotazio
ne per gli Enti a partecipa
zione statale fa pressapoco 
questo ragionamento o, in al
tri termini, rivolge ai parla
mentari questo ricatto: « Bi
sogna decidere subito; ogni ri
tardo va a scapito dei pro
grammi produttivi e dell'oc
cupazione ». La volontà non 
solo dell'opposizione democra
tica, ma anche di altri setto
ri politici, di acquisire infor
mazioni, di conoscere lo sta
to patrimoniale delle impre
se, quanto del pubblico dana
ro andrà a coprire passività 
e sprechi e quanto influirà 
sull'espansione dello sviluppo, 
di valutare indirizzi produtti
vi o l'opportunità eli riordi
nare questo o quell'altro en
te ecc.... tale volontà viene 
ostacolata, respinta come ten
tativo di illecita intromissio
ne. E si badi bene che la di
scussione di un fondo di do
tazione è oggi l'unico momen
to in cui il Parlamento, do
vendo decidere i finanziamen
ti. e avendo perciò al momen-
« il coltello per il manico » 
può tentare di esercitare un 
minimo di controllo sugli en
ti di gestione. Anche il timo
re del prof. Pasquale Sarace
no che i politici possano at
tentare all'autonomia dell'im
presa, e • dei managers pub
blici, come Petrilli, che i 
sindacati possano infrangere 
il quadro istituzionale in cui 
deve agire l'impresa pubbli
ca quando con questa voglio. 
no confrontarsi circa i suoi 
programmi di investimento. 
questo timore si dissolve di 
fronte alla attuale pressoché 
assoluta impossibilità del Par
lamento di svolgere un qual
siasi controllo sull'impresa 
pubblica. 

Prendiamo ad esempio le 
due leggi che stanno da al
cune settimane di fronte alla 
Camera dei deputati per i 
fondi di dotazione all'EFIM 
(Ente partecipazioni e finan
ziamento industria manifattu
riera) e all'EGAM (Ente di 
gestione per le aziende mine
rarie e della metallurgia dei 
metalli diversi dal ferro). Eb
bene, anche in questa occa
sione vengono esercitate o 
tentate le più disparate pres
sioni perchè non si faccia 
« ostruzionismo » all'approva
zione delle leggi, pera la mi
naccia di non pagare subito 
i salari ai minatori della Sar
degna e di rinviare 1 • pro
grammi di questa o di quel
l'altra azienda. Si vuole im
pedire in'realtà al Parlamen
to di esaminare programmi e 
strutture di questi due enti. 
Si teme il controllo. 

Nel nrogramma dell'EGAM 
i maggiori investimenti non 
sono destinati alle miniere, 
alla • ricerca mineraria, alla 
politica di approvvigionamen
to dei minerali non ferrosi 
0 alla loro trasformazione in
dustriale. Per una politica mi
neraria nuova neppure una li
ra, neppure un programma. 
1 maggiori investimenti per 
la metallurgia non ferrosa so
no invece previsti dall'altro 
Ente di gestione, 1"EFIM. La 
situazione è talmente abnor
me che la commissione parla
mentare è riuscita ad impor
re che nella legge si stabili
sca che il governo presenterà 
entro sei mesi dalla sua ap
provazione un programma na
zionale e l'EGAM un proprio 
programma quinquennale per 
quanto concerne il settore mi
nerario. L'Italia non ha mai 
avuto una politica ed un pro
gramma di ricerca, di colti
vazione e di approvvigiona
mento dei minerali, un pro
gramma che deve investire il 
territorio nazionale ed impe-

• gnare lo Stato anche sul piano 
internazionale cosi come «;i 
• fatto con l'ENI per il pe
trolio. Abbiamo consapevolez
za che se non ci fossero sta
te le durissime lotte dei mi
natori. soprattutto in Sarde
gna. e le iniziative di tutte 
le Regioni interessate che 
hanno reclamato nel recente 
convegno di Firenze una poli
tica mineraria dandovi un im
portante contributo, proba
bilmente i parlamentari non 
sarebbero riusciti ad ottenere 
dal governo nemmeno l'impe
gno oggi dovuto per legge. 
Tuttavia è lecito domandarsi 
se la legge, una volta appro
vata, sarà rispettata. 

Si è dovuto poi discutere 
a lungo per imporre, nei fat
ti, il rispetto del principio 
costituzionale secondo cui le 
Regioni a statuto speciale han
no competenza primaria sulle 
miniere. L'antiregionalismo 
del governo Andreotti si ri
vela in modo concreto giornal
mente in tutta la sua attività 
legislativa. Ma soprattutto du
ro è lo scontro in atto su 
due questioni. La prima, sol
levata dai minatori, dagli ope-

•* rai della Breda siderurgica, 
• da moltissimi tecnici prima 
1 ancora che dalla maggioran-
• la della commissione parla

mentare è che le aziende non 
• minerarie e non metallurgi-
-• che dell'EGAM (vi sono in 
, questo ente aziende per mac

chinario tessile, per l'autotra
sporto e persine alberghi Bel
l'Africa orientale) siano tra
sferite ad altri Enti settorial 
mente competenti e che la 
metallurgia non ferrosa, oggi 
preminente nell'EFIM. sia tra 
sferita all'EGAM che per que
sto scopo è stato costituito. 

; Un emendamento in tal sen
so anche di un gruppo di <1e-

• putati de è stato respinto dal 
governo. 

La seconda questione viene 
• sollevata non solo dai comu

nisti, ma anche da un settore 
democristiano: siccome il Par
lamento, non il governo, ha 

• deciso di stanziare 150 miliar
di per una politica mineraria 
e per l'approvvigionamento 

. del minerali, tale somma de
va essere destinata sicura-

. Moto al settore minerario. 

Per ciò viene sostenuto che 
nella legge deve scriversi 
che a tale settore sia riser
vato il 40 per cento degli in
vestimenti complessivi del
l'EGAM. Di fronte a questa 
proposta il governo appare re
calcitrante ed ha rinviato, ri
tardandola. la definizione del
la legge. Perchè? Si dice che 
l'EGAM sia « un pozzo senza 
fondo» di passività. E' per 
questo e per altri motivi che 
non si confessano che il go
verno vuole avere mano libe
ra per quanto attiene l'uso 
dei 150 miliardi? E" per que
sto che si rifiuta di offrire 
al Parlamento, come chiedo
no anche i repubblicani, uno 
stato patrimoniale ed un con
to economico consolidato di 
tutte le imprese dell'EGAM 
(come del resto di tutte le 
altre imprese pubbliche)? Co
me può il Parlamento non ga
rantirsi, non garantire al con
tribuente, in tale situazione di 
disordine e di arbitrio, che la 
spesa deliberata venga effet
tivamente impegnata nella di
rezione da esso indicata*? 

I sindacati, per non tro
varsi di fronte a fatti com
piuti hanno chiesto di tratta
re con gli enti ed esaminare 
i programmi in incontri col 
governo ed il Parlamento. Co
me hanno richiesto, saranno 
sentiti dal Parlamento per 
quanto riguarda i programmi 
dell'EFIM. Lo ha deciso la 
commissione per il Bilancio 
della Camera. Sentire i sin
dacati sulla politica delle par
tecipazioni statali deve diven
tare un metodo di lavoro del 
Parlamento. Ma non si tratta 
soltanto di questo. Non si 
avrà mai in Italia una poli
tica di piano se gli indirizzi 
e l'inquadramento delle par
tecipazioni statali 'non saran
no decisi e controllati dal 
Parlamento con il - concorso 
delle Regioni e del sindacati, 
se il sistema delle partecipa
zioni statali non sarà collo
cato in un diverso rapporto 
con le istituzioni democrati
che. nell'ambito dei principi 
costituzionali, con il movi
mento dei lavoratori. 

Giuseppe D'Alema 

>i e aperto ieri a Perugia il congresso della Lega per le autonomie 

Impegno nella lotta per le riforme 
delle Regioni e degli enti locali 

La relazione di De Sabbafa fa appello alla mobilitazione per respingere il grave attacco anfiautonomista del governo - Rappresentanze 
dei partiti politici, delle organizzazioni di massa e del movimento sindacale - Terracini commemora il compagno Antonino Maccarrone 

Dal nostro inviato 
- <^ PERUGIA, 14 • 

Il VI Congresso della Lega 
per le autonomìe ed i poteri 
locali si è aperto questo pome
riggio a Perugia nel vivo di un 
rinnovato attacco antiregionali-
lista ed antiriformatore del go
verno nei confronti del quale 
il Congresso ha preso immedia
ta posizione. Nella sua rela
zione inlroduttiva. l'on. De Sab-
bata, denunciando le gravi deci
sioni del governo Andreotti sui 
contenuti' dei decreti delegati 
per l'attuazione della legge per 
la casa, ha lanciato un appel
lo perchè in questi giorni le 
Regioni, gli enti locali, le or
ganizzazioni di massa, si mobi
litino per imporre una modi
fica di questi decreti e perchè 
l'incontro che lunedi * prossimo 
(dietro la richiesta avanzata dal 
presidente toscano Lagorio e 
dai gruppi larlamentari comu
nisti) le regioni terranno con 
il governo sia realmente una 
occasione per una modifica so
stanziale del bilancio dello sta
to per il 1973. 

Sin dalle prime battute, quin
di, il congresso si è calato 
nello scontro politico attuale 
che vede, come ha detto De 
Sabbata. crescere e maturare, 
contro la politica del governo 
di centro destra, uno schiera
mento di forze ricco ed artico
lato, che va dai partiti di si
nistra alle organizzazioni sin
dacali ad un vasto arco di for
ze regionaliste che (come è av
venuto nel corso della confe
renza di Cagliari) hanno po
sto con forza la necessità di 
una nuova direzione politica ed 
economica del paese. -

Nella sala del teatro Tirre
no, accanto ai delegati, sono 
infatti presenti numerosissimi 
amministratori, sindaci e presi
denti di amministrazioni pro
vinciali del Nord e del Sud. 
rappresentanti regionali (dalla 
Lombardia alla Puglia, dalla 
Valle d'Aosta alla Calabria) 
esponenti dei partiti politici. 
dal PCI (sono presenti i com
pagni Ingrao. Modica. Gambuli. 
Triva. Gallo e Carrassi) al 

Perugia alimenta polemiche e manovre 

dop 
Inquietudine nella DC 

o il convegno economico 
Forse soltanto alla fine di gennaio il Consiglio na
zionale * Il PSDI elogia il governo, ma rileva «zone 
d'ombra» per scuola, legge sulla casa, fermo di PS 

Per la prossima settimana 
è prevista la convocazione del
la Direzione democristiana, 
che sarà chiamata a trarre 
un primo giudizio dal conve
gno di Perugia. La riunione è 
stata sollecitata da Donat Cat-
tin a Forlani. E quasi cer
to che il dibattito non avrà 
termine prima di Natale. La 
DC rinvia tutto a gennaio (e 
forse ancora più in là: ciò, 
del resto, era implicito nel di
scorso pronunciato a Perugia 
da Forlani). Il segretario or
ganizzativo della DC. Arnaud, 
usuale portavoce della segre
teria del Partito, con una di
chiarazione al Mondo, ha con
fermato la riunione della Di
rezione, ed ha aggiunto che 
per quanto riguarda la convo
cazione del Congresso l'ulti
ma parola spetterà al Consi
glio nazionale de, che proba
bilmente si riunirà nella se
conda metà di gennaio (in un 
primo momento, questa ses
sione, come si ricorderà, era 
stata fissata per settembre). 
a Allo slato degli atti — ha 
detto Arnaud — non c'è alcun 
elemento per sostenere che 
il Congresso non possa cele
brarsi a Roma o a Bologna, 
fra la fine di aprile e la pri
ma decade di maggio». Quan
to ai rapporti tra de e socia
listi, Arnaud ha detto che oc
corre evitare « frettolose e non 
meditate iniziative che porte
rebbero soltanto a pericolosi 
vuoti di potere: 

Siamo nel solco del discorso 
perugino di Forlani: appoggio 
pieno ad Andreotti per l'im
mediato; incertezza per il fu
turo che si dice di voler pre
parare. Tale atteggiamento 
rispecchia Io stato di malesse
re della DC già chiaramente 
emerso a Perugia. Espressio
ne di questo stato di cose è 
anche una piccola polemica 
nata in seguito alla pubblica
zione. da parte di un giornale 
milanese, di indiscrezioni cir
ca un dissenso tra i due capi 
della corrente dorotea. Rumor 
e Piccoli Entrambi, ovviamen
te, si- sono affrettati a smen
tire le voci. Piccoli ha detto 
che i motivi di accordo con il 
collega sono profondi e atten
gono « proprio al modo di es
sere della DC nella sua cen
tralità». Il ministro degli In
terni si è limitato a dire: 
« Non cedo perchè dovrei dar 
peso a questo tipo di voci» 

Del governo e del convegno 
di Perugia ha discusso ieri se
ra la Direzione del PSDI II 
segretario del Partito. Orlan 
di. si è preoccupato di affer
mare che « non sono state de
luse» le aspettative socialde 
mocratiche nei confronti del 
centro-destra (un governo na
to. ha detto Orlandi, dallesi 
stenza di un « riconosciuto sla
to di necessità »>. Questo mi
nistero. anzi, ha dimostrato 
di operare «con una omooe-
neità di impostazioni e con 
una coralità di intenti che non 
sono riscontrabili nelle recenti 

coalizioni di governo»; perman
gono, tuttavia, a guastare que
sto quadro roseo, « talune zo
ne d'ombra ». E si tratta (scu
sate se è poco), della politica 
scolastica — in preda, ha det
to Orlandi, a « incertezze. 
oscillazioni e talvolta improv
visazioni» —; del mistero che 
circonda I lavori della com
missione incaricata di propor
re modifiche alla legge sulla 
casa, che Andreotti vuole af
fossare; e, infine, della legge 
sul « fermo » di PS. Su questo 
ultimo argomento, il segreta
rio del PSDI ha detto che i 
gruppi parlamentari del suo 
Partito debbono essere « libe
ri da ogni vincolo pregiudi
ziale»: essi, cioè, potranno 
proporre una « revisione mi
nuziosa », se lo riterranno op
portuno. Orlandi ha detto che 
i socialdemocratici <t non pos
sono considerare superata l'at
tuale situazione di necessità 
anche se non rinunciano al 
confronto e tendono a far ma
turare le posizioni per una 
collaborazione ». 

DE MARTINO „ ^ ^ 
del PSI ha preso parte ieri 
alla trasmissione radiofonica 
ti Giovedì. L'occasione gli è 
servita per ribadire alcune 
posizioni già da lui espresse 
recentemente. Egli ha affer
mato che il dissenso tra le 
correnti del PSI riguarda non 
l'ottimismo o meno sui • tem
pi » politici, ma la « dichia
razione di disponibilità del 
PSI » Il Partito socialista- se
condo De Martino, ha la re
sponsabilità di partito di go
verno, e non può sottrarvisi, 
se le condizioni lo consento
no: « perchè — ha soggiunto 
— nella realtà italiana non 
esiste, almeno nella lase pre
sente e probabilmente per 
lungo tempo, nessun altro 
partito della sinistra in que
ste condizioni » Riguardo ai 
PCI. De Martino ripete che 
il rapporto che vogliono man
tenere con esso i socialisti 
deve essere inteso nel senso 
di « non escludere a priori (il 
contributo dei comunisti) al
le proposte del governo, in 
particolare per quanto riguar
da le riforme ». Il segretario 
del PSI ricorda poi la colla 
borazìone nei sindacati e in 
sede locale « dove la situa
zione o anche semplicemente 
ragioni di numero impongono 

di costituire delle Giunte nel
le amministrazioni con i co 
munisti ». 

Circa il convegno di Peru
gia. De Martino rileva che 
a uno linea dt politica econo 
mica come quella che è stata 
indicata nella relazione di An
dreatta è impossibile con un 
governo centrista, mentre può 
essere oggetto di un confron
to positivo con il nostro Par
tito ». 

C f. 

PSI (Labriola. Crea, Manca, 
Fiorelli, Vertemati) al PSDI, al 
Partito Sardo d'Azione, al PRI: 
cattolici del dissenso: presidenti 
di giunte e di consigli regio
nali. tra cui* il presidente del
la giunta regionale della Valle. 
d'Aosta, il presidente del con
siglio regionale toscano, i pre
sidenti delle ' giunte. regionali 
della Toscana, dell'Umbria, del
l'Emilia-Romagna: esponenti 
delle organizzazioni di massa 
e del movimento sindacale. Par
tecipano inoltre delegazioni del
l'URSS, Cecoslovacchia. RDT. 
Bulgaria, Libia. Siria, ' RAU. 
Egitto. Cuba. Ungheria. Jugo
slavia. Resistenza greca e spa
gnola. Fronte di liberazione pa
lestinese. 

Questa cosi vasta presenza. 
alla quale si accompagna per 
la prima volta la partecipazio- -
ne di numerose delegazioni stra
niere, segna con forza, come 
ha ribadito De Sabbata, il ca
rattere di novità che la Lega 
intende dare a questo congres
so rispetto a quello di Bolo
gna ribadendo la volontà di 
farne uno strumento di lotta 
per realizzare una saldatura 
tra il processo di democratiz
zazione dello Stato e la rivendi
cazione, da parte delle masse 
popolari, di riforme economiche 
e sociali. Da questa scelta di
scende anche il carattere che 
la Lega intende > conquistare: 
la Lega, ha detto il compagno 
De Sabbata. deve assumere 
< un ruolo di avanguardia nella ' 
battaglia per le autonomie e 
per la trasformazione dello Sta- • 
to, una avanguardia che non ha 
la pretesa di riassumere in sé 
tutte le espressioni politiche. 
sociali, istituzionali , che oggi 
si ' battono per la autonomia. 
ma che si propone di essere al
la testa di un vasto e complesso 
movimento, ricco di articolazioni 
e di momenti diversi >: una 
avanguardia che intende affer
mare « un legame soggettivo ed 
organico tra le varie istanze 
di rinnovamento sociale, nella 
consapevolezza che la rottura 
di • questo legame • impedisce 
qualsiasi successo e che perciò 
il movimento dei lavoratori per 
vincere deve passare necessa
riamente attraverso il momento 
delle autonomie locali e queste 
a loro volta non potranno otte
nere la loro affermazione sen
za l'appoggio di un movimento 
di massa ». - . * • - . 
' Richiamandosi alle indicazio
ni dei sindacati De Sabbata ha 
ribadito l'importanza delle ever
tenze comprensoriali » e e regio
nali >.'vertenze che. come é sta
to detto a Cagliari, costituisco
no un momento originale di col
legamento tra masse popolari e 
istanze istituzionali (Comuni e 
Regioni, in primo luogo) nella 
lotta per un nuovo meccanismo 
di sviluppo e per la soluzione 
democratica della crisi dello 
Stato. 

Egli ha ricordato quanto era 
stato già scritto nel documen
to della giunta sarda: < E' ne
cessario • costruire concrete 
piattaforme di .sviluppo delle 
singole realtà regionali, intomo 
alle quali mobilitare le forze so
ciali che esigono i mutamenti 
delle strutture attuali, le for
ze politiche democratiche, gli 
enti locali, i sindacati ». 
• Una lotta cosi articolata e 

guidata, ha sottolineato infatti 
De Sabbata « é capace di far 
esplodere le contraddizioni la
tenti nella società e all'interno 
stesso delle forze politiche, ac
celerando la disgregazione della 
maggioranza e l'abbattimento 
del governo di centro destra >. 
e costituisce la base dalla qua
le partire per porre i proble
mi della programmazione de
mocratica e della riforma del
lo stato. « La riforma dello 
stato, ha detto De - Sabbata. 
non è infatti un'altra cosa ri
spetto all'attuazione dell'auto
nomia. ma è l'attuazione della 
autonomia che significa pienez
za di poteri regionali, comuna
li e provinciali, quindi necessa
riamente liquidazione del modo 
di essere centralistico del po
tere pubblico ». 

Il Congresso è stato aperto 
dai saluti dal sindaco di Pe
rugia. Caraffini e del compa
gno Conti, presidente della giun
ta umbra. Il dibattito riprende 
domani mattina e si conclude
rà domenica con l'elezione dei 
nuovi organismi dirigenti. 

In apertura di seduta, 11 
compagno Umberto Terracini 
ha commemorato il compagno 
sen. Antonino Maccarrone, pre
sidente nazionale della Lega. 
recentemente scomparso. Ter
racini ha ricordato la perso
nalità di studioso e di poli
tico del compagno Maccarro
ne. l'esemplare impegno che 
egli aveva messo nell'avvio 
della preparazione di questo 
Congresso che doveva segnare 
il momento di più impegnati
vo sviluppo della linea di rin
novamento della Lega avviata 
con il Congresso di Bologna. 

Terracini ha inoltre ricorda
to il lungo impegno parlamen
tare di Maccarrone nel por
tare avanti quella battaglia 
legislativa diretta a liberare 
le autonomie locali dai limiti 
e dai condizionamenti deri
vanti da una concezione cen
tralizzata ed autoritaria dello 
Stato 

Alla piena vittoria di que
sta battaglia — ha detto Ter
racini — Maccarrone ritenne 
che fosse necessario l'apporto 
di uno strumento qualificato. 
una associazione idonea a mo
bilitare le masse e ad impe 
gnare in un'opera di elabora
zione e di confronto le forze 
politiche e questa associazione 
fu la Lega che egli volle fosse 
non più la Lega dei Comuni 
democratici, ma la Lega per 
le autonomie ed i poteri locali, 
per sottolineare la portata del
la più impegnativa battaglia 
cui bisognava chiamare la de
mocrazia italiana per la tra
sformazione dello Stato. 

Lina Tamburrino 

PROTESTANO LE LAVORATRICI A DOMICILIO 
A Modena hanno manifestato per le vie 

cittadine migliaia e migliaia di lavoranti 
a domicilio per rivendicare un salario più 
decente e il diritto all'assistenza e alla 
pensione. ' ' 

L'imponente manifestazione si è svolta 
nel quadro di una giornata di lotta re
gionale, promossa dalla Federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL. 

In tutta la provincia di Modena, ieri 

e l'altro ieri, proclamato dai sindacati 
FILTEA-CGIL. FILTA-CISL e UILTA, si 
è svolto uno sciopero di 48 ore delle la
voranti a domicilio per rivendicare la 
stipulazione di un accordo provinciale. 

Le sanzioni pecuniarie della CEE contro 17 aziende saccarifere 

ZUCCHERO: PROVATA LA TRUFFA 
CONTRO CONTADINI E CONSUMATORI 
L'Eridania fra le seìie imprese italiane multate - Interro gazione di Macaluso • Il PCI 
menti immediati per una riduzione del prezzo dello zucchero - Dichiarazioni dei 
Le sanzioni pecuniarie . de

cise dalla CEE contro 17 im
prese saccarifere europee, di 
cui 7 italiane (Eridania in te
sta), accusate di essersi ac
cordate tra loro per spartirsi 
il mercato e tenere alto il 
prezzo dello zucchero in vio
lazione delle norme comuni
tarie sulla libera concorren
za, ha suscitato larga eco e 
vasti commenti negli ambienti 
politici ed economici. 

L'Eridania dovrà pagare una 
multa di 600 milioni, le al
tre imprese cifre che varia
no da 60 a 120 milioni. Le 

imprese poste sotto procedi
mento sono 22 di cui ben 11 
italiane. L'esistenza di un 
« cartello europeo dello zuc
chero» è dunque ormai am
piamente provato e la commis
sione inquirente ha deciso, tra 
l'altro, di aprire una inda
gine sulla organizzazione del 
mercato italiano dello zucche
ro e sulla regolamentazione 
del settore saccarifero. -

Si tratta — dice l'interpel
lanza presentata al governo 
dai deputati comunisti Maca-
luso, Bardelli, Marras. Gian
nini, Pegoraro, Maltelli. Espo

sto. Di Marino. Bonifazi, Va
lori, Mirape, Grazia Riga e 
Scutari — di una crisi strut
turale e produttiva dei set
tore bieticolo nazionale che 
sta ormai toccando il limite di 
rottura con conseguenze sem
pre più pesanti. 

Perciò i deputati comunisti 
chiedono al governo quali 
provvedimenti immediati in
tende adottare al fine di: 

a) adeguare le norme am
ministrative e legislative in 
materia di produzione, impor
tazione e commercializzazio
ne dello zucchero alla esigen-

La sentenza di Palermo 

Protesta 
degli ordini 

dei giornalisti di 
Roma e Lombardia 

La grave sentenza del tribu
nale di Palermo che ha con
dannato il direttore deli'* Ora » 
per diffamazione, sospendendolo 
anche dall'esercizio ' della pro
fessione. ha suscitato nuove 
proteste. Il consiglio interregio
nale dell'Ordine dei giornalisti 
di Roma ha approvato un or
dine del giorno in cui giudica 
la sentenza e in contrasto con 
i principi della libertà di 
stampa » e in cui si chiede « una 
immediata iniziativa legisla
tiva >. 

Una analoga presa di posi
zione è stata presa dall'Ordine 
dei giornalisti della Lom
bardia. 

Manifestazioni del PCI 
Si svolgono in questi giorni 

in tutta Italia centinaia di 
assemblee, dibattiti e mani
festazioni contro le provoca
zioni antidemocratiche nelle 
fabbriche e nelle scuole, per 
i fìtti dei fondi rustici e sulla 
grave situazione economica 
che travaglia il paese. 

Molte iniziative si svolgo
no nel quadro del 50 anniver
sario della fondazione del
l'Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche. 

^ OGGI ., 

. - La Maddalena: G. Berlin
guer e Birardi; Bologna: 
Chiarente; Napoli: Geremic-
ca; Verona: Malagugini; 
Firenze-Calcnzano: L. Pe
rsili; Ferrara: Petrella; Fi
renze: Pieralli. 

; DOMANI . 
Uvorno-Ros'gnano: Napo

litano; Agrigento: Sereni; 

Reggio Emilia: Bini; Taran
to: Cagnoni; Siena: Galan
te Garrone e Lugnano; Fran
coforte (emigrazione) : G. 
Paletta; Grosseto-Montiri: 
Tognoni; Enna: Valenza. 

DOMENICA 
Salerno: Bufalini a Alino

v i ; Mantova: • Macaluso e 
Paìetta; Crotone: Reichlfn; 
Macerata: Antonini e Dome
nico Valori; Forte dei Mar
mi: De Simone; Viterbo-Ca-
prarola: Freddimi. 

' - -
LUNEDI' 

, Agrigento: Pecchioli; Vi
cenza: Bini; Bari: Giannini; 
Savona: Tedesco;. 

' Domenica a Latina si svol
ga una manifestazione uni 

• tarla nel corso della quale 
parleranno I compagni N. 
Colajannl per il PCI e Za-
gari per il PSI. 

ALLA COMMISSIONE DIFESA DELLA CAMERA 

Voto definitivo per la legge 
sull'obiezione di coscienza 

Come viene riconosciuto il diritto all'esonero dal servizio militare - Le carenze 
del provvedimento - Motivata dal compagno BoWrini l'astensione dei comunisti 

L'obiezione di coscienza è di
ventata legge dello Stato. Ieri 
mattina, infatti, la commissio
ne Difesa, riunita in sede le
gislativa. ha approvato il prov
vedimento nello stesso testo del 
Senato. - A favore della legge 
hanno votato democristiani, so
cialdemocratici e liberali; si so
no astenuti comunisti, socialisti 
e repubblicani. 

Il riconoscimento del diritto 
all'obiezione di coscienza, così 
come previsto dalla legge, é de
mandato a un decreto del mi
nistro della Difesa, sentita una 
commissione di alti ufficiali e 
burocrati e magistrati. Con il de
creto, l'obiettore ha diritto allo 
esonero dal servizio di leva, da 
sostituire o con un serviamo ci

vile o con un servizio militare 
non armato che durerà otto me
si in più di quello militare. 
L'esentato dovrà soggiacere ai 
regolamenti militari. 

Pene varianti da due a quat
tro anni sono previste per 
l'obiettore che. ottenuto reso-
nero. non ottemperi al servizio 
alternativo Una norma transi
toria dovrà consentire la libe
razione degli obiettori (circa 
160) che attualmente si trova
no nelle carceri militari. . 

Una legge nel complesso in
soddisfacente. perchè subordina 
il diritto all'obiezione ad un de
creto ministeriale. In complesso 
anziché di fronte a un ricono
scimento effettivo, ci troviamo 
io presenza di una e conces

sione ». - ->'» 
I comunisti, come ha ribadito 

nei giorni scorsi il compagno 
Pecchioli sull'« Unità ». si sono 
battuti per un effettivo e serio 
riconoscimento della obiezione 
di coscienza, per una riduzione 
del periodo di servizio alterna
tiva e nello stesso tempo han
no teso a salvaguardere ad ogni 
costo la natura del servizio mi
litare e delle forze annate qua
le è delineata nella Costituzio
ne. impedendo cosi che forre in
teressate potessero tentare l'av
vio all'esercito di mestiere. 

Queste ragioni sono state ri
badite Ieri «lai compagno Bol-
drini neil'annunciare l'astensio
ne del gruppo comunista. Prima 
di Boldrini avevano parlato i 
compagni Nahoum e Lizzerò. 

chiede al governo provvedi-
compagni Cipolla e Coltelli 

za di scoraggiare e spezzare 
ogni pratica monopolistica; 

b) avviare, d'intesa con le 
Regioni, una ristrutturazione 
dell'industria saccarifera su 
basi antimonopolistiche e una 
nuova politica per lo sviluppo 
della produzione bieticola in 
rispondenza alla domanda del 
mercato italiano e alla neces
sità di ridurre i prezzi al con
sumo dello zucchero; 

e) modificare radicalmen
te • l'attuale sistema di asse
gnazione dei contingenti di 
produzione di zucchero in fun
zione di uno sviluppo territo
rialmente equilibrato della 
produzione bieticolo-saccari-
fera; 

d) favorire un ampio svi
luppo dell'associazionismo e 
della cooperazione nel setto
re saccarifero, utilizzando a 
tale scopo anche gli aiuti di 
adattamento, che fino a que
sto momento sono stati assor
biti dai grandi gruppi mono
polistici del settore e si sono 
tradotti in un incremento dei 
loro già ingentissimi profltt: 
- Gli interpellanti comunisti 
chiedono infine al governo di 
adempiere finalmente all'im
pegno ripetutamente assunto 
di promuovere, d'intesa con 
le Regioni, la convocazione 
delia conferenza nazionale sul
la bieticoltura. 

In una dichiarazione il com
pagno Cipolla, deputato al 
Parlamento europeo, ha af
fermato che « la decisione pre
sa dalla CEE costituisce un 
primo, anche se limitato e 
tardivo colpo al - monopolio 
saccarifero e ai sistema di 
protezioni nazionali e comu
nitarie che ne hanno favorito 
le speculazioni a danno dei 
coltivatori, dei consumatori e 
dei contribuenti italiani ». 

Si tratta comunque di una 
decisione — ha detto il com
pagno Cipolla — che «è frut
to delle lotte condotte dai col
tivatori di barbabietole, dagli 
operai degli zuccherifici, dalle 
popolazioni delle province in
teressate di cui i parlamentari 
comunisti si sono fatti porta
voce, sia in sede nazionale che 
in sede comunitaria, nonché 
di contraddidzioni esistenti al
l'interno stesso dei vari grup
pi dell'industria alimentare e 
dolciaria ». 

Una decisione positiva — 
ha concluso il compagno Ci
polla — perché può aprire la 
strada ad una profonda modi
fica del sistema vigente, per 
garantire ai contadini e al 
produttori di barbabietole una 
integrazione di reddito a cari
co del FEOGA e del bilancio 
dello Stato; infine per soste
nere, favorire e potenziare le 
cooperative dei produttori. 

A sua volta il compagno Pie
tro Coltelli, segretario genera
le del Consorzio nazionale bie
ticoltori, ha dichiarato che « la 
decisione di Bruxelles è Im
portante se si considera che il 
governo Andreotti-Malagodi ha 
sempre protetto le aziende 
condannate. E" necessario che 
a quelle decisioni seguano ora 
immediati provvedimenti del 
governo italiano». 

II Consorzio bieticoltori — 
ha concluso Coltelli — chie
de la convocazione di tutte le 
forze sindacali, politiche e 
professional! interessate per 
elaborare un programma che 
assegni ruoli completamente 
nuovi alla bieticoltura e alla 
industria di trasformazione. 

Libertà 
provvisoria 

(Dalla prima pagina) 

munque Introducono modifi
che all'arcaica normativa in 
vigore, ricordiamo quella sul
la rimessione del processo per 
legittima suspicione o per mo
tivi di ordine pubblico. Da 
ora in poi un processo non 
potrà fare il «giro d'Italia» 
o passare le traversie di quel
la di Valpreda. "Al più potrà 
essere dirottato nella corte di 
appello più pròssima al luogo 
In cui l'imputato dovrebbe 
essere giudicato. Vengono 
inoltre ridotti i termini per 
le perizie; ristabilisce che agli 
indiziati non sia più inviato 
un « avviso di reato » ma, in 
plico chiuso, una «comuni
cazione giudiziaria »; che non 
vi siano più «sentenze di rin
vio a giudizio », ma « ordinan
ze»; Infine, già al termine 
del processo di primo grado 
potrà essere disposta la Im
mediata esecutività della sen
tenza in favore delle parti ci
vili che vantino crediti. 

La commissione ha esaurito 
l'esame della legge in tre te-
dute. Per i comunisti sono 
intervenuti, nella discussione 
generale, il compagno Accre-
man, per dichiarazione di vo
to il compagno Spagnoli, con 
discorsi nei quali si è sottoli
neato 11 valore politico del 
provvedimento sulla libertà 
provvisoria, e si sono marcati 
gli Istituti sui quali i comu
nisti ritengono che il Parla
mento debba intervenire con 
successivi organici provvedi
menti. 

Questa legge — ha osserva
to ieri il compagno Spagnoli 
— nasce dalla spinta della 
protesta popolare contro la 
carcerazione di Valpreda. ed 
è originata non solo da com
mozione umana, ma da pre
cise ragioni politiche. La in
dividuazione della matrice fa
scista degli attentati e la 
preordinata scelta politica 
nella persecuzione contro Val-
preda e i suoi compagni — ha 
sottolineato il deputato comu
nista — hanno determinato il 
largo convincimento nell'opi
nione pubblica sulla intolle
rabilità di continuare a man
tenere in stato di detenzione 
Valpreda, e sulla necessità di 
giungere al più presto alla 
individuazione degli autori. 
dei mandanti e dei complici 
annidati nell'apparato dello 
Stato, che hanno coperto le 
effettive responsabilità della 
strage di Milano e della ca
tena di attentati che hanno 
insanguinato il Paese in que
sti anni. 

Ma la vicenda di Valpreda 
— ha soggiunto Spagnoli — 
ha aperto squarci sconvol
genti sul funzionamento della 
nostra organizzazione giudi
ziaria. Istituti come la rimes
sione del processo per « legit
tima suspicione » o come la 
carcerazione preventiva (in 
base alle attuali norme), so
no apparsi in tutto il loro 
contenuto illiberale, contra
rio alla Costituzione e ai di
ritti dell'uomo. Di qui l'ur
genza di provvedimenti legi
slativi immediati, stimolati 
dalla nostra proposta di legge 
al Senato, alla quale si sono 
aggiunte quelle di altri gruppi. 

A questa esigenza' il govèr
no ha risposto in modo limi-

• tato ed ambiguo; respinger^'' 
da una parte la nostra p n 
sta per la limitazione •*'r 
carcerazione preventiva 'e 
per la soppressione della ob
bligatorietà del mandato di 
cattura, e dall'altra aggiun
gendo. nel suo progetto, delle 
norme — abborracciate e af
frettate — che sono state cri
ticate da tutti i settori. Cio-
nostante, noi riteniamo che 
questa legge sia una vittoria 
per la democrazia, frutto del
le lotte popolari e dell'Inizia
tiva delle forze politiche de 
mocratiche. in primo luogo il 
PCI. 

Abbiamo fiducia — ha con
cluso il deputato comunista 
— che i magistrati non vo
gliano eludere questa legge: 
in caso contrario, essi si as
sumerebbero una grave re
sponsabilità di fronte al Pae
se e al Parlamento, che ha 
voluto questa misura per 
rendere la libertà a Valpreda 
e ai suoi compagni e per da
re un contenuto meno autori
tario al nostro ordinamento 
processuale. 

Il ministro della giustizia 
Gonella ha voluto, subito do
po il voto, sottolineare il « ca
rattere - di generalità » della 
legge, la quale — ha detto — 
«riguarda ogni detenuto di 
qualsiasi colore sia. Cioè non 
risolve alcun caso giudiziario, 
per la semplice ragione che il 
legislatore non può sostituirsi 
al magistrato né può decidere 
sull'innocenza o meno di un 
imputato ». 

Si tratta di considerazioni 
ovvie: ma averle volute ren
der pubbliche in una dichiara
zione alla stampa suona come 
una indiretta pressione su chi. 
ora. deve prendere una deci
sione per Valpreda sulla base 
delle nuove norme. Il mini
stro della giustizia, infatti. 
sente il bisogno di - ripetere 
una seconda volta — come a 
voler sottolineare che non c'è 
alcuna volontà politica da par
te del governo di liberare Val-
preda e i suoi compagni — 
che «spetta al magistrato de
terminare quando e come sia 
necessaria la carcerazione pre
ventiva ». 

umi
dendo 
>rrfp-

Approvato 
alla Camera 

l'esercizio 

provvisorio 
La Camera ha approvato 

Ieri la proposta di esercizio 
provvisorio per il bilancio dol
io stato. Il compagno Raucci 
ha motivato l'opposizione del 
PCI anzitutto con il fatto che 
il parlamento avrebbe potuto 
discutere in tempo il bilancio 
di previsione se il governo 
non avesse bloccato i suoi la
vori per settimane imponendo 
la discussione di provvedi
menti (come i fitti rustici e 
la detassazione a favore del 
petrolieri) ' che non avevano 
alcuna possibilità di passare 
A parte ciò. l'opposizione del 
PCI è dovuta alla totale sfi
ducia verso il governo e alai 
struttura del bilancio assolu
tamente Inadeguato alle esi
genze fondamentali di svilup
po economico e di allarga
mento dei consumi «pelali. 
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di Parma 
Il fecondo patrimonio morale e ' politico tramandato dagli 
« Arditi del popolo » alle nuove generazioni antifasciste 

Pubblichiamo la prefazio
ne del compagno Giorgio 
Amendola alla ristampa del 
libro di Mario De Micheli 
e Barricale a Parma » (Ed. 
Libreria Feltrinelli di Par
ma, pp. 180, lire 1.400). 

La nuova edizione del li
bro di Mario De Micheli 
« Barricate a Parma », giun
ge utilissima in un momento 
nel quale il ritorno provo
catorio della violenza fasci
sta, ancora una volta protet
ta dalle complicità offerte 
dall'interno stesso del corpo 
dello Stato, ripropone dram
maticamente il problema del 
fascismo e la necessità di 
giungere finalmente ad estir
parne le radici dal suolo del 
paese. 

Le celebrazioni organizza
te dal Comune di Parma per 
11 cinquantesimo anniversa
rio delle gloriose cinque 
giornate dell'agosto 1922, 
nano dimostrato quanto sia 
fecondo il patrimonio mora
le e politico tramandato da
gli « Arditi del Popolo » e 
dalla popolazione lavoratri
ce di Parma alle nuove ge
nerazioni, chiamate a por
tare avanti l'azione volta a 
liberare per sempre l'Italia 
dalla contaminazione fasci-
ita. 

Quando, nel corso delle 
celebrazioni del cinquantesi
mo anniversario di quelle 
giornate, sono state conse
gnate le - medaglie comme
morative ai superstiti vete
rani di quella battaglia, drit
ti e vigorosi nella legittima 
fierezza della prova sostenu
ta, ed alle vedove ed ai fi
gli, si è sentito riaffermare, 
in un'atmosfera di consape
vole commozione, una conti
nuità di tradizioni politiche 
e familiari, che rappresenta 
una solida garanzia contro 
ogni ritorno del passato. 

Il libro di De Micheli è 
•tato scritto nel 1960. La va
lidità del suo racconto è sta
ta confermata dalle conclu
sioni raggiunte dagli studi 
storici che, nell'arco di un 
decennio, con un crescente 
interesse, si sono volti • ad 
esaminare le condizioni che 
resero possibile, nel primo 
dopoguerra, la sconfitta del 
movimento operaio e l'av
vento del fascismo. 

Offensiva 
terroristica 

Le giornate di Parma fu
rono un'ultima valorosa bat
taglia di retroguardia. La 
prova di valore e di forza 
offerta dal popolo di Par
ma non potè impedire la 
sconfitta generale. Le sorti 
della lotta erano state già 
decise, e non potevano esse
re mutate da un solo com
battimento. La sconfitta del 
movimento operaio era già 
segnata dall'isolamento in 
cui esso si era venuto a tro
vare alla fine della guerra, 
nei suoi ristretti limiti geo
grafici e sociali, dalla rot
tura verificatasi, nel corso 
stesso della guerra, tra ope
rai e contadini, tra operai 
e ceti medi, tra Nord e Sud. 
Il movimento operaio, nelle 
sue varie espressioni, era 
impreparato a combattere il 
fascismo, perchè non seppe 
riconoscere l'originalità di 
un fenomeno nuovo, e com
prendere la differenza esi
stente tra una forma e l'al
tra di dominio politico del
la borghesia. 

Alla violenza legale eser
citata dagli organi dello Sta
to monarchico, si venne ad 
aggiungere la violenza com
piuta da squadre armate, 
che agivano in rottura ap
parente della legalità dello 
Stato, ma che erano, tutta
via, coperte e giustificate, 
se non direttamente arma
te e sovvenzionate, dagli or
fani stessi che avrebbero do
vuto colpire i responsabili 
di tante sfacciate violazioni 
della legge. In questo con
nubio tra l'apparato dello 
Stato e il movimento eversi
vo di gruppi armati, sta il 
pericolo del fascismo, che 
non può vincere da solo con
tro lo Stato, ma che può 
fiungere al potere se trova 
le complicità necessarie in 
uno Stato diretto dalle for
ze della destra politica e so-
aiale. 

La battaglia di Parma eb
be luogo nel corso di uno 
sciopero generale che ven
ne, con estrema leggerezza, 
promosso e proclamato im
provvisamente, all' ultima 
ora, senza preparazione al
cuna. Adesso sappiamo che 
fu Io stesso Turati a solle
citare questo sciopero, che 
egli chiamò «legalitario». Lo 
sciopero avrebbe dovuto of
frire una copertura politica 
ed un sostegno alla mossa, 
che dopo tante esitazioni 
egli si era deciso a compie
re in extremis, di salire le 
fcale del Quirinale, per chie
dere la formazione di un 
fwerno capace, con l'appog-
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gio dei riformisti, di arresta
re la dilagante ed illegale 
violenza dei fascisti. Troppo 
tardi. E lo sciopero rappre
sentò una dura sconfitta per 
il movimento operaio. Vi 
furono rare eccezioni, nelle 
quali la forza proletaria ten
tò un'ultima disperata resi
stenza. Tra queste zone si 
colloca, primissima, Parma, 
che divenne, perciò, l'ogget
to della offensiva terroristi
ca delle colonne di Balbo, 
partite da Ravenna e da Fer
rara per andare a punire 
l'unica città che si ostinava 
a non ammainare la sua ros
sa bandiera ed a respingere 
il brutale ultimatum fasci
sta. Ma Parma oppose la 
memorabile resistenza e sep
pe dare ai fascisti una dura 
lezione. 

L'ultimo 
baluardo 

' Perchè Parma seppe resi
stere all' attacco fascista? 
Perchè fu l'ultimo baluardo 
in Italia, con pochi altri cen
tri, a difendere gli ideali, le 
organizzazioni, la fierezza 
del movimento operaio, dan
do la dimostrazione che, in 
certe condizioni, si poteva 
ancora lottare e battere il 
tracontante aggressore- fa
scista? 

Il pregio del libro di De 
Micheli è di dare una rispo
sta a tale quesito, facendo 
parlare i fatti, col raccon
to stesso delle gesta ecce
zionali compiute dai com
battenti dell'Oltre Torrente. 
C'era a Parma una forte tra
dizione di combattimento e 
di solidarietà, che De Mi
cheli sottolinea in tutto il 
suo significato, risalendo al 
grande sciopero del 1908. 
C'era, - nel, movimento par
mense, una forte componen
te libertaria, che dava al 
movimento una sua schietta 
e robusta carica ideale, e 
un vivace spirito di autono
mia,.- netta (, insofferenza del
le aifèttlvé calate dall'alto.' 
E s'era realizzata, a Parma, 
una unità di lotta tra la par
te del partito socialista che 
si era opposto alla guerra, 
e quella frazione della clas
se operaia, che dietro ai di
rigenti anarco-sindacalisti, 
da Alceste De Ambris a Fi
lippo Corridoni, si era schie
rata a favore dell'interven
to dell'Italia contro gli im
peri centrali. 

Dopo la guerra e dopo la 
avventura fiumana, De Am
bris, tornato a Parma, ricer
cò il contatto con la parte 
della classe operaia che si 
era schierata contro la guer
ra. Ora, il fatto importante 
è che, pur tra polemiche e 
dissensi, e i mutevoli atteg
giamenti assunti da De Am
bris, il contatto tra il gros
so del movimento operaio e 
gli ex-interventisti, i legio
nari fiumani, l'ala di sini
stra del movimento combat
tentistico, fu praticamente 
ristabilito, e ciò diede par
ticolare forza e capacità di 
combattimento alla classe 
operaia parmense. Si realiz
zò, insomma, a Parma, quel
lo che mancò in tutta Italia, 
l'incontro sul terreno della 
lotta tra coloro che erano 
stati interventisti e che, ma
gari, avevano seguito D'An
nunzio a Fiume, e coloro 

che erano stati contro la 
guerra. ' - > 
> Il fatto, oggetto di tante 
retrospettive polemiche, che 
il movimento degli < Arditi 
del Popolo » non si sia po
tuto sviluppare nazionalmen
te dipende, certo, anche dal 
settarismo del PCI, che non 
voleva confondere i suoi 
combattenti con quelli di 
diversa ispirazione politica, 
dipende indubbiamente dal
le riserve e perplessità su
scitate in tutte le direzioni 
dei partiti di sinistra dal 
carattere del movimento, che 
sfuggiva alle consuete clas
sificazioni e nel quale vi era
no, tra i promotori, anche 
personaggi certamente non 
ortodossi; ma dipende, so
prattutto, dal fatto che gli 
« Arditi » erano, per lo stes
so loro nome, essenzialmen
te un movimento di reduci. 
Il suo sviluppo richiedeva il 
superamento del vecchio 
contrasto che ha diviso, an
che dopo la fine della guer
ra, il movimento operaio ita
liano, e che ha impedito la 
formazione di quel blocco 
di operai e di ex-combatten
ti, cioè di operai e contadini, 
che solo avrebbe potuto da
re al movimento rivoluzio
nario una base nazionale. 

Ed è nella sua base uni
taria, nella presenza e nella 
lotta di comunisti, socialisti, 
« popolari », che le barrica
te di Parma cessano di es
sere una battaglia di retro
guardia, per diventare una 
anticipazione di quel movi
mento unitario che dovrà 
costituire la base della Re
sistenza e della vittoria. 

La lezione 
unitaria 

Le lunghe discussioni svol
te negli anni della clandesti
nità, nell'emigrazione e in 
carcere, sull'esperienza de
gli «Arditi del Popolo», 
prepararono politicamente i 
futuri combattenti della-Re
sistenza a superare le pre
clusioni settarie, e li spin
sero sino a rivolgere, nel
l'ora della prova, un appel
lo fraterno a quei giovani 
fascisti che si rendevano 
conto del tradimento degli 
interessi nazionali compiuto 
dal fascismo. 

A Parma, per ricordare 
quelle battaglie, si sono in
contrati, nel cinquantesimo 
anniversario di quelle gior
nate, esponenti delle tre 
componenti essenziali del 
movimento popolare (i co
munisti, i socialisti, i demo
cratici cristiani) per raffor
zare l'impegno e fare, cia
scuno sulle proprie posizio
ni, senza confusione, la sua 
parte nella lotta per impe
dire l'avanzata del fascismo, 
per arrestare la svolta a de
stra, e per determinare una 
inversione di tendenza. Che 
questo impegno sia stato so
lennemente assunto a Par
ma, nel corso della celebra
zione delle cinque giornate 
dell'Oltre Torrente, è una 
nuova dimostrazione della 
permanente lezione unitaria 
che quella pagina di gloria 
del movimento operaio con
serva a distanza di cinquan
tanni. 

Giorgio Amendola 

A 20 ANNI DALLA CONVENZIONE TRA LO STATO E LA RAI 

Un accordo con cui si gettarono le premesse « legali » per la continuità dell'abuso democri
stiano - Quando c'era soltanto la radio, con quattro milioni di utenti - L'« operazione TV » per 
monopolizzare il controllò del nuovo strumento - La lotta per la libertà d'informazione 

Apparati di controllo del centro trasmittente di Monte Penice v 

Venti anni fa era soltanto 
RAI-Radio Audizioni Italiane. 
E per i quattro milioni di uten
ti la sigla era sinonimo soltan
to di radio. La televisione 
era ancora nel mondo dei so
gni impossibili indotti dal re- ' 
cente mito americano: soltan
to pochi, anzi, avevano noti
zia della scatola magica che, 
oh stupore!, trasmette oltre 
alla voce anche le immagini. 
Era il tempo, insomma, dei 
cantanti senza volto; del re-, 
gno indiscusso di Nicolò Ca,-
rosio; dell'uccellino che se
gnava gli intervalli fra i pro
grammi; del giornale radio -
come unica fonte di infor
mazione collettiva quo
tidiana. > 

Perfino la parola « Rai >. 
era tutto sommato una incer
ta novità postbellica da so
stituire a fatica all'uso ven
tennale della sigla fascista 
dell'EIAR. l'Ente Italiano Au
dizioni Radiofoniche morto, 
nel 1944 e costituito nel 1926 

Venti anni fa. L'importanza 
della radio come strumento 
di informazione e direzione 
politica è già un dato cultu
rale indiscusso: e lo sa bene 
anche la borghesia che, nel 
clima della guerra fredda, ha 
subito spazzato - via i timidi 
tentativi di strutturazione de
mocratica del servizio svilup
pato nei primi anni postbelli
ci per restituire all'ente RAI 
(ancora senza TV) una di
mensione burocratica e cen
tralizzata. 
- Vecchi funzionari dell'EIAR 
e uomini di fiducia dei nuovi 
gruppi dirigenti democristia
ni sono già saldamente al co
mando dell'azienda. Il movi
mento operaio è impegnato a 
contrastare la violentissima 
offensiva reazionaria che mi

naccia di precipitare il paese 
nel passato da cui si è appe
na liberato (il 1953 sarà in
fatti l'anno della legge truffa 
elettorale e sono i tempi del
lo scelbismo più aggressivo). 
La Costituzione, ancora giova
nissima. è ben lungi dal tro
vare concreta applicazione: 
non soltanto le Regioni sem
brano un obiettivo irrealizza
bile, ma quasi ogni articolo 
costituzionale è costantemen
te violato è calpestato. I tra
cotanti vincitori delle elezio
ni del 1948 non si preoccupa
no nemmeno di dar vita alla 
Corte Costituzionale che do
vrebbe difendere l'applicazio
ne della massima legge del 
nuovo Stato repubblicano. I 
sindacati, che hanno subito 
una recente e dolorosa scìs-
slonp. hanno ben altro cui 
pensare. 

L'eredità 
deWEiar 

I problemi dell'informazio
ne, del suo uso attuale e delle 
sue prospettive, sfuggono dun
que inevitabilmente ad una 
strategia generale del movi
mento operaio: è in questo 
clima che i gruppi dominanti 
preparano una nuova trasfor
mazione, ancora inavvertita 
alla maggioranza degli italia
ni e destinata a prolungare i 
suoi effetti fino ai giorni no
stri. 
Il 15 dicembre del 1952. in

fatti. entra in vigore una nuo
va Convenzione fra lo Stato 
e la RAI-Radio Audizioni Ita
liane, con la quale si getta
no le premesse e legali » del
la perpetuazione dell'abu
so politico democristiano. E' 

esattamente la Convenzione, 
che è scaduta oggi e che il 
governo di centro destra ha 
prorogato per un anno con le 
scandalose è note vicende di 
queste ultime ore. * 

Cos'è , dunque, questa Con
venzione? Qualche arido rife
rimento legislativo è inevita
bile: e riconduce subito alla 
epoca fascista. Il codice po
stale del 1936 assegna infatti 
allo Stato ' la proprietà dei 
e servìzi di telecomunicazioni 
(telegrafiche, telefoniche, ra
dioelettriche, - ottiche) », pre
vedendo tuttavia la possibi
lità dell'esercizio in conces
sione di < telecomunicazioni 
per il pubblico aventi per og
getto l'impianto e l'esercizio 
dei servizi di radiodiffusione 
e di televisione*. Su questa 
base il governo fascista ave
va stipulato la convenzione 

con l'EIAR concedendo ad esso 
l'esercizio dei diritti di radio
diffusione; su questa base il 
governo democristiano stipu
la la convenzione con la RAI. 

Per i gruppi dominanti il 
passaggio dalla legislazione 
fascista a quella repubblica
na. nel dopoguerra, è presso
ché indolore. Si limitano, in
fatti. ad adeguare il nuovo en
te concessionario alla nuova 
realtà del paese operando il 
primo di una lunga serie di 
« colpi di mano ». 

Il 26 gennaio del 1952 in
fatti. il Ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni — rap
presentato dall'ispettore Albi
no Antinori — firma una nuo
va convenzione con il dottor 
Cristiano Ridomi, presidente 
della RAI. II documento è di
viso in trentadue articoli ed 
è destinato ad entrare in vi
gore il 15 dicembre dello stes
so anno per concludersi, si è 

INCONTRO DI STORICI A MOSCA 

L'URSS E GLI OPERAI ITALIANI 
La solidarietà del proletariato del nostro paese con il giovane stato sovietico nella rievocazione di studiosi 
e testimoni — Interventi nel dibattito di Leo Kapalet, Lina Misiano, Efim Gorodetskij e Kasimir Kobilanskij 

Dalla Mitra redaxioae 
. MOSCA. 14 

« La formazione dello Sta
to sovietico e le sue riper
cussioni sul movimento ope
raio italiano »: questo il te
ma di un incontro organizza
to a Mosca dal gruppo degli 
storici dell'Associazione URSS 
Italia che da anni portano 
avanti con impegno un la
voro di ricerca, documenta 
zione e analisi, sui rapporti 
del movimento rivoluzionario 
russo, con il nostro paese. Lo 
incontro si è venuto a collo
care sulla scia di tutta una 
serie di iniziative (conferen
ze. dibattiti, pubblicazioni) 
cne sono state prese in questi 
ultimi tempi in occasione del
le celebrazioni per il 50. an
niversario della nascita del
l'URSS. 

Dopo le parole di saluto del 
segretario dell'Associazione 
URSS-Italia. Leo Kapalet e 
una introduzione della com 
pagna Lina Misiano dell'Isti 
tuto sovietico di storia mon 
diale e responsabile del grup
po degli storici dell'Associa
zione. è intervenuto il profes
sor Efim Gorodetskij, uno dei 

principali storici sovietici con
temporanei. autore di nume
rose opere sulla storia dello 
Stato sovietico (è noto il suo 
volume su e Lenin, fondato
re della scienza storica sovie
tica » uscito a Mosca nel 1970 
e del quale proprio ora è ap
parso in Italia, presso gli Edi
tori Riuniti, il libro « La for
mazione dello Stato sovieti
co 19171918»). 

Gorodetskij si è sofferma
to su uno degli aspetti più si
gnificativi dell'esperienza so
vietica e cioè sulla questione 
nazionale e sulla soluzione da
ta al problema con la costitu 
zione di uno stato multina
zionale. Il giovane stato so
vietico — ha detto Gorodet
skij — basandosi sugli in
segnamenti di Lenin riusci a 
porre le basi per uno sviluppo 
autonomo delle singole nazio
nalità e a fondere, nello stes
so tempo, gli interessi delle 
popolazioni. 

Ha poi preso la parola il 
compagno professor Kasimir 
Kobilanskij. ingegnante di sto
ria all'istituto e Maurice Tho-
rez ». II suo è stato un inter
vento denso di riferimenti al
la situazione italiana nel pe

riodo della costituzione del
l'URSS. Vìssuto nel nostro 
paese fino all'età di ' 19 an
ni Kobilanskij ha avuto modo 
di seguire gli sviluppi poli
tici dell'epoca e di operare 
insieme ai socialisti e ai co
munisti in alcuni momenti si
gnificativi della storia dei rap
porti tra il proletariato ita
liano e il giovane stato so
vietico. 

Kobilanskij ha parlato am
piamente - dell'impegno dei 
comunisti -. italiani nella di
vulgazione del pensiero di 
Lenin. Riferendo poi della 
sua - attività ha ricordato 
le riunioni che i giova
ni comunisti e socialisti te
nevano in quei giorni. Lui 
stesso partecipò a Roma. 0 
20 gennaio 1923. ad un incon
tro clandestino di studenti co
munisti e socialisti. 

Ma la polizia fascista, venu 
ta a conoscenza della sua at
tività e dei suoi legami col 
movimento ' operaio italiano. 
lo arrestò: per dieci giorni fu ' 
rinchiuso a Regina Coeli e, 
quindi, espulso dall'Italia. 

Kobilanskij ha citato vari 
episodi che testimoniano della 
solidarietà che si era stabili

ta fra il proletariato italiano 
e quello russo. Ha cosi ricor
dato gli aiuti che gli operai 
del nostro paese inviarono ai 
contadini del Volga, ed ha sot
tolineato il valore dell'opera 
del compagno Francesco Mi 
siano che. perseguitato dal fa 
seismo per la sua azione anti
militarista. fu uno dei diri
genti del Comitato pro-Rus
sia e che. insieme al com
pagno Pizzirani. portò a Za-
ritzin (Fattuale Volgograd) gli 
aiuti raccolti dal proletariato 
italiano. 

In Italia — ha poi detto 
Kobilanskij — si è sempre 
guardato con interesse ed en
tusiasmo a quanto avveniva 
nella giovane Repubblica dei 
Soviet Le manifestazioni di 
solidarietà, le riunioni svolte 
dai comunisti, l'azione di pro
paganda per far conoscere la 
opera e il pensiero di Lenin 
dimostravano — egli ha con 
eluso — che l'influenza del
l'Ottobre era destinata a la
sciare una traccia profonda 
nel proletariato italiano -

Carlo Benedetti 

ASpotonto 
celebrazione 

lei centenario 
di Serrati 

SPOTORNO (Savona). 14 
L'amministrazione comuna

le di Spotomo. per decisione 
del Consiglio comunale, ha 
indetto per domenica -17 di
cembre, una solenne celebra
zione del centenario della na
scita di Giacinto Menotti Ser
rati. eminente uomo politico. 
direttore dell'e Avanti! > nel 
1915. capo della corrente mas
simalista del PSI. fondatore 
della frazione die ne] 1924 
entrò a far parte del PCI e 
che si richiamava alla terza 
internazionale. Giacinto Me
notti Serrati, nacque a Spo
tomo come risulta dagli atti 
dell'anagrafe municipale. 

Terranno la celebrazione ì 
compagni Umberto Terracini, 
e il sen. Gaetano Arfè, diretto
re dell'* Avanti ! ». 

detto, oggi. L'atto è di estre
ma rilevanza sociale: dà, in
fatti, organizzazione concreta 
ad una questione decisiva per 
le libertà politiche del Paese, 
sulla quale infatti si soffer
ma la stessa Costituzione ne
gli articoli in cui tutela la 
libertà ed il diritto di infor
mazione. Giuridicamente, in
fatti. chi riceve la concessio
ne, al < servizio in esclusi
va » deìje radioaudizioni, del
la televisione, ̂ dèìla" telediffu
sione su filo" è una società 
per azioni, costituita per l'oc
casione in Roma, con il ca
pitale di un miliardo. La RAI 
(ancora non RAI-TV) si tra» 
sforma infatti in una S.p.A.; 
è dunque un soggetto giuridi
co e privato » anche se il 97 
per cento circa delle azioni 
appartiene all'IRI. ' 

Ma non è questo il punto 
più dolente. Il governo, nel
la fretta di concludere l'ac
cordo. agisce violando la Co
stituzione come è stato di re-. 
cente sostenuto dal prof. Leo
poldo Elia, eminente giuri
sta democristiano. 

Il movimento 
operaio 

L'assegnazione « in esclu
siva » ad un privato di 
un diritto che invece la 
Costituzione riconosce a tut
ti i cittadini, non avviene 
infatti per legge e dunque 
al termine di un dibattito po
litico che riconosca — come 
avverrà nel 1960 — la neces
sita di una gestione monopoli
stica di Stato della televisio
ne. La convenzione è realizza
ta sotto forma di un decreto 
presidenziale che pone il Par
lamento ed il Paese dinanzi 
al fatto compiuto. L'illecita 
prepotenza legislativa incide 
sulla struttura stessa della 
concessione. La RAI nasce in
fatti secondo una struttura or
ganizzativa burocratica e cen
tralizzata. che viene arbitra
riamente sottratta al controllo 
popolare e nella quale sol
tanto il governo é autorizzato 
a mettere mano giacché le 
nomine del Presidente. del
l'Amministratore Delegato e 
del Direttore Generale devo
no essere approvate con de
creto del Ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni (sentito il 
Consiglio dei Ministri). 

I gruppi dominanti, dunque. 
lanciano il paese verso l'av
ventura " televisiva * decisi a 
controllarla fino in fondo. -

E' la televisione, infatti, l'o
biettivo concreto della nuora 
convenzione, la cui chiave di 
volta è l'articolo 12 che obbli
ga la RAI a far entrare in ' 
funzione < entro diciolto me
si» gli impianti televisivi di 
Roma, Torino, Milano e Mon
te Penice. Tutta l'articolazio 
ne centrale della convenzione 
prevede la diffusione rapida. 
su scala nazionale del nuovo 
strumento di informazione: e 
si esprime in modo da lascia
re gestione e controllo ai 
gruppi politici dominanti. 

Per gli italiani che conti 
nuano a identificare la RAI 
con la radio, la convenzio
ne che entra in vigore il 15 
dicembre del 1952 è men eh* 
niente. Non si avverte, e non 
si può ancora avvertire, il si 
gnìficato della trasformazio
ne: il dibattito politico e ideo
logico sulla funzione delle co
municazioni di massa è anco
ra argomento da iniziati. Nes

suno — forse nemmeno gli 
autori della trasformazione 
— immagina l'evoluzione ra
pida degli anni successivi. 

Il primo choc, infatti avver
rà soltanto più tardi, a poco 
più di un anno di distanza. Il 
3 dicembre 1954 — con un for
te anticipo sugli obblighi del
la convenzione! — iniziano in
fatti le trasmissioni televisi
ve nelle regioni settentriona
li, attraverso sette impianti 
trasmittenti. A maggio dello 
stesso anno, il 37 per cento 
degli italiani sono in grado di 
ricevere la TV. Nel 1956 tutta 
l'Italia è raggiunta dalla TV. 
La nuova sigla comincia cosi 
a diventare d'uso comune • 
quotidiano. - e la stessa RAI 
cambia denominazione, assu
mendo quella che porta an
cora oggi: RAi-Radiotelevisio
ne Italiana, o più brevemen
te RAI-TV. 

Per la storia dell'informa
zione iniziano anni nuovi: Mi
ke Bongiorno diventa l'idolo 
che offusca la fama di Nico
lò Carosio: il Telegiornale e 
Lascia o raddoppia? si im
pongono "rapidamente come 
appuntamenti inediti per mi
lioni di persone. All'interno 
dei gruppi di potere diventa 
più feroce la lotta per il con
trollo del nuovo strumento. Il 
movimento operaio, che in
tanto ha realizzato la vitto
ria elettorale del 1953. prenae 
coscienza del fenomeno in mi
sura crescente. 

Gli anni sessanta registra
no un cambio di qualità nel
lo scontro sul terreno dell'in
formazione: la crescita della 
opposizione comunista, l'intet-
vento della Corte Costituzio
nale. la nascita delle Regio
ni, ed il maturare di una nuo
va vita sindacale creano con-
dizion; nuove intorno alla stes
sa RAI-TV. La Convenzione 
del 1952, rata nell'indifferen
za. si avvia alla morte nel 
pieno di una lotta crescente. 
E' per questo che i vecchi 
gruppi di potere ed il centro
destra - hanno lottato per te
nerla in vita ancora un anno 
e vorrebbero utilizzare questi 
mesi per perpetuare la vec
chia regola del « colpo dì ma
no» messa a punto col 15 
dicembre di venti anni fa. 

Ma vent'anni. evidentemen
te, non sono passati invano. 

Dario Natoli 

Congresso 

a Caracas 

«Una 
sociologia 

per il 
Terzo 

Mondo» 
CARACAS, dicembre 

Il ventitreesimo congres
so che l'Istituto internazio
nale di sociologia ha tenu
to a Caracas ha presentato 
parecchi elementi di inte
resse. Il tema del dibattito 
— « Una sociologia per il 
Terzo Mondo » — e la sede 
stessa dei lavori — la ca
pitale di uno dei paesi più 
esposti alla penetrazione 
imperialista — hanno spin
to i congressisti a condur
re analisi meno accademi
che del consueto. Sono ve
nute all'ordine del giorno 
le questioni del ruolo me
desimo della sociologia 
nei confronti del mondo 
reale, dei suoi rapporti con 
l'ideologia, della sua pos
sibilità. insomma, di porsi 
come utile indicazione di 
mutamenti sociali. 

Spunti di questo genere 
si sono colti già nel saluto 
inaugurale del presidente 
del Venezuela, il democri
stiano Caldera, che ha ri
chiamato taluni drammati
ci aspetti della condizione 
delle società latino-ameri
cane: la violenza operata 
nelle aree del sottosviluppo 
da potenze e culture stra
niere, il caotico e frustran
te processo di urbanizza
zione. il contrasto fra cer
te metropoli coloniali e il 
poverissimo contesto circo
stante. Un altro venezue
lano, il sociologo Carrera 
Damas, ha analizzato i 
problemi che sorgono dal 
processo di colonizzazione 
culturale dei paesi del con
tinente, i quali « devono 
riapprendere un'immagine 
di sé che finora hanno ri
cevuto, in forma mistifica
ta, dalla cultura dei paesi 
egemoni ». Tale recupero 
di una propria identità cul
turale è il compito che 
spetta alla intellettualità 
progressista. E' in ciò che 
si esplica la sua « funzione 
nazionale ». 

La responsabilità della 
politica imperialista per le 
condizioni di dipendenza 
economica che soffocano 
l'America Latina è stata 
denunciata • dall'argentino 
Povifia. E' opinione di que
sto studioso che l'unica 
alternativa praticabile con
tro il saccheggio monopoli
stico delle risorse naziona
li sia l'integrazione politica 
ed economica del conti
nente. La conseguenza che 
invece ne trae il sociologo 
Bianco Mufioz è che la via 
obbligata da perseguire è 
il cambiamento rivoluziona
rio delle strutture, e Ogni 
conoscenza — ha detto 
Bianco Munoz — che non 
abbia questo scopo è fal
sa. inganna sulla reale si
tuazione che stiamo viven
do e ci inchioda a una 
condizione subalterna. Co
si la sociologia diviene po
litica: una diagnosi a cui 
si chiede la terapia, una 
prospettiva di lotta e non 
solo una registrazione de
gli eventi ». 

a. s. 

s \ 

Mestiere di pittore 
Suini M N afte e le sericUi 

Ls pitturi, ì pittori, U battagli* per U realismo, 
le pagine di diario e di polemica 
le lettere spedite e non spedite. , 

ha prima raccolta degli scritti editi e inediti 
del grande pittore 

«Rapporti», pp. 440, 5} disegni mediti, L. 4000 
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Promosse dal PCI per domenica a Salerno e Mantova 

Decine di assemblee preparano 
Grande mobilitazione in Campania, Lombardia e in altre regioni — Ampio movimento per 
la difesa e il miglioramento della legge sull'affitto agrario — Una dichiarazione di Perrotta 

! Grande mobilitazione del 
partito in Campania, Lombar
dia e nelle regioni limitrofe 
per le due grandi manifesta
zioni contadine sull'affitto 
agrario e il rinnovamento del 
l'agricoltura in programma 
per domenica 17 a Salerno e 
a Mantova In questi giorni 
fai sono svolte nei comuni, 
nelle zone e nelle città deci-
rie di assemblee e manifesta-
lioni di contadini, braccianti. 
jnezz-adri per dibattere sulla 
Situazione politica e prepara 
•e una grande partecipazione 
n vista dei ' due importanti 
mpegni di lotta 

Le manifestazioni di dome-
: tica costituiranno un impor-
ante momento politico che 

vedrà uniti nella lotta operai. 
Contadini, studenti, insegnan
ti, artigiani ecc. Forte l'atti
cità in Campania. 
r Alla manifestazione di Sa
lerno parteciperanno anche i 
Rappresentanti delle ammini
strazioni popolari, i comuni-
iti eletti nei consigli comuna
li, provinciale, regionale e nel 
parlamento nazionale. Inoltre 
vi prenderanno parte numero
se e folte delegazioni prove
nienti da altre zone del Meri
dione. 

L'assise è stata preceduta 
da una serie di assemblee di 
iona incentrate soprattuto su 
incontri tra operai e contadi
ni che nel giudicare positiva
mente il successo della proro
ga della legge De Marzi-Cipol
la. hanno riaffermato la ne-
necessità di un sensibile mi
glioramento della legge della 
riforma degli affitti agrari e 
degli altri patti agrari. 

La manifestazione sarà ca
ratterizzata da un grande cor
teo. che prenderà il via da 
piazza Ferrovia II concentra 
mento è fissato per le 8,30 e 
poi il corteo percorrerà Cor
so Garibaldi e via Roma per 
raggiungere piazza Amendo
la dove si terrà un grande co
mizio. 
, Essa verrà aperta da un 
Intervento del compagno Ama
rante segretario della Fede
razione comunista salernita
na. Poi parleranno i compagni 
Abdon Alinovi e Paolo Bufa-
lini della direzione nazionale 
del partito. 

Intanto continuano a perve
nire i messaggi di adesione. 11 
collettivo democratico antifa
scista del liceo De Santis, nel-
l'esprimere la sua adesione 
alla manifestazione,del 17 riaf
ferma in un odg la convinzio
ne che per assicurare un di
verso tipo di sviluppo per il 
Mezzogiorno nell'ambito del 
quale siano utilizzate tutte le 
risorse ed in primo luogo. 
quella della forza lavoro gio
vanile, sia necessario abbatte
re l'attuale governo e portare 
avanti una seria politica che 
colpisca tutte le rendite ed i 
parassitismi. 

Sul significato di questo im 
pegno politico del Partito pub
blichiamo una dichiarazione 
del compagno Giovanni Per
rotta. responsabile della sezio
ne agraria del Comitato regio 
naie del PCI in Campania 
1 Domenica 17 dicembre gli 
operai. 1 contadini, i braccian
ti, le donne e gli studenti si 
Incontreranno a Salerno in 
ima grande manifestazione di 
massa per rivendicare, in con 
trapposizione al progetto con
troriformatore del governo 
Andreotti-Malagodl. la riforma 
dei contratti di fitto, della 
mezzadria e della colonia 

La manifestazione è Indetta 
dal Partito comunista ma è 
aperta a tutte le forze di si
nistra laiche e cattoliche, im 
pegnate nella lotta per le ri
forme e per una direzione po
litica democratica del paese 

L'iniziativa vuole affermare 
la funzione autonoma del par 
tito nel .promuovere, dirizere 
e gestire nel paese un grande 
movimento politico sui prob'e 
mi della riforma dei contratti 
agrari e del rinnovamento del 
l'agricoltura. 

, Il governo Andreotti Mala 
godi ha scelto il terreno del 
fitto agrario per portare avan 
ti una linea controriformatn 
ce e di destra, colpendo ooe 
rai e contadini, per ripristini 
re il vecchio meccanismo di 
aviluDpo. causa della mancata 
soluzione della questione me 
ridionale. per cementare il 
blocco dominante economico. 
sociale e politico di destra. 

, che ha la sua base nell'intrec 
ciò degli interessi della ren-

. dita parassitaria e dei gruppi 
monopolistici 

Questa battaglia è sismifica-
,tlva nel Mezzoeiorno e oarti-
'Colarmente in Camoania che 
pagano un prezzo altissimo in 
termini di occuoazione, di 
basso tasso di attività delle 

Kcolazioni e di condizione d*I 
•oratore al fallimento e a Ha 

' crisi del vecchio tipo di svi 
' luppo Dopo il fallimento d»J 
< la politica dei noli di sv:luo 
i pò. dei pacchetti e deffli in 
'Centivi. di fronte alPncapir: 
. tà dell'industria di Stato i; 
Intervenire in direzione d?l'o 
•viluppo produttivo, di fronte 
alla crisi del sistema di po
tere della Democrazia cristia
na. lo sviluppo di un'agrirol 
tura ricca e prospera è con-

' dizione essenziale per una pro-
j spettiya di diffusa espansione 
i Industriale, per la piena utl-
i Iterazione delle risorse, per lo 
. sviluppo della democrazia 
, La classe ooeraia che è prò 
' fondamente interessata a bat 
1 tere il governo Andreotti. al 
> fine di creare un quadro pò 
; litico nuovo ed un s'stema di 
; alleanze democratiche, dove 
; trovano soluzioni le sue riven 
j dicazioni contrattuali e di rin 
. novamento deve farsi carico 
' degli interessi dei contadini. 
; ehe con la loro lotta hanno 
; fatto la grande scelti del cam 
Ì pò democratico per assolvere 

fJlA sua funz'one d> oro^r»* 
di trasformazione socia-
delia, società meridioni* 
nazionale. 

Intervento 

dei sindacati 

U 

Sotto accusa 
al CNEL le 
controriforme 
in agricoltura 

Il Consiglio dell'economia e 
del lavoro ha discusso ieri una 
relazione di Luigi Anchisi su; 
lo «stato e prospettive della 
agricoltura Italiana » che con
ferma lo squallore e la man 
canza di prospettive delle for
ze politiche che si Ispirano al
l'attuale maggioranza di go 
verno I consiglieri del CNEL 
si sono trovati davanti ad un 
profluvio di parole e di gene
ricità e, alla fine, a conclusio 
ni che rifiutano la prospettiva 
di sciogliere il nodo dei rap
porti contrattuali (affitto), 
della politica dei prezzi (inte
grazioni di reddito ai produt
tori) e del finanziamento pub
blico 

A queste conclusioni hanno 
perciò aderito, negli interven
ti pronunciati ieri, il rappre
sentante della Confagricoltura 
Orlandi Contucci - che ha 
proposto apertamente il peg
gioramento della legge sui fit
ti agrari — e Borasio. il vec
chio esponente del monopollo 
saccarifero 

Inutilmente 1 rappresentan
ti dei sindacati hanno chiesto 
una presa di posizione a fa
vore di soluzioni di riforma. 
Doro Francisconi (CGIL) nel 
suo intervento ha rilevato che 
una decisione sui contratti di 
affitto, e quindi sul destino 
dei rapporti di colonia e mez
zadria, è pregiudiziale per af
frontare anche gli altri pro
blemi dell'agricoltura. Anche 
il rapporto fra industria e a-
gricoltura. che richiede misu
re concrete per il rafforzamen
to contrattuale della posizione 
dei coltivatori, richiede una 
scelta per le forme associa
tive, che non sono soltanto 
tecnicamente valide, ma rap
presentano un momento di 
scelta. E questa scelta concre
ta. nella relazione Anchisi. 
non è stata fatta ma anzi con
traddetta da altre indicazioni. 

Viene rifiutata una scelta a 
favore della trasformazione 
delle imprese contadine a cui 
finalizzare l'intervento pubbli
co. ormai ricco di migliaia di 
miliardi di lire, ma privo di 
effetto per la sua dispersione 
e l'incanalamento verso la ren 
dita agraria o commerciale 
E' un problema non solo so
ciale — ha ricordato Franci
sconi — ma anche economico. 
sia per la parte di agricoltura 
gestita dai contadini, sia per 
l'incapacità delle attuali for
me di intervento a risolvere i 
problemi di sviluppo e red
ditività del settore 

Francisconi ha quindi pro
posto la modifica delle conclu 
sioni, in particolare con l'af
fermazione: 1) che i poteri 
pass'no alle Regioni, ed insie
me ad essi il finanziamento e 
la possibilità di fare I piani 
zonali, (ciò implica la reg:o 
naiizzazione degli enti di svi
luppo): 2) non limitarsi a ri 
cevere le direttive della CEE. 
ma varare lessi nazionali e 
regionali che affrontino i prò 
b!emi peculiari del-'asrirolt'j 
ra italiana 

In mancanza di accordo per 
la revisione del testo. I consi 
glier: di parte sindacale ĥ .n 
no deciso di presentare un do 
cumento comune, contenente 
la precisa richiesta di un oro 
gramma d' riforma in azr.co! 
tura II documento si isolrn 
al! esieenza di nsolvere il oro 
blemi sericolo nel quadro dei 
le esizenze di rilancio delle"»*-
nom ^ nazionale Aumento d*». 
prezzi, disoccunaz-one deer* 
dazione ulteriore .lei Mezzo 
etomo d'oondonn -nfqtt* *n 
misura decisiva dalla resi 
stenza che il rudrnmto ao 
poetato dalia DC. oooone al 
la trasformazione iell'agricoi 
tura 

OGGI AD ARICCIA LA CONFERENZA NAZIONALE -

Il saluto del PCI 
alle donne-braccianti 

Si apre oggi ad Ariccia la Conferenza nazio
nale delle donne braccianti promossa dalla 
Federbraccianti-CGIL Alle convenute, rap-

, presentanti delle oltre 700 000 braccianti, com
partecipanti. salariate, che costituiscono il 50% 
della intera categoria e che. nelle regioni meri
dionali in particolare, sono per il loro peso 
specifico una forza determinante ed insosti
tuibile. vogliamo inviare il saluto fraterno del 
nostro partito, nella certezza che dal loro in
contro. dal dibattito e dalle conclusioni che 
scaturiranno, trarrà approfondimento e arric
chimento la battaglia per un cambiamento ra
dicale negli indirizzi di politica agraria e per 
far avanzare una agricoltura moderna, tra
sformata e associata 

Le braccianti sono state da sempre prota
goniste di queste lotte: dalle battaglie gene
rose. cruente e vittoriose dei primi del secolo 
per le 8 ore. a quelle contro il fascismo, specie 
con i memorabili scioperi del 1943. a quelle 
rinnovate del dopoguerra che hanno avuto in 
Maria Margotti. Angelina Mauro. Giuditta • 
Levato, le martiri del moto di emancipazione 
del mondo del lavoro. Sin da allora — anche 
nelle vittime — si è accomunato Nord e Sud, 
lavoratori occupati e lavoratori disoccupati 
nelle lotte aspre e nello scontro classista per ' 
la conquista della terra e la erosione del lati
fondo e per la conquista di contratti moderni 
capaci,di dare unitarietà e forza al brac- > 
ciantato italiano Una categoria, quella delle 
braccianti, che vuole affermare il lavoro, la 
dignità del lavoro, la pienezza dei diritti che 
devono essere garantiti ai soggetti che in 
larga misura determinano la ricchezza del 
Paese, secondo i dettami della nostra Carta 

Costituzionale democratica e antifascista. 
- In questi anni la lotta contro il padronato 

agrario ha fatto superare molte discrimina 
zioni e ingiustizie storiche. Le recenti con 
quiste del patto nazionale, del controllo de) 
collocamento e'dei piani colturali, la parità 
salariale e previdenziale, le leggi per gli asili 
nido e una più efficace tutela della mater 
nità. si sono rese possibili anche attraverso 
la lotta generosa delle donne braccianti. Oggi 
esse vogliono concretamente gestire queste 
conquiste, renderle efficaci per superare gli 
squilibri, l'arretratezza, la disgregazione e lo 
isolamento di zone intere della, agricoltura 
meridionale. • s. - , , -< . - -

Il tema della Conferenza odierna « per una 
grande avanzata della donna bracciante nel 
la produzione agricola e nella società > coglie 
questa necessità di ulteriore avanzamento. 
Malgrado le tante conquiste duramente acqui 
site, esiste ancora oggi, per le braccianti, una 
condizione estesa di sòttosalario. sottoccupa
zione. precarietà di lavoro. E' per superare 
questa marginalizzazione, ed il pericolo di 
una frattura sociale della categoria con la 
accentuazione de) divario fra zone del Nord 
e zone del Sud. emerso dalle denunce dram 
maliche di alcune conferenze di zona meri 
dionali. che le braccianti si ritrovano oggi 
nella lotta per una profonda trasformazione. 
industrializzazione, associazione di apporti 
nella agricoltura. 

Irea Gualandi 
della seilone agraria 

del PCI 

I lavori del Di confederale 

LA CGIL IMPEGNATA PER ESTENDERE 
IL GlU FORTE MOVIMENTO DI LOTTA 
Relaiioni di Giunti e Verzelli - Grande mobilitazione per lo sciopero generale -1 problemi 
della sicurezza sociale - Lama sui rapporti col governo - Convocato il congresso della CISL 

' Il direttivo della Cgil ha di
scusso Ieri sui lavori della re
cente conferenza per lo svi
luppo del'Mezzogiorno tenuta 
a Napoli, sulle decisioni del 
Direttivo della Federazione 
Cgil, Cisl,v UH che ha procla
mato lo sciopero generale per 
il 12 gennaio e sulla lotta per 
un moderno sistema di sicu
rezza sociale. - ' 

Sulla conferenza di Napoli, 
l'impegno per lo sciopero ge
nerale, l'estensione del movi
mento la relazione è stata te
nuta dal segretario confedera
le Aldo Giunti mentre sui pro
blemi della sicurezza sociale 
ha parlato il segretario confe
derale Silvano Verzelli. 

Dal lavori del direttivo che 
ha approvato a conclusione le 
due relazioni è scaturito un 
forte impegno di mobilitazio
ne per lo sciopero generale 
che deve essere — ha afferma
to Giunti — anche «un'occa
sione di rafforzamento dell'u
nità, di spinta alla partecipa
zione, di arricchimento della 
linea generale e di una sua 
precisazione al livello locale». 

Giunti ha iniziato la rela
zione con un giudizio comples
sivo « nettamente positivo » 
dei lavori della Conferenza di 
Napoli malgrado si siano regi
strati «elementi di incertez
za, di contrasto, di difficoltà 
che non devono essere sotto
valutati perché sono destinati 
ad operare ancora nel futu
ro». Due fatti sono emersi 
dalla Conferenza e dai lavori 
del CD della Federazione Cgil, 
Cisl. UH: il primo è rappre
sentato dalla approvazione 
della relazione e delle conclu
sioni del quattro gruppi di 
lavoro come documenti che 
confermano e arricchiscono la 
linea politica della Federazio
ne per imporre una nuova po
litica economica. 

Il secondo punto di grande 

Ieri giornata di lotta e di informazione nelle aziende del gruppo 

A MARCHERÀ VASTA MOBILITAZIONE 
CONTRO I PIANI DELLA MONTEDISON 

Forti scioperi nei Petrolchimici di Alessandria e Ferrara — Assemblee ovunque — A 
Mestre con i chimici i metalmeccanici e i lavoratori delle ditte appaltatrici 

la 

Napoli: PENI 
fa saltare 

l'accordo per 
«Van Raalte» 

NAPOU, 14. 
Un'ulteriore conferma di co

me la politica dell'ENI contra
sti con gli obbiettivi di svi
luppo del Mezzogiorno viene 
da un recente episodio che 
rimette in discussione il posto 
di lavoro di 250 lavoratrici. 

Un intervento dell'ente idro
carburi. ha fatto saltare l'ac
cordo tra la GEPI ed una in 
dustna napoletana, la «Covit». 
per rilevare la « Van Raalte. 
una fabbrica di abbigliamento 
liquidata dal padrone america 
no e da otto mesi occupata 
dalle maestranze 

L'ENI, infatti mentre erano 
in corso le trattative per il 
prrz/o della Van Raalte ha 
proposto al titolare della < Co 
vit » un accordo commerciale 
per " la costruzione di uno sta
bilimento » Terni speciali/za 
to nella produzione di abbiglia
mento Questo stabilimento do
rrebbe produrre »ut!e le uni
formi per i vari corpi mili
tar» * 

• I sindacati provinciali ' han 
no chiesto un incontro al mini 
siero dell'Industria Le richie
ste possono essere brevemente 
riassunte: innanzitutto che la 
GEPI assorba comunque le 
maestranze della Van Raalte o 
si studi la possibilità di co 
struire un nuovo stahilimen 
to Viene sollecitato anche un 
inter\ento della Regione 

Per responsabilità delle aziende di credito 

I BANCARI COSTRETTI 
A RAFFORZARE L'AZIONE 

L'intcrsinriaiaie dei oancari 
Cgil Osi e ti il ha pn* •ama «> 
4 ore ili Miopero «rinolalo pw»i 
il rinnovo del iwvratto (in et 
fcttuarsi con mortalità da «le 
adersi a lucilo loca Ir nei gior 
ni compresi tra il 18 e il 11 
dicembre prossimi I -indacali 
hanno anche confermato il pre 
cedente programma di sciope 
n proclamalo alla fine di no 
vemhre che prevede una gior 
nata di astensione dal lavoro 
la settimana fino ni 21 d'cem 
bre 

Lo rende no'.o un i-oniuniiH 
to sindacale in cui ->• ri c\u 
che • le az cnde di i red te con 
il loro ostinato ed rtsiurclu cuni 
portamento mo-.tr.ino di esM»re 
insensibili al cresi ente genera 
te disagio nel pae-»r tentando 
di arinosele sui bancari la re 
sponsahilità ciolla g.-aw -itua 
zione determinata inveì e rir.l 

I loro sostanziale rifiuto al ne 
goziito contrattuale». 

Circa i disagi che prmoihe 
rebbe questa nuova tornata di 
scioperi in particolare per 
iiuanio attiene al pagamento 
dola 13* e «Ielle pensioni per 
alcune categorie di pensionati 
negli ambienti sindacali dei 
bancari si afferma cne i sin 
dacali « sono disponibili ad csa 
m.nare caso per caso nelle va 
rie aziende bancarie la possici 
Ii:à di effettuare alcune opera 
z.oni in modo da alleviare nei 
limiti nel possibile e senza sna 
turare il «ignifugato dell'agita 
zione - i danni che verrebbero 
causati dallo >oopero » 

Gli ambienti sindacali -otto 
lineano però che le organ zza 
zioni dei lavoratori sono dispo 
sti a compiere queste opera 
zioni t solo se le aziende daran 
no la garanzia che non ver 
ranno compiuti altri tipi di 
operazioni qu.-Mi quelle com 
merciali. venendo a compro
mettere la riuscita e l'incisivi
tà dello sciopero». 

La giornata di lotta e di in
formazione contro i piani di 
ristrutturazione della Monte-
dison, ha fatto registrare un 
notevole successo in particola
re nelle aziende del settore 
chimico. Sciopero di 8 ore nel 
Petrolchimico di Alessandria 
(in risposta anche alle mi
nacce della direzione contro 
i lavoratori) di due ore a 
Ferrara. Mantova. Terni. Brin
disi ecc. Assemblee si sono 
svolte ovunque. A Milano la 
iniziativa ha investito decine 
di aziende. 

• • • 
" ' ' ' VENEZIA.' 14 

I problemi posti di fronte 
ai lavoratori dalle gravi deci
sioni del CIPE su Montedison 
eiettore chimico e dal pesan
te attaccò all'occupazione che 
si registra nella maggiore 
azienda chimica italiana, so 
no stati ai • centro di un'as
semblea che si è svolta, que
sta mattina, nel quadro della 
giornata di lotta nazionale del 
gruppo Montedison, nel ca
pannone del Petrolchimico di 
Porto Marghera. 

Assieme ai lavoratori di tut
te ie aziende chimiche erano 
presenti anche opera, metal 
meccanici e delle imprese Im 
pegnati in una azione provin
ciale contro i licenziamenti. 
per il contratto, le riforme e 
l'occupazione L'azione, prò 
mossa unitanamente dai sin 
dacati si inserisce nel qua
dro dell'iniziativa assunta a 
livello prov.nciale per porre 
i problemi dello sviluppo eco 
nomico d: Venezia Nel cor 
so della giornata di lotta, che 
ha v sto un'adesione compat 
ta. sostanzia:mente in tutte le 
aziende, questi temi sono sta
ti affrontati anche nelle altre 
assemblee 

La soluzione-pasticcio propo
sta per la Montedison. pei gli 
elementi di equivoco e di con 
traddittorieta che contiene, si 
configura come un pericolo 
grave non solo per i livelli oc
cupazionali ma anche per Io 
sviluppo organico del settore 
e dell'azienda. 

Un'esemplificazione di que
sta incredibile realtà che ii go 
verno d centrodestra e i suoi 
« programmatori » regalano a: 
lavoratori e al paa-e può ve 
ni re dalle prospett.ve previste 
per Porto Marghera che. oltre 
tutto, vier.e indicata come una 
zona « pnr Iegiata » Nelle Ve-
nsz.e part.colarmente a Porto 
Marghera. sono previsti inve 
stimenti pan a 350 miliardi 
che dovrebbero deternrnare. 
entro cinque ann.. un incre
mento di occupazione rispetto 
ai valori attuali di 2 600 unità 

In effetti le cose già non 
vanno nel modo migliore Ne 
gli ultimi mesi, a Porto Mar
ghera. la Montedison, attra
verso le imnrese che controlla 
direttamente o indirettamen 
te, ha licenziato «preventiva
mente* circa duemila operai 
Per gli altri 300 licenziamenti 
è stata preannunclata l'attua 
zione entro 1 mesi in corso 
I conti, quindi, non tornano 
più Fra cinque anni, anche 
se dovessero « congelarsi » le 
attuali decisioni e previsioni, a 
Porto Marghera nelle fabbri
che ch'miche malgrado l'in-

•vestimento di 350 miliardi e 
la promessa di 2600 posti di 
lavoro, vi sarebbero 1500 oc
cupati in meno 

Conclusa l'assemblea nazionale del CENFAC 

Impegno unitario 
per l'associazionismo 

in agricoltura 
Si sono conclusi a Roma 

1 lavori dell'assemblea dei di 
rettivi nazionali delle orga
nizzazioni aderenti al Centro 
forme associative e coopera 
tive (CENFAC) indetta per 
compiere una verifica della 
politica fin qui svolta e per 
delineare meglio gli obietti
vi da perseguire per un prò 
fondo rinnovamento dell'agri
coltura italiana 
» Arvedo Forni, segretario 
nazionale della CGIL si è sof 
fermato sull'impegno della 
Confederazione oer la solu 
zione del p:ù ' gravi proble
mi dell'agricoltura perche ciò 
è ind'soensable per una nuo 
va politica d sviluppo econo 
miro e sociale 

Silvio Meana. presidente 
della Lega nazionale delie eoo 
pera ti ve ha affermato l'im 
peano delle orzanizzazioni 
pol'tiche per la costruzione e 
io sv:lupoo di un sistema na 
zionale di forme associative 

Giuseppe Andreis delle 
ACL1 dichiarandosi d'accor
do con le lmoostnz:oni del 
Cenfac ha sollecitato una ve 
rifica alla base, nelle zone 
agrarie per un diretto con 
fronto sui problemi concreti 
che contribuisca a rafforza
re l'iniziativa unitaria dei con 
tadlni. r • 

L'on Attilio Esposto, presi
dente dell'Alleanza nazionale 
del contadini ha riafferma
to l'urgente necss tà di svi 
luopare il movimento associa
tivo. quale strumento essen
ziale per un effettivo potere 
contrattuale che d«*ve essere 
esercitato non soltanto ver 
so l'industra di trasforma 
zione e il mercato ma anche 
verso ì pubblici poteri a li 
vello rez'ona'e nazionale e 
comunitario 

Amedeo Rosati sezretarlo 
nazionale dell'Udì ha illu 
strato il crescente impegno 
della sua organizzaz one ner 
la rrarzzaz one della politica 
de. CFNF^C e più in «nera 
!e per a Targa re ed accrescere 
l'unità del movimento conta 
dino 

Valdo Magnani e Luciano 
Bernardini rispettivamente 
presidente e vice presidente 
della Associazione • nazio 
naie cooperative agri co 
le. hanno affermato che la 
battaglia per l'asscciazionl-
smo è essenzialmente politi
ca Per affermare nell'agri
coltura italiana la presenza di 
un sistema nazionale di forme 
associative e cooperative che 
operino nella produzione e 3ul 
mercato occorre Imporre una 
svolta agli attuali indirizzi di 
politica economica e sociale. 

Selvmo Bigi, vice presiden
te dell'Alleanza nazionale dei 
contadini, al è soffermato sul 

problemi relativi alla politica 
agricola comunitaria, affer 
mando che le direttive com.u 
nitarie debbono conformarsi 
alla realtà della nostra agri
coltura per aiutarla a supera 
re le sue arretratezze. 

li segretario generale del 
CENFAC. on Renato Ognl-
bene. concludendo i lavori del 
l'assemblea ha sottolineato lo 
apporto che il dibattito ha da 
to al chiarimento dei proble 
mi relativi alla soluzione del 
la crisi della nostra agricol 
tura che non deve essere più 
vista come un settore malato. 
da assistere perennemente. 
ma come una componente es 
senziale dello sviluppo eco 
remico e sociale del Paese 
Per questo il tema della agri
coltura ha affermato Ognibe-
ne è al centro dello scontro 
sociale m atto nel Paese. 
scontro rhe vede imneznate > 
forze democrafche per im 
porre una diversa linea di 
sviluppo 

rilievo è rappresentato dal 
chiaro giudizio negativo e-
spresso sulla linea generale e 
sugli atteggiamenti concreti 
del governo e del padronato e 
la conseguente decisione di 
sciopero generale. Giunti ha 
rilevato che nel dibattito vi so
no state pure «posizioni an
tiche di cedimento anche se 
riproposte con la pretesa del
l'attualità e della modernità ». 
SI è riferito in modo partico
lare alle posizioni sostenute 
da Scalla «tese a rimettere 
in discussione tutta la strate
gia del movimento sindacale », 
rilevando che esse sono rima
ste isolate ma che «non pos
sono essere sottovalutate ». 
« La battaglia delle forze uni
tarie di tutto il movimento 
sindacale contro di esse — ha 
sostenuto il compagno Giunti 
— non può avere tentenna
menti, pause, ricerca di dete
riori compromessi». 

Il segretario confederale del
la Cgil ha poi rilevato che la 
linea unitaria del sindacato 
si scontra «con le posizioni 
del padronato tese a ricalcare 
il vecchio meccanismo e con 
la politica del governo che è 
di pieno sostegno di tali posi
zioni come dimostrano I suol 
atti concreti». Sulla politica e-
conomica e sociale del padro
nato e del governo a Napoli 
è stato dato « un giudizio che 
ha reso possibile la proclama
zione unitaria dello sciopero ». 
Giunti ha ribadito la posizio
ne della Cgil espressa, a pro
posito della data dello scio
pero. alla riunione del Diretti
vo della Federazione, sottoli
neando che « non aver deciso 
per dicembre rischia di inde
bolire la necessaria risposta 
al governo ». Questa valutazio
ne — ha detto Giunti - non 
offusca il valore della deci
sione unanimemente assunta 
che suoera le difficoltà e le 
resistenze registrate a settem
bre (nella precedente riunio
ne del direttivo della Federa
zione - n.d.r.) ed offre allo 
stesso movimento in atto un 
importante momento di coor
dinamento e di rilancio ». 

Giunti ha concluso sottoli
neando la necessita di «esten
dere ulteriormente la costru
zione. al livello locale di ver
tenze. di definire obiettivi, 
controparti ed azioni. Si trat
ta di far questo comprenden
do che il contenuto della no
stra battaglia supera l'inte
resse dei soli lavoratori, occu
pati e no ed investe larghi 
strati di popolazione. Vi è per
ciò la necessità di un ampio 
confronto e la possibilità di 
costruire con altre forze, in 
piena autonomia, obiettivi di 
riforma, di occupazione. 

H segretario confederale 
Verzelli ha affrontato i pro
blemi della sicurezza sociale, 
dalla riforma sanitaria, ai trat
tamenti pensionistici. all'Inps, 
ribadendo la necessità di 
creare un servizio sanitario 
nazionale che «superando nel 
modo più completo l'attualo 
sistema mutualistico, assorba 
in sé il complesso dei servizi 
per la difesa della salute sul 
piano preventivo, curativo e 
riabilitativo, per l'igiene am
bientale e la ricerca sanita
ria». Per quello che si riferi
sce alle pensioni Verzelli ha 
rilevato la validità delle ri
chieste del sindacato che già 
hanno formato oggetto di lun
ghe trattative con il governo 
«senza approdare ad alcun ri
sultato certo: unificazione dei 
minimi e loro elevazione fino 
a una cifra pari al 30 ̂  del sa
larlo medio, agganciamento 
all'andamento del salario me
dio. modifica delle norme In 
materia di invalidità, etc. Per 
l'Inps il sesretario confede
rale della Cgil ha affermato 
che tale ente deve essere mes
so in condizione di erogare le 
prestazioni nel modo più effi
ciente. superando i limiti e le 
difficoltà in cui oggi è costret
to ad onerare Vetrelli ha con
cluso dicendo <» che la lotta 
ner un moderno sistema di si 
curezza sociale, sia nel suo; 
oh'pttiv "VM immediati =ia in 
quelli a più lungo termine, è 
destinata ad assumere un seni
ore oiù marcato rilievo poli
tico e sorlale » 

lAWh — Dei problemi re 
lativi ai rapporti fra sindaca 

ti e governo si è occupato il 
compagno Luciano Lama nel 
corso di Tribuna sindacale. E' 
stata posta al compagno Lama 
una domanda relativa all'at
teggiamento che 11 sindacato 
assumerebbe di fronte ad un 
nuovo governo. «E1 evidente 
— ha risposto — che se cam
bia il governo, cambia nella 
formula e nella politica. Se 
la posizione del governo cam
bia nella politica, non può che 
cambiare anche la posizione 
del partiti e del movimento 
sindacale. Noi perché faccia
mo sciopero Jl 12 di gennaio? 
Facciamo sciopero perché que
sto governo ha assunto le po
sizioni che conosciamo sul 
problemi dei fitti rustici, dei 
prezzi, della casa, delle pen
sioni e cosi via. Se le posizio
ni politiche del governo su 
queste questioni che sono la 
materia su cui si sviluppa la 
iniziativa del sindacato fosse

ro diverse, sarebbe diversa la 
posizione del sindacato. Con 
un governo diverso, che faccia 
una politica diversa, il sinda
cato non può che tener conto 
delle politiche concrete assun
te dal nuovo governo, se ci 
fosse. In quel caso 11 sindaca
to ragionerebbe in una situa
zione diversa da quella di og
gi e le sue posizioni, come 
sindacato, non potrebbero che 
essere coerenti con la situa
zione nuova che si venisse a 
creare ». 

CISL - Si è riunito ieri 11 
Consiglio generale della Cisl 
che ha approvato all'unanimi
tà la proposta contenuta nella 
relazione del segretario confe
derale Baldini per la convoca
zione del VII Congresso. Esso 

avrà luogo a Roma dal 18 al 
21 giugno. Si è poi discusso 
delle bozze di regolamento 
congressuale e della elezione 
del delegati. 

Per gli investimenti 

Incontro con TEGAM 
e i metalmeccanici 

• Ha avuto luogo nei giorni 
scorsi un incontro tra la de
legazione FLM e i rappresentan
ti dell'EGAM per l'esame dei 
programmi di investimenti me
talmeccanici dell'ente nel Mez
zogiorno. L'incontro ha rappre
sentato un primo momento di 
approfondimento delle caratteri
stiche di tali programmi e dei 
problemi che ne derivano so 
prattutto per l'occupazione. Il 
confronto dovrà essere prose
guito per entrare nel merito dei 
problemi che si pongono nelle 
regioni interessate dall'interven
to EGAM. a partire da un 
prossimo incontro che si terrà 
verso la metà del prossimo 
mese di gennaio. 

In un comunicato la segrete

ria FLM ribadisce l'apprezza 
mento positivo per la disponi
bilità dimostrata dall'EGAM. 
contrariamente agli altri enti 
di gestione ORI. ENI ed EFIM). 
Con riferimento ai programmi 
esaminati, mette in evidenza 
che. nella misura in cui que 
sti si configurano in termini 
sufficientemente certi (come per 
le acciaierie del Tirreno e per 
la Tecnocogne). richiedono tut
tavia un supplemento di inda 
gine. 

Una attenzione particolare ed 
esami specifici — prosegue la 
nota — vanno dedicati ai prò 
blemi aperti nei territori inte
ressati e, con priorità assolu 
ta. alla situazione della Sarde 
gna e della Calabria. 

Sui problemi di riforma 

della Pubblica Amministrazione 

Attacco governativo 
alle funzioni 

del Parlamento 
La commissione Interni e Af

fari Costituzionali del Senato, 
quando si riunirà per ripren
dere la discussione sul dise
gno di legge con cui il go
verno chiede la proroga della 
delega per la riforma della pub
blica amministrazione, avrà la 
sorpresa di trovarsi di fronte 
ad una enorme massa di emen
damenti che stravolgono i con
tenuti della delega. 

Dopo le critiche, dure, susci
tate dallo scandaloso decreto 
sull'alta dirigenza e i rilievi 
della Corte dei Conti sull'uso 

Convocati 
dal governo 
gli statali 

Il governo ha convocalo per 
lunedi 11 le segreterìe confe
derali della CGIL-CISL-UIL • 
quelle delle Federatateli di ca
tegoria p«r l'esame della verten
za, in atto ormai da diversi 
mesi, sulla piattaforma rivendi-
estiva e la riforma della Pub
blica amministrazione. 

La convocazione — fatta dal 
ministro per la riforma buro
cratica sen. Cava — giunge in 
un momento in cui la categorìa 
svolge un Intenso programma di 
scioperi articoliti a livello re
gionale. Ieri si sono astenuti I 
lavoratori statali del Lazio. Og
gi l'azione investirà le regioni 

I meridionali. 

IN DISCUSSIONE LE RIVENDICAZIONI QUALIFICANTI 

Edili : per il contratto oggi 
le parti in riunione plenaria 
Questa 'mattina riprendono 

le trattative a delegazioni 
complete per il rinnovo del 
contratto degli edili mentre 
nei giorni scurii si è riunita 
la commissione - formata da 
rappresentanti dei sindacati e 
dei costruttori che ha preso 
in esame (senza peraltro giun 
gere a soluzioni definitive) i 
problemi relativi al lavoro 
discontinuo, ai lavori disagia 
ti. al lavoro in galleria, al 
l'armamento ferroviario. 

La Federazione dei lavora
tori delle costruzioni — infor
ma una nota sindacale — si 
attende che dalla prossima ses
sione di trattative emerga con 
certezza la volontà politica di 
ANCE e Intersind di giun 
gere al rinnovo entro i tem
pi della scadenza contrattua 
le; volontà politica che fino 
ad oggi non si è manifestata 
né sotto il profilo dei conte 
nuli né tanto meno in rappor 
to alla posizione complessiva 
dei padroni sugli aspetti più 
generali della vertenza. 

Le assemblee della catego 
ria che si sono tenute in que
sti giorni hanno riconfermato 
la decisione dei lavoratori di 
rinnovare positivamente U 
contratto nei tempi previsti. 
ma hanno anche messo in lu 
ce che la lolla della catego 
ria è in grado di svilupparsi 
per continuità e carattere e 
con tutu i collegamenti -che 
appariranno opportuni per 
quanto sarà reso necessario 
da possibili ulteriori atteggia
menti dilatori di ANCE e In 
tersind. 
- L'eventuale tentativo dei co

struttori di spostare ancora 
nel tempo il punto di svolta 
della vertenza apparirebbe 
per altro chiaramente, e non 
solo a giudizio dei sindacati 
dei lavoratori, ma anche di 
fronte all'opinione pubblica e 
a chi ad alto livello fa mostra 
da tempo di considerare la 
vertenza degli edili vicina alla 
conclusione positiva, come un 
atto di totale irresponsabilità 
politica. 

' Ieri intanto si è riunito il 
direttivo dell'ANCE per un 
esame dei problemi edili e 

?uelli dei rinnovi contrattuali. 
costruttori pigiando ancora 

sul tasto della «persistenza 
del grave stato di crisi dell'in
dustria edilizia » che condizio
nerebbe « pesantemente la ca
pacità di formulare previsioni 
operative per il futuro ». espri
mono la « piena fiducia nell'o
perato delta presidenza e del
l'associazione » per l'azione 
svolta e nel dare mandato 
di proseguire le trattative con 
i sindacati la Invitano «a te
nere costantemente presenti 
le attuali difficolta». 

Ma ! costruttori scoprono 
ancora una volta le carte 
quando invitano «a valutare 
attentamente la tempestività 
e la portata dei provvedimen
ti per l'edilizia in corso di ap
provazione o preannunciati 
dal governo a. Cioè, vogliono I 
soldi, vogliono le garanzie e, 
solo a queste condizioni, pos
sono eventualmente prendere 
in considerazione le richieste 
dei lavoratori. Una logica tut
ta padronale, che ! lavoratori 
respingono tenacemente. 

distorto della delega ormai sca 
duta per responsabilità governa 
tiva. il gruppo comunista — si 
ricorderà — ha sostenuto la 
illegittimità del decreto per i 
superburocrati e la inaccettabi
lità di una nuova delega al go
verno. 

e Le Camere — ci ha dich a-
rato il compagno Maffioletti — 
avevano conferito nel 1970 una 
delega al governo per riordinare 
e riformare, in base a precisi 
criteri direttivi, l'apparato del
lo Stato, in armonia con il tra
sferimento alle Regioni dei po
teri indicati dalla Costituzione 
e già svolti dall'amministrazio
ne centrale. In particolare do 
veva essere attuato un disegno 
di riduzione e di riqualificazione 
dei ministeri, di riordino per 
materie omogenee delle attuali 
strutture burocratiche. Soltan 
to dopo una ristrutturazione di 
tal genere il governo poteva. 
e doveva procedere alla defini 
zione di un quadro dirigenziale 
selezionato in base alle funzio
ni. regolato sui principi della 
responsabilità e della revoca 
biiità del funzonan'OK 

Il governo, invece — sottoli
nea Maffioletti — ha sconvolto 
i principi stessi e dettati dalla 
legge delega, ha lasciato scade 
re i termini di legge senza at
tuare la riforma dei ministeri. 
favorendo tutte le resistenze 
conservatrici rivolte a reinte
grare ed a ricostruire privilegi. 
peso e strutture dell'apparato 
centralizzato dello Stato, e giun 
gendo a varare il decreto sui 
l'alta dirigenza fino ad assu 
mere la pesante responsabili 
tà della sua registrazione con 
riserva, di cui dovrà risponde 
re dinanzi al Parlamento». 

Gli emendamenti presentati 
dai democristiani alla legge di 
de'ega. apnoggiati dal governo 
mirano infatti ad estendere il 
potere dell'escutivi) a legife
rare — in sostituzione del Par
lamento — non solo aH'amnv-
nistrazione statale, ma anche 
al campo delle aziende auto
nome. Con formulazioni generi
che e inaccettabili, i democri
stiani. con i loro emendamenti. 
vogliono mediante delega, con 
sentire al governo di creare 
nuove aziende autonome, di rior
dinare il sistema dei controlli 
della Corte dei conti. (la stes
sa che ha bocciato il decreto 
sui burocrati)) della Rag ore
ria generale e delle norme sul
la contabilità delio Stato, sen 
za neppure precisare adeguati 
criteri direttivi. 

< Ci batteremo a fondo — a 
ha dichiarato ancora Mafflolet-
ti —. in commissione e in aela. 
per impedire che passi non sol
tanto una delega al governo 
— sempre più improponibi> 
per gli abusi e le inadempienze 
gravissime del governo Andreot
ti. — ma una linea cosi peri
colosa e grave di contronfor 
ma. quale quella proposta dai 
senatori de su ispirazione del go 
v*rno una linfa ."s« ** r>*r 
obiettivo di dare «pieni poteri» 
all'esecutivo, come n sostanzi 
ci viene proposto in modo prò 
vocatorio, con l'ulter.ore am 
plia mento delle materie de!e 
gabilì. Siamo certi li oornspon 
dere con ciò alle esigenze, in 
differibili ormai con l'avventò 
delle Regioni, di un profonda 
rinnovamento e decentramento 
dell'ordinamento de'h Stato. 

«• HI* 
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I GIUDICI DELLA PROCURA DI PALERMO 

sulla strage di via Lazio 
Clamorose dichiarazioni del Procuratore capo dott. Pizzillo che critica le conclusioni del processo 
che ha visto le assoluzioni di Gerlando Alberti e Filippo Sutera — L'assegnazione al soggiorno ob
bligato già predisposta perchè gli inquirenti prevedevano come sarebbero andate a finire le cose 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 

Ha avuto parecchi e imme
diati contraccolpi la clamorosa 
ma inevitabile sentenza con cui 
iersera è stata sancita la im
possibilità — allo stato dei fatti: 
fatti tanto impasticciati dalle 
inchieste colabrodo della poli
zia e degli istruttori — di col
pire gli autori e persino di in
dividuare l'esatto movente del
la spaventosa strage di viale 
Lazio della quale era stato in
dicato come mandante quel 
Gerlando Alberti ormai conside 
rato da troppi inquirenti come 
il necessario condimento d'ogni 
più sostanziosa, e soprattutto mi
steriosa, pietanza di mafia. 

La prima e più sapida rispo
sta è venuta questa mattina di 
prim'ora dal procuratore capo 
della Repubblica. Pizzillo. Il 
successore del defunto Scaglio
ne (qnche per la eliminazione di 
costui gli investigatori hanno 
bell'è pronto il responsabile: 
ancora e sempre Alberti, man
co a dirlo. E manco un indizio) 
ha infatti annunciato che sa 
ranno immediatamente riaperte 
le indagini sulla strage. Ma è 
anche andato oltre, e in modo 
molto polemico. 

Il dr. Pizzillo ha infatti det
to che « stavolta le indagini 
saranno condotte in prima per
sona dalla Procura ». 

« Non tutti sono rimasti inca
strati come potevano — ha di
chiarato Pizzillo — e qualche 
altro accusato di rilievo poteva 
essere condannato e invece è 
stato assolto. Questo non sareb
be avvenuto se la corte non 
avesse rigettato, durante il di
battimento. alcune richieste del
la pubblica accusa. Un grosso 
personagg o sarebbe stato di 
certo coinvolto Ci lamentiamo 
quindi che certe prove non sia
no state ammesse al dibatti
mento ». 

« Speriamo ora — ha dichia
rato il dott Pizzillo — di ag
ganciare questo processo ad una 
casuale che possa farci più 
convinti sulle indicazioni capa
ci di spiegare perchè avvenne 
la strage e quindi tali da forni
re elementi sui suoi autori. Deb
bo comunque dire che abbiamo 
la precisa volontà di perseguire 
i responsabili, anche se con il 
nostro ambiente non è prevedi
bile quanto ciò sia facile e pos
sibile. Ma è sicuro che ce la 
metteremo tutta,: Se-non vi riu
sciremo, si vede che avremo 
perduto una battaglia ». 

In altre condizioni, parole co
sì chiaramente riferite anche 
alla mancanza di qualsiasi re
spiro all'originaria inchiesta 
(attentissima, tra l'altro, a non 
sfiorare neppure i nodi politi
ci essenziali atti a spiegarci la 
potenza delle bande palermita
ne) dovrebbero costare il posto 
a mezza questura, a mezza le
gione e fors'anche a qualche 
magistrato. 

Ma i chiamati in causa fan
no un altro tipo di autocritica. 
Avevano iersera tanta paura 
e tanta consapevolezza dell'im
minente irreparabile che — pri
ma ancora della lettura della 
sentenza, ma quando la Corte 
era già chiusa in camera di 
consiglio per decidere — sono 
corsi trafelati dal giudice de
legato ai provvedimenti anti
mafia e si sono fatti rilasciare 
a tamburo battente, fors'anche 
in bianco, tanti decreti con cui 
fronteggiare almeno le conse
guenze più macroscopiche del
la resa dei conti per il pessimo 
modo con cui il processo era 
stato preparato. 

Cosi, appena ci si è messi a 
tavolino a fare i conti degli an
ni scontati in attesa del giudi
zio. delle assoluzioni (piene o 
dubitative fa lo stesso), de! 
condoni, degli altri carichi pen
denti. ecc.. e si è accertato 
che ben 13 dei 24 imputati era
no subito da scarcerare, è scat
tata una nuo\a operazione tap
pabuchi. Man mano che. a not
te fonda, uscivano daU'Ucciar; 
done. i mafiosi venivano così 
caricati su gazzelle e pantere 
e portati di filato in questura 
dove trovavano calda calda la 
assegnazione al soggiorno obbli
gato fuori della Sicilia: a Cava-
glia (Vercelli) e a Monte S. 
Savino (Arezzo), a Paullo (Mi
lano) e a Tramutola (Potenza). 
a Montottone e Venarotta (Asco
li). e Amatnce (Rieti), a Ve-
rolengo (Torino) e a Binasco 
(Milano), a S. Damiano (Asti) 
e a Pescolanciano (Campobas
so). a Rosalina (Rovigo) o do
vunque tranne che da Roma in 
giù. 

I primi cinque sono partiti 
prima dell'alba, caricati sul 
diretto delle 3.45: agli altri so-
no stati concessi da due a quat
tro giorni per fare le valige e 
raggiungere per proprio conto 
le destinazioni assegnate. 

Xon stupisce che li si sbatta 
lontano e isolati l'uno dall'altro. 
Colpisce però — e inquieta — 
la tardiva premonizione: dunque 
tinche gli inquirenti si aspetta 
vano come inevitabili le as<«>-
luzioni. e sono corsi in estre-
m's ad uno dei soliti ripari. 
Altro riparo, preparato alme 
no un po' più per tempo, è sta
to quello che ha impedito la 
•carcerazione del neo-campione 
dell'assoluzione: Gerlando Al
berti. L'ormai collaudato siste
ma di appioppargli qualunque 
cosa non appaia chiara è ser 
Vito almeno in questo caso a 
trattenerlo alI'Ucciardone co 
me sospetto regista di un gros
so traffico di droga. 

Contro le previsioni non è in 
vece uscito l'assolto numero 
due. Filippo Sutera. che avreb 
be guidato il commando della 
strage. Un solerte computista 
delle pene ha scoperto all'ulti 
mo momento che Sutera deve 
finire di saldare un piccolo con 
lo per una rapina. 

Comunque, anche il P M dott 
•corsari ha presentato ap-v'lo 
•latro la sentenza 

Recuperato 
a Los Angeles 
un Raffaello 

. LOS ANGELES. 14 ' 
Un quadro di Raffaello, raffigurante la Ma

donna con il bambino, il cui valore viene calco 
lato a un milione e duecentomila dollari (quasi 
700 milioni di lire), è stato recuperato a Los 
Angeles, due anni dopo essere stato rubato dal
l'abitazione di un ricco agente per la compra
vendita di immobili. Charles Elkins. 

La polizia ha reso noto di aver arrestato tre 
uomini, due dei quali avevano cercato di ven
dere il quadro a un commerciante di opere d'ar
te di Hollywood per 700 mila dollari (erica 400 
milioni di lire). 

Il quadro misura 58 centimetri per 43. Dipin 
lo verso il 1500. era appartenuto per molti anni 
alla famiglia Peruzzi di Firenze. Era stato poi 
rubalo a Charles Elkins nel 1970 Non è stato 
reso noto dove sia stato tenuto il quadro fino 
al suo ritrovamento. Si sa soltanto che dopo 
essere stato rubato, fu spedito in Europa e che 
quindi fu riportato a Los Angeles nel settembre 
scorso. 

La vicenda di questo quadro di Raffaello è 
un'ulteriore prova di come si disperde il nostro 
patrimonio artistico, oltre che dell'esistenza di 
un traffico internazionale delle opere d'arte. 

Prigioni USA 
controllate 

dalla malavita 
WALPOLE (USA). 14. 

Il capo della polizia federale del New En-
gland ha dichiarato che le due più grandi 
prigioni del Massachusetts, quella di Norfolk e 
quella di Walpole. sono virtualmente sotto con 
trollo di famigerati criminali. 

Secondo la notizia, una decina di pezzi gros
si della malavita, finiti a Walpole a seguito delle 
repressioni contro il crimine organizzato, arri
vano persino ad ordinare l'esecuzione di dete
nuti che. prima di essere imprigionati, avevano 
fatto loro qualche sgarbo. 

Le esecuzioni per vendetta ordinate questo 
anno dalla mala nel carcere menzionato sono 
una quarantina: dieci detenuti sono rimasti uc
cisi. mentre altri trenta sono scampati alla mor
te per un puro caso Tuttavia, i mandanti non 
sono stati ancora identificati, anche se si sa per 
certo che sono detenuti dello stesso carcere. 

La polizia, comunque, è venuta a conoscen
za del gravissimo fatto per la denuncia della 
madre di un giovane detenuto ucciso a Walpole 
con 50 coltellate. II giovane, infatti, aveva scrit
to alla donna tre giorni prima della sua morte 
annunciandole che sarebbe stato ucciso. 

Un primo risultato della lotta dei romani per restituire una dimensione umana alla città 

Villa Borghese chiusa alle auto 
Un'isola nel mare di traffico 

Un esperimento valido se aprirà la strada a una politica più decisa — I collegamenti con il 
parcheggio sotterraneo e quello del Flaminio: qui con 100 lire si lascia la macchina e si pro

segue con il « bus » — Le « incertezze » della Democrazia cristiana 

Il sotterraneo del parcheggio al Galoppatoio di Villa Borghese: a sinistra il manto che copre la nuova costruzione spogliato della vegetazione; è Indi
spensabile ora restituire alla zona la sua originale fisionomia 

Discorsi e messaggi a nome dell'umanità prima di lasciare il suolo del nostro satellite 

GLI ASTRONAUTI RIPARTITI DALLA LUNA 
Duro lavoro nel corso dell'ultima passeggiata - L'aggancio in orbita con il modulo di comando • Il ritrovamento dei sassi « rug
ginosi » forse il risultato più importante - « E' molto triste perché avevamo appena imparato ad essere più furbi della Luna » 

NEW YORK, 14. 
Con la terza ed ultima 

esplorazione lunare, conclusiva 
non soltanto per la missione 
ili corso ̂ ma per l'intero pro
gramma •'Apollo, il comandan
te Eugene Cernan e l'astro-
nauta-geologo Harrison Sch
mitt hanno esplorato in pra
tica ogni angolo della valle 
di Taurus Littrow. Ora, gli 
astronauti sono già rientrati 
nel Lem dove hanno riposato 
per alcune ore. Alle 23.56 il 
Lem ha comunque lasciato il 
suolo lunare per raggiungere 
cosi il modulo lunare in or
bita. L'operazione è avvenuta 
puntualmente e più tardi il 
Lem è stato sganciato e fatto 
schiantare sulla Luna. 

La sensazionale scoperta di 
quello che viene ritenuto un 
possibile «sfiatatoio» vulcani. 
co (compiuta durante la se
conda escursione) e la raccol
ta di oltre un centinaio di 
campioni di suolo selenico — 
incluse forse le rocce seleni
che più antiche e più giovani 
mai trovate dai dodici astro
nauti che hanno esplorato di
verse zone del satellite terre-
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Fuga di gas al 
* — • > • • — • — 

Petrolchimico 

Ancora 22 
intossicati 

a Porto 
Marghera 

VENEZIA. 14 
Stamane alle 11 al Petrol

chimico di Porto Marghera, 
in seguito alla rottura di una 
turbina nel reparta • ASI » 
una massiccia fuoriuscita di 
anidride solforosa, spinta dal 
vento, e penetrata nel con
finante stabilimento della 
Montedlson-Flbre (ex Cha-
tillon): ventidue operai del 
reparto SS-M e del magazzi
no, che non hanno fatto in 
tempo ad evitare la nube 
di gas, sono rimasti intossi
cati ed hanno dovuto essere 
r'eoverati con urgenza al
l'ospedale civile di Mestre. 
Presentavano tutti preoccu
panti sintomi di soffocamen
to, nausea ed altri disturbi 
delle vie respiratorie e del
l'apparato digerente. 

I sanitari, i quali riten
gono che nessuno fortuna
tamente versi in gravi con
dizioni, si sono tuttavia ri
servata la prognosi per al
cuni giorni. In questi casi 
di avvelenamento, infatti, 
non è infrequente, anche^ a 
lunga distanza, l'insorgere 
di esemi polmonari e di 
altre gravi conseguenze. 

La fuoriscita dell'anidride 
solforosa va imputata anco
ra vo* volta alla pericolosi
tà degli impianti e al mas
siccio sfruttamento degli 
stessi, che naturalmente ne 
accelera 'I deterioramento. 
Nella storia del Petrolchimi
co e degli altri stabilimenti 
del gruppo Montedison di 
Porto Marghera, incidenti 
del genere sono tutfaltro 
che eccezionali e rappresen
tano spessissimo una gravis
sima minaccia non solo per 
i lavoratori ma anche per la 
cittadinanza. 

stre — costituiscono gli aspet
ti salienti del bilancio della 
loro attivitài protrattasi com
plessivamente per quasi 22 
ore, fuori del modulo lunare 
Challenger, in un raggio di 
alcune decine di chilometri. 

Per la terza e successiva 
esplorazione, Cernan e Sch
mitt, che avevano dormito fino 
alle 20,20 di ieri sera (ora ita
liana) hanno lasciato l'abitaco
lo del Lem alle 23,35 ed a 
bordo del veicolo lunare si so
no mossi in direzione nord, 
verso la montagna del North 
Massif alta circa 1500 metri. 
Per raggiungerla hanno per
corso circa quattro chilometri. 
fermandosi poi — non senza 
difficoltà di parcheggio a cau
sa della pendenza — su una 
ripida fiancata della formazio
ne montagnosa. E* stata questa 
la prima di cinque tappe — 
che portano ad un totale di 
dieci le « stazioni geologiche » 
visitate — prescelte dagli stu
diosi della NASA nel tentati
vo di ottenere dalla valle di 
Taurus-Littrow tutte le infor
mazioni scientifiche possibili 
sulla struttura chimica e l'ori
gine del satellite terrestre. 

Insieme alle tracce di terre
no arancione contenente quel
lo che sembra ossido di ferro 
(scoperte durante la seconda 
passeggiata lunare) ed allo 
strato di probabili ceneri vul
caniche che coprono il « pa
vimento» della valle, anche i 
risultati del sopralluogo al 
North Massif sembrano con
fermare l'ipotesi di un «pas-~ 
sato igneo » del satellite terre
stre. 

a E' molto, molto triste» 
aveva detto poco prima ai 
giornalisti, riferendosi al fat
to che il programma Apollo si 
conclude con la terza esplora
zione del volo numero dicias
sette il dott. Nohel Inners, 
capo dei servizi di geologia 
lunare della NASA. « Avevamo 
appena imparato a muoverci 
lassù — egli ha aggiunto ma
linconicamente — ed è stata 
proprio questa la prima volta 
che siamo riusciti ad essere 
più furbi della Luna». »* • 

Una volta tornati ai piedi del 
Challenger, i due astronauti 
hanno affrontato anche la par
te più «formalea della loro 
esplorazione. Dinanzi alla ban
diera americana eretta al prin
cipio della prima esplorazione 
poco lontano dal Lem, Cernan 
e Schmitt hanno pronuncia
to un breve discorso per de
dicare un campione lunare, un 
sasso poco più grande di una 
mano, a tutta l'umanità. Essi 
hanno spiegato di aver scelto 
quel frammento e non un altro 
perchè i cristalli dai molte
plici riflessi facevano pensare 
all'insieme di tutti gli abitanti 
del pianeta Terra, Esprimendo 
la speranza che tutti i paesi 
del globo terrestre possano 
coesistere insieme, in pace. 

Essi hanno poi deposto ai 
piedi del Lem una placca me
tallica che raffigura i due emi
sferi del globo terrestre e la 
Luna con indicati i luoghi di 
atterraggio delle sei missioni 
Apollo che vi sono sbarcate 
a partire dal 21 luglio 1969 
(la numero 13. dovette, a cau
sa di un grave incidente, far 
ritomo sulla Terra prima di 
raggiungere la Luna) ed un 
messaggio firmato dai tre 
astronauti dell'Apollo 17 e dal 
presidente Richard Nixon: 
« Qui l'uomo completò la sua 
esplorazione della Luna nel 
dicembre 1972 d.c Possa lo 
soliito della pace In nome 
del quale qui giungemmo ri
flettersi nella vita di tutti 
gli uomini ». Poi dalla Luna e 
dalla Terra sono stati tenuti, 
per radio .altri discorsi. 

' * * * ' i " 

La strage di piazza Fontana 

Una incauta smentita 
sulle borse dell'attentato 

MILANO, 14 
La notizia da noi riferita 

ieri su un altro sconcertante 
episodio in ordine alle inda
gini sulla strage di piazza 
Fontana, e cioè che ai periti 
romani fu consegnata una 
borsa simile ma non identica 
a quella rinvenuta alla Banca 
commerciale, ha provocato un 
incauto comunicato della Pro
cura della Repubblica di 
Roma. 

In esso si afferma — a 
quanto riferisce l'agenzia AN
SA — che «negli ambienti 
giudiziari romani si smenti
sce categoricamente la noti 
zia pubblicata su alcuni quo
tidiani che la perizia relativa 
alle borse usate negli atten
tati del 12 dicembre 1969 sia 
stata effettuata su una borsa 
diversa da quella repertata 
al momento degli attentati 
Oggetto dell'indagine peritale, 
come risulta in modo inequi-

- vacabile dagli atti del proces-
cesso Valpreda, furono e-
sclusivamente e solo la borsa 
trovata intatta alla Banca 
Commerciale italiana di Mila-
no e i numerosi frammenti 
repertati nei luoghi delle 

esplosioni Ogni affermazione 
diversa è completamente de
stituita di fondamento». 

A tale proposito, noi abbia
mo scritto — e lo confermia
mo — che nel gennaio del 
1970 il giudice istruttore Er
nesto Cudillo chiese alia que
stura di Milano di inviargli 
una borsa identica a quella 
trovata nella sede della Com
merciale. Da Milano, invece, 
gli venne spedita una borsa 
alquanto differente. 

Interrogato sull'argomento. 
il sostituto procuratore mila 
nese Emilio Alessandrini ha 
dichiarato all'ANSA che a in 
effetti c'è stato un equivoco. 
ma risale a due anni e mezzo 
fa e le eventuali conseguen-
se erano state vagliate a suo 
tempo ». Il magistrato ha con-

- fermato che < a suo tempo 
il giudice Cudillo chiese alla 
polizia - una - borsa eguale a 
quella della Commerciale; a 
Cudillo. però, fu inviato un 
facsimile della stessa borsa. 
fabbricata con materiale di 
verso, anche se di forma e 
guale. Questa borsa — ha 
precisato Alessandrini — 
«venne fatta esplodere dal 

perito incaricato di simulare 
lo scoppio». E' per l'appun
to quanto noi abbiamo scritto 
ieri. La «categoria» smenti
ta della Procura romana non 
si vede, quindi, a chi debba 
essere rivolta 

La valigetta rinvenuta 
Banca Commerciale. ' 

alla 

Con il campione di bob in carcere altri tre 

Arrestato Eugenio Monti 
per 13 casse di esplosivi 

Fermati mentre trasportavano la gelatina e la polvere 
Il materiale serviva per aprire nuove piste da sci ? 
CORTINA D'AMPEZZO. 14. 

Eugenio Monti, il più volte 
campione mondiale e olimpio
nico di bob è stato arrestato 
a Cortina d'Ampezzo p*r deten 
zione e trasporto di una enor
me quantità dì esplosivo. 

Si tratta, infatti, di 43 cas
se per un ammontare di 13 
quintali e 200 chili di tubetti 
di gelatina e polvere nera più 
rotoli di micce a diversa gra
dazione di combustione, nonché 
un numero imprecisato di de
tonatori di fabbricazione 
• Insieme ad Eugenio Monti 
sono stati arrestati e tradotti 
alle carceri di Baldenich e Bel
luno. Sergio Zardini. anch'egli 
di Cortina. Luigi Ganz e Seba
stiano Staiemaker due alto
atesini di Dobbiaco. 

I quattro sono stati fermati 
mentre trasportavano il carico 
di esplosivi con un rimorchio 
trainato da un trattore. 

La versione ufficiosa riguardo 
al forte quantitativo di esplosivo 
trovato in possesso del cam
pione ampezzano. si riferisce al 
fatto che, essendo il Monti prò 
prietario di alcuni mezzi di ri
salita sulle piste da sci di Cor
tina. il materiale esplosivo sa
rebbe servito per lavori di sban
camento sulle rocce del Monte 
Faloria. Rimane comunque l'i* 

terrogativo di come sia stato 
possibile a Monti di venire in 
possesso senza subire controllo 
alcuno di questo enorme quan
titativo deterrente. 

Le indagini dei carabinieri 
di Cortina avevano preso le 
mosse dall'inchiesta del pre
tore di Cortina, il dottor La 
Monica, al quale era perve
nuta denuncia dall'ispettora
to del lavoro. U fermo di 
Eugenio Monti, e di Sergio 
Zardini, i due altoatesini, 
è avvenuto sulla strada in 
località di Pian della Bigon-
tina: i carabinieri hanno fer
mato il trattore con rimor
chio e una jeep guidati da 
Monti e Zardini alle ore 23,30 
di martedì scorso. 

Il capitano Palombo ha 
smentito la notizia data dal
la radio del Veneto che indi
cava l'esplosivo di provenien
za jugoslava e tedesca: tutto 
il deterrente proveniva infat
ti dauna fabbrica di Codroi-
po, in provincia di Udine. Pur 
risultando che l'ex campione 
di bob usasse l'esplosivo per 
dei lavori: di sbancamento, 
permane il reato di trasporto 
e di detenzione di grande 

Stiantiti di esplosivo avendo 
Monti la licenza per il bril

lamento di soli 150 chilogram
mi di esplosivo giornalieri, «, 

soprattutto, il ritrovamento 
sempre crescente di esplosivo 
nella valle D'Ampezzo. 

Il processo degli imputati 
avverrà, per direttissima do
mani mattina al tribunale di 
Belluno 

Dallo scorso luglio a Cortina 
si vanno scoprendo sempre più 
consistenti quantità di esplosivi: 
l'ultimo — prima di questo — 
ritrovamento è di un quintale 
e mezzo di dinamite nel bacino 
della diga Cosliana. 

f . f. 

VERCELLI. 14. 
Un piccolo arsenale è stato 

scoperto dai carabinieri di Bor 
gosesia (Vercelli) sulle colline 
attorno al centro abitato. Si 
tratta di tre mitragliatrici leg 
gere, quattro fucili mitraglia 
tori, alcuni moschetti e pistole. 
oltre duemila proiettili, una 
cinquantina di candelotti di di
namite e circa 500 metri di 
miccia. Il materiale era na
scosto in due sotterranei, a 
breve distanza l'uno dall'altro 
All'esterno le armi presentano 
alcuni punti di ruggine, ma al
l'interno risultano ben oliate e 
perfettamente funzionanti. An
che l'esplosivo è stato trovato 
in ottimo stato. 

Roma cerca di sbrogliare la 
enorme ragnatela di auto in 
cui viene quotidianamente av
volta dal centro alla periferia, 
nel tentativo di evitare la pro
gressiva asfissia che da anni 
ormai ne minaccia la vita II 
compito non è dei più facili, 
tanto la matassa è stata in 
garbugliata nel tempo da scel
te politiche assurde e tanto 
appare difficile, in un battiba
leno, demolire la montagna 
di errori accumulati nel pas
sato. Ma la città — smentendo 
la presunta apatia dei suoi 
abitanti — ci prova. E ha già 
cominciato, in qualche pun
to, . a far valere le sue ra
gioni. 

Da oggi — primo atto di un 
piano che la lotta delle forze 
democratiche e popolari sta 
progressivamente imponendo 
— lo stupendo parco di villa^ 
BorgheiMuno dei pochi pol
moni verdi della città, ridot
to al rango di un garage, sa
rà chiuso alle auto private. Le 
sue strade interne saranno ri
servate al traffico molto più 
leggero dei «bus» dell'azien
da comunale. Contemporanea
mente entrerà in funzione, sca
vato sotto l'area del galoppa
toio della villa, un parcheg
gio a Villa Borghese. Nel
la zona del Flaminio, accanto 
allo stadio, sarà pronto inol
tre un nuovo parcheggio in 
cui. con 100 lire, si potrà 
lasciare l'auto e salire sul
l'autobus proseguendo verso 
il centro. 

La domanda se II provvedi
mento significhi tanto o poco 
non ha molto senso. Potrà si-
gnificar molto se esso se
gnerà, come sì auspica, l'ini
zio di una politica nuova che 
ponga in primo piano il mezzo 
pubblico. Potrà significare po
co, o forse niente, se la chiu
sura alle auto private di villa 
Borghese rimarrà un fatto 
isolato. 

Il numero degli autoveicoli 
circolanti a Roma supera or
mai il milione. La città, in
sieme a Torino, è quella che 
conta il maggior numero di 
auto per abitante (3,2). Roma 
ha una estensione di 1037 kmq 
con un perimetro di 250 chi
lometri. Recentemente si è 
stabilito che se gli automezzi 
di Roma fossero tutti collo
cati in un mastodontico ed 
ipotetico parcheggio questo 
occuperebbe la metà del suo
lo cittadino. 

Per anni la politica che han
no seguito gli amministratori 
capitolini è stata quella di far 
spazio al progressivo aumen
to delle auto. Un bel mucchio 
di miliardi, dei duemila che 
il Comune di Roma ha accu
mulato nei vari debiti che ha 
contratto per correre dietro 
al tumultuoso crescere di una 
città il cui disegno è stato 
tracciato dalla rendita fondia
ria e dalla speculazione edi
lizia, sono stati impegnati per 
allargare strade, creare sotto
via, progettare sopraelevate. 
Ma le opere costruite sui lun
gotevere, a Porta Pia ed a 
piazzale della Croce Rossa, 
non hanno pagato. All'auto 
quanta strada dai, tanta te 
ne mangia. Oggi gli stessi sot
tovia che conducono al « Mu
ro-torto» — l'arteria che co
steggia Villa Borghese e 
conduce al Flaminio — rag
giungono nelle ore di punta 
i limiti delia saturazione. Il 
caos del traffico non è più 
un fatto limitato al centro 
storico, ma si è sviluppato, a 
macchia d'olio come la città, 
fin nella periferia lungo la 
Tiburtina, la Nomentana, la 
Salaria. 

Un ex assessore de, diven
u t o poi deputato, e «boccia
to » alle ultime elezioni, portò 
alle estreme conseguenze la 
rovinosa politica capitolina, ri
fiutando tutte le proposte pro
venienti da sinistra per limi

tare progressivamente l'uso del 
mezzo individuale con un con
temporaneo e proporzionale 
potenziamento del mezzo pub
blico L'on. Greggi — di co
stui si trattava — chiese in
fatti di spendere I soldi che 

ti comune impegna nelle azien
de di trasporto pubblico per 
dotare ogni famiglia romana 
di .una «500a. Una proposta-
limite, e assurda, ma non in
coerente rispetto alla linea 
seguita dalla DC prima in al-
leena* con 1 liberali « poi nel

la prima fase del centro si
nistra. 

Fu proprio in questa fase 
che la città cominciò a ribel
larsi. Mentre il Comune cerca
va di coprirsi con una coper
ta ormai corta e con misure 
parziali di semaforizzazione 
(come curare un tumore con 
il bicarbonato), furono pro
clamati dai tramvleri i pri
mi scioperi, con al centro 
proprio i problemi del traf
fico ed il rafforzamento delle 
aziende di trasporto pubbli
co L'azione dei lavoratori si 
collegò da un lato con l'ini
ziativi politica del PCI e delle 
forze di sinistra e, dal
l'altro, con le esigenze della 
popolazione. 

L'anno scorso, proprio di 
questi mesi, si segnalò al ver
tice capitolino, dopo una se
rie di iniziative del PCI e del 
sindacati, il primo segno di 
una inversione di tendenza. 
Per alcune settimane, in alcu
ne ore della giornata, sui 
mezzi delle aziende comuna
li. si viaggiò gratis. Lo scopo 
era quello di spingere la po
polazione a lasciare l'auto per 
il mezzo pubblico. Solo che 1 
mezzi delle due aziende non 
furono sufficientemente poten
ziati in corse ed in numero. 
e si forni spazio ad un ten
tativo. riuscito, di revocare 
il provvedimento. Fu comun
que un successo ed anche 
un grande fatto di civiltà. Si 
scoperse allora che c'erano 
persone, da anni abitanti nel
la periferia e nelle borgate ro
mane. che mai avevano visto 
il centro storico. Fra essi mi
gliaia di ragazzi, che appun
to in quelle settimane, pro
fittando della gratuità, videro 
per la prima volta il Colos
seo. anche se ridotto come è 
ora a funzionare da sparti
traffico. 

Un anello della catena era 
insomma tuttavia ormai rot
to- La lotta della città per 
una nuova politica del traffi
co continuò e si sviluppò. Ne
gli accordi programmatici del
la nuova giunta di centro sini
stra furono * inseriti alcuni 
punti che costituivano il nu
cleo delle proposte popolari, 
dei sindacati e dei partiti di 
sinistra. Fra essi la chiusura 
del centro storico al traffico 
privato, 11 potenziamento del
le aziende di trasporto pub
blico, l'istituzione delle «me
tropolitane di - superficie » 
(strade interamente riservate 
al mezzi ATAC. colleganti pe
riferia a periferia). 

La chiusura di villa Borghe
se e i provvedimenti che scat
teranno questa mattina fanno 
parte di questo programma. 
Ma la Giunta capitolina si 
muove ancora sul terreno del-
i equivoco. Il divieto alle au
to private di percorrere I 
viali di villa Borghese viene 
considerato solo «sperimenta
le». Gli altri provvedimenti 
— che fanno parte di un pia
no che sarebbe nei suoi det
tagli già stato elaborato — 
sono ancora tenuti ben chiusi 
nei cassetti dell'assessorato. 
La difficoltà da sciogliere sem
bra essere costituita dalle re
sistenze che una grossa fetta 
della DC oppone ad una po
litica che liberi la città dal
l'immane groviglio di auto in 
cui è oggi avviluppata. 
- Ministro dei Trasporti è og
gi un liberale, l'on. Bozzi, che 
è stato per armi consigliere 
comunale di Roma. Qualche 
settimana fa è sceso, elmetto 
bianco di metallo in testa, 
insieme al sindaco di Roma, 
nelle gallerie della metropo
litana per fare il punto su 
un'altra situazione assurda. 
quella di un'opera che va 
avanti a passo di lumaca e 
che ad ogni Istante trova da
vanti a sé nuovi ostacoli. 

Non vi è dubbio che sarà 
proprio da questa destra che 
sarà scatenato l'attacco con
tro la chiusura alle auto pri
vate di Villa Borghese. Si 
vuol bloccare l'esperimento 
sul nascere per impedire che 
esso si allarghi. Ma l'obiettivo 
è difficile da raggiungere. Ro
ma, la sua popolazione 1 suoi 
lavoratori vogliono cominciare 
a darsi un nuovo modo di 
vivere. E non solo per il traf
fico. Ma dal traffico si può 
cominciare. 

g. be. 

Inaugurato 
il parcheggio 
sotterraneo 

' Apertura « di corsa », ie
ri mattina, del grande par
cheggio sotterraneo di Vil
la Borghese: niente tagli di 
nastri, quindi, (l'inaugura
zione ufficiale avverrà quan
do si inlzlerà a pagare, pro
babilmente l'8 gennaio men
tre fino ad allora sarà gra
tis) e solo una piccola folla 
di curiosi. 

Puntuale, a mezzogiorno, 
ha fatto il suo ingresso net 
sotterranei II primo utente, 
un distinto signore con una 
e Mercedes »: « Passavo per 

' caso di qui — dice — e so
no venuto a vedere >. Una 
e vista > sicuramente bella, 
dato che il parcheggio tec
nicamente ed esteticamente 
sembra moderno e funziona
le, pur non essendo ancora 
stato completato. ' Mancano 
infatti da ultimare il cen
tro commerciale, le uscite 
sotterranee verso via Vene
to, piazza di Spagna, e so
prattutto — ciò che più col
pisce — deve ancora in 
gran parte essere ripristina
to il manto erboso 

Tuttavia non sono solo 
queste le perplessità che su
scita la grandiosa opera, 
funzionante ora, dopo tre 
anni di lavori: una serie di 
interrogativi si pongono — 
specie ora, con la chiusura 
al traffico di Villa Borghe
se, che ha provocato l'elimi
nazione di un « in-aut », 
quello di piazzale delle Ca
nestre (ci si immette sem
pre sul Muro Torto, Infatti) 
— sul futuro del sub-par
eheggio. Sarà un polo <r*at-
traz'one, un nuovo momen
to di e congestiono » del 
traffico, In contrasto stesso 
con la chiusura del parcof 
Molte cose lo lasciano pen- . 
sare: dalla concentrazione 
di supermercati, il centro 
commerciale, sale dì confe
renze, alle stesse tariffe (200 
lire per la prima ora, 150 
per la seconda e la terza, 
100 dalla quarta In poi). 

Ma vediamo ora, breve
mente, il funzionamento del 
parcheggio, cosi come è sfa
to illustrato ieri mattina dal 
dirigenti delle «Condette» < 
(la società costruttrice, che 
lo gestirà per trenfannl) 
tra cui il presidente, ring. . 
Corbi, alla presenza di tec
nici del comune e dell'ass. • 
Pallettini. Per ora è possi- • 
bile accedere al parcheggio 
da viale del Muro Torto e 
da piazzale delle Canestre; 
l'uscita pedonale è a Porta 
Pinclana, attrezzata con sca
le mobili. I l meccanismo per 
entrare è semplice: ad ogni 
accesso sono semafori che 
segnalano I settori liberi: 
l'automobilista, una volta 
Imboccato il settore (sono in 
tutto quattro, su due piani) 
incontra una barriera, ac
canto alla quale 4 posto un -
apparecchio dal quale si ' 
dovrà staccare un taglian
do (senza uscire dalla vet
tura) Si alza la pìccola 
sbarra e si entra nel par
cheggio vero t proprio: un 
enorme salone, basso, retto 
da innumerevoli pilastri al 
cemento armato (« ci si po
trebbe girar* un film di fan
tascienza », dico qualcuno). 
Quando si toma a prender* ' 
la macchina, si consegna il ' 
tagliano*, si P*9» e si ri
tira un gettone: è quello 
eh* permetterà l'uscita, in
trodotto in un parchoggto 
analogo al precedente eh* 
farà alzar* un'altra sbarra. 

E tutto con la massima 
funzionali!* e sicurezza per 
gli utenti, eh* avranno a loro 
disposls'one distributori di 
benzina, posti di lavaggi*, 
oltre a modernissimi stato
mi di v*nt!laxton«, antlncen-
di, TV a circuito chiuso, te
lefoni ad ogni angolo. In
somma dentro tutto è perfet
to: resta da veder* cosa 
succederà fu*r i . 

•VI. 
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La divisione della maggioranza governativa ha impedito 

Scontro sulla RAI 
Le richieste del ministero delle Poste ed il rinvio dell'assemblea degli 
azionisti • La politica di apertura ai monopoli privati ha portato i rappre
sentanti dell'industria editoriale all'interno dell'azienda - L'intervento del 
rappresentante di Rizzoli - Ritorna il nome di Enrico Mattei - La duplice 

convocazione del Consiglio di Amministrazione 

Ad appena ventiquattro ore 
dal dibattito alla Camera sul
la Rai-Tv, nel corso del qua
le la maggioranza governati
va aveva mostrato vistose di
visioni, il centro-destra ha 

gravemente riconfermato ieri 
sera la profondità delle lotte 
che lo lacerano e la sua in
capacità di assicurare e ga
rantire, per il prossimo anno 
di « proroga », una vita de-

Si è aperto ieri a Chianciano 

Convegno sui problemi 
dell'informazione 

La concentrazione delle testate e la demo
crazia esaminate nel corso di una tavola 

rotonda — Oggi continua il dibattito 

CHIANCIANO TERME. 14. 
Si sono aperti i lavori del 

convegno indetto nel quadro 
dell'«Anno culturale Chianciano» 
su « Democrazia e informazio
ne *. Il tema della informazio 
ne, delle sue strutture, del con
trollo dei grandi apparati nei 
quali i processi informativi e 
della produzione culturale ven
gono organizzati e gestiti, è di
ventato sempre più un momen
to decisivo della fase attuale 
dello scontro politico, contras
segnato si dalla controffensiva 
moderata, ma anche da una 
straordinaria combattività del
la classe operaia e delle forze 
anche intellettuali che ad essa 
si richiamano. Il tema è reso 
ancora più scottante dalle 
« grandi manovre » che si stan 
no in questo momento svolgen 
do sia nel settore della edito-
ria libraria che in quello del
l'editoria giornalistica (concen
trazione e intervento del capi

tale industriale e finanziario, 
soprattutto FIAT). 

I lavori, aperti dall'assessore 
Moni a nome del comune di 
Chianciano e da Luigi Berlin
guer per il Comitato permanen 
te dell'* Anno culturale ». sono 
immediatamente entrati nel vi-

> vo con una tavola rotonda alla 
quale hanno partecipato Pietro 
Besate. presidente della com
missione istruzione e lavoro del 
Consiglio regionale piemontese, 
Lionello Bignami. capoufficio 
stampa della CGIL. Cesare Eli-
sei per TARCI-ENARS EN'DAS. 
Pierluciano Guardigli della se
greteria de] sindacato naziona
le scrittori. Orazio Pizzigoni ca
poufficio stampa della regione 
Emilia-Romagna. Alberto La Voi 
pe vicepresidente dell'AGIRT e 
Giovanni Bechelloni. 

I lavori del convegno prose
guiranno nella giornata di do 
mani con l'attività dei gruppi 
e si concluderanno domenica do
po la discussione generale. 

Poteva provocare una strage 

Napoli : la bomba era 
ad alto potenziale 

Riunione di tutti i partiti costituzionali - Un 
dossier sulle violenze fasciste - Altre prote

ste in fabbriche e scuole 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 15. 

I rappresentanti di tutti l 
partiti antifascisti (tranne i 
liberali) delle ACLI. delle tre 
organizzazioni sindacali, dei 
movimenti giovanili, del-
l'ANPI, dei perseguitati poli
tici (ANPPIA) e dei «Parti
giani cristiani » hanno preso 
parte questa mattina alla riu
nione della «Consulta antifa
scista» presso la sede del PSI 
a Napoli. Erano presenti fra 
gli altri il consigliere regiona
le democristiano Ugo Grippo 
della sinistra di base, l'asses
sore comunale repubblicano 
prof. Giuseppe Galasso. • La 
« Consulta » ha deciso di inter
venire presso il governo e 
presso la prefettura di Napoli. 
Al ministèro dell'Interno an
drà una delegazione unitaria 
dei partiti e organizzazioni an
tifasciste, per consegnare un 
dossier completo sulle violen 
ze nere a Napoli; al ministero 
della Giustizia verrà sottolinea
ta la necessità di un severo 
impegno da parte degli organi 
giudiziari. 

Sull'attentato fascista In 
piazza San Vitale a Fuori grot
ta ha preso posizione anche 
la Giunta comunale (centro si
nistra) di Napoli 

Ai ministen di Grazia e Giù 
stizia e dell'Interno è stata 
presentata una interrogazione 
dei compagni deputati Napo
litano. Conte. D'Angelo. D'Au-
ria e Sbriziolo e dagli on An
derlini e Masullo della sinistra 
Indipendente: nel documento si 
chiede quali provvedimenti in 
tende il ministro dell'Interno 
adottare nei confronti del que
store di Napoli per l'impunità 
consentita alle squadracce fa
sciste i cui componenti più 
volte IdentineaM e denunciati. 
operano, anche in pieno gior
no e in strade frequentatissi
me. aggressioni contro i citta
dini democratici. Al ministro 
della Giustizia segnalano il 
comportamento del Procurato
re capo che ha negato l'auto 
rizzatone a perquisire la sede 
del MSI di Fuori grotta, da do
ve. poco prima dell'esplosione 
erano usciti alcuni individui 
«on atteggiamento sospetto. 

Analoga interpellanza è sta
ta presentata dai senatori co
munisti Papa. Chiaromonte. 
Abenante. FermarielJo Lu 
gnano, da Galante Garrone 
della Sinistra indipendente e 
da Corretto del PSI. 

Continuano intanto a perve
nire le notizie che testimonia-
no l'ondata di sdegno della cit 
t& per il criminale attentato; 
oltre alle sospensioni del la 
voro. alle condanne e^oresse 
dai sindacati, alle assemb>p e 
agli ordini del giorno d; ni* 
abbiamo già dato notizia r»» 
gistriamo un'ora di sentiero 
nello stabilimento «Panniti 
Ila» di Salerno, le cui mae 
stranze a maggioranza femmi 
nile. si sono riunite in assem 
blea ed hanno votato un o d g 
antifascista; la protesta del 
sindacato portuali CGIL; la 
mozione votata all'unanimità 
dal Consiglio dei professori del 
Boeo scientifico napoletano 
« arturo Labriola » che si tro-
£ n * ì quuttoi» di Fuori-

Le indagini in corso hanno 
permesso di appurare un ele
mento di eccezionale gravità 
sull'attentato: la bomba era 
al plastico, cioè un esplosivo 
ad altissimo potenziale che 
viene maneggiato esclusiva
mente da sabotatori speciali
sti (oltre che dagli scassina
tori di casseforti). Non s'è 
trovata traccia di miccia o 
detonatore, e ciò induce - a 
pensare che sia stato usato un 
innesto chimico (un acido che 
consuma il proprio tubetto 
contenitore e. giunto a con
tatto con il plastico, provoca 
l'esplosione), anche questo 
opera di « specialisti » 

e. p. 

•Manifestazioni 
di terremotati 

a Gibellina 
GIBELLINA. 14 

A migliaia da tutti i cen
tri terremotati della Valle del 
Belice questa sera hanno par
tecipato, fra le baracche di 
Gibellina. ad una grande ma
nifestazione unitaria di soli
darietà con il senatore Ludo
vico Corrao e contro i piani 
orditi dalla mafia di Gibel
lina che. oltre all'abbattimen 
to della giunta popolare del 
centro terremotato di cui Cor
rao è sindaco, avevano come 
obiettivo — erano già pronti, 
come sta venendo fuori dall'in
chiesta in corso. !e armi e i 
kiilers. alcuni dei quali fatti 
arrivare apposta da Torino — 
l'uccisione del parlamentare 
alcamese. 

Alla manifestazione di sta
sera hanno aderito tutte le 
forze democratiche della Val
le del Belice, le amministra
zioni comunali che in questi 
cinque anni dal terremoto 
hanno sempre svolto una 
azione di lotta unitaria, e le 
tre organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL, UIL. 

Elezioni a vuoto 
all'Assemblea 

siciliana 
PALERMO. 14. 

Neanche la lezione imparti
ta alla DC la settimana scor
sa dal Parlamento siciliano 
è ancora servita ad imprime
re un corso risolutivo Alla 
crisi reg onale in atto ormai 
da due mesi 

Da capo questa sera, in 
fatti, la DC ha bruciato tre 
votazioni per l'elezione del 
presidente della Regione iper 
le quali è prescritta la mag 
gioranzA assoluta) mancando 
tuttora un accordo per ri
mettere in piedi il centro-si 
n:stra fatto cadere, da de
stra, con l'operazione fanfa 
niana-repubblicana tesa a ri
dimensionare ulteriormente la 
già debole presenza del PSI. 
E* stato giocoforza un enne
simo rinvio, mercoledì proael-
mo. 

mocratica dell'ente radio-te
levisivo. 

Ieri sera, infatti, l'assemblea 
degli azionisti della Rai-TV 
avrebbe dovuto riconfermare 
(o « rinnovare », nell'ipotesi 
peggiore) i membri del Con
siglio di amministrazione a-
ziendale che sono da tempo 
decaduti; e subito dopo il rin
novato Consiglio di Ammini
strazione avrebbe dovuto ri
confermare i membri del Con
siglio Direttivo che sono an
ch'essi decaduti. La decisione, 
evidentemente, è una decisio
ne politica: riguarda infatti la 
struttura del vertice azien
dale ed è dunque strettamen
te collegata al modo di ge
stione della Rai-TV nel corso 
del prossimo anno. Né l'uno 
né l'altro organismo della 
Rai. tuttavia, sono stati in 
grado di provvedere alla «nor
malizzazione» del gruppo di
rigente. Con un pretesto pro
cedurale, come vedremo, si 
è tentato di nascondere l'as
soluta mancanza di accordo 
fra i gruppi del centro destra 
che lottano per spartirsi il po
tere radio-televisivo. 

Ma è successo anche di peg
gio. Per la prima volta nella 
storia della Rai un diretto 
rappresentante di un gruppo 
monopolistico privato ha po
tuto prendere la parola nel 
corso dell'assemblea degli 
azionisti, attaccando — sotto 
il profilo degli interessi del
l'industria culturale privata — 
la Rai-TV. Ri tratta dell'av
vocato Casella che, in rappre

sentanza della editrice Rizzo
li, ha acquistato dieci azioni 
della Rai (raccolte in quel 2 
per cento di azioni che non 
appartengono né ali TRI né 
alla STET: e pagate, sembra. 
a prezzo esorbitante). La po
litica del centro-destra, dun
que. ha già condotto all'in
gresso dei gruppi monopolisti-
vi privati in seno all'azienda 
che assicura il più importan
te servizio di pubblica infor
mazione del paese: è l'enne
sima conferma di un preoccu
pante indirizzo di governo 
volto, come sempre i comuni
sti hanno denunciato, a con
segnare la radio e la tele
visione in mano ai grandi in
dustriali. 

L'agitato pomeriggio televi
sivo è iniziato con l'assem
blea ordinaria degli azionisti 
dove ha subito preso la pa
rola il presidente Delle Fave 
per informare che il Ministro 
delle Poste aveva chiesto al
l'azienda di approvare la pro
roga di un anno della con
venzione con lo Stato, ma ad 
una condizione: che la Rai 
immettesse subito nel Comi
tato Direttivo due rappresen
tanti ministeriali. 

Per soddisfare questa ri
chiesta, tuttavia, la Rai deve 
modificare lo Statuto giac
ché occorre allargare il Co
mitato Direttivo oltre i nove 
membri attuali. Ma la modifi
ca dello Statuto può essere 
deliberata soltanto da una as
semblea straordinaria. Con 
questo pretesto Delle Fave ha 
proposto l'immediato sciogli
mento dell'assemblea (la qua
le, sembra, dovrà essere ricon
vocata il 4 gennaio). E* stato 
in questa fase che s'è svolto 
l'intervento del rappresentan
te della Rizzoli che ha solle
vato il problema delle « ga
ranzie» che la Rai dovrà of
frire. nel prossimo anno, in 
merito alla politica pubblici
taria ed alla Sipra. E' stato, 
come si vede, un intervento 
che mette in primo piano in
teressi « esterni » alla Rai 
(cioè gli interessi degli editori 
privati): e la gravità di que
sto atteggiamento è stata in
fatti rilevata subito dall'av
vocato Grandi Stevens. consu
lente legale dellTRI. 

Dopo questo incidente, e do
po Io scioglimento dell'assem
blea. si è riunito il Consiglio 
di Amministrazione, che ave
va all'ordine del giorno le no
mine del Comitato Direttivo. 
Se fosse stata chiara la vo
lontà politca governativa di 
non modificare l'attuale e-
quilibrio aziendale, sarebbe 
stato possibile confermare su
bito i membri decaduti: ma 
anche in auesto caso il presi
dente Delle Fave ha chiesto 
l'annullamento dell'ordine del 
giorno e lo scioglimento del 
la riunione. II Consiglio di 
Amministrazione è stato tut
tavia riconvocato un'ora do
po, ma soltanto per « appro
vare» la proposta ministeria
le di proroga della concessio
ne e per fissare la data di 
convocazione dell'assemblea 
straord'naria degli azionisti. 

La conclusione, ripetiamo, è 
che il centro-destra si è la
sciata aperta la porta ad ogni 
possibile colpo di mano: e 
non a caso, ieri sera, circola
va nuovamente la voce che 
Enrico Mattei • (un uomo di 
destra, giornalista del petro
liere Monti e del Tempo) 
torna ad essere candidato ad 
una delle massime cariche 
aziendali. Tutto ciò è avvenu
to mentre la Convenzione sta 
per scadere (termina alla mez
zanotte di oggi) e nell'attesa 
che oggi il Consiglio dei Mini
stri s- riunisca per «dare il 
proprio consenso * — come 
informa una nota di Palazzo 
Chigi — alla stipula della 
proroga. 

Il caos e le lacerazioni del
la maggioranza, infine, sono 
state rese ancor più espli
cite ier da una iniziativa 
della sinistra democristiana 
(Donat Cattin. Granelli e al
tri) che ha presentato al pro
prio gruppo una proposta di 
legge per la proroga della 
convenzione. La sinistra de 
chiede, in definitiva, che si 
decida per legge, e non per 
atto amministrativo, come già 
hanno sostenuto i comunisti e 
i socialisti nel dibattito alla 
Camera. 

d. n. 

Lunedi la prova scritta per 200 mila candidati 

Un appellò del PCI per 
il concorso magistrale 

• . . T ' - ». < v - . . - . ( ' 

La Consulta del PCI por la scuola denuncia I motivi della disoccupazione fra i diplomati degli isti
tuti magistrali - Necessaria e urgente la riforma democratica dell'istruzione secondaria superiore 

Lunedì prossimo si svolgerà in tutti i 
capoluoghi di provincia la prova scrtta 
del concorso magistrale. Per 14 mila po
sti messi a concorso in tutta Italia, si pre
senteranno secondo quanto affermano le 

• autorità scolastiche, più di 100 concorrenti 
i per ogni posto messo a concorso. La con

sulta del PCI per la scuola sottolinea — in 
< un comunicato — « come, ancora una voi-
1 ta. queste cifre denuncino la crisi pro

fonda che investe la scuola italiana, la 
crescente gravità dei problemi dell'ocni-
pazione e l'urgenza di una politica di ri-

. forme. 
« Innanzitutto la riforma della scuola 

media superiore. L'abolizione, nel quadro 
di una nuova scuola unitaria, dell'istituto 
magistrale, è oggi una misura più ohe 
urgente, ove si consideri che dal '67 a 

' oggi si sono abilitati 256.824 insegnanti e 
che nel progetto di piano quinquennale 
la previsione massima di reclutamento 
dal 70 al 76 è di 20 mila educatrici di 
scuola materna e di 22 mila insegnanti 
elementari (tutti in pratica per rimpiaz
zare coloro che nel periodo avranno ces
sato la loro attività). L'istituto niagistra-

• le, di cui la politica governativa ha fa
vorito un pletorico gonfiamento, appare 
bempre più come una sottoscuola, un in
ganno per le migliaia di giovani e di ra
gazze (l'88% di tutti gli iscritti) che. so
prattutto nel Mezzogiorno (dove il 22% 
di tutti gli studenti della scuola media su
periore si volge verso tale indirizzo), vi 
affluiscono con l'illusoria speranza di con
seguire più rapidamente e a minor costo 

un diploma che, in realtà, non offre alcun 
ventaglio di possibilità di occupazione. 

« D'altra parte è sempre più evidente 
che la qualificazione e il rinnovamento (iel
la scuola di base esigono che tutto il per
sonale docente della scuola, a partire 

'dalla scuola dell'infanzia, ahbia una pre
parazione a livello universitario: - tanto 
più che è unanime il giudizio negativo 
sul tipo di preparazione che viene oggi 
dato nei 281 istituti magistrali statali e 
ancor più nei 357 istituti magistrali pri
vati. Superamento dell'istituto magistrale 
e sviluppo a livello universitario della for
mazione di tutti - i docenti è perciò un 
obiettivo di riforma che i comunisti pro
pongono come essenziale ed urgente. 

- » « La riforma, in secondo luogo, del mo 
do di reclutamento del personale inse
gnante: il modo attuale di reclutamento 
appare sempre più inutile e anacronistico 
e tanto più valida perciò la richiesta di 
prevedere l'ammissione degli insegnanti 
nel ruoli direttamente dopo il consegui
mento della laurea e la frequenza del 
corso abilitante, ma frattanto, i comu
nisti propongono che vengano immediata
mente ampliati i posti di ruolo tenendo 
conto di tutto il personale effettivamente 
necessario per lo sviluppo delle attività 

• integrative e che si istituiscano, anche 
per gli insegnanti elementari, corsi per i 
neo abilitati, al cui termine sia prevista 
l'immissione nei ruoli di chi avrà supe
rato il corso. 

« La riforma, in terzo luogo, della scuo

la materna e della scuola di base: l'ac
coglimento delle proposte del PCI per una 
scuola pubblica dell'infanzia, estesa a tut
ti i bambini dai 3 ai 6 anni, finanziata 
dallo Stato, programmata dalle Regioni 
e gestita dai Comuni con forme di ge
stione sociale, una vera scuola a tempo 
pieno, aprirebbe nel prossimo quinquen
nio. occasioni di lavoro ad almeno 100 000 

; insegnanti. Inoltre le proposte del PCI per 
la riforma della scuola di base, gratuita 
e a tempo pieno, consentirebbero di ac
crescere almeno di un terzo gli attuali 
organici della scuola elementare e per-

- metterebbero la sistemazione in ruolo di 
altri 70 o 80 mila maestri e maestre. E' 
dunque la politica malthusiana del gover
no che condanna alla disoccupazione de 
cine di migliaia di giovani, che trove
rebbero invece ben più ampie possibilità 
di lavoro in una scuola realmente rifor
mata secondo le esigenze delle masse pò 
polari. 

« La Consulta del PCI per la scuola. 
mentre rivolge il suo saluto ai giovani 
che. in cosi difficili condizioni, si prepa-

1 rano a sostenere la prova del concorso. 
• rinnova il suo impegno nella battaglia per 
la riforma della scuola e fa appello agli 
insegnanti occupati e disoccupati, agli 
studenti, ai lavoratori, alle famiglie per
ché si sviluppi la lotta per conseguire gli 
obiettivi sopra indicati, cosi da assicurare 
alla scuola italiana una prospettiva di 
reale rinnovamento e ai giovani più am 
pie possibilità di un'occupazione valida 
e qualificata ». 

Si tenta di montare una grossolana campagna anticomunista 

Provocatoria manovra sull'inchiesta 
per l'arsenale scoperto a Camerino 

Una pagina del libro di Debray e una « soffiata » alla polizia sarebbero i cardini su cui poggiano le in
dagini - Inammissibile fuga di incontrollate notizie ad uso e consumo dei fogli fascisti - Far subito luce 

Dal nostro inviato 
' CAMERINO, 14 

Una pagina del libro di Ré 
gis Debray Rivoluzione nella 
rivoluzione e la «soffiata» — 
pare avvenuta a Roma — di 
un misterioso individuo, sa
rebbero i cardini principali 
della direzione assunta dalle 
indagini, ad oltre un mese di 
distanza dalla scoperta del de
posito di armi nelle campa
gne di Camerino. Una direzio
ne che ieri ha permesso a 
// Resto del Carlino di titola
re in prima pagina sull'esi
stenza d'una « centrale rossa ». 

La pagina del libro di Régis 
Debray — si dice trovata in 
casa di una non meglio defi
nita « insegnante » di Bolzano 
aderente a Lotta continua — 
costituirebbe la chiave per la 
traduzione di appunti in co
dice cifrato contenuti in un 
taccuino nero rinvenuto ac
canto alla « Santabarbara » di 
Camerino. La decifrazione — 
effettuata a Roma da esperti 
— avrebbe portato alla stesu
ra di due elenchi: il primo, 
fatto di nomi di «vittime» 
predestinate (appartenenti a 
tutti i partiti, esclusi, si badi 

bene, i comunisti!); il secon
do, composto pure di nomi, di 
effettivi o potenziali « guerri
glieri ». 

Intanto, c'è da ripetere una 
constatazione abbastanza ov
via: quali «guerriglieri» sareb
bero stati cosi sprovveduti da 
lasciare le proprie firme ac
canto alle armi nascoste? 
Un'altra considerazione altret
tanto ovvia: chi può garanti
re, agli inquirenti, che il famo
so taccuino non sia stato col
locato appositamente accanto 
alle-armi, appunto per sviare 
in una direzione ben precisa 
le indagini? 

Per altro, polizia e magistra
tura dovrebbero sapere benis
simo che. a Camerino e in 
Italia, ci sono molti fascisti. 
nostrani e greci, ben disposti 
ad attuare sperimentate tecni
che della provocazione e del
l'infiltrazione. 

Patto è che la provocazione 
— sia con le perquisizioni, sia 
per altri versi — ha ripetuta
mente tentato di coinvolgere 
il nostro partito e che le per
quisizioni avvenute (anche in 
case di nostri compagni) sulla 
base dei famosi elenchi cifra
ti, non hanno dato alcun esito. 

anzi sono naufragate in una 
bolla di sapone. Ecco dunque 
un primo elemento probante 

Un altro elemento che rite
niamo importante e che non 
va tralasciato: risulta che su
bito dopo la scoperta dell'ar
senale di Camerino, un giovar 
ne testimoniò di essere a.cono--
scenza di una- «congiura- di -
destra ». Quale uso si e. fatto ' 
di questa testimonianza?-Dove 
è finito questo giovane che si 
dà per introvabile? - " •••-, 

Una sottolineatura: sulla ba
se di quei due presunti « car- ' 
dini » citati inizialmente' (la 
pagina del libro di Debray e 
la nebulosa delazione romana) 
si è improntata una cartina 
di depositi d'armi « rossi » dis
seminati dall'Italia centrale fi
no all'Alto Adige: si sono messi 
persino in mezzo la CIA e il 
SID. H tentativo di gonfiare 
la vicenda appare evidente. 

In sintesi, l'intera costruzio
ne — cosi come è scaturita 
dalla « fuga di notizie » — ap
pare tanto labile, carente e 
maldestra, che persino 7Z Re
sto del Carlino di oggi, dopo 
la «sparata» di ieri, tenta di 
coprirsi le spalle scrivendo: 
«Non è ancora possibile scar

tare — magari solo come estre 
ma ipotest logica — la even 
tualità di un clamoroso tra-
nello basato sulla precostitu 
zione di prove false, allo sco 
pò di sviare le indagini ». 

E veniamo alla incredibile 
« fuga di notizie » effettuata 
ad uso e consumo della stam-
•pa di destra, quale appunto è 
11 foglio bolognese di Monti. 

' I giornali di sinistra sono stati 
volutamente tenuti all'oscuro 
di eventuali sviluppi delle in
dagini, nonostante i rispettivi 
giornalisti, nei giorni scorsi, si 
siano rivolti ripetutamente al
la polizia ed alla magistra 
tura. 

Infine, che qualcosa non mar 
ci nel senso giusto, sembra 
essere stato avvertito dalla 
stessa magistratura. Non è un 
caso che la Procura della Re
pubblica presso la Corte d'Ap
pello di Ancona — pur senza 
avocare a sé le indagini, alme
no sino a questo momento — 
si sia fatta trasmettere gli 
atti della inchiesta. Evidente
mente c'è chi desidera vedere 
con chiarezza nella intera, tor
tuosa vicenda. 

Walter Montanari 
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Statali mal pagati, 
stipendi d'oro 
ai superburocrati 
Caro direttore, 

vorrei rettificare alcuni de
gli errori più grossolani con
tenuti nell'articolo di Sergio 
Turani pubblicato su II Gior
no del 28 novembre. Dopo 
aver letto il libro di Ermanno 
Gorrieri sulla «giungla retri
butiva» in Italia, Turani 
avrebbe dovuto recarsi al mi
nistero del Tesoro per saper
ne di più; oppure bastava 
recarsi presso uno qualsiasi 
dei sindacati del pubblico im
piego. t, 

Cominciamo dal famoso sti
pendio medio degli impiegati 
dello Stato che sarebbe nien
temeno di lire 3.514.000. La 
realtà è molto più modesta e 
molto più magra. Occorre sa
pere la verità per sventare 
una campagna denigratoria 
che danneggia gli statali e la 
causa per la quale essi si 
stanno battendo in queste set
timane e stanno rimettendoci 
giornate di sciopero, di fronte 
a una classe politica che con 
le sue scelte a destra ha sa
puto solo regalare stipendi 
d'oro agli alti burocrati, la
sciando a bocca asciutta tutti 
gli altri 

La verità è la seguente. Un 
parametro 100 dei ministeri 
finanziari, cioè il più basso 
grado della carriera, corri
spondente al commesso, per
cepisce uno stipendio base di 
L. 55.609 ogni mese; aggiun
gendo a questa cifra l'assegno 
integrativo della scala mobile 
di L. 27.586 e le famose 50 
ore di L. 16.890, to stipendio 
mensile diventa 100.085 che 
per un anno diventa 1.256.629, 
compresa la tredicesima. Non 
sono compresi naturalmente 
in questa cifra gli assegni fa
miliari. 

Un parametro 120, corri
spondente alla qualifica di 
applicato aggiunto, percepisce 
uno stipendio base di L. 66.311, 
una indennità per scala mo
bile di L. 27.586 e 50 ore per 
una cifra di 19.305. Totale 
mensile L. 113.202. per un an
no L. 1.404.735, compresa la 
tredicesima. 

Un parametro 218, corri
spondente alla qualifica di se
gretario, carriera di concetto, 
alla terza classe di stipendio. 
percepisce una paga base di 
L. 116.250, un'indennità per 
scala mobile di L. 27.586 e le 
50 ore in L. 32.385. totale men
sile L. 176.221, totale annuo 
L. 2.230.902. 

Un parametro 257, corri
spondente alta qualifica di 
consigliere, carriera direttiva 
prima classe di paga, perce
pisce uno stipendio base di 
L. 135.534, un'indennità per 
scala mobile di L. 27.586 e le 
50 ore in L. 38.180. Totale men
sile 201.300. totale annuo lire 
2.551.134. 

Con le suddette cifre abbia
mo rispecchiato la situazione 
della maggior parte degli im
piegati dei ministeri finanzia
ri. Vi sono impiegati di certi 
altri ministeri che non hanno 
neppure le 50 ore e allora è 
possibile immaginare come vi
vono o come non vivono. 

Non solo dunque siamo lon
tanissimi dalla cifra data da 
Turoni nel suo articolo come 
media delle retribuzioni degli 
statali, ma si può anche com
prendere l'origine della fru
strazione di questi ultimi. 

A proposito dei <rcasuali» 
e delle 50 ore, è bene chia
rire che alcune categorie di 
finanziari percepiscono 50 ore 
di straordinario, altre catego
rie percepiscono i * casuali» 
nel limite delle 50 ore per 
mantenere una perequazione 
fra queste categorie per la 
quale furono necessarie molte 
settimane di scioperi. Ma è 
bene chiarire anche che tali 
indennità sono concesse dal 
governo unicamente perchè 
quest'ultimo non ha mai vo
luto, in 25 anni di dopoguerra, 
riconoscere un trattamento 
dignitoso agli statali. Di qui 
la lotta per qualche accesso
rio che arrotondasse to sti
pendio e che tuttavia ha peg
giorato la * giungla retribu
tiva» dello Stato. Lo Stato 
non ha mai voluto mettere 
ordine in casa propria e ha 
lascialo crescere una foresta 
di trattamenti accessori che 
giungono a centinaia di voci 
in tutto il pubblico impiego. 

Queste cose i cittadini ita
liani devono saperle quando 
si domandano perchè non 
funziona la Pubblica ammini
strazione. 

ARMANDO BORRELLI 
membro del Direttivo del 
Sindacato nazionale (CGIL) 
del personale finanziario 

(Napoli) 

Perchè sono 
contrarie alla 
riforma della 
legge Merlin 
Signor direttore, 

te scriviamo per esprimere 
indignazione e profondo dis
senso nei riguardi della pro
posta di legge di iniziativa 
popolare per la riforma della 
legge Merlin. La proposta di 
riforma si rivolge all'aspetto 
esteriore del costume e riba
disce implicitamente la neces
sità della prostituzione. 1 fau
tori dell'iniziativa non voglio
no vedere le prostitute per 
la strada perche è questo che 
offende il loro senso morale. 
Tuttavia accettano l'esistenza 
della prostituta in quanto con
tribuisce a tenere in piedi 
indirettamente l'istituto fami
liare tradizionale, permetten
do di scaricare altrove le pul
sioni cosiddette irregolari. 

La prostituta fa parte del 
sistema, offre il surrogato del
la sola esperienza sessuale ri
tenuta valida, quella matri
moniale; permette all'italiano 
benpensante di continuare a 
negare la sessualità della don
na e la propria; di concepi
re l'amore come male e co
me violenza, come qualche 
cosa, insomma, ài proibito e 
di immondo. 

In un periodo come que
sto in cui si rispolverano le 
leggi sul fermo dì polizia, do
ve governare con i decreti 
legge sta diventando quasi 

una norma, la proposta di 
riforma della legge Merlin ac
centua la repressività del cor
so politico in atto. A noi tut
to questo non sta itene. Giu
dichiamo ' la mercificazione 

• dell'amore uno strumento di 
"" oppressione. 

Sosteniamo: 1) che è ne
cessaria un'educazione sessua
le fin dalla prima infanzia 

i e per tutta la scuola dell'ob
bligo; che sono necessari cen
tri di informazione per i ge
nitori (spesso sprovveduti e 
incerti di fronte a questo pro
blema); che la scuola e In 
famiglia devono collaborare' 
per adempiere a questo com
pito; 2) che è necessaria la 
diffusione capillare dei mezsi 
antifecondativi e l'informazio
ne sul loro uso; 3) che è ne
cessaria l'abolizione delle leg
gi punitive sull'aborto, per
chè sia possibile scindere il 
nesso troppo stretto fra rap
porto sessuale e procreazio
ne; 4) che è necessaria la 
apertura di centri di educa
zione sessuale per tutti, di 
controllo demografico, di pre
venzione delle malattie vene
ree, in modo che i cittadini 
possano facilmente disporre 
dei mezzi adeguati per l'in
formazione sui problemi del 
sesso e per la tutela della 
loro salute. 

LETTERA FIRMATA 
dal Fronte di liberazione 

femminile (Milano) 

Giovani compagni 
chiedono 
una enciclopedia 
Cari compagni, 

noi studenti del ' circolo 
Gramsci per la quasi totali
tà figli di operai, troviamo 
molta difficoltà per effettua
re ricerche o studi approfon
diti. 

Nel nostro piccolo centro 
di 5000 abitanti non esistono 
biblioteche pubbliche. Noi ab
biamo pensato di procurarci 
un'enciclopedia, ma non ab
biamo mezzi per comprarla. 

Lanciamo un appello a tut
ti i compagni perchè ci aiu
tino a realizzare questo no
stro obbiettivo. 

FGCI - Circolo A. Gramsci 
piazza San Tommaso n. 68 

03031 Aquino (FR) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut-
' te le lettere che ci pervengo

no. Vogliamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivono, e 
i cui scritti non vengono pub
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione e 
di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terrà 

* conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni etiti-

. ere. Oggi ringraziamo: 
' Un gruppo di invalidi civili, 
. Padova; Giancarlo MURANA, 

Bologna («La famigerata leg
ge sul fermo di PS proposta 
dal governo Andreotti deve in
contrare la più grande oppo
sizione, sia in Parlamento, sia 
a livello di azione di massa »); 
Roberto PINCINI a nome di 
diciotto mutilati involtai e 
grandi invalidi della provin
cia di Bologna (« Facciamo 
presente l'inumano trattamen
to economico riservato alla 
nostra categoria, e protestia
mo energicamente perchè gli 
assegni mensili corrispostici 
costituiscono una vera beffa. 
Invitiamo le commissioni La
voro della Camera e del Se
nato ad interessarsi tempe
stivamente della nostra dram
matica condizione »); Domeni
co PANETTA, Roma; Renato 
L., Ferrara; G.E. MONTOB-
BIO, Genova (« Il governo re
gala miliardi a quel carroz
zone dell'ONMI, alla Feder-
consorzi. agli industriali, ai 
superburocrati. E intanto il 
ministero del Tesoro non 
provvede a emanare una cir
colare per il pagamento de
gli assegni vitalizi ai perse
guitati politici! »). 

Peppino FRONGIA, Varese; 
Un gruppo di anziani pensio
nati statali («Ci hanno dato 
un acconto del 10 per cento 
sugli aumenti e a distanza cii 
20 mesi aspettiamo ancora la 
nuova pensione aggiornata e 
i relativi arretrati »); Luigi 
S1GNORELLI, Como («Mi è 
capitato tra le mani un de-

. pliant nel quale si fa pubbli
cità a ben sette dischi con 
incisi inni e marce fasciste 
e ad altri sei dischi ripor
tanti i discorsi del pagliac
cio di Predappio. Possibile 
che le autorità competenti non 
sentano il dovere di interve
nire per impedire la vendita 
di tali dischi che fanno l'apo
logia del fascismo, che come 
è noto è vietata dalla Costitu
zione? »); Nerione MALFAT
TO. Lendtnara: Giancarlo MA-
RONCELLI. Ravenna («Dopo 
27 anni di governo della DC, 
dobbiamo purtroppo assistere 
alle continue minacce delle 
squadracce fasciste, che trop
po spesso agiscono tranquil
lamente, con la complicità dei 
poteri dello Stato >). 

Un gruppo di comunisti to
rinesi; R. DE CRISTOFORO, 
Firenze; Aldo G.. Roma; Gil
berto POLLI. Foligno (« Voglio 
ringraziare pubblicamente il 
Partito che mi ha premiato 
per la mia attività inviando
mi in viaggio a Mosca in oc
casione del 7 novembre. De
sidero anche inviare un calo
roso saluto ed augurio a rutti 
i compagni che insieme a me 
hanno soggiornato nell'Unione 
Sovietica»); Turi GHERDU, 
Milano; Antonio ALIBERTI. 
Marsala: Paolo BTASCI di 
Lari. Mario CAPORETTI di 
Latina e Pasquale NORI di 
Chatillon (« Bisogna insistere 
nel denunciare la faziosità del
la TV, che è sempre al ser
vizio della DC, come hanno 
dimostrato le trasmissioni bu
giarde sui risultati delle ulti
me elezioni amministrative »): 
Xicolino MANCA. San Remo 

A causa del disservizio po
stale, che ha provocato gia
cenze enormi negli uffici di 
molte città, la posta ci giun
ge in questi periodo con gra
vi ritardi. Ce ne scusiamo 
con i lettori che non ricevo
no con tempestività riscontro 
•Ile loro lettere. 
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I LAVORATORI 
DELLA MUSICA 

FERMI DOMENICA 
Lo sciopero nel settore lirco-sinfonico deciso per affer
mare l'urgente necessità di una nuova politica culturale 

Sciopero generale negli en
ti lirici e sinfonici, domenica 
prossima. 17 « dicembre. Lo 
hanno deciso le segreterie del
le Federazioni ° nazionali dei 
lavoratori dello spettacolo, sul
la scorta delle conclusioni del
la riunione dei direttivi sin
dacali del settore. In un co
municato, FILSCGIL. FULS-
CISL e UIL-Spettacolo denun
ciano l'indifferenza del gover
no di fronte ai problemi del 
teatro musicale, che è stato 
portato a una situazione fal
limentare, sia sul piano cultu
rale sia su quello finanziario. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno presentato al governo, 
per rovesciare l'attuale linea 
di tendenza, che minaccia la 
distruzione di un cospicuo pa
trimonio artistico, una propo
sta politica articolata, in sinte
si, nei seguenti punti: 

1) nuovo ordinamento giuri-
dico-legislativo dell'intero set
tore musicale, che, pur me
diante una programmazione 
pluriennale, favorisca un reale 
servizio di diffusione capilla-
rizzata della cultura musicale 
e promuova anche il sorgere 
di nuovi centri produttivi nel
le regioni oggi prive di strut
ture adeguate; 

2) adozione di un criterio 
per la distribuzione degli stan
ziamenti statali, non inferiori 
a 40 miliardi, che comporti il 
mantenimento della spesa at
tualmente sostenuta per le 
istituzioni già esistenti, le qua
li dovranno essere utilizzate 
immediatamente nell'ambito 
di comprensori anche più va
sti delle singole Regioni: 

3) totale assunzione da par
te dello Stato della copertu
ra dei costi delle attuali strut
ture produttive: 

4) sotto l'egida dell'Ente 
Regione, passaggio a ge

stione sociale dei centri pro
duttivi esistenti, in modo da 
permettere la partecipazione 
diretta a tale gestione delle 
organizzazioni sindacali, del
le associazioni culturali, de
gli enti locali; 

5) tenuto conto che la RAI 
pur essendo formalmente una 
azienda privata, rappresenta 
per il paese un importante 
servizio pubblico, che gestisce 
in proprio ben quattro com
plessi orchestrali e corali a 
carattere lirico, sinfonico e 
polifonico, occorre inserire 
validamente queste importan
ti strutture nell'attività re
gionale. precisandone la fun
zione e i rapporti con le al
tre istituzioni; 

6) immediata programma
zione comune a carattere re
gionale, che anticipi la ne
cessaria legge; 

7) realizzazione immediata, 
di fatto e nell'attesa della ri
forma legislativa, di un nu
mero di manifestazioni alme
no doppio di quello attuale, 
destinato a tutti indistinta
mente i cittadini delle singo 
le Regioni. 

Le segreterie delle Federa
zioni dello spettacolo, nel ri
badire la volontà espressa dai 
lavoratori del settore di ve
dere risolta rapidamente la 
crisi e di scongiurare i pro
positi sempre presenti di un 
ridimensionamento delle atti
vità, ribadiscono la necessità 
che l'intervento statale sia or
ganico e non occasionale, e 
che pertanto vi sia un espli
cito impegno del governo per 
una radicale ristrutturazione, 
che in armonia con l'ordina
mento regionale possa assicu
rare alla musica un avvenire 
di sviluppo e una funzione di 
promozione culturale e arti
stica per sempre più larghi 
strati di pubblico 

Per superare la crisi 

Enti del cinema: 
compatto sciopero 

Uno sciopero di 24 ore si è 
svolto ieri nelle aziende di Ci
necittà. Istituto Luce e Ital-
noleggio. La decisione era 
scaturita nel corso di una 
assemblea unitaria dei lavora
tori. aderenti alla FilsCgil. 
Fuls-Cisl e Uil-spettacolo. te
nuta presso l'Istituto Luce 
martedì scorso e durante la 
quale si era dovuta constatare 
1 impossibilità per l'Ente di 
portare avanti sia il program 
ma di ristrutturazione, sia 
un miglioramento dell'attività 
di produzione. 

Infatti, mentre sembrava 
che le difficoltà insorte in se
guito all'emanazione della di
rettiva ministeriale del 23 set
tembre scorso fossero state 
superate, sia attraverso le as 
sicurazioni date ai sindacati 
negli incontri con il ministro. 
sia attraverso i successivi 
chiarimenti forniti dall' on 
Ferrari Aggradi all'intero con

siglio di-umministrazione, si 
è dovuto constatare il riemer
gere di contrapposizioni fron
tali all'interno del Consiglio 
di amministrazione e de! Col
legio dei sindaci e il perma
nere dell'ombra della nota e 
criticata direttiva Ciò ha por
tato l'Ente a una nuova pa
ralisi. compromettendo, in ma
niera pericolosamente grave. 
il futuro del gruppo cinema
tografico pubblico Nell'inten
to di sollecitare il ministro a 
ricercare una soluzione defi
nitiva a questo problema, i 
lavoratori del gruppo hanno 
attuato nel corso dello scio
pero una manifestazione sot
to il ministero delle Parteci
pazioni Statali. 

Le segreterie dei sindacati 
sono state ricevute dal capo 
di gabinetto, al quale hanno 
rappresentato la gravità della 
situazione E* stato fissato un 
incontro con il ministro per 
giovedì 21 dicembre 

Astensioni articolate 

Attori : bloccato il 
lavoro alla RAI-TV 

Da qualche sera in molti 
teatri italiani gii attori co
municano al pubblico i moti
vi della loro agitazione nei 
confronti della RAI TV dal 
momento che l'azienda tele 
visiva di stato non ha volu 
to farlo nel corso del tele 
giornale II pubblico ha ac
colto con applausi e consensi 
la lettura del comunicato 

L'agitazione e gli scioperi 
continuano Nel corso della 
lavorazione in esterni del Co 
$o Rodriguez. Renzo Palmer. 
delegato del rasi, ha inter 
rotto la produzione dopo 
aver Ietto alla troupe le mo 
tivaz-.oni dello sciopero E co
si Franco Graziosi, delegato 
del cast di Ricorda la Pueblo 

MercoVdi scorso sono soesi 
in sciopero gli attori dell* 
sede di Nano!: dove è in cor 
so la produzione del romanzo 
sceneggiato L'edera, con la 
resìa di Giuseppe Fina e che 
vede tra gli interpreti Nico 
letta Rizzi. Ugo Pagliai. Anna 
Maestri Nuovi scioperi ver 
ranno programmati nei pros 
simi giorni in tutti I centri 
di produ7ione radiofonici e 
televisivi 

Pieno successo ha ottenuto 
k> sciopero degli attori nei 
centri di produzione romani 
Ieri la registrazione video 
magnetica di Ricorda la 
Pueblo è saltata • Presso gli 
studi radiofonici è stata bloc 
cata la registrazione del (ii 
rosole con l'astensione com 
pietà desìi attori E cosi pei 
Gran rarieia dove noti han 
no registralo War.ci Ch.ar. 
Raffaella Carra e Gianni Mo 
randi Domenico Modusjno co 
mmciava ieri il ciclo di Art 
data e ritorno ed ha aderito 
Ilio sciopero degli attori La 
trasmissione in diretta. // 
mattiniere non è andata in 
onda per lo sciopero di Paola 
Oassmann. che presentava lo 
ejaottacolo e che non ha vo

luto nascondersi dietro l'ali 
b; della sua qualificazione 
momentanea, quella di « pre 
sentatrice» Anche Aldo Fa 
brizi. che ieri sera doveva re 
gistrare all'EUR davanti al 
pubblico, la sua partecipazio 
ne a Campo de' Fiori ha scia 
perato 

Voi ed to è andata in on 
da. in quanto Aroldo Tieri lo 
aveva registrato in preceden
za oer altri impegni di lavo
ro fuori Roma La RAI. pe 
rò, accogl'endo una precisa 
richiesta dezli attori ha an
nunciato che si trattava di 
una • res:.straz;onc » 

Unico caso di • crumirag 
gto» di un certo rilievo, la 
vo'onta d: continuare a re 
gistrare la sua prestazione 
telev siva ria oarte di Frin 
ca Valpn 

Il comitato di agitazione 
che è nun'to in permanenza 
pre.-̂ so la SAI ha inviato ai 
resoonsabili delle sezioni cui 
turali della OC. del PCI. del 
PSI. de! PSDI. del PRI del 
PLI una richiesta di incontro 
per chiarire i motivi dell'agi 
tazione e per spingere i vari 
partiti ad azion: nelle sedi 
che riterranno opportune La 
SAI si augura che i partiti ri 
•spondano sollecitamente poi 
che nel momento in cui 
si sta dibattendo il proble 
ma della riforma della RAI 
crebbe importante chiari 
re quell- che sono gli attua 
li indirizzi-produttivi e cui 
•uraii dell'ente e quali do 
vrchbpro essere i futuri indi 
ri/i soprattutto m relaz.one 
il problema degli appalti e 
alla tutela del patrimonio cui 
turale drammaturgico Nes
suna risposta è giunta dalla 
commissione parlamentare di 
vigilanza, alla quale gli atta 
ri hanno intenzione di chie
dere una inchiesta sul - « fe
nomeno» degli appalti. 

Il dramma di Ibsen con la regia di Trionfo 

Peer Gynt viaggia 
nel suo inconscio 
Il gran poema del piccolo uomo nordico è accolto dal regista sot
to il segno esclusivo di Freud - Successo dello spettacolo a Torino 

Dal nostro inviato 
TORINO, 14 

Tutte le fantasiose avven
ture di Peer Gynt, dai fiordi 
del freddo settentrione ai de
serti dell'Africa; le impostu
re e le viltà da poco di que
sto « furfantello del Nord » 
riunite e rappresentate per 
lo spettatore di oggi sull'am 
pio, morbido, accogliente, 
gran letto centrale; un letto 
enorme, pieno di cuscini, 
ideato da Emanuele Luzzati 
(autore anche dei bei costu
mi), e assunto da Aldo Trion
fo per la sua regia del capo
lavoro ibseniano come dato 
reale e dato simbolico, ai qua
li tutto lo spettacolo va ri
condotto e, diciamo, anche 
ridotto. In luogo della calei
doscopica varietà di luoghi in 
cui l'azione ideala da Ibsen 
(nel 1867, in Italia: dopo le 
fatiche ardue e pensose del 
Brand, l'apparente evasione 
abbastanza ironica e autocri
tica del Peer Gynt) si realizza. 
quest'unica, onnipresente im
magine, che suggerisce l'idea 
di un luogo casalingo, di una 
« domesticità » infantile, pie
na di significazioni psicana
litiche 

Ecco; il gran poema del pic
colo uomo nordico sempre 
pronto, secondo Ibsen, a co
struirsi un suo mondo dì 
fantasia e di fughe, e che in 
quanto davvero vissuto vie
ne visto come autentico, co
me reale, è stato accolto da 
Trionfo sotto il segno di 
Freud. Suo testo-guida in que ' 
st'interpretazione, d'altra par 
te suggerita ampiamente alla 
sola lettura del testo, è stato 
lo studio di Georg Groddeck 
sul Peer Gynt, pubblicato nel 
volume (edizione Adelphi) Il 
Linguaggio dell'Es: « Peer vive 
i suoi sogni, sogni impossibi 
11. irreali, in modo talmente 
reale che divengono realtà 
Giunge veramente al castello 
sul monti di Ronde, deve ve 
ramente diventare un Troll. 
parla veramente del suo cada 
vere con il passeggero stranie 
ro. Incontra il Curvo, tratta 
con il Fonditore di bottoni. 
inganna il Diavolo, conduce 
veramente sua madre in cie
lo... La materia dei sogni di 
Peer Gynt insegna con gravi 
tà impressionante che dipen 
diamo dalle esperienze infan 
tili ». 

Ed ecco allora Trionfo, che 
ha sentito evidentemente as
sai congeniale alla propria vi
sione del dramma di Ibsen 
questa interpretazione, dare 
al suo spettacolo, fin dagli og 
getti messi fuori del sipario 
prima dell'inizio (un cavalluc
cio. piccole sedie, giocattoli 
varh l'impronta di una favo
la puerile, introducendo il 
personaggio del ragazzo sul 
cavallino, riempiendo la rap 
presentazione della presenza 
di tre bimbi con la loro nu
trice. dando al tutto la fisio
nomia di un gioco di fanciul
li. Anche la domesticità della 
immagine iniziale (quella del 
gran letto) si riconduce a 
questa chiave interpretativa: 
Peer Gynt si offre al pubblico 
in mutande e maglia di lana. 
felice e sperduto, e da 11. in 
quel « costume ». parte per 
tutte le sue avventure che, 
in realtà, non lo muovono dal 
suo luogo primigenio, il Iet
to, sul quale riceve le affet
tuosità della madre. 

Il rapporto edipico è la tra
ve portante di questo spetta
colo Peer Gynt ne è l'esem
plificazione: si vedono infatti 
i giochi tra lui e Aase, sua 
madre, su quel gran Ietto; e 
ogni donna da Gynt incontra
ta sarò la riproduzione della 
immagine della madre, ma
gari capovolta: soprattutto 
Solvejg. la fanciulla amata e 
abbandonata per tanti anni, 
che alla fine lo accoglierà sul 
proprio seno maternamente 

I molti episodi delia favo
la ibseniana sono dunque sem
pre ricondotti alla loro matri
ce d'origine, che diventa di 
volta in volta (offrendo con 
abile soluzione scenica an
fratti o pertugi sotto le co
perte) montagna da scena del 
lo sposalizio • di Ingrtd. che 
Peer Gvnt rapisce) o castello 
dei Troll (presso i Quali Peer 
Gynt corre il rischio di ri
manere. costretto a sposare 
la figlia del loro capo; sono 
gli elfi che gli insegnano la 
filosofia lassista dell'« essere 

1 i 
come ti pare»), o duna del 
deserto (quando Peer Gynt, 
già ormai adulto, è diventato 
un ricco capitalista), e cosi 
via. Invece di apparire come 
e stazioni » di un lungo viag
gio verso la morte (e la con
sapevolezza finalmente acqui
sita, uscito dallo stadio infan
tile), questi vari •• momenti 
del Peer Gynt. nello spettaco-, 
lo di Trionfo, risultano come 
proiezioni atemporali dell'ln-
coscio, tra l'una e l'altra delle 
quali non v'è soluzione di 
continuità. 

Lo spettacolo è come un 
flusso continuo di immagini, 
di cui particolarmente belle 
quelle dei Troll, quella del 

Primo ciak 
di Rosi 

per Lucky 
Luciano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 

A Vicari — un piccolo pae
se dell'entroterra palermita
n o — è stato dato quest'oggi 
il primo giro di manovella di 
A proposito di Lucky Lucia
no. il nuovo film di France 
sco Rosi, che vuole essere 
un'ampia inchiesta sul fami
gerato gangster italo-ameri
cano e sulla società in cui 
egli si muoveva. 

Con Rosi è giunto In Sici 
lia per le prime riprese an 
che Gian Maria Volontà che 
sarà il protagonista del film 
Domani la troupe si sposte
rà a Lercara Friddi. il pae
se natio di Luciano In se
guito le riprese continueran
no a Napoli (dove il boss ri
siedette negli ultimi anni 
della .sua vita, dopo l'espul
sione dagli Stati Uniti) e a 
Genova-

Altro interprete di primo 
piano del film di Rosi — 
un'opera che intende colla 
carsi sulla linea di Salvato 
te Giuliano — sarà Rod 
Steiger che fu protagonista 
di un altro importante film 
dello stesso regista napoleta
no Le mani sulla città 

La sceneggiatura di A prò 
posito di Lucku Luciano (ti 
tnlo presumibilmpnte definì 
tivo che sostituisce l'oriei 
nario TI Bms) è del eiornali 
sta T.'PO Jannu7zi e ridilo ste.s 
so Rasi 

g. *- p. 
Nella foto: Gian Maria Vo

tante 

A Rischiatutto 
è ancora Gillo 

II campione d: Rischiatutto 
è ancora Angelo Cillo ieri se 
ra. pur incappando in diversi 
errori ha vinto tre milioni e 
980m:la lire Alle sue spalle. 
con un « dignitoso » milione e 
40 mila lire, il senese Mauri 
zio Pizzichini, che rispondeva 
a domande sull'atletica legge 
ra maschile e. ultimo, il medi 
co genovese Luigi Pastori, e 
sperto di musica sinfonica del 
T800 e del "900. tradito nel fi 
naie dall'emozione e dalla fret 
ta Peccato, visto che. come 
Pizzichini, aveva dimostrato 
un'ottima preparazione. 

Al momento di entrare in 
cabina i concorrenti erano 
pressoché alla pari, a quota 
250 mila Ci Ilo e Pizzichini, chr 
aveva realizzato con facilita -
Ven plein, con 230 mila lire u 
doti Pastori, che era « inciam 
pato » nella nona domanda per 
la fretta di rispondere 

ET poi seguita la fase, molto 
combattuta, delle domande al 
tabellone, al termine della 
quale il medico genovese al 
trova a quota 530 mila lire, 
mentre Cillo è a 1J90.000 • 

Pizzichini a 52U mila Quest'ut 
timo raddoppia senza fatica 
rammentando che il marcia 
tore italiano Fngeno vinse 
due medaglie d'oro alle Olim 
piadi di Anversa, vinse una 
terza medaglia d'oro alle Olim 
piadt di Parigi e. infine, .si 
classificò al terzo posto nelle 
Olimpiadi di Los Angeles. -• 
' AI dottor Paston vien fatto 

sentire un disco ET un brano 
di un balletto di Manuel D? 
Falla, da cui è stata tratta an
che una suite musicale. Il con 
corrente sbaglia subito, con
fondendo // cappello a ' tre 
punte con La vita breve 

Infine Cillo Nel 1967 si ten 
ne a Mosca un torneo inter 
nazionale tra i più ardui: gì: 
si chiedono I nomi dei prim; 
cinque, i punti del vincitore, i 
nomi di coloro che erano sta 
ti, erano o diventarono succes 
sivamente campioni assoluti, 
Cillo snocciola: Stein. Gipslls. 
Bobotxov. Smyslov e Tal; Il 
punti; Smyslov, Tal. Spassici, 
Petroslan. Risposte esatte e 
nuovo trionfo del professore 
milanese. 

deserto, quella della naviga
zione In mare aperto, e del 
naufragio. Flusso continuo, 
tuttavia, che rischia di ap-

[ilattirle tutte, di non segnar-
e ciascuna con 11 proprio si

gnificato critico; ne risulta 
si, dallo spettacolo, anche una 
visione ironica di questo mon
do * onirico (la scena finale, 
ad esempio, con tutti quegli 
apparati decorativi e celebra
tivi), ma tutto sommato con 
compiacimento diremmo un 
po' morbido, sensuale, este
tizzante. 

Vogliamo dire che, pur ri
conoscendo la legittimità di 
questa interpretazione, ci vlen 
fatto di opporle quella data 
del Peer Gynt. dalla tedesca 
Neue SchaubQhne am Halle-
schen ufer (il complesso che 
portò in Italia La Madre di 
Brecht), con la regia di Pe
ter Stein, che vedemmo nel 
1971 in due sere a Berlino. 
Qui, tanto per cominciare, il 
personaggio di Peer Gynt era 
interpretato da sei attori di
versi, a seconda del tempi e 
del luoghi dell'azione, per in
dicarne la continua mutevo
lezza. ma. quel che più im
porta, era che del personaggio 
ibseniano veniva data una 
lettura di classe. Tutto lo spet
tacolo girava attorno a que
sto interrogativo: è Peer 
Gynt un piccolo borghese? 
Stein rispondeva di si. e ne 
dava le prove, con una rap
presentazione della coscienza 
e del comportamento piccolo-
borghese del XIX secolo. Con 
Trionfo. Invece, ben prima e 
ben lungi dall'essere un pic
colo borghese, sul cui com
portamento si compie con 
Ibsen un'indagine, Peer Gynt 
è un eterno fanciullo, un sog
getto da psicanalisi, le cui 
motivazioni vanno cercate 
nell'inconscio. 

Lo spettacolo di Stein du
rava sei ore Questo di Trion
fo ne dura circa tre: Trion
fo ha operato amplissimi ta
gli nel testo, proprio per 
adattarlo (la locandina se
gnala questa riduzione) al suo 
flusso continuo, togliendo 
(giustamente) parti prolisse 
o strettamente connesse con 
il folklore scandinavo, ma an
che parti non utili ai suol fi
ni. ma. secondo altre inter
pretazioni. importanti (molti 
monologhi lirici di Peer Gynt. 
ad esempio- e quello che sem
bra manchi qui è appunto la 
poeticità dell'opera, il suo 
lirismo biblico). 

Trionfo • ha operato senza 
avere alle spalle una tradizio
ne interpretativa italiana: due 
sono. Infatti, le edizioni che 
si ricordino del Peer Gynt nel 
teatro italiano- quella, la prl 
ma. del 1927. e quella del 
1950 con Gassman attore e re
gista Edizioni modeste che 
non fanno testo (anche la tra
dizione saggistica italiana non 
è vasta- Slataper. Croce.. Ga
brieli) Se mal ad un model
lo si è attenuto Trionfo, que
sti è Bergman. soprattutto dal 
punto di vista formale (certa 
atmosfera generale dello spet
tacolo. certo tipo di descrizio
ne delle donne di Gynt. la 
madre. Solvejg. la figlia del 
re dei Troll, certo mondo ma
gico emergente dall'incon
scio. e cosi via). La gran par
te di Peer Gynt è affidata a 
Corrado Pani, che l'ha affron
tata alla brava con impegno 
ed energia; ma gli è riuscita. 
la parte, forse un poco opa
ca. forse ancora troppo legata 
a moduli realistici. Franca 
Nuti è di volta in volta la ma
dre Aase (che abbiamo prefe
rito nella caratterizzazione ' 
giovanile, quando ella è. per 
dirla col Groddeck. in « gioco
sa contesa col suo ragazzo mi
norenne ») la Donna vestita d! 
verde e la Vecchia; Cecilia Po-
lizzi. che interpreta 1 perso
naggi della Maestra, della 
Tentatrice e di Begriffen 
feldt (personaggio maschile 
nel testo; la Polirai dà vociante 
risalto alla sua pazzia); Fran 
co Mezzera nel tre personag 
gì del Vecchio di Dovre. di 
Aslak e del Colosso di Mem 
mone: un attore su cui un 
regista può sempre contare; 
Leda Negroni. che è Solvejg 
e Anitra, le due donne, dna 
buona, dolce, materna, in e-
terna attesa rigeneratrice, e 
l'altra corrotta baiadera orien 
tale; meglio nella prima, ma 
anche lei un po' opaca 

Una buona prova dà Franco 
Branciaroli nel ragazzo sul 
cavallino: fa anche il Gran 
Curvo, il Passeggero scono
sciuto. 11 Fonditore di botto 
ni; personaggi tutti che han 
no del demoniaco o della mor
te. resi con discrezione e per
tinenza 

Durante lo spettacolo sono 
eseguite, ovviamente, musiche 
di Grieg; la traduzione è quel
la di Anita Rho delle Opere di 
Ibsen pubblicate da Einaudi. 
adotta da Trionfo II pubbli 
co ha seguito con attenzione 
questo Peer Gynt. decretan 
dogli alla fine un bel succes 
so Un titolo di credito per il 
neo-direttore dello Stabile di 
Tonno 

Arturo Lazzari 

le prime 
V rfll *\-fr 

i Musica 

: «Discorso 
sul Vietnam» 

oggi od Albano 
' Questo pomeriggio alle ore 
1830. nella sala del cinema 
Alba Ràdians, ad Albano, la 
cooperativa Gruppo Teatro, 
diretta da Gianfranco Mazzo 
ni, metterà in scena il Discor
so sul Vietnam di Peter Wei&s. 
Lo spettacolo, già proposto 
in alcuni centri della Sicilia, 
avanti il programma per la 
diffusione del teatro nella 
•cuoia. 

Cenerentola 
all'Opera 

La Scala ha aperto la sua 
stagione con Un ballo in ma
schera? E noi a Roma sen
tiremo un'altra edizione del
l'opera verdiana. Se a Napoli 
hanno avuto la loro Turandot, 
noi avremo presto la nostra. 
La scorsa settimana c'è stata 
a Torino la « prima » della 
Cenerentola; ed ecco che il 
Teatro dell'Opera risponde con 
un suo allestimento del me
lodramma rossiniano. Dun
que, i responsabili dei teatri 
musicali italiani non solo non 
attuano la tanto auspicata po
litica degli scambi, ma alle
stiscono i cartelloni con cri
teri di assoluta disorganicità 
e, addirittura, di concorren

z a ; cosa, questa, che la no
stra lirica — spinta da una 
annosa crisi sull'orlo del col
lasso definitivo — non si può 
certo permettere. 

Ciò premesso riconosciamo 
volentieri che l'edizione roma
na di Cenerentola — ieri sera 
c'è stata la « prima » — è 
decorosa (specie se rappor
tata al livello provinciale cui 
è stato ridotto il teatro lirico 
della capitale) e che lo spet
tacolo. tutto sommato, fun
ziona. 

Nel comporre quest'opera 
Rossini — d'accordo con il 
Ferretti, che gii forni un li
bretto piuttosto scombinato — 
non si volle allontanare dallo 
spirito e dalle esigenze tea
trali della sua epoca. Ecco 
perché in Cenerentola ben 
poco, per non dire nulla, re
sta della nota fiaba di Per-
rault. Cenerentola, nella ver
sione rossiniana, non ha una 
matrigna ma un patrigno. Don 
Magnifico, nobile spiantato, 
che vuole sistemare una delle 
figlie per rimettere In sesto 
le sue finanze. Poi. niente 
fate e niente sortilegi: è il 
filosofo Alldoro a combinare 
il matrimonio del principe 
con Cenerentola, cui fornisce 
i vestiti e 1 gioielli per ben 
figurare alla festa, la quale, 
invece che in un ballo, con-

. siste in un bel pranzo. Il 
principe. Don Ramiro — che 
non avrebbe peraltro bisogno 
dell'incoraggiamento di Alido
re per scegliere Cenerentola 
— va personalmente a cer
care l'anima gemella nelle 
case dei suoi sudditi, ma tra
vestito da scudiero, mentre fa 
passare per principe il suo 
cameriere Dandini, perciò con
cupito da tutte le ragazze da 
marito. E la celebre scarpet
ta qui diventa un braccialetto 
dato come pegno d'amore. 

Come si vede, c'è tutto il 
consueto armamentario del
l'opera buffa (anche se si av
vertono singolari echi di una 
lontana malinconia) con le 
relative forme musicali: arie, 
duetti, concertati, recitativi 
che per spontaneità ed inven
tiva sono quasi sempre alla 
altezza di quelli del Barbiere, 
anche se non ne raggiungono 
la straordinaria capacità di 
definire in poche battute i 
caratteri di tanti personaggi 
diversi. Ci sono, dunque. 
aspetti non secondari dell'ar
te rossiniana, al cui appro 
fondimento una regia critica 

Mostre a Roma 

Cueco e 
la «nuova 
società» di 
Pomoidou 

Cueco • Roma; galleria 
e Sirio »; via Angelo Bruite
t i 14; fino al 16 dicembre-
ore 10-13 e 17-20. 

- Tra i protagonisti, dal '68 
delle mostre collettive di arte 
politica della sinistra france
se a Parigi (partecipazioni ai 
vari a Salon de la Jeune Pein 
ture» e azioni di gruppo in 
particolare con i pittori Par-
ré. Fleury. Latil e Tisserand). 
Cueco non ha certo ammor
bidito la sua contestazione del 
modo di vita borghese dopo la 
sconfitta del Maggio france
se. forse perché la sua politi
cità, in pittura, non era prov
visoria e rivoltosa come quel
la di altri artisti 

I pochi quadri ora esposti 
a Roma sono datati 1971-72 e 
testimoniano dell'approfondi 
mento pittorico di Cueco pas 
sato da un quadro schematico 
com'è quello della manifesta 
zione con le bandiere rosse 
alle immagini della Nuova so 
cietà francese (questo tema 
del « dopo De Gaulle » è anche 
al centro della pittura murale 
di gruppo di 69 metri. Le me-
choui. ora esposta a Bologna 
nella rassegna «Tra rivolta e 
rivoluzione»). 
' Le immagini della Nuora 
società sono una violenta pa
rodia della «colazione sulla 

erba» cara agli Impressioni
sti: una parodia che smasche 
ra la falsa felicità della Fran 
eia di Pompidou In un giar
dino si aggirano alcuni bor
ghesi soddisfatti mentre la 
gran parte degli uomini va 
a quattro zampe e di essi al
cuni si son fatti porci; un po
liziotto sorridente assicura la 
calma della metamorfosi. La 
immagine ha questo canovac
cio con tante piccole varianti 
da quadro a quadro. Le figure 
sono piuttosto sagome imper
sonali; il colore tende all'ef 
fetto del negativo fotografico 
Disegnata come normale que
sta immagine è resa allarman 
te dall'uso del colore verde 
assai aspro e innaturale Dai 
quadri qui visibili non si può 
dire quale consistenza pitto
rica abbia dato Cueco al tema 
antiborghese; ma è ora aperta, 
a Parigi, una sua mostra sul
la Nuova società ed è auspi
cabile di poter vedere presto 
questi nuovi quadri anche a 
Roma, , . » 

. da.mi. 

di Cenerentola potrebbe dare 
un valido contributo. Basti 
mettere quest'opera in rela
zione al modo come, al suoi 
tempi, veniva considerata la 
vecchia nobiltà, o al pubblico 
cui i era J destinata: questioni 
che riportano a quella, di 
fondo, del r rapporto tra il 
musicista e la Restaurazione, 
della quale molti videro in 
Rossini il cantore « ufficia
le»; Filippo Crivelli non si 
è posto problemi di questa 
natura, ma ha mirato ad im
primere allo spettacolo un 
ritmo fluido e un carattere 
tanto superficiale quanto pia
cevole. 

Franco Caracciolo, pur sen 
za particolari intuizioni in
terpretative, ha diretto con 
precisione e partecipazione. 
ottenendo dall'orchestra ap
prezzabili finezze e assicuran
do. anche nei difficili concer
tati, un persistente equilibrio 
all'esecuzione. Di rilievo il con
tributo fornito dal cast dei 
cantanti: Bianca Maria Ca
soni (Cenerentola) dalla voce 
agile e ricca di toni caldi, 
che ne fa un'ottima interpre
te rossiniana; Paolo Montar
selo (Don Magnifico) vocal
mente Ineccepibile, la cui esu
beranza scenica confina però 
talvolta con l'istrloneria: Ren
zo Casellato, che ha disegna
to con grazia e chiarezza la 
sospirosa figura d'amante del 
principe; Alberto Rinaldi, ef
ficace nella parte di Dandini 
e particolarmente buono nel 
duetto con Don Magnifico; e 
poi Fulvia Ciano, Silvana 
Mazzieri (le due sorelle) e 

Vito Maria Brunetti (Alido
re). Nei suoi frequenti inter
venti. il coro ha dimostrato 
di essere stato ben preparato 
da Augusto Parodi. 

Le scene di Ferruccio Villa 
grossi — che ha disegnato an 
che i costumi — oscillano tra 
l'ispirazione realistica (la 
stanza in cui lavora Ceneren
tola), la fantasìa tardo sei
centesca (il giardino del prin
cipe) e l'Illustrazione fiabesca 
(la reggia, nel finale): in com
plesso risultando gradevoli. 

Alla prova generale 1 pre
senti hanno applaudito con 
calore; altrettanto è accaduto 
— ci riferiscono — alla « pri
ma», alla quale, non posse
dendo noi il prescritto abito 
da sera, ci è proibito assi
stere 

Ettore Gracis 
alla Filarmonica 

L'altra sera la Filarmonica 
ha afferto al suo pubblico — 
questa volta, purtroppo, assai 
meno numeroso del solito — 
un interessante concerto, che 
ha visto Ettore Gracis alla 
testa di un « Complesso voca
le e strumentale di Roma » di 
cui — confessiamo — ignora
vamo totalmente l'esistenza e 
tra le cui file abbiamo rico
nosciuto molti artisti della 
RAI. 

Sono stati offerti al nostro 
ascolto Verklàrte Nacht di 
Schoenberg, eseguita con bel 
fervore, ma — probabilmente 
a causa dell'acustica dell'Olim
pico — con sonorità poco den
se e comunque tendenti al 
pallido; Coro di morti di Pe-
trassi (ai tre pianoforti Fran
co Medori, Carlo Bruno e Be
nigno Benigni), di cui sono 
stati resi con eccellente risul
tato il severo rigore e la 
drammatica tensione; Rapso-
dta (Intonazione sull' « Inno 
II » di Novalis) di Turchi; un 
brano di impronta crepuscola
re, nel quale la linea del can
to (bravissima la soprano Re
becca Berg Toma) si innalza 
sui preziosismi timbrici del
l'orchestra; e, infine, la Mes
sa di Stravinski, che è risul
tata un po' smorta (ma. a no
stro giudizio, il difetto sta 
nel manico, perché riteniamo 
che la partitura volutamente 
dimessa, nel non raggiunto 
intento di avere le carte in 
regola con la pratica liturgi
ca, non sia tra le migliori del 
musicista russo). 

Ettore Gracis è stato molto 
festeggiato, e, con lui. ì soli
sti, i professori dell'orchestra 
e gli artisti del coro 

vice 

— Rai % = 

oggi vedremo 
» . > 

Il circuito 
regionale 

del Teatro 
di Roma 

Il cartellone degli spettaco
li in abbonamento del primo 
circuito regionale del Teatro 
di Roma è stato presentato 
ieri mattina in Campidoglio 
Il cartellone comprende: Lio-
là di Pirandello, con Turi Fer
ro. nell'allestimento del Tea 
tro Stabile di Catania: Amle
to di Shakespeare, con Pino 
Mtcol (Stabile di Bolzano); 
Chicchignola di Ettore Petro-
lini. con Mario Scaccia (Com 
pagnia di Mario Scaccia); 
Tamburi nella notte di Brecht 
con Carlo Cecchi (Compagnia 
Gran Teatro):' Medea di Eu
ripide, con Valeria Monconi 
(Teatro di Roma); Cola di 
Rienzo di Enzo Siciliano, con 
Rascel (Teatro di Roma). Que
sti spettacoli saranno rappre
sentati in una regolare sta
gione di sei rappresentazioni 
in abbonamento (una al me
se) a Civitavecchia (Teatro 
Traiano), Prosinone (Nestor), 
Gaeta (Ariston), Latina (Gia
comino. Rieti (Comunale), 
Viterbo (Unione); inoltre sa
ranno portati, con presenze 
più sporadiche secondo le di
sponibilità tecniche locali, a 
Frascati (Tuscolano). Velletri 
(Artemisio), Tivoli (Italia). 

Franco Enriquez, direttore 
del Teatro di Roma, nell'an-
nunciare il cartellone del cir
cuito regionale, ha detto che 
esso nasce dai risultati entu 
sìasmanti di una prima espe 
rienza compiuta portando Gli 
innamorati di Goldoni a Pro
sinone e Madre Coraggio di 
Brecht a Viterbo. 

Il decentramento regionale 
— ha precisato Enriquez — 
viene varato in attesa di po
ter attuare il decentramento 
circoscrizionale, mentre va 
sarà nei prossimi giorni a Fi
renze, poi, ai primi di gen
naio, a Roma. 

•*r 
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NASCITA DI UNA DITTATURA 
(P, ore 21) j ; 

Autunno 1924. Il fascismo è sotto accusa per l'uccisione 
del leader socialista Giacomo Matteotti. Le opposizioni aven
tiniano combattono la loro ultima battaglia contro il fasci
smo: il loro prestigio è grande, ma l'azione che esprimono 
viene duramente soffocata e non riesce a mutare il quadro 
politico Non appena Mussolini si rende conto che la «que
stione morale» può minacciare il regime rompe gli Indugi 
e annuncia alla Camera la definitiva soppressione di ogni 
sopravvivenza statutaria. A questo nuovo giro di vite fanno 
seguito arresti, scioglimento di organizzazioni politiche, se
questri di giornali: la nazione, la stampa, la cultura, tutto 
d'ora in poi dovrà Identificarsi con il fascismo. L'opposizione 
diviene « reato di lesa patria » e viene decretato lo sclog 11-
mento de! partiti e delle associazioni democratiche. Intellet
tuali, dirìgenti politici e sindacali vengono costretti ad abban
donare il paese, e chi resta viene trascinato dinanzi al Tri
bunale speciale per la difesa dello Stato, come Antonio Gram
sci, che viene incarcerato fino alla sua morte. 

UNA DONNA SENZA IMPOR
TANZA (2°, ore 21,15) 

La verità dei sentimenti umani che trionfa, alla fine, aul 
cinismo e l'ipocrisia che regolano i rapporti della società vit
toriana: è questo il tema al quale si affida Oscar Wilde par 
scrivere, nel 1893, la sua seconda commedia, preceduta dalla 
fortunata Ventaglio di Lady Windermere, ove il commedio
grafo aveva già affrontato con successo analoghe problematiche. 

OMAGGIO A GIOACCHINO ROS
SINI (1°, ore 22) 

Va In onda questa sera la quinta trasmissione prevista da 
questo ciclo allestito in occasione del 180» anniversario della 
morte del grande musicista pesarese. Il tele-concorso dedicato 
alla musica operistica di Gioacchino Rossini vede in lizza sta
volta due soprani, un mezzo-soprano, un tenore, un baritono 
e un basso. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 II mondo a tavola 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 La gallina 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18.45 Spazio musicale / 
19.15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21.00 Nascita di una ditta

tura 
Sesta puntata 

22,00 Rassegna di voci 
nuove rossiniane 
Quinta trasmissione 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18,40 Insegnare oggi 
21.CO Telegiornale 
21.15 Una donna senza Im

portanza 
di Oscar Wilde 

22.40 Rompicapo del Paci
fico 
« L'isola .di Pasqua » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 1, 

». 12. 13, 14. 15, 17. 20. 21 
e 23; 6,05: Mattutino musicale; 
6.4S: Almanacco; 6,50: Come 
e perché; 7,45: Ieri al Parla
mento; 8.30: Canzoni; 9.15: 
Voi ed io; IO: Speciale GR; 
12.10: Via coi discoi; 13.15: 
I tavolosi: V. Montand: 13,27: 
Una commedia In trenta mi
nuti: 14,10: Zibaldone italia
no; 15.10: Per voi giovani; 
16.1.0: Abracadabra; 17.05: 
II girasole; 18,55: I tarocchi; 
19.10: Italia che lavora; 19.25: 
Opera fermo-posta; 20.20: An
data a ritorno; 21.15: Concer
to: 22.30: Musica leggera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30. 7.30. 8.30, 9.30. 10.30, 
11.30. 12.30. 13.30. 15,30. 
16,30. 17.30 19,30. 22,30 a 
24; 6: Il mattiniere; 7.40: 
Buongiorno; 8.14: Musica e» 
spresso; 8,40: Melodramma; 
9.14: I tarocchi; 9.35: Suoni 
e colori; 9,59: « Ben Hur a di 
L. Wallace; 10.05: Cantoni par 

tutti; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12.40; I Ma
lalingua; 13: Hit Parade; 13,50; 
Come • perché; 14: Non ai ea 
mai; 14,30: Regionali; 15: Pun
to interrogativo} 15,40: Cera
rsi; 17,30: Speciale GR; 17.45: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 20,10: 
Quando la gente canta; 20.S0: 
Supersonici 22,40: e I I prigio
niero Zenda > di A. Hope; 
23,05: Nuova cantoni italiane: 
23.20: Musica leggera. 

Radio 3° 
ORE 9,30: Radioscuoia; lOt 

Concerto; 111 Radloacuolat 
11,40: Concerto barocco; 12,1 Ss 
Pagine pianistiche; 13: Inter
mezzo; 14: Chlldren's contar» 
14,30: « Judith • Musica di 
Cimarosa; 16; Musiate di La» 
boa; 16.15: Musiche italiane) 
17.20: Classe unica; 17.45: 
Flash; 18: Notiziario del Ter
zo; 18,30: Musica leggera; 
18.45: Piccolo pianeta; 19,1 Si 
Concerto serale; 20.15: Civiltà 
extraterrestri: 211 Giornale dal 
Terzo; 21.30: e Le balla Info-
deli » di R- Jacobei; 22.30: 
Parliamo di spettacolo. 

SUL N. 49 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• La scuola in prima linea (editoriale di Giovanni Bat> 
linguer) 

• Uno sciopero generale nonostante le difficolta (di Ri-
>• naldo Scheda) 

• Fascismo e Mezzogiorno (di g.c) 

IL CONVEGNO DI PERUGIA 

• Una DC senza proposta (di Luciano Barca) 

• L'economia come pretesto (di Amelio Coppola) 

• Nuovo assetto nel PSI; Il PCI • Il diritto di famiglia 

FIAT, CONFINDUSTRIA E CLASSE OPERAIA 

Le nuove frontiere del clan Agnelli (di Adalberto Hi -
nucci) 

Padroni e padroncini (di Lucio De Carlini) 

CILE — Chiesa cattolica e scolta socialista (di Fona» 
do Castillc Lagarrigue) 

Una terna di obiettivi por Israele (di Massimo Roberti) 

VIETNAM — Estenuante andamento a Parigi; GIAP
PONE — Strepitoso successo comunista; GRECIA — La 
scontro tra Pattakos e Papadopulos 

0 La lotta per una nuova psichiatria (di Giovanni Jervis) 

• Dorso e l'ideologìa del meridionalismo rivoluzionario 
idi Italo Freda) 

• MUSICA - Alla scala più cinerama che Verdi (di Lui
gi Pestalozza) 

0 CINEMA - Un film che punzecchia I generali (di Mino 
Argentieri) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Camillo Pisani. Pro
co»»© a Medina; Luciano Albanese, Lukocs: art* • società 

• Schede, segnalazioni 

• Lettere 
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Forte risposta degli operai alla grave provocazione padronale 

Assemblea permanente alla FIAT Magliana 
dopo il licenziamento di un sindacalista 

. , . • . , ' • . • ' .h » * - ' . - . . . 

Si tratta del segretario del consiglio di fabbrica - Assurde motivazioni addotte dall'azienda - Stamane sciopero articolato in fabbrica e manifesta
zione nella zona - Fermamente respinta dagli operai dell'OMI un'altra p avocazione fascista - Cinque cortei degli statali per le vie della città 

,.;'!•*, 
£*>**? 

Gli operai della FIAT manifestano davanti alla fabbrica contro il licenziamento del loro compagno di lavoro; a destra uno dei cinque cortei degli statali che ieri hanno.attraversato la città 

Gravissime intimidazioni sono 
state messe in atto contro i 
lavoratori in lotta per il con
tratto: la FIAT ha licenziato 
il segretario del consiglio di 
fabbrica del centro Magliana al
l'interno del quale gli operai so
no rimasti ieri in assemblea 
permanente; gli statali sono sta
ti picchiati dalla polizia, men
tre gli operai dell'OMI hanno 
fermamente respinto ieri matti
na un'altra aggressione tentata 
dai fascisti, provenienti dal vi
cino Istituto Nautico. Governo 
e padronato, anche con il soste
gno delle squadracce, quindi, 
cercano di surriscaldare il cli
ma e ricorrono alla provocazio
ne aperta. Incominciamo dalla 
FIAT. 

Ieri mattina, appena entrato 
nell'azienda presidiata all'ester
no da celerini e carabinieri, il 
compagno Giuseppe Cafà. se
gretario del consiglio di fabbri
ca, è stato chiamato dal vice
direttore Tulli: l'operaio si è 
presentato insieme a tutta la 
segreteria del consiglio. A que
sto punto il funzionario della 
FIAT ha comunicato in malo 
modo il licenziamento in tronco 
e ha cacciato dall'ufficio i rap

presentanti dei lavoratori. Il 
pretesto per il provvedimento è 
quanto mai ridicolo: Giuseppe 
Cafà infatti avrebbe provocato 
« lesioni con .onseguente dimi
nuzione delie capacità auditive» 
al capo officina Bosini. usando 
strumenti acustici come le trom
be e gli altoparlanti, ùon si 
poteva escogitare niente di più 
assurdo. 

Appena venuti a conoscenza 
dell'accaduto i lavoratori si so
no riuniti e hanno deciso l'as
semblea permanente per l'inte
ra giornata di ieri. Intanto; so
no giunti all'interno del centro 
i dirigenti sindacali e dei par
titi democratici, il compagno 
Faiomi della segreteria delia 
Federazione comunista e il com
pagno Vitale responsabile della. 
zona Ovest, poi un rappresen
tante della DC della Magliana. 
Sono accorse anche delegazioni 
da numerose fabbriche: dalla 
FATME. dall'OMI. dall'Autovox. 
dalia RAI. Il centro del Flami
nio è sceso immediatamente in 
sciopero e i lavoratori hanno 
raggiunto in massa la Maglia
na. seguiti anche dagli impie
gati che hanno abbandonato gli 
uffici di viale Manzoni. 

Promosse dalle organizzazioni 

di categoria e dal PCI 

Iniziative contro 
IVA e carovita 

Le conseguenze che l'IVA avrà 
•ul commercio romano tono mol
teplici e aravi: dall'espulsione di 
una buona fetta di esercenti dalla 
professione, all'inevitabile licenzia-
mento di molti dipendenti, all'inso
stenibile aumento dei prezzi che, 
già inlzlatoo da mesi, sta assumen
do adesso spinte sempre più for
ti mano a mano che ci si avvicina 
al momento dell'entrata in vigore 
dell'Imposta sul Valore Aggiunto. 

Ma non è troppo tardi per ot
tenere cambiamenti a una legge 
che va solo a vantaggio delle gros
se concentrazioni economiche (su
permercati monopolistici ecc.) e 
colpisce duramente i consumatori 
• i piccoli commercianti. Con la 
mobilitazione, con un insieme di 
Iniziative unitarie è possibile co
strìngere il governo di centro de
stra a fare marcia indietro, alme
no sui punti sostanziali della leg
ge. La Federesercenti, nella sua 
campagna di sensibilizzazione e di 
preparazione all'entrata in vigore 
dell'impesta ha organizzato centi
naia di assemblee nel corso delle 
quali ha fatto il punto della si. 
tu azione. Ne è scaturito un quadro 
allarmante, eoa la tendenza dif
fusa nei commercianti a lasciar per
dere, a chiuder* i negozi. Ma non 
è questa la strada da seguire per
ché fa questo nodo si favoriscono 
soltanto i disegni del grande mo
nopolio. Utile e necessario è in
vece unirsi per discutere insieme 
le azioni da condurre per ottenere 
una modifica della legge; è su 
questo-tema che domenica mattina 
•i svolgerà un dibattito pubblico 

« L'IVA e le sue conseguenze sulla 
economia italiana • Iniziative per 
conseguire modifiche al Decreto 
IVA », indetto dalla Federesercen
ti. dall'UPRA (Unione Provinciale 
Romana Artigiani) e dalla Feder-
coop, alle ore 10 al cinema « Aqui
la », via L'Aquila 74 . 

Domani sera, intanto alle 20,30, 
presso la sede dell'UPRA in piazza 
dei Sanniti 9, si svolgeri un'assem
blea informativa sull'IVA; sabato 
alle 20 nella sala comunale di Ci
vitavecchia se ne terrà un'altra. 

Altre iniziative contro l'IVA a 
il carovita sono stata indette dal 
PCI. Per oggi: Mammucari, presi
dente della Federesercenti, torri 
oggi alle ore 11, un giornale par
lato ai mercati di Centocelle; al 
Tuscolano, alle ore 10,30, giornali 
parlati al mercato di via Varallo; 
al Quarticciolo, alle ore 17. gior
nale parlato; infine il compagno 
Colaìacomo. ali* ore 12, terrà un 
comizio ai cantieri di piazza Cava
lieri del Lavoro. Domani: i com
pagni Morelli e Ccrquetta terranno 
nella mattinata e nel pomeriggio 
giornali parlati a Centocelle; alle 
ore 10, vi saranno degli incontri 
ai mercati ad Appio Nuovo-Albero-
ne: nella zona Appio Latino vi sarà 
un comizio alle «ore 15,30, a Villa 
Lazzaroni; a Porta Maggiora, alfe 
ore 10,30, i compagni Fregosi 'e 
Colaiacomo terranno un comizio 
al mercato di via del Pigneto; in
fine a Torpignattara, alle ore 16, 
e al Quarticciolo, alle ore 17, vi 

' saranno giornali parlati. 

(vita di partito ) 
Attivo 

provinciale 
Oggi, alle ore 16, in Federazio

ne, attivo provinciale sulla propo
sta (fi leggo per la scuola dell'in
fanzia. Relatrice la compagna Ma
risa Rodano, della Commissione 
scuola nazionale. -

Sono invitati a partecipare tut
ta le compagne, on membro di se
greteria di sezione, consiglieri di 
circoscrizione, responsabili della 
scuola di zona e di sezione. 

ASSEMBLEE — Gramsci, Cel
lula Fiorentini, ore 17 (Faiomi) : 
Torbellamonaca, ore 1»,30 (Fred-
d o s i ) ; Porta Medaglia, ore 19; 
Latino Metronio, ore 1* (Cervi); 
Nomentano, ore 20,30 (Mammu-
ssri); EUR, Cellula S. Eugenio, ore 
14 (Rolli); EUR. ore 17. ess. sul
la questione meridionale (N. Cola-
Ianni); Macao Statali, ore 17, Cel
lula Finanziari. - • 

CD. — Cinecittà, ore 19.30; 
Ciampino, or* 19,30; Ponte Mi!-
vi©, or* 20,30, CD. allargato (Gra
none); Parioli. «re 1S (Funghi): 
Celiala ISTAT, «re 17; Ardeatina, 
or* 20 (Cima); La Rustica, or* 
19,30 (Conci); Comunali, ore 17; 
Finocchio, or* 20 (Galvano). 
' ZONA — Zona Ovest: Garbatel-
la. La commissione scuola eh* si 
doveva incontrar* oggi è stata rin
viata a Sabato 16, ali* ore 17,30. 

ASSEMBLEA PUBBLICA — 
Presso i . locali della sezione San 
Saba, alle or* 20.30, si terrà una 
puoelka assemblea sol toma: - Pro-

. spetthre di uscita dall'attuale situa
zione di crisi politica ed econo
mica ». Relatore sarà il compagno 
paolo Ciofi, segretario regionale. 

DIBATTITO — TrJonlale, ore 
IB, dibattito sul tema: « Marxismo, 
gaasaisa • società • ( 6 . Tocca). 
" t t O l H R I N Z A — Oggi, nel le» 

cali di N. Tuscolana, alle ore 11.30. 
si terrà una conferenza sul tema: 
• Lotte e sviluppi del movimento 
antimperialista in America Latina ». 
Presiederà il compagno Vittorio 
Parola, del CD. della Federazione. 
Nel corso della conferenza varrà 
proiettato un film sul Cile. 
• Domani, alle ore 9,30, à con
vocato il Comitato direttivo della 
Federazione, in sede. 

FGCR — Civitella San Paolo. 
ore 20, riunione organizzativa dei 
circoli di Rane, Civitella, Sant'Ore
ste. Nazzane, Torrita Tiberina, Ri-
guano Flaminio (lacchia); Pietra-
lata, ore 16, attivo circoscrizione 
Tiburtina (Giansiraona) ; Cento-
celle, ore 17, assemblea della cel
lula del F. d'Assisi (lannilli); Ar-
dea, ore 17, assemblea organizza
tiva (Lombardi); Latino Metronio, 
ore 17.30, assemblea sei tema: 
« Città, quartiere, cittadini » (Cer
vi); Lodovtsi. ore 16. cellula Tas
so (Cossutta). 

CORSO IDEOLOGICO — Sezio
ne Appio Nuovo, terza lesione su 
• La via italiana al socialismo • 

Incontro con 
gli studenti 

del Cattelnuovo 
Oggi, alle ore 16,30, in Fe

derazione. incontro col cempo-
gno Luigi Pelrosslli, segretario 
della Federazione, con gli stn-
éenti convenisti del liceo • Ca
ttelnuovo », sull'impegno dei 
giovani contro il governo An-
dreotti-Msltsodi, per la demo
crazia a II rinnovamento della 
scuota. . . . . . . 

Nel primo pomeriggio, alle 
14,30. operai, collaudatori, im
piegati si sono riuniti in assem
blea insieme ai dirigenti sinda
cali provinciali Cerri. Mazzone. 
Chialastri e Tonini per la Fe
derazione nazionale metalmecca
nici. E' stata un'assemblea par
ticolarmente accesa. Tutti i la
voratori hanno dimostrato la 
loro volontà di battersi contro 
il licenziamento e il loro soste
gno solidale, compatto, al com
pagno Cafà. Alcuni hanno pro
posto di prolungare l'assemblea 
permanente finché la direzione 
non si fosse rimangiata il prov
vedimento: altri, tra cui lo stes
so Cafà. hanno sottolineato la 
necessità di battere la FIAT pro
seguendo in azienda la lotta ar
ticolata. l'arma più efficace con
tro la quale si scaglia il mono
polio dell'auto e l'intero padro
nato e contemporaneamente di 
coinvolgere l'intera classe ope^ 
raia romana, sempre più larghi 
settori di lavoratori, le forze 
politiche democratiche, le assem
blee elettive, la popolazione tut
ta. per isolare l'intransigenza 
della FIAT e sconfiggerla su 
un piano politico generale. E' 
questa la tesi prevalsa. Stama
ne. così, i lavoratori sciopere
ranno non solo alla FIAT ma 
anche nella zona Tiburtina. Si 
svolgeranno due manifestazioni 
di zona, una alla Magliana e 
un'altra di cui saranno protago
nisti i lavoratori della Tiburti
na. . ,. 

Le forze politiche e sociali 
della Magliana (PCI. PSI. il cir
colo culturale A. Grandi della 
sinistra DC. il centro di cul
tura proletaria, il comitato uni
tario case comunali, l'UISP e il 
sindacato inquilini) hanno con
dannato con un odg il gravissi
mo provvedimento preso alla 
FIAT e la provocazione fa
scista all'OMI e hanno dato la 
loro adesione alla manifesta
zione che si terrà davanti alla 
FIAT, nel corso dello sciopero 
dei metalmeccanici della zona. 
dalle 9 alle 12. 

STATALI 
La provocazione poliziesca con

tro gli statali è venuta nella 
mattinata di ieri al termine di 
una forte giornata di lotta. In 
tutti i ministeri. all'ISTAT. al-
l'ANAS. tra i vigili del fuoco. 
nei musei e nelle biblioteche si 
è scioperato al 90^. Cinque 
cortei, partiti da varie zone. 
hanno percorso le strade della 
città e hanno dato vita ad un 
comizio conclusivo in - piazza 
Cairoti. Una delegazione si è 
poi recata presso il ministero 
della riforma burocratica per 
sollecitare l'apertura delle trat
tative e ha ricevuto la comuni
cazione che le federazioni nazio
nali sarebbero state convocate 
per lunedi prossimo alle 18. 
Proprio • davanti al ministero 
gli agenti di PS hanno aggredito 
i lavoratori che avevano se
guito la delegazione e stavano 
attendendo una risposta, colpen
doli duramente. --

In merito a - questo episodio 
ia federazione nazionale CGIL. 
CISL e UIL ha immediatamen
te protestato. . - . 

OMI 
I - lavoratori dell'OMI, che 

l'altro ieri avevano subito una 
vera e propria aggressione da 
parte dei fascisti intemi ed 
esterni all'Istituto Nautico, han
no dato una dura lezione ai 
teppisti che avevano messo in 
atto ieri un'ennesima provoca
zione. Gli operai, riuniti in as
semblea. discutevano sull'assalto 
del giorno precedente, quando 
sono stati avvertiti dagli stu
denti democratici che una squa
dracela fascista schieratasi in
torno all'istituto, che dista un 
centinaio di metri dalla fab
brica. si preparavano ad altre 
provocazioni. 

Gli operai hanno avvertito la 
polizia, poi in corteo, accom
pagnati dai segretari provinciali 
della FLM Cerri. Del Turco ed 
Eieuteri si sono diretti verso il 
Nautico. Appena giunti i fa
scisti. sotto l'occhio indifferente 
dei poliziotti, hanno preso a 
sassate il corteo degli operai e 
degli studenti. La reazione dei 
lavoratori e degli altri democra
tici è stata immediata costrin
gendo i teppisti a ritirarsi pre
cipitosamente. 

Di fronte alle richieste di 
metter fine a queste violenze 
il dirigente di polizia ha ri
sposto tranquillamente che non 
poteva «turbare l'ordine della 
scuola ».' Una delegazione, si è 
recata dal preside Domenico De 
Filippo, ben noto per il suo 
autoritarismo, che è stato co 
stretto ad ammettere di aver 
riconosciuto alcuni studenti fa
scisti interni al Nautico e si 
è impegnato a prendere severi 
provvedimenti nei loro confronti. 

Intanto, sul posto erano so
praggiunti studenti democratici 
di altri istituti come l'Armel
lini. il Cine TV, l'Alberti, l'Isti
tuto d'arte. 

La perizia in fera* asofsla senta intervenire alle provocazioni fasciste contro I lavoratori dell'OMI 

Domenica all'Eliseo parlano Branca, Lama e Lombardi 

Nuove adesioni alla 
«Giornata della giustizia » 

Alla manifestazione presenti il sindacato avvocati e procuratori e il 
Centro operativo dei genitori per l'iniziativa antifascista nella scuola 

Nuove adesioni, dopo quelle 
già comunicate nei giorni scor
si, alla grande manifestazione, 
la «Giornata della Giustizias, 
che per iniziativa dell'Associa-
zione Giuristi democratici avrà 
luogo domenica prossima, alle 
ore 10, al teatro Eliseo e nel 
corso della quale parleranno il 
senatore Branca della sinistra 
Indipendente, Luciano Lama, se
gretario della CGIL e fon. Ric
cardo Lombardi. Ieri hanno in
viato la loro adesione il sin
dacato romano avvocati e pro
curatori, in persona del presi
dente prof. Giuseppe Andrlolì. 

l'Associazione . per la gratuita 
difesa dei poveri, il COGIDAS, 
il Comitato iniziativa democra
tica insegnanti, la Casa della 
Cultura, e e Farnesina demo
cratica ». 
" La Federazione romana del 
PCI, dal canto suo, in un vo
lantino ha invitato I compagni 
ed I cittadini a partecipare in 
massa alla manifestazione per 
protestare contro e nuovi e gra
vi meccanismi di provocazione 
messi in atto a Napoli, Roma 
e Milano dai fascisti e dalle 
forze che hanno operato ed 
operano nel quadro della stra

tegia della tensione per divi
dere e gettare indietro il mo
vimento di lotta ». 

Dopo aver denunciato II gra
ve comportamento della polizia 
al Genovesi, ed i gravi e preor
dinati scontri nel centro delia 
città fra polizia ed alcuni grup
pi, il PCI fa appello per un 
rafforzamento ed una estensio
ne della lotta unitaria contro il 
governo di centro destra e In
vita tutte le proprie organizza
zioni a questa nuova grande 
giornata di lotta contro il fa
scismo, la trama nera, il fer
mo di polizia, e per la libertà 

Assemblea nella sezione del PCI 

I SINISTRATI DEL PRENESTINO 
RIVENDICANO AIUTI CONCRETI 

Denunciate le lentezze burocratiche che impediscono l'attuazio
ne di solleciti provvedimenti a favore delle famiglie colpite 

. Alla presenza di una larga 
rappresentanza di sinistrati del
la sciagura del Prenestino. dei 
compagni comunisti e socialisti, 
del segretario della sezione del 
PRI e dei consiglieri della VI 
circoscrizione, si è tenuta una 
affollata assemblea indetta dal
la sezione del PCI di Nuova 
Gordiani, poco distante dal luo
go del tragico scoppio del 30 
novembre. 

Dopo una rapida informato
ne sui tragici fatti e sull'azione 
unitaria del PCI per l'assisten
za ai sinistrati (casa, servizi. 
traffico, commercio. - scuola. 
sottoscrizione popolare), tenuta 
dal compagno Roberto Schirni, 
sono intervenuti vari oratori tra 
cui alcuni sinistrati, commer
cianti. cittadini della zona e 
consiglieri di circoscrizione, tra 
cui D'Erasmi, Adelia Quintilia
no Maria Coscia. Fornetti. Sca
glioni e Proietti. 

A conclusione del dibattito è 
intervenuto il compagno Cesa
re Fredduzzi. che ha portato il 
saluto e la solidarietà del com
pagno Luigi Petroselli. segreta
rio della Federazione e membro 
della Direzione del Partito, im
possibilitato ad essere presente 
alla riunione perchè impegnato 
nella seduta del Consiglio co
munale. Dopo avere denunciato 
le lentezze burocratiche e le ma
novre di divisione in atto da 
parte della Prefettura. Fredduz
zi ha chiamato in causa il mi
nistro Rumor (che non ha anco
ra risposto alla interrogazione 
dei deputati comunisti) • lo re

sponsabilità del governo. Dopo 
avere sottolineato il valore del
l'opera svolta dal Comitato cit
tadino (PCI, DC. PSI. PRI. Co
mitato civico. UDÌ e Comitati 
scuola e famiglia) e dei consi
glieri della VI circoscrizione, il 
compagno Fredduzzi ha avan
zato a nome del PCI le se
guenti proposte: 1) immediata 

requisizione di tutti gli alloggi 
necessari ai sinistrati; 2) ri
pristino di tutti i servizi essen
ziali (acqua, luce e gas) per 
le case dichiarate abitabili; 3) 
immediata distribuzione di tut
te le somme raccolte o stan
ziate: 4) aiuti e sgravi fiscali 
per i commercianti e artigiani; 
5) ripristino del traffico locale. 

Oggi a S. Lorenzo seminario 
degli universitari del PCI 

Presso I locali del teatro della 
sezione S. Lorenzo (ria dei tatt
ili, 21) ossi alle ore 1*. si ter
ra il primo dibattito del seminario 
dei commisti rnihrersitari. Il pri
mo tema che «erra affrontato sarà: 
• Il movimento operaio e popola
re e le sue piopoate per cam
biare il meccanismo di eccemala-
sione. Le indicazioni del PCI; il 
contributo del movimento sindaca
le ». Parlerà il cempenno Weecanl. 
del Comitato federale del PCI e 
dell'officio stadi nazionali 
CGIL. Alle ore 21 si 
secondo incontro con il 
Militi, segretario detta CGIL scoo-
le provinciale, sol tema: « Il PCI 
e il sindacato nell'Università di 
Roma ». 

' Domani si terra un incontro sol 
tema: « Le grandi citta, momento 
della ewestione meridionale, i ter
mini delle alleanza sociali, «li In-
tellettoalì e ali stananti >. Parler* 
la compiine Teresa Massari, della 
sesreteria della sezione universi. 
tarla di Bari. Il seminarlo sarà are* 
siedete del «omeoawo C. Glennen-

Ule delle 

ne scuola e cattar» della Federa-

Ossi, alfe ore 17,30, alla sezio
ne Garbateli» («ia Passino 11) 
inizia il corso di preparazione poli-
tieo-ideofosico a cai pai leti pei anno 
i competei delle celiale di fab
brica e di Ivoso dì 
COMI. Alitafia, ACtA, R« 
Gas. Mercati Generali, FIAT, Mac-
cerase, PROSIDER, AIA, De Men
tis, Chris Kraft. CRI. FerlanM, 
S. Camillo, S. Easenio, INPS, CTO, 
INAM offre a competei edili diri. 
santi di celiale e sezioni della zo
na Ovest, 

Il arosramma del corso * incen
trato sei temi che si riferiscono al 
« piotaseo di formazione della via 
italiana al socialismo nelle ti aedi 
scelte compiete del PCI nei seni SO 
anni di storia ». 

La prima lezione sai teme: • Il 
movimento sperato italiano e lo 
nascite del PCI — de Sordità e 
Gramsci — le tesi di Lione » ver» 
re svetto dal cernanone Mario Oaet-
trecci, delle eeereterie delle Fé-

Delitto delle Capannelli arrestato il « soccorritore » 

Dopo averla assassinata 
ha finto di scoprire 

il corpo della ragazza 
Secondo la polizia Vincenzo Antonielti era il « protettore » della vittima • Avreb
be ucciso Assunta Cardone, con una revolverata alla tempia, nella sua abitazione ' 
Nell'appartamento tracce di sangue, una pistola e un bossolo • Dopo il crimine 
l'uomo avrebbe architettato la messinscena per sviare le indagini della polizia . 

E' durato solo una notte 11 mistero per II delitto delle Capannello. Poche ore di febbrili] 
indagini e di ricerche, ed ecco il colpo di scena per II a giallo» dell'uccisione di Assunta* 
Cardone, la ragazza di vent'annl assassinata la sorsa notte con un colpo di pistola alla testa:] 
secondo la polizia, il suo assassino sarebbe proprio Vincenzo Antonielti, lo stesso uomo, cioè/ 
che ha raccontato di aver trovato la giovane abbandonata sul ciglio della strada e che, subito. 
dopo., l'ha portata all'ospedale di San Giovanni, dove i medici non hanno potuto far altro che! 
constatare la morte della donna. Insomma, tutta una messinscena, secondo gli investigatori, 
che ormai si dicono più che sicuri di aver risolto il « giallo ». Secondo la loro ricostruzione, 
infatti, Vincenzo Antonietti 

avrebbe ucciso con una revol
verata Assunta Cardone, di 
cui era il « protettore », in un 
appartamentino di Santa Ma
ria delle Mole, dove la coppia 
viveva da quasi un anno; quin
di avrebbe caricato il cadave
re sulla sua automobile e lo 
avrebbe abbandonato in via 
delle Caparmene, all'incrocio 
con via dello Scalo delle Ca
parmene, in prossimità del ca
valcavia della ferrovia, dove 
poi avrebbe finto di scoprirlo 
casualmente. 

Vincenzo Antonietti, che è 
stato denunciato dalla squa
dra mobile per omicidio vo
lontario, continua a negare 
tutto, sostenendo di essere in
nocente e di non aver mai vi
sto prima la ragazza. La poli
zia, viceversa, - è convinta di 
aver messo le mani sull'assas
sino di Assunta Cardone: in
fatti, nell'abitazione dell'Anto-
nietti, dicono gli investigatori, 
in via Martiri di Belfiore 8, 
a Santa Maria delle Mole, so
no stati trovati indizi piufc-
tosto compromettenti: un 
asciugamano sporco di san
gue, una pistola cai. 6,35 («è 
l'arma del delitto — dicono gli 
inquirenti — infatti è dello 
stesso calibro dell'arma che ha 
ucciso la ragazza »), un bosso
lo sotto il letto, tracce di san
gue in camera da letto e un 
po' dovunque. Quanto al mo
vente, gli investigatori pensa
no che la ragazza volesse la
sciare il suo « protettore », 
stanca della vita che faceva 
da ormai due anni: ed è per 
questo che è stata assassinata, 
dopo un furioso litigio. 

A questo puto, conviene tor
nare indietro, a quando, la 
scorsa notte, Vincenzo Anto
nietti è giunto al S. Giovanni 
con la stia Alfa Romeo «1750» 
targata Roma D14753. L'uomo 
— 39 anni, ufficialmente abi
tante ad Albano, in via Leo-
nardo Monaldo 72, dove vive 
tuttora sua moglie da cui è 
separato da circa dieci anni — 
ha raccontato che, diretto ad 
Albano, aveva scorto il corpo 
di Assunta Cardone riverso 
sul ciglio della strada. Pen
sando ad un investimento, lo 
Antonietti aveva caricato la 
ragazza sulla sua auto'e l'ave
va portata all'ospedale. 

Sono subito iniziate le inda
gini. Occorreva, fra l'altro, da
re un nome alla ragazza ucci
sa, priva di documenti: sul po
sto del rinvenimento gli inve
stigatori non hanno trovato 
neanche la borsetta della vit
tima. Comunque sia, non è 
stato difficile identificare la 
donna: ia sua fotografìa era 
negli archivi della questura, 
tra le « segnaletiche » • della 
Buoncostume, insieme ad un 
fascicolo. Poco dopo, alle 3 
del mattino, il fratello e la 
sorella l'hanno riconosciuta 
senza difficoltà. 

Frattanto l'Antonietti veni
va interrogato lungamente. 
Ben presto ha cominciato a 
contraddirsi, facendo nascere 
i primi sospetti agli investiga
tori. Molti particolari nel suo 
racconto apparivano poco con
vincenti. Gii stivaletti della 
vittima, per esempio, come i 
suoi abiti, non presentavano 
tracce di fango, nonostante il 
posto dove era stata scoperta, 
secondo il suo e soccorritore », 
fosse fangoso.'Ancora: la vit
tima indossava una semplice 
maglietta di lana, una mini
gonna, stivaletti: niente cap
potto, calze. Insomma — dice 
la polizia — un abbigliamento 
troppo succinto per chi, come 
Assunta Cardone, doveva rima
nere per lunghe ore all'addiac
cio, al freddo pungente della 
notte. E poi è stato accertato 
che la vittima era stata vista 
una diecina di giorni fa, nei 
dintorni di Santa Maria delle 
Mole, insieme ad un uomo, a 
bordo di un'automobile. La po
lizia, perciò, ha organizzato 
una battuta nella zona: poco 
dopo, una pattuglia ha nota
to, verso le 5 del mattino, in 
via Martiri di Belfiore 8, una 
finestra illuminata: qualche 
ora prima, la race era stata 
vista sempre accesa. Questo 
fatto ha insospettito la poli
zia che ha richiesto al magi
strato inquirente, dottor Ciam-
poli, l'autorizzazione per una 
perquisizione. •• •• 

~ Gli agenti sono entrati nel
l'appartamento che proprio 
Vincenzo Antonietti aveva af
fittato circa un anno fa, e do
ve viveva con Assunta Cardone 
Sulle scale sono state scoper
te subito alcune macchie di 
sangue; altre tracce di sangue 
sono state trovate un po' dap
pertutto nell'appartamentino, 
mentre la camera da letto era 
tutta a soqquadro, un comodi
no rovesciato, mobili spostati. 
segno evidente di una furiosa 
colluttazione. ' Infine, ecco la 
pistola, una Berardelli cai. 
6,35, con la quale — secondo 
la polizia — l'Antonietti avreb
be sparato uno o più colpi 
contro la ragazza. Sotto il 
letto è stato rinvenuto un bos
solo. 

Gli inquirenti ancora non 
sono riusciti a far luce sul 
movente. Molto probabilmente 
fra i due e* stato un violento 
litigio, l'ultimo di una lunga 
serie: sembra che la ragazza 
volesse lasciare il suo «pro
tettore» ed è per questo che 
è nato un violento alterco, al 
termine del quale l'Antonietti, 
fuori di sé ha estratto la pi
atola uccidendo la Cardone. 

Dura denuncia in assemblea 

Governo inadempiente 
per la sede regionale 

Offerto l'edificio dell'ex GIL a viale Adriatico - Il com
pagno Ferrara ribadisce la netta opposizione del PCI ai 
tentativi di rilanciare l'operazione « Capitan Bavastro » 

Il sabotaggio ' del governo 
Andreotti-Malagodi alle regioni 
non avviene solo attraverso 
una serie di ' ostacoli che ri
guardano i finanziamenti, il tra
sferimento degli uffici, del per
sonale e delle competenze, ma 
anche in altri mille modi. La 
regione Lazio sta sperimentan
do. proprio in questi giorni, a 
proposito della sede, come il 
governo rimanga insensibile al
la richiesta di assegnare qual
che edificio demaniale per la 
installazione degli uffici regio
nali. Anche nella seduta te
nuta ieri dall'assemblea regio
nale in Campidoglio è emersa, 
ancora una volta la precisa re
sponsabilità del governo se la 
regione Lazio non è ancora in 
grado di poter funzionare a 
pieno ritmo perchè non sa dove 
far lavorare i tremila dipen
denti. Lo stesso presidente del
la giunta Cipriani ha dovuto 
ammettere che nonostante le 
promesse e dopo due mesi di 
trattative, il governo ha pro
posto una sola soluzione di un 
certo interesse: il complesso di 
viale Adriatico, appartenente, al
la ex gioventù italiana, e at
tualmente utilizzato • in parte 
dal comune per una scuola ma
terna e altri servizi ricreativi 
e scolastici. Intorno alla utiliz
zazione dell'edificio di Monte 
Sacro, come si ricorderà, gli 
abitanti del quartiere e il con
siglio di circoscrizione porta
rono avanti una battaglia per
chè tutto il complesso ospitasse 
una serie di servizi mancanti 
nella zona. Oggi il governo 
offre questi edifici alla regione 

Il problema della sede — ha 
rilevato il compagno Ferrara. 
capogruppo del PCI — è per 
la regione un fatto qualificante. 
E' infatti inammissibile che il 
governo non sappia indicare 
una soluzione idonea in una città 
come Roma dove pullulano gli 
edifici di proprietà demaniale, 
molti dei quali inutilizzati o uti
lizzati solo in parte. Fra l'altro 
il ministro della difesa, diretto 
dal vicepresidente del consi
glio Tanassi. non ha voluto 
neppure accogliere la richiesta 
di sgomberare un'ala dello sta-

(in breve ") 
' PROIEZIONE — Oeai, alla ora 

17.30 e 2 1 , al Chris (alale Miai-
etere Affari Esteri) per il Cineclub 
dell'ARCI. proiezione del film 
e Tempi moderni » di Charlie Che-
plin. Seguirà dibattito. 

AN*I — Domenica mattina, 
alle ore 10, assemblea generale 
dell'ANPI della zona Tiburtina. La 
rhmione si ferri in piazza dalla 
Immacolata 27. Interverrà un diri
gente dell'ANPI provinciale. Tutti 
i compagni sono pregati di inter
venire* 

ALBANO — ' Oggi, ' alle ore 
18,30, al cinema « Alba Radiai» > 

di Albano, arri luogo la e prima » 
nazionale della rappresentazione 
teatrale • Discorso sai Vietnam » di 
Peter Weiss, presentato dalla com
pagnia teatrale * Grappo teatro 
Roma ». La rappresentazione avvie
ne sotto l'egida dell'ARCI. 

bile dell'Ente EUR occupato 
da alcuni uffici della aviazione, 
e dove la giunta avrebbe po
tuto sistemarsi decentemente. 
E* chiaro che anche in questa 
occasione ci troviamo di fronte 
ad un ennesimo sabotaggio go
vernativo al funzionamento del-
le regioni. ' Nonostante questo 
— ha detto ancora Ferrara — 
bisogna perseverare nella ri
cerca di una soluzione della 
sede dell'ambito dei beni dema
niali, incalzando, su questo 
punto, il governo Andreotti. Altre 
soluzioni non solo sono onerose 
per la regione ma possono far 
apparire il nuovo ente, come 
avvenuto per la tentata opera
zione di Via Capitan Bavastro. 
sotto una luce non certo lim
pida. A proposito di Via Ca
pitan Bavastro. Ferrara ha ri« 
marcato * la netta opposizione 
dei comunisti all'insediamento 
nella sede regionale in un edi
ficio frutto del caos urbani' 
stico romano di cui la DC porta 
pesanti responsabilità. 

Nonostante il coro di prò-. 
teste intorno alla oscura ope» 
razione dell'edifico dell'Ostien
se, nel consiglio regionale c'& 
tuttavia chi ancora caldeggia 
quella operazione. Lo stesso, 
presidente Cipriani. anche se in' 
modo velato, è apparso pro
penso a ritornare sulla deli
bera di via Capitan Bavastro 
annullata dal commissario di 
governo. Dell'Unto (PSI) al ri
guardo ha addirittura sostenuto 
che quella delibera è sempre 
valida e che quindi ai consiglio 
non resterebbe altro che mar
ciare sulla vecchia strada. 11 
liberale Alciati ha prospettato 
altre soluzioni « altrettanto va
lide» di quella di via Capitan 
Bavastro e ad un prezzo di 
gran lunga inferiore. Tra. l'altro 
ha detto che è disponibile sul
la via Pisana un complesso di 
circa 100 mila metri cubi (20 mi
la in più di via Capitan Ba
vastro). circondato da un parco 
di 20 ettari. 

Sul problema della sede è sta
to deciso di nominare una ap
posita commissione composta 
dai capigruppo e dai ranpre-
sentanti della giunta per va
gliare tutte le proposte: edifici 
demaniali ed edifici privati.' 

Il Consiglio regionale tornerà 
a riunirsi questa mattina a Pa
lazzo Valentin: per discutere i 
vari articoli della legge sul 
personale. L'assemblea sarà 
chiamata ad esprimere il pa
rere su 185 emendamenti pre; 
sentati sulle due leggi. Un la: 
voro che richiederà diverse 
sedute. 

Alla regione è stata infine 
ricevuta ieri una delegazione 
della 15. circoscrizione, presenti 
i consiglieri DC. PSI e PCI. i 
rappresentanti dei cittadini del
la Magliana nuova e di Villa 
Bonelli e dei consigli di fab
brica della zona. La delega
zione. che è stata ricevuta dalla 
compagna Giuseppina Marcialis, 
dagli assessori Carelli e Santa
relli. ha chiesto che la regione 
proceda subito agli espropri per 
attrezzare la zona di un parco 
e delle scuole. 

E' in fin di vita all'ospedale 

Regolamento di conti: 
giovane accoltellato 

Sanguinoso regolamento di 
conti, ieri pomeriggio, nei 
pressi dell'Eur: un giovane di 
22 anni, Francesco Mele, abi
tante in via Raffaello Barbie
re 40, è stato ferito al pat
ta da una coltellata ed ora 
giace in gravi condizioni allo 
ospedale del S, Eugenio, dove 
è stato ricoverato in osserva
zione. n suo feritore, Mark) 
Cerreoni, 20 anni, abitante 
sulla Pontina al numero 596, 
si è dato alla fuga 

Secondo quanto è stato ac
certato dalla polizia, il grave 
episodio sarebbe stato origina
to da una vecchia «ruggine» 
tra la vittima e il Cerreoni. 
Francesco Mele, infatti, con 
numerosi precedenti per ra
pine. furti e scippi, era uscito 
dal carcere nell'agosto scorso: 
sembra che il giovane fosse 
convinto che a mandarlo in ga
lera era stata una «soffiata» 
di qualche suo «rivale», pro
babilmente proprio Mario Cer

reoni, che lo aveva voluto to
gliere dalla circolazione. For
se, negli ultimi tempi, i ran
cori tra i due si sono acuiti 
ancor di più, a causa di nuo
vi contrasti. 

Sta di fatto che i due si so
no incontrati ieri pomeriggio, 
alle 16,30 circa, su un prato, 
adiacente all'incrocio tra via 
Oscar Senigallia e via Matteo 
Bartoli, dietro l'Esposizione. 
Cosa sia successo dopo, anco
ra non è stato stabilito con si
curezza: comunque il Cerreo
ni, al termine di un furioso li
tigio, ha vibrato una coltellata 
al rivale, lasciandolo a terra, 
sanguinante e privo di sensi. 

n ferito è stato soccorso da 
due conoscenti, Canio Bilan
cia e Salvatore Geraci, che 
l'hanno trasportato all'ospeda
le con la Fiat 124 targata Ro
ma 989309. sulla quale Fràn 
cesco Mele era. giuato «1 
r«appuntan»enlo». 
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Scuola: il dibattito in Campidoglio 

La battaglia del gruppo comunista ha permesso che nel voto pre-
valessero le indicazioni avanzate sui problemi dell'impegno an
tifascista/dell'edilizia scolastica e del ruolo delle circoscrizioni 

L' t t teggiamenlo assunto dal-
l'assessore M a r t i n i , in sedè di 
replica al dibatt i to «ulla stuo
ia , teso a ignorare o a sotto
valutare proposte e posizioni 
d i interesse cittadino e nazio
nale emerse negli interventi 
(e non solo nei nostri) ha 
avuto una.sment i ta evidente e 
clamorosa in sede di di«rus-
sione e di approvazione dei 
numerosi o.d.g. presentati . 

E ' vero che a l a m i di <|iie»ti, 
sia quel l i presentati dallo sles
so assessore, sia quel l i di altr i 
esponenti dei gruppi d i mag
gioranza. hanno il l imi le di 
indiv iduare problemi pol i t ici 
e tentare di r isolverl i poi con 
soluzioni tecniche, ma è altret
tanto vero che non solo sono 
passati (con votazione rhe ha 
registrato solo i l no dei fa
scisti) la quasi totalità dei no
stri o .d .g. , ma su questi e 
augii stessi o .d.g. della mag

gioranza si è spesso modif icata 
la posizione iniz ia le del la 
Giunta . < • 

I punt i più qual i f icant i del 
le posizioni raggiunte attra
verso un dibatt i to serrato e ap
profondito, con alcuni moment i 
di chiara diversità di posizio
ne ira esponenti della G iunta , 
sono proprio quel l i p iù stretta
mente connessi con le nostre 
richieste e le nostre proposte: 
i problemi dei f inanz iament i , 
del vincolo di nuove aree e 
del ruolo in materia delle cir
coscrizioni, del la gestione d i 
retta dei servizi della refezione 
e del doposcuola, del « d i r i t 
to » a frequentare la scuola per 
l ' infanzia, della posizione chia
ramente assunta dal Consiglio 
comunale di r i f iu to del pro
getto governativo di a ir izzare » 
la scuola, del programma d i 
iniziat ive antifasciste nel le 
scuole romane, fatto di grande 

valore ed attual i tà. Kil è qui 
la dimostrazione della possi
bi l i tà del maturarsi di posizio
ni nuove nel Consiglio. 

I l r isultato complessivo rag
giunto è ili notevole valore 
polit ico ed è giusto d i re , non 
è davvero presunzione, che è 
un iUn i ta lo strappato d a l l ' i m 
pegno incessante e fermo dei 
comunisti in aula e al la |e«la 
del movimento di lotta per la 
scuola. 

O r t o non si tratta d i un tra
guardo. Quanto volato come 
o.d.g. deve al p iù presto pas
sare da « dichiarazione di vo
lontà » a decisione operat iva. 
Decisivo per questo è ancora 
una volta i l ruolo de l mov i 
mento. l ' iniziat iva di tul le le 
forze democratiche e in pr imo 
luogo dei comunist i . 

Mirella D'Arcangeli 
r 

Le decisioni adottate 
dal Consiglio comunale 
Documento dei capigruppo del PCI 

Costituire entro il 31 
il Consorzio trasporti 

A questa soluzione si deve giungere anche nel caso 
di inadempienza da parte di qualche provincia 

La costituzione entro il 31 di
cembre prossimo del Consorzio 
per la gestione dei servizi di 
trasporto tra il Comune di Ro
ma e le province del Lazio 
aperto alla partecipazione del
la Regione rimane l'obbiettivo 
dei gruppi consiliari comunisti. 
che richiederanno precise deci
sioni nelle rispettive assemblee 
elettive. • 

Questa la decisione scaturita 
dalla riunione, tenutasi ieri, dei 
capigruppo consiliari comunisti 
alla'Regione, al Comune di Ró
ma ed alle province del Lazio. 
nel corso della quale sono sta
te valutate le posizioni emerse 
finora nelle altre force politi
che alla vigilia di una nuova 
riunioneconvocata per oggi dal
la Regione. 

Il Consiglio provinciale e co
munale di Roma e l'Assemblea 
regionale hanno già votato a 
favore della partecipazione al 
Consorzio, mentre esistono tut
tora forti resistenze nella De

mocrazia Cristiana delle altre 
province. 

I capi-gruppo comunisti — di
ce un comunicato emesso al 
termine della riunione — riten
gono che il Consorzio debba 
essere costituito anche nel ca
so in cui mancasse l'adesione 
di qualche provincia e prende
ranno l'iniziativa di richiedere 
che il problema sia dibattuto 
nelle rispettive assemblee per 
conoscere le posizioni definiti
ve di ciascuna Giunta e per 
fare - assumere ai - Consigli le 
necessarie decisioni superando 
ogni tentativo di rinvio. Ciò in 
considerazione che entro il 31 
dicembre scadranno le conces
sioni provvisorie per tutte le 
Aziende private ed il 31 gen
naio le concessioni precarie af
fidate alla Stefer. 

Le organizzazioni sindacali 
avevano sollecitato nei giorni 
scorsi la costituzione del Con
sorzio chiedendo rapide decisio
ni da parte delle assemblee 
elettive interessate. 

Gravi provvedimenti disciplinari in alcuni licei 
e p a » — — . . . . i i — — - 1 > - — — - — — — — — — 

Due ragazze sospese 
per 1 anno da scuola 

Una è del l '* Alberel l i », l'altra del « Mamiani » - A l 
tr i studenti minacciati della stessa sanzione al « Lu
crezio >» - L'accusa è di aver provocato « disordini » 

In tre licei romani sono sta
te prese decisioni gravi: due 
studenM sono stati sospesi 
per un anno da tutte le scuo
le d'Italia, e lo stesso prov
vedimento è stato proposto 
anche per altri. 

AU'« Altertelli » Elisabetta 
Girolami. della V ginnasiale. 
è stata espulsa, ed altri dieci 
studenti seno stati sospesi 
dalle lezioni da 2 a 15 giorni. 
L'accusa è di aver organizza
to assemblee non autorizzate 
e di aver provocato «disordi
ni » dentro la scuola. Al « Ma
miani » Fausta Oreceh:o, del-
la I D. è stata cacciata per 
un anno da scuola, ed altri 
due studenti sono snti so
spesi per 15 giorni, per ana
loghi -motivi. 

Air« Albertelli ». inoltre, è 
•tata proposta l'espulsione per 
Andrea Colombo e per Clau-
-dio Cappelletti, entrambi sim
patizzanti di organizzazioni di 
sinistra. E per tener fede, for
se. alla logica degli «opposti 
estremismi» lo stesso prov
vedimento è stato proposto 
per il fascista Sergio Caputo. 
già denunciato per aver par
tecipato all'aggressione con
tro Io studente Nino Oillon*. 
Sempre nel liceo «Albertel
li » un altro allievo. Pier Lui-
fi Nataiiì è stato allontana
to dalie lezioni per 15 g'orni. 
-• I prowedmunti dlacipilna-
7l contro studenti dei licei 
«Lucrezio Caro», «Albertel
li» e «Mamiani» costituisco
no una decisione grave. Pu
nire così severamente giova
ni accusati di aver svolto at
tività politica (anche se pos
sono aver commesso eccessi) 
è un fatto che indie* a qual 
punto di crisi è giunta la 
scuola. Va inoltre respinto 11 
tentativo di mettere sullo stev 
so plano fascisti e antifascisti. 

Le discussioni e I contrasti 
dovrebbero essere risolti nel
la scuola, tra studenti e pro
fessori. Ma alcuni ores'-il ed 
ln«e^nantl sembrano, invece, 
prefer're la strada del'a • re
pressione. 

Drtto c'ò bisogni tuttavia 
aetfunsere che non ooì«ono 
es«ere a:cett*t* 'e rxn'z'on' 
di c<°oro r*e *vrt»rA avan*'. 
«na l:n«t d- d'-'nnt'nri* d»ì-
m scuola, della confusone o*r 
6 «onfusione. Queste teoris-

zaz:om vanno respinte, non 
però con eccessi di segno op
posto, ma in un dibattito e 
in un confronto chiari ed 
aperti tra le varie componenti 
della scuola. 

Si celebra 
il 50' 

dell'URSS 
Oggi «li* ore 21 presso la sede 

dell'Associazione Italia-URSS (pite
la dalla Repubblica 47 . primo pia
ne) avrà luogo la celebrazione uf
ficia!* «al cinquantesime «alla fon
dazione «all'Union* sovietica. Alla 
manifestazione, eh* avrà un «trat
tar* «I incontro-dibattito, pranze
ranno parta Evgheni Ivano*, vie* 
presidente ««H'Uniono ««Ila asso
ciazioni «i amicizia con I pani 
«stari. Catara Zavattini ««Ila presi-
«•tua dell'Associazione. Presiede
rà il eenatere Catasto Adameli, te-
flratario sanerai* «eirAssociation* 
Italia-URSS. 

Tetti I cittadini sono invitati a 
partecipare e queste incontro «i 
amicizie. 

piccola 

Culle 
La casa da. compagni Anna Ma

ria e Gianfranco Rubino è stata 
allietata dalla nascita di una bella 
bamb'na. Ai cari compagni la fe
licitazioni dalla seziona Nomentana 
* dtl nostro giornate. 

Ai compagni Lucia • Luciano 
I acovino * nata una graziosa bam
bina, Silvia. Ai coniugi e alla pri
mogenita Gloria le felicitazioni del
l'Unite 

Smarrimento 
Il compagno Ugo Pasquali ha 

smarrito la tessera N. 9574S8. La 
presente vite anche come diffida. 

Concorso 
Un concorso < Mostra di pittura 

ettemporanea a tema libero », è 
stata Indetta dall'ENAL di Rome in 
collaborazione con l'associazione di 
via C-aldo degli Ubaldi. Il concor
so avrà luogo domenica 17, in via 
Baldo degli Ubsldi alle ore B. Per 
informazioni rivolgersi all'ENAL, 
via Nizza l « 2 j telefono SS0.B41. 

Queste, in sintesi, le decisioni 
adottate dal consiglio comuna
le nella seduta fiume di mer
coledì sera, al termine di un 
dibattito durato per svariate se
dute che ha visto il gruppo con
siliare comunista protagonista 
politico principale. In un am
pio confronto fra le forze politi
che democratiche, si è giunti 
ad importanti conclusioni uni
tarie. e all'isolamento delle po
sizioni fasciste. 

INIZIATIVA ANTIFASCISTA 
— E* stato accolto l'ordine del 
giorno presentato dal PCI che 
impegna la Giunta a provvede
re alla distribuzione gratuita 
agli studenti del testo della Co
stituzione e di libri sulla Re
sistenza; a organizzare, attra
verso le circoscrizioni, proiezio
ni. mostre documentarie e di 
grafica e pittura sull'antifasci
smo, la Resistenza, i temi della 
lotta per la libertà e la demo
crazia; a promuovere l'organiz
zazione nelle scuole di dibatti
ti con testimonianze dirette di 
uomini della Resistenza; a ban
dire un concorso cittadino per 
ricerche di gruppo su questi te
mi fra gli studenti delle scuole 
romane. • • 

« INVESTIMENTI.— La Giunta 
si è impegnata ad accelerare i 
provvedimenti per sbloccare gli 
edifici scolastici già finanziati. 
e a destinare nel bilancio 1973. 
almeno il 25 per cento degli in
vestimenti comunali all'edilizia 
scolastica, incrementando la 
quota relativa alla scuola ma
terna. E' stata anche espressa 
la preoccupazione del Consiglio 
comunale per l'intenzione del go
verno Andreotti di affidare al-
l'IRl la realizzazione di un 
programma straordinario di edi
lizia scolastica, esautorando Co
muni. Provincie, Regioni, e si 
è chiesto invece che un nuovo 
programma di edilizia scolasti
ca faccia leva sul ruolo degli 
enti locali e delle regioni, san
cisca l'obbligo di utilizzare !a 
legge 865 per gli espropri del
le aree, snellisca le procedure 
farraginose della legge oggi in 
vigore. 

AREE — E' stata accolta la 
proposta del PCI di incaricare 
i Consigli di circoscrizione del
la verifica della dotazione di 
aree per la scuola nei singoli 
quartieri, e di proporre entro 
tre mesi le relative varianti al 
P.R.G. che saranno necessarie. 
Inoltre la Giunta si è impegna
ta a presentare, entro il 31 di
cembre, alle Commissioni e al 
Consiglio il primo stralcio del
le aree per le scuole superiori 
già - concordato con l'Ammini
strazione provinciale. . t 

REFEZIONE E DOPOSCUO
LA — La tenacia e la fermez
za del gruppo comunista han
no costretto la Giunta e la DC 
a modificare il loro precedente 
atteggiamento, tendente ad as
sorbire in gestione diretta il 
solo servizio di refezione. I.a 
Giunta si è impegnata ad as
sumere :n gestione diretta sia 
la refezione che il doposcuola. 
con il relativo personale, ad 
articolare il servizio di dopo
scuola sulle circoscrizioni, a de
trarre dal contributo straordina
rio al Patronato scolastico il co
sto del serviz o e del perso
nale assorbiti. 

SCUOLA MATERNA — Il Con
siglio comunale, accettando i 
principi espressi nell'ordine del 
giorno comunista, ha richiesto 
l'approvazione di una nuota 
legge per la scuola pubblica del-
l'infanz a. capace di assicurare 
a tutti i bambini da 3 a 6 anni 
il diritto ad usufruirne; scuola 
e finanziata dallo Stato, pro
grammata dalle Regioni, gesti
ta dai Comuni ». -

E' stato inoltre accolto come 
raccomandazione l'ord ne del 
giorno con cui il gruppo comu
nità ha chiesto che venisse 
rapidamente posto in discussio
ne, nel Consiglio comunale e 
nclie circoscrizioni, un nuovo 
regolamento per la scuola ma
terna comunale, che assicuri 
la gestione soc ale del servizio. 
e assegni un ruolo importante 
in questa gestione alle Circo
scrizioni. 

Tra gli ordini del giorno del
la maggioranza, due di un cer
to rilievo: quello concernente 
l'impegno della Giunta ad uni
ficare e rafforzare l'ufficio co
munale addetto alle espropria
zioni (a questo proposito i co
munisti hanno chiesto, ed ot
tenuto. che la Giunta si impe
gnasse a convocare al più pre
sto la Commissione consiliare 
competente, per adempiere al-
l'ord'ne del giorno approvato) 
e quello che impegna la Giunta 
ad accollare ai privati, nelle 
lottizzazioni convenzionate, an
che la costruzione delle scuole, 
oltre alla cessione gratuita 
delle aree relative. 

La Corte d'Appello modifica la sentenza di primo grado per il delitto di piazza Bologna 
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Guidò 
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confermati 20 anni al marito 
« Insufficienza di prove » è stata la motivazione che rende libe 
Lellis accusato d'aver ucciso lo zio — La Guido potrà lasciare 

i i -

ra la ragazza — Scene 
il carcere insieme al I 

Lucio De Lel l is , a l centro di spal le , si porta una mano al la 
f ron te nel momento in cui il presidente del la Corte d 'Appel lo 
gl i con fe rma la condanna a vent i anni 

Con uno scoppio di pianto 
Liliana Guido ha accolto la 
lettura della sentenza che le 
ha spalancato le porte • del 
carcere, assolvendola dall'ac-, 
cusa di omicidio per insuffl- ' 
cienza di prove. A poca di- ( 
stanza da lei, il marito, Lucio ' 
De Lellis, non ha dato invece 
segni di smarrimento o di ce
dimento nervoso, quando ha 
sentito il giudice che gli con
fermava la condanna a 20 an
ni di reclusione per l'assas- ' 
sinio a. scopo di rapina del 
pensionato Luigi Miliani, zio 
della ' moglie, avvenuto nel 
gennaio del 1969. Con lo sguar
do fìsso, quasi impietrito. Lu
cio De Lellis non si è spostato 
di una virgola mentre, fuori 
dell'aula - la madre è quasi 
svenuta quando ha conosciu- ' 
to il verdetto, e il padre, no
to medico romano, andava Ri
petendo tra sé « non è possi
bile, non è possibile ». . < 
• Liliana Guido • dovrebbe 

uscire da un momento all'ai- ' 
tro dal carcere insieme al fi
glio Camillino di due anni. 
nato mentre già la giovane 
donna si trovava in prigione 
e che, nel caso di una con
ferma della condanna, sa
rebbe stato tolto alla madre. 
Per De Lellis non è ancora fi-
nita; i difensori, infatti, ri
correranno in Cassazione con
tro la decisione di conferma
re la condanna a 20 anni. 

I due coniugi erano accu
sati di aver ucciso il 9 gen
naio del 1969 il pensionato 
Luigi Miliani, zio della Gui
do, per derubarlo di alcune 

statuette di giada. Quella se
ra due persone si presenta
rono nell appartamento di via 
Giovanni Da Procida, dove 
abitava il Miliani, insieme 
alla moglie; fu proprio l'an
ziana donna ad aprire la por
ta e a lanciare un grido di 
aiuto quando capi le inten
zioni del due intrusi. Alle sue 
invocazioni di soccorso accor
se il marito, il auale fu abbat
tuto da due colpi di pistola. 
Subito dopo i due si dettero 
alla fuga, senza portar via 
nulla. M •> • •* 

Per molto tempo le indagi
ni segnarono 11 passo, poi, un 
anno dopo, il colpo di scena. 
Nel corso dell'interrogatorio 
di alcuni giovani, fermati per 
possesso di stupefacenti, 'ven
nero fuori alcune cose che ri
guardavano proprio il delitto 
Miliani. Sulla base di quelle 
testimonianze gli inquirenti 
risalirono a Lucio De Lellis, 
al francese Maurice Ploquin 
e alla americana Dana Faith 
Benjamin, che vennero rico
nosciuti complici del delitto 
e rinviati a giudizio. Liliana 
Guido che, nel frattempo ave
va sposato il De Lellis, fu con
siderata dall'accusa l'ispiratri
ce del delitto. I giudici, nel 
corso del primo processo con
dannarono il figlio del medi
co e Maurice Ploquin (lati
tante) a 20 anni per omicidio 
volontario, Liliana Guido a 
14 e assolsero, per insufficien
za di prove, l'americana Da
na Faith Benjamin. 

di disperazione tra i familiari di Lucio De 
iglioletto di due anni, nato in prigione 

Dopo gli scontri di martedì 

Domani il processo per 
nove degli arrestati 

Domani saranno processati 
per direttissima nove dei 38 
giovani arrestati durante gli 
scontri avvenuti nel corso del
la manifestazione di martedì 
per l'anniversario della stra
ge di Milano. Gli accusati, che 

.saranno' processati dalla se
conda sezione penale, sono:. 
Maurizio di Luzio. Luigi 
Proietti. Vittorio Giuseppone,. 
Giovanni Scorselli, Raffaele 
Luise, Paolo Marini. Gianvit-
torio Musante, Antonio Ace
to e Alberto D'Onofrio. Sono 
imputati di « resistenza plu
riaggravata », « lancio di bot
tiglie incendiarie », « aduna
ta sediziosa ». « mancata ot
temperanza all'ordine di scio
glimento impartito dalla po
lizia ». 

Tre • degli arrestati che sa
ranno processati domani (Acè-

.to, Marini e D'Onofrio) devo
no rispondere anche di « bloc-

! co stradale ». Il sostituto pro
curatore della Repubblica 
Santoloci, che conduce le in
dagini, si è riservato di inter
rogare tra oggi e domani, gli 

altri giovani incarcerati. 
Sempre in relazione - àgli 

episodi di martedì ' scorso, 
ieri matitna Maurizio Mar
chesi, segretario nazionale 
della federazione giovanile 
repubblicana, e Cesare Greco, 
della stessa federazione, han
no presentato un esposto alla 
procura della Repubblica. I 
due esponenti delia FGR in
tendono protestare contro le 
violenze operate dalla polizia. 
che li ha aggrediti con calci, 
pugni e manganellate, men
tre passavano per corso Vit
torio Emanuele. Anche questo 
episodio, come è evidente, get
ta luce sui criteri usati dalle 
forze di polizia. 

Inoltre Marchesi aveva ri
lasciato una dichiarazione in 
cui affermava di aver visto 
negli uffici del primo distret
to. agenti di polizia che sot
toponevano a sevizie alcuni 
giovani arrestati. Questa no
tizia è stato però smentita 
dalla questura in un comuni
cato ufficiale diramato ieri 
sera. 

DIURNA DELLA LUCIA 
DI LAMMERMOOR : 
A PREZZI RIDOTTI 

Domani, alle 18. tuori abbona
mento e a prezzi ridotti replica 
della e Lucia di Lammermoor a di 
G. Donizetti (rappr. n. 14) concer
tata e diretta dal maestro Danilo 
Belardinelli, maestro del coro Ro
berto Benaglio. Interpreti:. Elvlno 
Romelia (protagonista), Attillo 
D'Orazi, Salvatore Fisichella, Pie
tro Tarantino, Paolo Washington. 
Luciana Palombi, Antonio D'Ono
frio. 

FRIEDRICH GULDA 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Stasera alle 21,15 olla Sala dei 

concerti di via dei Greci, concerto 
del pianista Friedrich Guida (sta
gione di musica da camera dell'Ac
cademia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 8 ) . In programma: Bach: Suite 
inglese n. 3; Tre preludi e tughe 
dal e Clavicembalo ben tempera
to a; Concerto italiano; Guida: Im
provvisazioni. Biglietti ' in vendita 
• I botteghino dell'Accademia, in 
via Vittoria 6, oggi dalle 10 alle 14 
e dalle 19 in poi al botteghino di 
via dei Greci. 

BOUR-CAPORALI 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di via della Conci
liazione. concerto diretto da Ernest 
Bour, pianista Rodolfo Caporali 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 1 0 ) . 
In programma: Dallapiccola: Job 
per soli, coro e orchestra (solisti 
Anton Gronen Kubitzki. Claudio 
Desideri, Marjorie Wright, Sophia 
Van Sante. Giampaolo Corradi, 
Otello Borgonovo); Ravel: Concerto 
in sol per pianoforte e orchestra; 
Franck: Le Casseur maudit. Bigliet
ti in vendita al botteghino dell'Au
ditorio, in via della Conciliazione 4, 
oggi e domani dalle 10 alle 17; 
domenica dalle 10 in poi; lunedi 
dalle 10 alle 14 e dalle 19 in poi. 
Biglietti in vendita anche presso 
l'American Express in piazza di 
Spagna, 38. 

LIRICA • CONCERTI 
ACCADEMIA f-ILAKMONICA (Via 

Flaminia. 118 Tel 3601702) 
Mercoledì alle 21,15 T. Olimpi
co 1 . rappr. dell'opera del 700 
« Piramo e Tìsbe a di Halle 
(tagl. n. 9 ) dir. da Herbert 
Handt. Regia C E . Crespi. Scene 
e costumi di Mino Maccari. 

PON1 IHL IO I S I I I U l U Ut MUSI 
CA SACRA (P.sse S Atostino 
20-A Tel «50422 ) 
Domani alle 17,30 omaggio • 
Perosi: concerto del coro di Ra-
tisbona, dir. da K.N. Schmid. 
Ingresso libero. 

SALA - «OKAOMINI (P.zxa della 
Chi*** Nuova) 
Stasera alle 21,15 concerto del 
complesso di flauti dolci e stru
menti rinascimentali della Soc 
Italiana del Flauto Dolce, dir. 
da Samale. Musiche: Gussego. 
Palestrina, Mainerio, Dowland, 
Praetorius, Scheidt. Staeps. Poter. 
Ingresso libero. 

PROSA • RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Vie «ei Ri» 

ri. «2 Tel CSSS711) 
Alle 21.45 m L'amante di Lady 
Chatterlv » di Lawrence rid. e 
dir. Franco Mole con R. Forzano. 
F Moie, L. Calassi. D. Di Biton-

' to. A. Guidi. I_ Mari . Scene • 
costumi Iris Cantelli. 

ARGENTINA (Lane Argeatioe 
Tel. « S 4 4 M 1 / 3 ) 
Alle 21.15 precise il Teatro di 
Roma pres. • L'Anconitana » del 

• Ruzante Ediz Teatro Stabile di 
Genova con la regia di Gianfranco 
Oc Sosio. 

CCNfOLt i . i l ; (Vie da» Castani 
n 201 A) 

' Stasera alle 21 la Coop. Teatro 
d'Oggi pres • I l mutilato » di 

' Tolier Scene e costumi di Uoer-
' to Bonacce. Regia Bruno Cirino. 
CENTRALI (Via Ceto* • lete 

tono M 7 2 7 0 ) 
Alle 21,45 la S.T.I. presenta 
Mario Scaccia in « I l malloppo • 
di S. Orlon Regia Sequi (novità 
•ssoluta) 

CIRCOLO LA COMUNE (al Ouer-
Ikciolo - P.za Oria S • Tele
fono 254524) 

. Alle 21 nuoio spettacolo del C T . 
La Comune di Milano con Oario 
Fo m Pam. pam», chi è? La poli-
sia] » dì Dario Fo. 

O l i SATIRI (Via Grottepinte 1 * 
Tei 545335) 
Alle 21,30 Serena Spsziani 
• Mario Chiocchio in • Duo in 

- altaleno » successo mondiale di 
W. Gibson. Regia Latimore Rid. 
spec studenti ed operai. 

O I L L t ARTI ( V i * Sicilia. 57 -
- Tel. 480S64) 

Alle 21,30 • I l 2» luglio del 
1900 • vita e morte di Gae
tano Bresci di E Iona e S Libe-
rovici pres dal Gruppo Teatro 
Uomo. 

O t TOLLIS (Vie «elle Paglia. 12 
Tei SSSS20S) 
Stasera alle 21.30 la C.ia • I 

. Folli • dir da N. De Tollis In 
- « Sturai truppon » di Bonol con 

Ometta, De Tollis. Faggi. Leo-
nelli. Lombardi, Meraini, Monte-

• «I, Semprinl. 

feLISEO (Via Nazionale. 136 • 
Tel 462114) -
Alle 21 « prima a la C.ia del Tea-

-- tro Stabile di Genova pres. « Que-
• sta aera si recita a soggetto » di 

Luigi Pirandello. Regia L. Squar-
zina. 

I DIOSCURI (Via Piacenza, 1 -
Tel. 4755428) 
Dal 16 al 20 dicembre elle 21.15 
l'Accademia Naz. d'Arte Dram
matica S. D'Amico pres. « Mira
coli ed altro » da testi di M. Bon-
tempelli. Regia Paolo Giuranna. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 Telefo
no 832254) 
Domani e domenica alle 16,30, 

, le Marionette di Maria Accettella 
con • La bella addormentata nel 

, bosco » fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G Sorsi 20 - te
lefono 803 S23) -

- Alle 21,15 Peppino De Filippo 
pres. « Quelle giornate! a due 

. parti e quattro quadri di Peppino 
De Filippo e Mascaria. 

QUIRINO E l i (Via M Minghet 
t i . 1 Tel 6794S85) 
Alle 21 precise il Teatro Sta
bile di Torino presenta Tino 

' Boazzelli in «-Vita.di Galileo» 
- d ì Bertolt Brecht. Regia Fritt 

Bennewitz. 
K I D O l l b ELISEO (Vi» Nailon* 

le. 183 tei 465095) 
Alle 21,20 la C.ia Comica Spac-
cesi presenta due novità • I l pre
mio di nuzialità » di S. Fayad e 
* Chi parla troppo si strozza » di 
A. Cangarossa con Belletti, Don 
nini. Ferretto. Ricca. Scardina. 
Regia Petri. i 

ROSSINI iP iuz» a - Chiara 15 
Tel 652 770) 
Alle 21,15 Stagione di prosa 
romana con Checco e Anita Du
rante e Leila Ducei in « Benpor
tante sposerebbe affettuosa a di 
Emilio Caglieri. 

sANGENESIO (V i * Pofl90ra I 
Tel 3153731 

. Alle 21,30 e fino a giovedì 21 
' la C.ia Dell'Atto pres. « La pros

sima volta canterò per te a di J. 
Saunders con R. Antonelli. R. 

. Campese, A. Corsini. E. Fallirli. 
R. Uzzi. Regia Luigi Tani. Alle 
17.30 spett. per ragazzi « Le 
fiabe del Basile » 2 tempi di L. 
Poli. Regia V. Ciurlo. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te
lefono 487090) 
Alle 21.15 Walter Chiari e Or
nella Vanoni in • lo con te, tu 
con me » con Carlo Campanini. 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via G 
Zanazzo, 1 ' P.zz» Sonnino 
Tel. 5817413) 
Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
pres. • Ubu roi a di A Jarry. 
Musiche orig Marcucci . Regia 
Giancarlo Sepe. 

TEATRO LA FEDE (Via Portuense 
-, n. 7S) 

Alle 21.15 il Teatro di Roma 
pres. « A come Alice » di Gian
carlo Nanni da Carrol con Ma-

i nuela Kustermann. 
TEATRO LIBERO NEL CIRCO 

(V.le «l Monte Oppio Colos
seo) 

' ' Alfe 21.15 II Teatro Libero pres. 
« I l barone rampante > di I . Cal
vino. Regia A. Pugliese.. Pren. 
fino alle 20. tei. 476510-479981. 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR
CHIO (Via E. Morosini. 16 -
Tel. 582049) 
Alle 16,30 « Mario e il drago » 
di Aldo Gìovannetti. C.ia Teatro 
Mobile con 6. Brugnola, A. Magi, 
G. Bentivoglio, B. Buscemì. 

TORDINONA (Via Acqwasparta 
16 - Tel. S57220C) 

' Martedì alle 21.15 la C.ia del 
Teatro Contemporaneo pres « I l 
pazzo • la monaco a di 5. Wìt-

' kìewicz Regìa D Costantini. 
VALLE - ETI (Via del Teatro Valle 

23-A - Tel. «53794) 
Alte 21.10 la C ia Associata di 
prosa Albani. De Lullo. Falk. 
Morelli. Stoppa. Valli pres. « La 
•uoiaroa • di Diego Fabbri. Regia 
Giorgio De Lullo. 

SPERIMENTALI 
BEAT 7 2 (Via G. Belli 72 F>.xn 

Cavour - Tel. SSS5S5) 
Alle 21.30 stagione del Teatro di 
Ricerca, la C ia Beat 72 pres 
« Lo centoventi sfornate di Sodo
ma • da De Sade Regia Giuliano 
Vasilico. 

HLMSTUDIO (Via Orti d'Alitar! 
I-C Tel «50.464) 
Alle 19-21-23 « Trevico-Torino » 
di Ettore 5cola (anteprima). 

SPAZIOZERO (V-lo dei Panieri 3 
. TraaUieie) 

Domani alle 21 spettacolo del 
mimo Alberto Vida! con la col
laborazione musicale di Gian
carlo Schiaffoni. 

» E ATRO SCUOLA (V.lo de» Omno 
Amore 2-A Piazza Fontanella 
•onltese V 315597 «794731) 
Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi. 

CABARET 
AL PAPAGIrO (V IO «et Leopar

do. 21 Tel 5 *09390) 
Alle 22,30 Sergio O'OrtavI • 

< Oreste Lionello pres • L'Iorooa 
da rMora • nov ess con A To-
mmas. R Cortesi. I Novak. E 
Romani Ai piano G lacowcci 
Regia degli autori 

ARCHIMEDE (Via Archimeoe 71 -
Tal. «73567) 

• Alla 22 la C ia dello Staratone 
pres. Michael Aspinall in e La 
fancicHa del Sud a. 

CANTASTORIE (V.lo «ai Panie
ri, S7 Tel S8SS0S-S239231 ) 
Alla 22.30 a Chetanacclo care 
lingua a cortellacclo a di Barbone 

. . a Floris con Gattona Pascucci, 

Schermì e ribalte 
Olimpia Di Nardo. Angelo Ni co
irà. Franca Rodolfi. Regia Deo-
dato. Al piano Toni Lenii Ultimi 
giorni. 

FESTIVALIERO DELLA BEFANA 
, (Via PJer Andrea Saccardo, 4 ) 
- Alle 16,30 e fino alle 19,30 

spett. studio per mini-cantanti. 
Due tempi a cura di Carminio e 

' Giorgi. 
F0LKR055O (Via Garibaldi 56 

Tel. 5372957) -
1 Questa sera alle 22,30 Henry 

, Rivas e Mario Fernandez in un 
programma di musiche popolari 
indio sud-americane con strumenti 
tipici delle Ande. 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi, 3 
. Tel. 5895172) 

Alle 22 • La ballata dei malfat
tori a storia dell'anarchismo ita
liano attraverso le canzoni con 

. Dodi Moscati, Stefano Lepre. Al
fredo Messina. Testi a cura di 
Leoncarlo Settimelli. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
99-92 - Tal. 4755977) ' 
Domani alle 22 Elio Pandolfi 

• e Anna Mazzamauro in * Ke Ku 
Kagna 73 a di Castaldo e Faele 
con N. Riviè, L. Gutlotta, C. 

• Dane. Musiche di C. Lauzi. Al 
'-piano F. Di Gennaro. Coreografie 

M. Dani. 
iL PUFF (Via dei Salumi 36 I » 

teloni 5810721 5800989) 
Alle 22.30 « Il malloppo a di 
Marcello Marchesi con Landò Fio 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo. Toni Ucci. Musiche di E 
Giuliani. Fabio alla chitarra Re
gia Leone Mancini. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 21.30 Rocky Roberts e il 
suo « Coleman Group a. 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 Trastevere - Telel. 
5895172) 
Alle 22 il Teatro De Poche con 
Aichè Nani, Sandro De Paoli. 
Lollo Franco pres. « Quanta volte 
figliola? a di Rovello. (Vietato 
ai minori di anni 18) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA lOVINElL i ( I 7302216) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA f f e grande spett 
di strip-tease 

ESPERO 
Nel buio non li vedo ma ti sento, 
con S. Jullien (VM 18) DR * 
e rivista Sexy cabaret 

VOLTURNO 
Vado l'ammazzo e torno, con G. 
Hilton A % e Rivista di nudo 

CINEMA \" 
PRIME VISIONI 

ADRIANO ( le i 4».4I.»3> 
I l coso PucJotta. con I Musante 

( V M 14) OR A * 
ALFIERI (TeL 290.251) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 
- SA $ 

AMBAMAOfc 
I l padrino, con M. Brando DR £ 

AMERICA (Tel. M I . 1 M ) 
Racconti dalla tomba, con P. Cu 
shing OR » * 

ANIArtfc» ( l e i «90.947) 
I l genio della rapina, con W. 
Bcatty DR # % 

A f r i U (Tei / 7 9 . 6 M ) 
Sbatti il mostro in prima pagina. 
con G.M. Votonté OR « * 

AKLHlMfcUfc «tei a75.»»/> 
•edknoos and •roomtticks 

ARISTON ( l a i 353.230) 
La prima notte «i quieta, con A 
Deion ( V M 14) OR * * 

ARLECCHINO (Tel. MO.JS.4») 
Seziona •arcoHcl. con S Berti 
Teube G • 

AVANA (Tal ? M . 0 M ) 
Camorra, con F. Testi DR Sf> 

AVfcNMhHJ i l e i 572.137; 
La corsa «alla lepre alti atei so i 

•ALOUlNA (les 347.592) 
E poi lo cklamarone il Magnifico 
con T. Hill SA « 3 

•AK«ERIN I (Tei 471.707) 
Joa Valachì (prima) 

•OLOGNA i l e i 44».700) 
Meo Patacca, con L. Proietti C t 

CAPII OS i l e i J«J.2SO> 
Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

SA « 
CAPKANILJ» I l e i «79.24 65 ) 

Cabaret, con L. Minnelli S * 
CAPKANIlHfcl I A I I | / » M b » | 

Sbatti il mostro in prima pagina, 
• con G.M. Volonté DR # * 
CINfcSIAR «lei /S9.242) 

Alfredo Attreoo. con O Ho» 
man SA • 

COLA DI RIENZO (Tei I » M 4 ) 
Mao Patacca, con L. Proietti C 4 

OUt ALS.OKI ( l e i 273.207) 
Meo Patacca, con L. Proietti C * 

EDEN i l e i J M . I M ) 
Ma pape ti manti sola? con B. 
Streisand SA # * 

( M I A M I (Tei «70.245) 
Finalmente la mille a una notte, 
con B. Bouchet ( V M 18) S 9 

E M r i M t i l e * «57.245) 
I l padrino, con M. Brando DR R 

EiOILE (Tei ««.75 561) 
I l padrino, con M Brando OR * 

tURCINE (Piana Italia « EUR 
Tel 5 * 1 . 0 * M ) 
Lo esogene eriaatifteo. con A 
Sordi SA fl)9) 

EUROPA (Tel. M S . 7 M ) 
Saziona narcotici, con S «erti 
Taube C *) 

F IAMMA (Tal. 471.100) ' 
Barbablù, con R. Burton 

( V M 14) SA » 
FIAMMETTA (Tal. 470.444) 

«rifa il «otto ( V M 1 t ) DA • • 

(jALLERlA ( l e i . 673.267) 
Un tranquillo week-end di paura. 
con I Volghi 

( V M 18) DR « ® * 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Meo Patacca, con L. Proietti C ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La corsa della lepre attraverso i 
campi, con J.L. Trintignant DR $ 

GIOIELLO 
Champagne per due dopo il fune
rale, con H. Mills G S> 

GOLDEN ( l e i . / 55 .002 ) 
Un tranquillo week-end di paura, 
con J Voight 

( V M 18) DR ® $ ® 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 

Tel. 63.80.600) 
v I I monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR « « 
HOLIDAV (Largo Benedetto Mar

cello Tel. 858.326) 
La prima notte di quiete, con A 
Delon ( V M 14) DR S f t 

INDUNO ' 
I mminente. inaugurazione 

KING (Via Fogliano. 9 Tele*» 
no 831.95.41) 

. Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S » 

M A L S I 0 5 U ( l e i 786.086) 
Quel gran pezzo della Ubalda tut
ta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech ( V M 18) SA « 

MAIESt IC ( l e i . 67.94.908) 
Decamerone 300. con O Ruggen 

( V M 18) C * 
M A Z Z I N I (Tel 351.942) 

I I faro in capo al mondo, con K. 
Douglas - A 3 $ 

MfcKLUKV 
La corsa della lepre attraverso 
i campi, con J.L. Trintignant 

DR $ 
METRO ORIVE-IN (T 609 04 43) 

L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C $ 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 
Macbeth. con J Finch 

( V M 14) DR *g& 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869 .493) 

Omaggio a Totò- I l medico dei 
pazzi C «)4) 

MOOERNETTA (Tel 460.282) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet ( V M 18) 5 « 

MODERNO (Tel 460.282) 
Il monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR » * 
NEW YORK (Tei 780.271) 

I l padrino, con M. Brando DR % 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Prove concerto 
PALAZZO ( l e i 495.66.31) 

Tutti i colori del buio, con E. 
Fenech ( V M 14) G * 

PARIS 
La morte arriva con la valigia 
bianca, con R Culp DR # 

PASOUINO (Tel S03.622) 
Dollars (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Racconti dalla tomba, con P Cu 
shing DR f)9> 

QUIRINALE (Tal. 460.26.43) 
Panico a Neadle Park, con Al 
Pacino ( V M 18) DR » 

OUIRINETTA (Tal 679.00.12) 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

( V M 14) SA * * 
RADIO CITY (Tel 464.102) 

La morta accarezza a mezzanotte. 
con S Scott G • 

REALE (Tel 5». 10.234) 
Lo chiameremo Andrea, con N 
Manfredi $ *> 

REX (Tel «S4 ICS) 
Ouel gran pezzo della Ubalda 

tutta nuda a tutta calda, con E. 
Fenech ( V M 18) SA $ 

RIT2 (Tei 837.4S1) 
Lo chiameremo Andrea con N 
Manfredi S « 

RIVOLI (Tel 4CO.M3) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR « f * 

ROXT (Tal B70.S04) 
Champagne par dea dopo I I fu
nerale, con H. Mills , G g> 

R O T A I (Tal 770.949) 
I l richiamo «ella foresta, con C. 
Heston A • 

ROOGE ET NOIR (Taf ««4 SOS) 
La papasso Giovanna, con L. 
Ullmann DR * 

SAVOIA (Tei 0C5.5S1) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA « « • 

SMERALDO I l e i 351 9S1) 
L'ai «anima è l'avventura 

SUPERClNKMA i l e i «a>.49«) 
La vita a volte e molto dura, vero 
Pi ossidai»? con T Milian A • ; 

TIFFANv (Via A De Preti» Te 
tefono ««2 3901 
Scusi rei * vergine? (prima) 

TREVI fTet ««9.619) 
I l panai ale dorma in piedi, con 
U. Tognazzi SA * • 

(RiOMPrik iTel «38 00 031 
La morta arriva con la valigia 
Manca, con R. Culp DR 9> 

UNIVERSA!. 
Atfieda Alfredo, con D Hottman 

SA • 
VIGNA CLARA (Tel J20 351> 

Sbatti il mostro in prima pagina, 
con G.M. Volonté DR f « 

VITTORIA 
Joa VetecM (prima) " -

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Distruggete Frankonatain 

con P. Cushing ( V M 18) G * 
ACILIAt Ultimo domicilio cono-

aciato, con L. Ventura G 99 
AFRICA: Terrara a terrore, con V. 

Price ( V M 14) C * 
AIRONE: I l diavolo net cervello, 

con K. Dullea ( V M 14) DR • 
ALASKA: Contlnoavano a chiamai li 

er Pio e «r Mano, con Franchi-
Ingrassi» C 9 

ALBAi I leopardi di Churchill., con 
R. Htrrlgon M • 

' ALCE: Donne in amore, con A. 
Bates ( V M 18) S » * * 

ALCYONE: Camorra, con F. Testi 
OR 4 ) * 

AMBASCIATORI: La corta notte 
delle bambole di vetro, con I. 
Thulin G ® 

AMBRA JOVINELLIt Ma pape ti 
manda sola? con B. Streisand 
SA * # e rivista 

ANIENE: Anche se volessi lavorare 
che faccio? con N. Davoli DR » 

APOLLO: Un uomo dalla pelle du
ra, con R. Blake DR * 

AQUILA: I l sipario strappato, con 
P. Newman ( V M 14) G * 

ARALDO: Roy Colt, con M. Tolo 
A * 

ARGO: Doc, con F. Donaway A $ 
ARIEL: Charro, con E. Presley A * 
ASTOR: Girolimoni. con N Man 

tredi DR * » * 
ATLANTIC: Uno sparo nel buio, 
con P. Sellers SA $ • * 
AUGUSTUS: Le calde notti del 

Decamerone, con O. De Santis 
( V M 18) SA $ 

AUREO: Corvo Rosso non avrai li 
mio scalpo, con R. Redford 

DR «9» 
AURORA: Totò, Eva a il pennello 

proibito C * * 
AUSONIA: Glrolimoni II mostro di 

Roma, con N. Manfredi 
DR » » ? 

AVORIO: Un maggiolino tutto mat
to, con D. Jones C $ 

BELSITO: Camorra, con F. Testi 
DR * * 

BOITO: La morte cammina con I 
tacchi alti, con F. Wolff 

( V M 18) G « 
BRANCACCIO: Django sfida Sartina 

con G. Ardisson A ® 
BRASIL: La più grande avventura 

di Tartan 
BRISTOL: Una cavalla tutta nuda, 

con R. Montagnani 
( V M 18) C * 

BROADWAY: Godzllla A » 
CALIFORNIA: La corsa della lepre 

attraverso I campi, con J.L. Trin
tignant DR 9 

CASSIO: SeHe cadaveri per Scol
lami Yard, con O. De Santis 

DR * 
CLODIO: All'ombra delle piramidi 

COLORADO: Divorzio all'italiana. 
con M. Mastroianni 

( V M 18) SA < $ * « ? * 
COLOSSEO: I fantastici tra super

man, con T. Kendall A *•• 
CRISTALLO: La violenza: quinto 

potere con E.M. Salerno DR * * 
DELLE MIMOSE: La pantera rosa. 

con D. Niven SA * S 
DELLE RONDINI : Lo strangolatore 

di Vienna 
DEL VASCELLO: Camorra, con F. 

Testi DR « « : 
DIAMANTE: Matti lo diavolo tuo 

ne lo mio inferno, con M. Rose 
Keil ( V M 18) SA « 

DIANA: La corsa della lepre at
traverso i campi, con J.L. Trinti
gnant DR $ 

DORIA: I licenziosi desideri di 
una ragazza moderna con il 
complesso della verginità 

EDELWEISS: Ettore lo fusto, con 
P. Leroy SA •* 

ESPERIA: Ma papa ti manda sola? 
con B. Streisand SA S $ 

ESPERO: Nel buio non ti vedo ma 
ti sento, con S. Jullien ( V M 18) 
DR 9 e rivista Sexy cabaret 

FARNESE: Petit d'essai: Necropolis 
di F. Brocani DR f * 

FARO: Decameroticus. con O. De 
Santis ( V M 18) C * 

GIULIO CESARE Noi duri con Totò 
C * * 

HARLEM: Vedi teatro 
HOLLYWOOD: Tomba aperta una 

bara vuota, con J.A. Amor 
( V M 18) DR * 

IMPERO: Decameroticus, con O. De 
Santis ( V M 18) C * 

JOLLY: Fumo di Londra, con A. 
Sordi 

IONIO: I l terrore sull'isola del
l'amore 

LEBLON: Tempo d'amore, con M 
Mastroianni DR *• 

LUXOR: La corsa dalla lepre attra
verso I campi, con J.L. Trinti
gnant - DR £ 

MACRYS: La grondo fuga 
MADISON: La grande Iwga, con S. 

Me Oueen DR * # * • 
NEVADA: Terrore a terrore, con 

V. Price ( V M 14) C ^ 
NIACARA: I l grande campione, con 

K. Douglas DR « ? S * 
NUOVO: I familiari delle vittime 

non saranno avvertiti, con A. 
Sabato G * 

NUOVO FIDENE: I l mostro di Lon
dra, con P. Cushing G # 

NUOVO OLIMPIA: Edipo re 
PALLADI UM: La tortora delle ver

gini, con H. Lom 
( V M 18 ) DR * 

P L A N E A T A R I O T La caduta degli 
del, con I. Thulin 

( V M 18) DR « O H 
PRENE5TE: Camorra, con F. Testi 

DR 9? 
PRIMA PORTA: I l mostro di san

gue, con P. Cushing 
( V M 16) DR • 

RENO: E dopo la uccido, con R. 
Hudson ( V M 18) DR « * 

RIALTO: Personale Chebrot: I l la-
glleeole, con 5. Audran 

( V M 18) DR • • * 
RUBINO: The Great northfield Min

nesota band (In originale) 
SALA UMBERTO: L'iguana dalla 

lingua di fuoco, con L. Pistilli 
G * 

SPLENDID: Vahrs con Dioa, con 
G. Saxon A * 

TRIANON: Mahmka la nipote del 
vampiro 

ULISSE: I l dottor Zlvego, con O. 
Sharif DR #> 

V I R I A N O t Uno aparo noi «ufo, con 
P. Sellers SA * • * 

VOLTURNO: Vado, l'ammano a 
tomo, con G. Htlton A S i ri-

- vlttg 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Un uomo In vendita. 

con R. Harris DR « 
NOVOCINE: Un treno per Durango 
ODEON: Non drammatizziamo è 

solo questione di corna, con J.P. 
Leaud S ® « j , 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: L'uomo cha uccise 

Liberty Valance. con J. Wayne 
( V M 14) A & 

BELLE ARTI: Lui e l'altro (Stan
no e Olito) C $ $ $ 

CINEFIORELLI: Il gattopardo, con 
B. Lancaster DR ® f ) ® * 

COLUMBUS: Quando la morte por
tava l'elmetto 

DELLE PROVINCIE: Sfida nella 
valle dei Comanches, con A. 
Murphy A « 

EUCLIDE: Attacco a Rommet, con 
R. Burton A Q 

GUADALUPE: Tarzan contro gli 
uomini blu 

MONTE OPPIO: I clandestini delle 
tenebre, con R. Goulet DR ® 

NOMENTANO: I corvi ti acaveran
no la fossa, con G. Hill A ® 

ORIONE: I l colonnello Von Ryan, 
con F. Sinai ra A ® 

PANFILO: La r spada Normanna," 
con M. Damon A $ 

TIBUR: Bolidi sull'asfalto, con G. 
Agostini S $ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Avo
rio, Cristallo, Delle Rondini, Jonlo, 
Nlagara, Nuovo Olimpia, Palazzo, 
Planetario, Prima Porta, Reno, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. TEA
TRI : Dei Satiri, Rossini. 

• • • • M i m i i i u t • • • • • • • • •• i n s i s M i m i 

ANNUNCI ECONOMICI 
7) OCCASIONI L. SO 

A U R O R A G I A C O M E T T I svenda: 
T A P P E T I P E R S I A N I M E R A V I 
GLIOSI - L A M P A D A R I - SO
P R A M M O B I L I - S E R V I Z I - QUA
D R I - M O B I L E T T I , eccetera. A i 
migliori prezzi di Roma I I Con
frontate! I l Arcloccaslonel Servi
zi Piatt i porcellana per dodici, 
l ire 9.900. Ricordatevene par Vo
stri Regali Natal izi I I ! Q U A T T R O -
F O N T A N E 21/C. .• 

P I N I B E L L I S S I M I cedri piante 
recinzione per lottizzazione terre
ni liquidiamo. T e l . M.53J05. ' 

u n i i i i i i i i n i i i i i i i i i i l l l l l 

AVVISI SANITARI 

SESSUAU 
DISFUNZIONI - OCBOLEZZE 

ANOMALIE SESSUALI 
di ogni oripme • natura, sanate sassia a-
le. precocità, •tarane, corrasione impar* 
fononi aesauaR. conauHarienl pre a poef 
matràttofaatj. cura rapida madame 

Doti. 6. MONACO 
Mite* U*.f|! SBfEIAllSTS D-K» Or* c( 

Ronw-ViaVMIlttlOR 
(Stazione Termini) Piane 1, est. 3. Ora-' 
ne visita a curo: «-20. Fasori «-12 o 
par appuntamento. Telefono 47«.T«a* 

'Per le malttt* VENEREE E DELLA 
PELLE si riceve esctucrvamenta *» 
Via Gaeta. 2 3 - 1 . piano int. 3 . 
{•no. Vìa Volturno) per appuntarflento 

Telefoni. 4 7 4 7 J * - «S.32.S4 
hj. S. 317«ft/g-5-9a a «a««Kyfe*-7-a» 

ENDOCRINE 
Or. PIETRO MOMGO 

f l A « T M I N A U So
rdi %nmmm fa 

.ori» 1 I / I I ) 19 I «pp lei « / 1 110 
INor «i curano «afvetee. ovile, ecc.) 
•»•• •ninrmsilonl ereruite 

Dot tor 
D A V I D STROM 
Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula

toriale. senza operazione) dallo 

MOMOIDI e VENE VARICOSE 
Cura della complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcera varicosa -

Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 354.501 - Ore 8-20: tastivi t - 1 3 
(Autorinsziona del Minutar» t an ì t l 
n. 778 /323151 del 29 Mass*» i t e » ) 

http://CCNfOLti.il
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Cresce l'attesa per il doppio scontro tra romane e milanesi 

Preoccupazioni e timori per Roma e Lazio 

e 

"''•ii 

Il bilancio della Coppa UEFA 

Due squadre tedesche 
entrano nei quarti 

Gli ottavi di finale della 
Coppa UEFA si sono con
clusi sema grosse sorpre
se, specialmente dopo i ri
sultati delle partite di an
data: le otto squadre che 
disputeranno i quarti di 
finale sono Borussia Moen-
chengladbach e Kaiserslau
tern (Germania Occiden
tale), Liverpool e Tot-
tenham (Inghilterra), Ofk 
Belgrado (Jugoslavia), 
Twente (Olanda), Dinamo 
Dresda (RDT) e Vitoria 
Setubal (Portogallo). 
' Di normale amministra
zione la qualificaziojie del 
Borussia Moenchenglad-
bach a spese dei connazio
nali del Colonia; gli ex 
campioni della Germania 
Federale si sono imposti 
con un punteggio che non 
consente repliche: 5-0 do
po aver pareggiato in tra
sferta a reti inviolate. 

Benché sconfitto a Bel
grado per 10. il Totten-
ham che aveva vinto alla 
andata a Londra per 2-0, 
si è qualificato per i quar
ti come voleva il pronosti
co ed altrettanto si deve 
dire dell'altra squadra in
glese, il Liverpool, che si 
è nettamente imposto per 
3-1 in casa dopo aver pa
reggiato a reti inviolate 
all'andata sul campo del
la Dinamo Berlino. Al con
trario di questi si sono 
qualificati con facilità i 
connazionali della Dinamo 
Dresda che avevano mes
so una seria ipoteca sul 
loro passaggio ai "quar

ti" vincendo in trasferta 
la partita di andata sul 
campo del Porto. 

Il Portogallo tuttavia è 
riuscito ad essere rappre
sentato nei "quarti" gra
zie al Vitoria Setubal che 
ha eliminato l'Inter; la 
squadra italiana, sconfitta 
all'andata per 2-0, ha vin
to giocando in casa, con 
il punteggio minimo (1-0) 
e solo su calcio di rigore. 

Forti della vittoria casa
linga per 3-0, gli olandesi 
del Twente hanno affron
tato con tranquillità la 
trasferta in Spagna e, pur 
sconfitti per 2-1 dal Las 
Palmas, sono riusciti ad 
entrare nei quarti di fi
nale confermando la tra
dizione che vuole le squa
dre olandesi molto temi
bili • negli incontri di 
Coppa. 
• Grazie alla loro maggio
re esperienza internazio
nale, gli jugoslavi dell'Ofk 
Belgrado, dopo il pareg
gio casalingo a reti invio
late, sono andati a vin
cere in Bulgaria sul Be-
roe Stara Zagara per 3-1 
ottenendo così una quali
ficazione che sembrava 
quasi sfumata. Infine, i 
tedeschi : del Kaiserslau
tern sono riusciti nella 

• difficile impresa di rimon
tare due reti ai sovietici 
dell'Ararat. ma per qua
lificarsi hanno dovuto di
sputare i tempi supple
mentari e poi battere i 
calci dì rigore riuscendo 
ad imporsi per cinque 
« penalty » a quattro. 

Per il titolo dei mediomassimi 

Almanzo-Grespan 
' • " - • • ' • • < • • ' < - - . - : . • _ ' - . • , . , 

domani a Treviso 
La ooxe, per quel che ci ri

guarda, dopo il chiacchierato 
mondiale di Torino, in cui il 
baffuto Everaldo Costa De 
Azevedo difese con eccessiva 
astuzia e parsimonia se stes
so e la «borsa» (forse la più 
ricca nella sua lunga carrie
ra di fighter a pagamento) 
mettendo nel contempo a nu
do i limiti tattici e stilistici 
di Bruno Arcari. più di quan
to non avessero fatto prima 
sfidanti più o meno di como
do. - da Henrique a Jana a 
Dias. e dopo l'oeuropeo» dei 
«welters» tra il focoso Me-
netrey e l'abile e sorprenden
te Popopolo, presenta per do
mani un confronto decisamen
te da non sottovalutare. A 
Treviso il fresco campione ita
liano dei « medio-massimi », 
Mario Almanzo, metterà in 
palio la sua cintura contro 
Renzo Grespan. 

Almanzo. dopo un passato 
dilettantistico tutfaltro che 
trascurabile (lo ricordiamo im
pegnare severamente l'allora 
campione europeo Casati nel 
suo ultimo match tra 1 «pu
ri») dopo alcuni anni di du
ro anonimato tra i professio
nisti (con coraggiose e frut
tuose, sul piano dell'esperien
za, trasferte all'estero, come 
in Sud Africa), dopo aver 
sempre militato tra i medi. 
conquistò il «tricolore» nel
la categoria superiore, batten
do ai punti nella sua Lecco. 
alla fine del settembre scor
so. Gianfranco Macchia. Re
centemente si esibì al Pala-
lido di Milano contro il li
gure Aldo Traversaro. nuovo 
pupillo di Rocco Agostino. Fu 
un match equilibrato, che co
nobbe fasi drammatiche, che 
esaltò il pubblico milanese. 
Almanzo si guadagnò il pari, 
pur soffrendo la superiore 
statura e l'aggressività del li
gure, meritando un elogia 
per non aver esitato a mette
re a repentaglio contro un av-
Tersario tanto ostico la sua 
fresca fama. 

Renzo Grespan. ventisette 
. anni, di Treviso, vive di un 
passato meno tumultuoso, di 
un record (22 vittorie, un pa
ri e due sconfitte) non ecce
zionale. Grespan è un cam
pione. perchè conosce il pugi
lato. sa calcolare rischi e pos
sibilità, possiede doti di otti
mo schermitore, specialmen
te in fase di difesa. Ma fino
ra la naturale timidezza. la 
abulia, forse la mancanza di 
temperamento battagliero gli 
hanno impedito di esprimere 
pienamente queste qualità. 

Grespan si è trasferito a 
Imola, dove ha seguito la pre
parazione sotto la guida di 
Libero Golinelli. Grespan ha 
detto di aver trovato uno spi
rito diverso, di aver cambia
to mentalità, di affrontare 
quindi il match di domani 
con ben diversa determinazio
ne, ben più concentramento, 
quasi sicuro di strappare il 
verdetto. E considerando i 
suoi mezzi tecnici. Grespan 
ha la possibilità, di farcela. 
considerando anche che 11 
match si effettuerà nella sua 
Treviso, tra le mura di casa 
eloè, di fronte a] tifo dei suol 
numerosi fans. Grespan non 
ha celato neppure mire inter
nazionali, ma prima, ammes
to che riesca a fare suo il 
titolo italiano, dovrà meglio 

collaudarsi in test qualifican
ti contro, ad esempio, Traver
saro o Adinolfi (ex campio
ne, ora »educe da una serie 
di incontri in Sud Africa). 

Almanzo e Grespan dovreb
bero comunque dar vita ad 
un match interessante. Se il 
lecchese perdesse, potrebbe 
anche tentare poi nella cate
goria inferiore, forse più con-
geniale ai VÌO": mezzi atletici. 

Oreste Pivetta 

Con 17 partenti 

Oggi la Tris 

od Agnano 
La Tris napoletana di faloppe 

ha superato nani previsione, sia per 
il numero che per la qualità di 
concorrenti, aneba se dei diciatto 
cavalli dichiarati in un primo tem
po partenti, ha dichiarato forfait 
Fortis (n . ) . 

Premio Bonconte di Mootefeltro 
(handicap ad invito - L. 3 .500.000 
- metri 1 .800) : 1 ) Carnei»*» « H A 
C Ferrari; 6 ) ; 2 ) Adele (601£ £ 
Fascera, 1 2 ) ; 3 ) Sir Clairon (60 
B. Aeriformi, 1 1 ) ; 4 ) Fortis (r i 
t irato); 5 ) Oak Mese ( 5 5 «4 F. 
Jovine, 1 0 ) : 6 ) Gillen (55 C. Fìn
te , 1 3 ) ; Henry'* Word (54 A. 
di Nardo 4 ) ; B) Server ( 5 3 C . Del-
tori, 1 7 ) ; 9 ) Bnrnous ( 5 1 «4 C 
Marinelli, 2 ) ; 10) Sole Mio ( 5 2 
M . Massimi. 1 5 ) ; 11) Emilio (51 
C Forte, 9 ) ; 12 ) Refoleda (51 A. 
Vinci», 1 4 ) ; 13) realista (S0'£ 
IL Sennino, 5 ) ; 14) Bisienana ( 5 0 
L. Bietetini. 1 5 ) ; 15) Apell (491.4 
G. FeU, 8 ) ; 16) Carrello (491^ 
G. Fisa, 3 ) ; 17) Sheptik ( C Pe
n ino , 1 ) : 18 ) Flaminio ( 4 7 I A A. 
Tortorella, 1 8 ) . 

Cameieo: se vna dista*** leena 
e con un pese sensibile ha ani cem-
pite noe tacila. 

Adele: al rientro ha lasciate ena 
eeoen impressione potrebbe evere 
a * reele él e» certo rilieve. 

Sir Clairon: eaefl ertimi 
ha dimostrato ena ferma e 
condizione del tatto rassiceranti. 

Oak Ride*: Pur non t i n a i a al
l'apice della torma poò sempre con
tare. 

Gilles: Specialista della Tris e 
del pesante, appare un pò troppe 
eravate. 

Henry*! Word: Ha corse bene a 
Napoli e sebbene affronti no im
pegno severe merita attenxiene. 

Behrer: Sella forma attuale va 
ritenete in «rado di dtotineeersi. 

usbbe riuscir* a fieerare all'arrivo. 
Sole Mie: I l campo molto affettato 
potrebbe bandicepiotlo 

Emilie: E* in serie positiva e no
nostante il salte di calateti» pe-

liretlo. 
Rcfolada: Va considerata «aita 

stessa lìnea di Emilie 
Paelista: Non ha matte hnpree-

sienato di recente e antiarte se 
terrene faticose poli ebbe farai ve-' 
lare. -- * 

Risile an a. Ben situata al pese ma 
priva di ferma coesistente. 

Apell: Può sete essere ene eree-
sa sorpresa per il peso favore vele. 

Carrello: Non ha corso motto di 
recente, ma ha mezzi e «entità per 
emereere in seeuite. 

Snekptik: Merita eeateke et-
tensione sella distanza e in rap
porto al pesetto. __ 

Flaminio: * Compito - dfrncife. 
Grossa sorpresa» 

In ceeettnieee la rosa eoi fa
voriti potrebbe comprendere: 
Adele ( 2 ) , Sir Clairon ( 3 ) , Sol
ver ( • ) . Burnous ( 9 ) , Carrello 
(16 ) e Cambiato ( 1 ) . 

guariranno 

Polentes e Orazi i probabili sostituti - Lenzini ot
timista («la Lazio non perderà») • Herrera 
cauto (« con Invernizzi non ho mai perso ») 

Per le romane sta per scoc
care 1' « ora della verità »: 
soprattutto per la Lazio che 
è chiamata a collaudare il 
suo primato sul campo del 
Milan. vale a dire della squa
dra che in sede di previsioni 
precampionato era considera
ta una delle maggiori favo
rite. se non la massima favo
rita. Logico che l'attesa nel
le due tifoserie capitoline 
sia fremente: ma • bisogna 
aggiungere che è anche una 
attesa senza eccessive illusio
ni, una attesa un po' preoc
cupata perché non si dimen
tica il valore di Milan e In
ter, non si ' ignora che pro
prio domenica scorsa le due 
squadre milanesi hanno mo
strato di ingranare la quar
ta. Non si trascura che la 
forza della tradizione è fa
vorevole alle due squadre di 
Milano. 

In conclusione una attesa 
trepidante che rispecchia del 
resto l'atmosfera esistente nel
le due squadre romane. Nel
la Lazio, per la verità, su
bito dopo il pareggio di Maras
si si era registrato un po' 
di nervosismo a causa del 
malcontento esternato da Chi-
naglia verso i compagni del 
centro campo: ma l'allena
tore Maestrelli è corso subi
to ai ripari nel corso degli 
allenamenti settimanali, ba
dando innanzitutto a calma
re i suoi uomini e a rista
bilire la serenità che è stata 
alla base dei successi, per
ché la Lazio.(sono parole di 
Maestrelli) ha la sua forza 
nel collettivo e non nei singo
li giocatori. Il ritorno di Gior-
gione Chinaglia al sorriso ed 
alle battute scherzose è stata 
la conferma del ritrovato cli
ma famigliare: ma la difficol
tà dell'impegno ha fatto si 
che nessuno si sbilanciasse 
in previsioni. Solo il buon 
presidente Lenzini: ha dichia
rato che là Lazio non perde
rà a Milano, sperando di in
dovinare cosi come fece per 
il derby e per la trasferta 
di Marassi (quando appunto 
previde la vittoria della La
zio nel • primo caso ed il pa
reggio per la seconda partita). 

Per quanto riguarda la squa
dra biancoazzurra infine tut
ti sono in buona salute co
me si è visto nel galoppo di 
pomezia (5-1), fatta eccezione 
per Martini che risente anco
ra di una botta alla caviglia 
subita a Genova. Maestrelli 
ovviamente spera che Martini 
si ristabilisca in tempo per
ché ove dovesse dare forfait, 
non potrebbe nemmeno ricor
rere a Petrelli che ha chiesto 
ed ottenuto qualche giorno 
di permesso per restare al ca
pezzale del figlioletto malato. 
Si ' dovrebbe allora fare • ri
corso a Polentes (con Mazzola 
in panchina con il numero 13), 

che però non ha la duttilità 
e la precisione di Martini 
per quanto riguarda la par
tenza dell'azione offensiva. Per 
conto loro i tifosi poi sono 
preoccupati soprattutto della 
assenza di Petrelli in •• pan-, 
china: perché Petrelli ha por-. 
tato fortuna alla Lazio, sia 
che rimanesse in panchina, 
sia che entrasse in campo 
negli ultimi minuti. 

Identica situazione regna 
alla Roma. Pur euforici per 
la vittoria sulla Atalanta 1 
giallorossi non hanno lancia
to proclami di guerra con
tro l'Inter: lo stesso Herre
ra si è limitato a ricordare 
che ha sempre vinto contro 
Invernizzi ed ha auspicato che 
la Roma riesca ad aggancia
re l'Inter, ma senza dichia
razioni roboanti. Pure, per 
quanto riguarda i problemi 
tecnici, vi è una certa analo
gia tra Lazio e Roma: anche 
il «magoa infatti ha qualche 
dubbio riguardo a Cappellini 
e Scarattì, che tuttavia dovreb
bero essere recuperabili en
trambi. 

Nel caso di una defezione di 
Cappellini (che è in gran for
ma e. tra l'altro, giochereb
be con la rabbia tipica de
gli ex), probabilmente il suo. 
posto verrebbe preso da Pel
legrini mentre Orazi si alli
neerebbe all'ala. Invece - se 
Cappellini ce la facesse il 
giovane Pellegrini -verrebbe 
confermato all'ala ed Orazi 
andrebbe in panchina. Sem
bra esclusa comunque una 
utilizzazione di Mujesan che 
non ha molto convinto 
nel galoppo di Gottaferrata 
(3-1). E poi Herrera ha di
chiarato che intende punta
re tutto sul ritmo, sul fa
moso « gioco totale a (come lo 
ha ribattezzato in settimana, 
forse per opporre come che 
sia una definizione di moda 
al «collettivo» di Maestre] 
li), per cui il lento Mujesan 
non appare il giocatore idea
le per l'occasione. . 

Infine un dato abbastanza si
gnificativo: non più di una 
quindicina di pullman segui
ranno la Lazio nella diffici
le trasferta di San Siro, men
tre procede un po' a rilen
to la vendite dei biglietti per 
Roma-Inter (anche se poi al
la fine si registrerà magari 

• il tutto esaurito). Una con-
- ferma queste della trepida
zione ed anche del timori del
le due tifoserie romane. Che se 
poi i timori risulteranno in* 

fondati, se Roma e Lazio con
cluderanno in modo positivo 
il doppio confronto con le 
due squadre milanesi, allora 
la gioia sarà più grande, le 
feste verranno celebrate in un 
clima di letizia insolite, per-
che Roma e Lazio tra Natale 
e Capodanno in passato han
no sempre deluso 1 loro so
stenitori. Forse anche perché 
di questo periodo negli an
ni scorsi c'era sempre il mal
tempo e c'erano i campi pe
santi. poco congeniali alle due 
squadre romane: con il cli
ma primaverile di questi gior
ni invece è tutto un altro 
paio di maniche... 

CORDOVA ed HERRERA seri ed accigliati sembrano voler 
dire che la Roma è attesa da un impegno difficile contro l'Inter 

Dopo Facchetti anche Bellugi e Orioli in forse 

In ter : difesa K. 0. 
Milan : Prati sicuro 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE, 14 

Invernizzi è nello stato d'a
nimo di chi, con la beffa, ha 
subito anche il danno. Tutto 
sommato infatti, in casa ne
razzurra, si giudica l'elimina
zione subita in Coppa UEFA 
ad opera del Setubal un po' 
beffarda e costosa. Beffarda 
perché ormai, come si erano 
messe le cose ieri a San Siro, 
la qualificazione, il miracolo, 
semoravano a portata di ma
no (la fortuna, ha commenta
to Mazzola, non ci è stata 
amica); costosa perché l'im
pegno ha portato acqua al mu
lino del « mago ». Novanta mi
nuti di fatica supplementare 
infrasettimanale possono farsi 
sentire domenica all'Olimpico. 
Poi. come se questo non ba
stasse, è- venuto l'infortunio 
occorso a Facchetti dopo venti 
minuti di gioco a completare 
le cose. Invernizzi ha ora gli 
uomini contati. Facchetti do
vrà stare a riposo almeno 10 
giorni. «Stiramento al bicipi
te femorale sinistro», ha dia
gnosticato il dott. Quarenght 
Il che significa che il giocato
re diserterà molto probabil
mente anche il successivo im
pegno casalingo col Vicenza. 
Facchetti sarà comunque vi
sitato anche domattina e solo 
allora il medico pronuncerà 
una prognosi più precisa. 

«Questa proprio non ci vo
leva — ha detto seccato il tec
nico interista — anche perché 
Facchetti aveva raggiunto pro
prio in questo periodo uno sta
to di forma eccezionale. Ci 
viene a mancare una pedina 
importante in un settore dove 
abbiamo anche altri due ele
menti, Orlali e Bellugi, acciac
cati ». La situazione non è dav
vero allegra. I due giovani di
fensori si sono allenati stama
ne ad Appiano Gentile sotto la 
guida di Invernizzi. Stanno 
meglio ma il loro impiego per 
domenica non è ancora certo. 
Domani si saprà qualcosa di 
più preciso. A 48 ore dall'atte
so scontro all'Olimpico con la 
Roma la difesa dell'Inter è 
quindi tutta da inventare. Le 
soluzioni a disposizione sono 
tre. Se Oriali e Bellugi ce la 
fanno saranno loro i terzini 
con Giubertoni stopper; se so
lo uno dei due sarà disponi
bile Bedin retrocederà e Ber-
tini ' sarà confermato a me
diano: infine, se entrambi al
zeranno bandiera bianca, la 
coppia del terzini sarà compo
sta da Bedin e Bini. Per que
st'ultimo, visto ieri all'opera, 
sicuro e disinvolto contro il 
Setubal, si tratterà dell'esor
dio in campionato. Il resto 
della formazione è fatto: con 
Burgnich «libero», ed un at
tacco che prevede Massa, Maz
zola, Boninsegna, Moro e Cor-

Dal 30 giugno al 20 luglio 

Questo il Tour 73 

- I l Teor 1973 partirà il 30 «ìu-
eno nell'Afa e si conclae'tra éopo 
vanii tappe, il 2 0 leslio. a Parisi, 
per complessivi 3.995 chileete-
tri . Ma ecco l'itinerario completo 
osila corsa cne comincerà con en 
Preleve il 30 giamo all'Ala, set 
ctrceVfto • t *Kiicvvfif*V9eft* 
- 1 LUGLIO . I tappa: 1) L'Afa-

Bottai «am (km. 7 5 ) ; 2 ) Retter-
eam-St. Nicolas (km. 1 3 3 ) . 2 LU
GLIO • I l tappe: 1) Crearlo a 
u esentati o a enea* e a 9t- Nico
las (km. 1 1 ) ; 2 ) St. Nicolas Ree 
baia (km, 1 2 9 ) . 3 LUGLIO: I l i 
tappe: Roeeaix-Reims (km. 2 0 9 ) . 
4 LUGLIO - IV tappa Reims-Nan-
cy (km. 2 0 4 ) . 5 LUGLIO • V tap
pa: Nancy-Melhoese (km. I t i ) . 
C LUGLIO • V I tappa: Belfert-Dt-
vonne Las Reina (km. 2 3 1 ) . 7 LU
GLIO • Riposo a Divenne Los 
Baine, • LUGLIO - V I I tappai 1 ) 
PlvenneCaUlanl (km. 11)» 2 ) 
Ceillartf-Merieel Los Anne* (km. 
1 4 5 ) . 9 LUGLIO • V i l i tappe: Me-
risei Las Alinea-tee Orna (eer-
teiua ea Moetiers) (km. 230 ) , 
10 LUGLIO - I X tappai 

Nizza (partenza da Savincs La Lac) 
( k m 2 5 9 ) . 11 LUGLIO - X tappe: 
Nixra-Aeeeaae (km. 2 0 4 ) . 12 LU
GLIO - X I tappa. Montapsllier-
Areetcs Sor Mar ( k m 2 3 7 ) . 13 
LUGLIO • X I I tappe: 1 ) Perei-
9IM - Tttvit* • cronotfMtro indili-
eeale ( k m 23 ) 2 ) Tneir-Pyranees 
2.000 (Font Romene) km. 7 5 ) . 
14 LUGLIO: riposo a Font Romeo. 
15 LUGLIO • X I I I tappe: Boera 
Maeeme-Lecaon ( k m 2 2 1 ) . 1B LU
GLIO • X I V tappa: Lo case ree 
( k m 213) con i Colli D'Aspra, 
osi Toermalet a ori Senior. 17 LU
GLIO - XV tappa, raa risei ante-
(km. 1 2 1 ) . 19 LUGLIO - X V I 
tappa: 1) Fieni an 
( k m 2 0 4 ) ; 2 ) drenile 
Let90 W% BvOfeteeWIC 41 
ineWeeele (km. 12) 19 LUGLIO -
X V I I tappa: Boi osse* 111 ve. ( k m 
2 4 1 ) . 20 LUGLIO - X V I I I lappot 
SrÌVQ*Ctef1l*+llt afOTtMld {Hfte 2 0 7 ) e 
21 LUGLIO - X I X tappe: Bsanse 
Versailles ( k m 2 2 3 ) . 22 LUGLIO-
XX tappa: 1) Versailles-Versailles 
a cronometro inelviéeele (km. 32) i 
2 ) VerasJIlea-Ferfal (km. S 9 ) . 

so. «Non è — ha commentato 
Invernizzi facendo il punto 
sulla situazione — che navi
ghiamo in un mare tranquillo, 
ma dite al "mago" che non ci 
siamo ancora fasciati la te
sta. • • • - - . ! • » - : . ; . - . . .' 

«La squadra ha tante e tali 
risorse da farsi rispettare an
che in formazione rimaneggia
ta. La partita col Setubal ha 
ribadito la ritrovata vena del
l'Inter. In questo senso mi tro
vo tranquillo. Il complesso si 
muove bene, ha ritrovato sche
mi ed entusiasmo. Era que
stione di tempo, di applicazio
ne come mi premuravo di sot
tolineare nella... burrasca. Al
l'Olimpico giocheremo per i 
due punti: una squadro, come 
l'Inter non ha altra alterna
tiva. Del pareggio ci acconten
teremo eventualmente dopo a-
ver visto la partita». La par
tenza per Roma avverrà do
mani pomeriggio in aereo o in 
treno. Il mezzo lo deciderà... 
la nebbia. 

Alcuni problemi sul tappe
to ha anche Rocco. Oggi il Mi
lan ha saltato il programmato 
allenamento - a Grescenzago. 
Motivi precauzionali collettivi. 
In questi momenti di congiun
tura, in fatto di malanni mu
scolari. agevolati, dicono i me
dici. anche dall'umidità e dal 
freddo, meglio non correre ri
schi. I rossoneri si sono sotto
posti quindi a bagni e massag
gi. Si ritroveranno domani po
merìggio a Milanello per l'ulti
mo allenamento settimanale, 
al termine del quale inizierà 
il ritiro pre-partita, n « pa-
ron ». dopo la diaspora regi
stratasi ieri per la fitta neb
bia che gravava sul Varesot
to (alcuni giocatori sono rien
trati a Milano a tarda sera, 
altri hanno abbandonato le 
auto per strada preferendo il 
treno) ha deciso di tenere i 
« pulcini » raccolti sotto le ali. 
Stamane a Milanello tra un 
sole primaverile c'erano solo 
Rocco e Prati, quest'ultimo 
convocato per il provino deci
sivo. Il collaudo al quale si è 
sottoposto l'attaccante (bom
bardamento con entrambi i 
piedi) è stato soddisfacente. 
Pierino pertanto può ritenersi 
in campo contro la Lazio al 
95%. 
La formazione, stante l'infor
tunio patito da Sogliano a Ca
gliari. è praticamente decisa. 
n Milan si schiererà a tre 
punte (Bigon. Prati. Chiara-
gì): Biasiolo sarà mediano: 
Rosato stopper e Schnellinger 
il a libero». Ce un difensore 
di troppo, tra Zignoli. Saòa-
dini e Anquilletti. Probabile la 
conferma dei primi due. An
quilletti infatti accusa una 
forte contusione alla gamba 
destra. 

Giuseppe Mastri 

Riva e Zoff nella 
squadra «MEC» 

LONDRA, 14 
L'attaccante della RFT Gerd 

Muller, l'asso olandese Johan 
Cruyff, l'attaccante - italiano 
Riva e il portiere Zoff sono 
stati scelti per la formazione 
dei « vecchi a membri del 
Mercato Comune che il 3 gen
naio incontrerà la rappresen
tativa dei «nuovi» membri. 
' La RFT con cinque gioca

tori ha la più forte rappre
sentativa. I prescelti: . 

Piot (Standard Liegi - Bel
gio), Zoff (Juventus), Tresor 
Olympique Marsiglia • Fran
cia), Beckenbauer (Bayern 
Monaco - RFT), Kroll (Ajax • 
Olanda). Neeskens (Ajax), 
Brietner (Bayern Monaco), 
Van Hanekem (Peyenoord -
Olanda), Cruyff (Ajax), Netzer 
(Borussia -. RFT), Pilot (Ro-
yale Antwerp - Lussemburgo). 
Grabowski (Eintracht • RFT), 
Riva (Cagliari). Van Himst 
(Anderlecht - Belgio), Beret-
ta (St. Etienne • Francia). 

La nefasta politica 

dal contro-destra 

1 Ti>. * V 
: !"--»K: 

Aumenta 
I il numero 
I degli 
I emigrati 
| La lotta par l'occupazio-

I na a il Mezzogiorno non 
dav'assara disgiunta da 
quella , per risolvere i 

I problemi più specifici 
degli italiani all'estero 

I ^«La cosiddetta Italia del 
benessere assomiglia sem-

Ipre più ad una favola na
talizia... Il benessere non 
si rispecchia nel salone del
l'automobile di Torino: il 

I nostro Paese ha si un al
to tasso • di incremento 
automobilistico fra i più 

I elevati d'Europa, ma an
che un . tasso di emigra
zione di non minor rilievo 

I e assai più sconfortante...». 
Queste frasi ed altre simi
li non le abbiamo sentite 
alla Conferenza di Cagliari 

Ideile Regioni sulla questio
ne meridionale, bensì le ab
biamo lette su un giornale 

Iene non è solito fare par
co uso della parola quando 
si tratta di sostenere la po
litica dei governi diretti 

I dalla DC. Non vogliamo 
credere che questo ricorso 
sia solo strumentale e, d'al-

I tra parte, gli emigrati san
no comprendere il valore 
che certe denunce hanno 
per la loro lotta contro le 

I cause dell'esodo forzato cui 
vengono costretti e per ot
tenere migliori condizioni 

I d i vita e di lavoro. Non si 
può fare a meno, però, di 
diventare circospetti quan
do poi quel foglio cerca 

I di diffondere l'idea che il 
I « governo » — quindi que-
• sto governo di centro-de-

I stra — presterebbe «mol
ta attenzione» al problema 
dell'emigrazione. Abbiamo 

Igià avuto modo di rilevare 
come «questa attenzione» 
non possa • essere limitata 
a- conferenze di ministri 

I occidentali e neppure alla 
sessione del piccolo «par
lamentino » degli italiani 

I all'estero che è il CCIE. 
A smentire questa ver

sione di governo «attento» 
ai problemi degli emigrati 

I basterebbe far rilevare che 
la qualifica di antipopolare 
e conservatore gli deriva 

( i n prima linea dal suo.at
teggiamento di disinteres
se e vero e proprio boi
cottaggio assunto nei con-

I fronti di quel vasto movi
mento di lotta in corso nel 
Paese .• per imporre una 

I nuova politica nel • Mezzo
giorno e per l'occupazione. 
II governo Andreotti-Mala-

Igodi ha detto «no» alle 
precise richieste avanzate 
in proposito dalla Federa
zione CGIL-CISL-inL. non 

I n a ancora assicurato alla 
giustizia i responsabili de
gli attentati ai treni che 

I portavano i lavoratori alla 
manifestazione di Reggio 
Calabria, ha apertamente 
boicottato la Conferenza di 

I Cagliari promossa dalle Re
gioni meridionali per lo 
sviluppo e l'occupazione. • 

I l n verità, l'ineffabile Pre
sidente del Consiglio, tutto 
propenso a regalare miliar
di ai monopoli petroliferi 

I e agli alti burocrati, a ne
gare modesti aumenti delle 
pensioni e dei salari, degli 

I emigrati si è ricordato so
lo per proporre al recente 
vertice di Parigi dei capi 

I d i governo del MEC la isti
tuzione della «Carta del 
cittadino europeo». E cosi 
gli italiani disoccupati po-

I tranno meglio e più age
volmente orientarsi ad in
crementare il flusso mlgra-

I torio. 
Del resto, dagli ultimi 

dati fomiti dalllSTAT ri
sulta che sotto il governo 
Andreotti-Malagodi il nume
ro dei lavoratori occupati 
in Italia è diminuito di 

I ben 367.000 unità. E poi
ché 11STAT aggiunge che 
il numero delle persone in 
cerca di una occupazione 

I na registrato un aumento 
di 138.000 unità, è lecito ri
tenere che molti sono quel-

I l i che, perduto il posto di 
lavoro in Italia, sono pas
sati ad ingrossare l'eserci-

I t o degli emigrati. Non ha 
senso perciò denunciare il 
doloroso dramma degli e-
migrati per poi farne risa-

Il ire le origini a non meglio 
definite carenze della so
cietà «moderna» senza in-

Idividuame - le cause nella 
politica economica e gene
rale dei governi democri
stiani; una politica intesa, 

I d a un lato, a favorire la 
Iogka del massimo profit
to dei grandi «uopi mono-

Ipolistici e. dall'altro, a con
servare il sistema di pote
re che si basa su nuesta 
politica della DC. E' cosa 

Inota ormai che emigrazio
ne e sottosviluppo delle re
gioni meridionali e delle 
zone depresse del Nord so-

I no consequenziali a questa 
politica. 

Se si vuole veramente fa-

I re gli interessi degli emi
grati, se veramente si vuo
le dare una mano a coloro 

I e n e in Italia si battono per 
difendere il posto di lavo
ro minacciato o per crear
ne altri nelle .regioni me
ridionali, occorre che la 
denuncia delle carenze del
la società diventi la molla 

I 

I 
I per la mobilitazione unita-

I 
I 

ria di tutti gli emigrati per 
battere questo governo, 
principale ostacolo ad una 
politica che abbia al suo 
centro non soltanto il tema 
della occupazione e della 
rinascita del Mezzogiorno, 

I
ma anche i problemi piti 
specifici degli emigrati e 
delle loro famiglie. 

DINO PELLICCIA 

La campagna all'astro par rafforzare II Partito 

Nuovi successi nel 
tesseramento al PCI 

Significativi risultati anche nel reclutamento • Più 
che raddoppiati gli iscritti a Baden • I congressi 

Nuovi successi sta regi
strando il lavoro che le no
stre federazioni all'estero 
portano avanti nel quadro 
della campagna di tessera
mento e reclutamento al 
Partito tra i lavoratori emi
grati. Dalla Federazione di 
ZURIGO ci segnalano che 
oltre 2.300 compagni hanno 
già ritirato la nuova tessera 
e, di questi, 230 sono i com
pagni entrati per la prima 
volta nelle file del Partito. 
Eccezionale il risultato ac
quisito dai compagni di Ba
den, dove gli iscritti dello 
scorso anno sono stati più 
che raddoppiati. Sono intan
to in svolgimento le assem
blee congressuali annuali. 
Larga è la partecipazione 
dei compagni a queste as
semblee che rappresentano 
un punto di riferimento nel
la vita politica dell'emigra
zione. I problemi discussi 
Investono la dura realtà del
l'emigrato in terra stranie
ra e la problematica in col
legamento alla situazione po
litica nel nostro Paese. Si
nora hanno avuto svolgimen-

Importante 
iniziativa 
i unitaria , 

aNeuchateì 
Come è noto, il Consi

glio di Neuchatel ha votato 
una disposizione di legge 
che permette ai lavoratori 
emigrati di partecioare alle 
elezioni cantonali. Nei gior
ni scorsi, per iniziativa del
le Colonie Libere di Neu
chatel numerose associazio
ni e istituzioni degli emi
grati italiani di quella città 
e di quel Cantone si sono 
rivolte con una lettera col
lettiva agli esponenti dei 
gruppi consiliari che con 
maggior vigore hanno soste
nuto i diritti degli emigran
ti; l'importanza della lette
ra consiste nel fatto che 
essa non esprime soltanto il 
ringraziamento e l'appoggio 
degli italiani democratici di 
vario orientamento politico 
ma costituisce un impegno 
§erchè tutta l'opinione pub-

lica svizzera e degli emi
grati sostenga fino in fon
do la proposta di legge per 
la sua approvazione defini
tiva. -• •• • 

Tra i firmatari della let
tera : troviamo accanto ai 
rappresentanti - delle Colo
nie Libere, gli esponenti di: 
«Casa d'Italia», Unione 
Cattolica Italiana, la «fa
miglia leccese», « Croce Ros
sa Italiana », Associazione 
Donatori di Sangue etc. 

, to assemblee congressuali 
nelle seguenti località: Lu-

. cerna, Birs, Cerlikon, Eliti, 
Rapperswil, Regensdorf, Die-
tikon, Winterthur (alla pre
senza del compagno Giulia
no Pajetta del C.C. e respon
sabile dell'ufficio emigrazio
ne del PCI), Burgdorf, Uster, 
Wald, S. Gallo, . Blilach, 
« Gamberini » di Basilea, 
Olten, Baden, Affoltern Aa. 
Assemblee congressuali so
no in programma ad Aarau, 
Bienne Langenthal, «Gram
sci » di Zurigo ed Arbon. 

Non meno importanti so
no i risultati ottenuti dal 
compagni della Federazione 
di GINEVRA. Le quattro 
sezioni di Ginevra e dintor
ni sono già al 50 per cento 
dello scorso anno con 44 
reclutati di cui 36 donne. 

.Egualmente significativo è 
il risultato ottenuto dai 
compagni di Vevey, città 
posta sul lato ovest del La
go Lemano, la cui sezione 
è già al 60 per cento degli 
iscritti dello scorso anno 
con 7 reclutati di cui 3 don
ne. Il lavoro di tesseramen
to e reclutamento prosegue 
con slancio anche nelle se
zioni di Neuchatel, Nyon e 

. Yverdon. •;>, ,. • ,...,.. v 
* Nelle • numerose sezioni 
delle nostre Federazioni di 
COLONIA e STOCCARDA 
prosegue con regolarità l'a
zione di tesseramento e re
clutamento nonostante le 
inevitabili difficoltà che de
rivano dal carattere stagio
nale di molta parte dell'e
migrazione. La sezione di 
Colonia sud ha già raggiun
to l'80 per cento, quella di 
Colonia nord il 40 per cen
to, mentre oltre il 60 per 
cento sono giunti i compa
gni della sezione di Gelsen-
kirchen. Nella Regione di 
Francoforte è stato supera
to il 50 per cento, con il 
brillante risultato di Fe-
chenheim, dove tutti i com
pagni hanno già rinnovato 
la tessera 1973. Sistematico 
6 il lavoro che viene portato 
avanti a Stoccarda, Heidel
berg,. Monaco, Freiburg, 
Lò'rrach. • - , . .>".--

Dal LUSSEMBURGO, do
ve siamo già oltre il 40 per 
cento, ci segnalano che è 
stata costituita una nuova 
sezione nella cittadina di 
Dudelange, i cui compagni 
hanno reclutato 16 lavorato
ri al nostro Partito. Inoltre 
la sezione di Mondorf ha 
già raggiunto il 100 per 
cento. •'". :"r ••'•-•- •'•••' '• 

Nel CANTON TICINO, 
grazie all'impegno e • allo 
slancio dei nostri attivisti, 
sono sorte nuove sezioni e 
nuclei di Partito, mentre nel 
tesseramento il risultato va 
oltre il 200 per cento. 
•" Segnaliamo infine che la 
Federazione di BRUXEL
LES ha già superato il qua
ranta per cento degli iscrit
ti del 1972. 

IL DRAMMA DI 350 MILA FIGLI D'EMIGRATI 

CHE NON POSSONO FREQUENTARE LA SCUOLA 

Il sottosegretario si 
giustifica dicendo 

che a mancano i tondi » 
Le proposte dei deputati comunisti presentate al Co
mitato permanente per remigrazione della Camera 

I problemi dell'emigrazio
ne italiana all'estero e la 
politica del governo sono 
stati al centro di un dibat
tito che si è svolto la set
timana scorsa nello specia
le Comitato permanente del
la Commissione Esteri del
la Camera. Dibattito intro
dotto da una generica espo
sizione del sottosegretario 
Elkan, e che si è principal
mente incentrato sui seguen
ti punti: la scuola per i fi
gli degli emigrati, le tratta
tive italo-svizzere, il fondo 
sociale della CEE, la Con
ferenza nazionale per l'emi
grazione. 

SCUOLA — Nella sola Eu
ropa vivono 350 mila ragaz
zi, figli di emigrati italiani, 
in età dell'obbligo scolasti
co. Di essi, soltanto l'I »i 
è messo in condizione di 
frequentare una scuola ita
liana. Elkan giustifica que
sta grave situazione con la 
difficoltà di applicare la leg
ge in materia, per mancan
za di fondi in primo luogo 
(7-8 miliardi stanziati dallo 
Stato per tutti e 6 i milioni 
di italiani sparsi per il mon
do), e di coordinamento tra 
i ministeri degli Esteri e del
la P.I. che dovrebbero isti
tuire scuole di educazione 
culturale e professionale e 
che dovrebbero assicurare 
l'assistenza ai ragazzi, specie 
laddove essi studiano nelle 
scuole degli Stati di resi
denza. I comunisti hanno 
chiesto e ottenuto che il 
Comitato discuta approfon
ditamente il problema con 
il governo, ed a tale scopo 
il giorno 20 vi sarà una riu
nione alla Farnesina. Bla i 
nostri compagni hanno già 
sottolineato che il governo 
deve da un lato giungere ad 
accordi bilaterali con i go
verni dei Paesi a forte emi
grazione italiana, e dall'al
tro lato accrescere la pro
pria iniziativa, avviando an
zitutto una riforma della le
gislazione in vigore. 

RAPPORTI ITALO-SVIZ
ZERI — Elkan sembra sod
disfatto dei risultati otte
nuti per lo status dei lavo
ratori stagionali e annuali 
(i comunisti criticano l'ac

cordo). Afferma che vi so
no possibilità di una posi
tiva soluzione per i fron
talieri. Premesso che per 
questi ultimi — nel prosie
guo delle trattative — oc
correrà affrontare e risolve
re il problema della doppia 
tassazione, cui essi debbo
no pesantemente sottostare 
(tedeschi e austriaci hanno 
condizioni molto meno one
rose), i deputati comunisti 
hanno anche rivendicato, 
per i frontalieri, una defi
nizione della loro condizio
ne previdenziale, consenten
do loro, con il recupero del 
contributi versati in Svizze
ra, di poter andare in pen
sione a 60 anni. L'on. Stor
chi (de) e il compagno Cor-
ghi, presidente e vice pre
sidente del Comitato, discu
teranno di questi problemi 
con una delegazione di fron
talieri. 

PONDO SOCIALE CEE— 
Elkan s'è limitato a espor
re il dibattito in corso fra 
i Paesi del MEC per l'im
piego del fondo su scala 
« regionale ». I comunisti 
hanno rivendicato una rifor
ma del fondo stesso, solleci
tando finanziamenti della 
CEE tesi a creare occasioni 
di occupazione nelle regio* 
ni di emigrazione. 

CONFERENZA PER LA 
EMIGRAZIONE — Ti piano 
per la Conferenza nazionale 
per l'emigrazione, ha detto 
Elkan, è in fase di elabo
razione. I nostri deputati 
hanno chiesto che esso ven
ga discusso con il Comitato 
(il quale fra l'altro intende 
affrontare con il governo, m 
appositi incontri, anche 1 
problemi dei frontalieri e del 
rondo sociale della CEE), 
che dovrà discutere dei te
mi, dei partecipanti, degli 
obiettivi della conferenza, 

Altri temi abbozzati sono 
stati quelli relativi allo Sta
tuto dei lavoratori italiani 
emigrati in Europa, e alla 
necessità di un incontro con 
le Regioni per discutere sui 
compiti e le esperienze che 
le Regioni stesse hanno ma
turato soprattutto in dire
zione dell'assistenza agli e-
migrati. . 
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La politica unitaria dei comunisti fa paura ai gollisti 

Il congresso del PCF 
al centro del dibattito 

politico in Francia 
Le reazioni della grande stampa parigina • La discussione conferma e approfondisce 
l'impegno a porfare avanti una polisca comune delle sinistre • Suslov ha portato il 
saluto del PCUS • Manifestazione di amicizia e solidarietà per il Vietnam in lotta 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 14 

« Il Fartito della mano te
sa \ la « sfida democratica di 
Marchiis ». la « primavera de
mocratica »: nelle reazioni in
teressate, preoccupate e anche 
costernate dei grandi quoti 
diani parigini, anche di quelli 
che cercano di passare l'av
venimento in una pagina in 
terna, si capisce che il XX 
Congresso del PCF, e le 
sue parole d'ordine, la rela
zione di Marchais imperniata 
sull'Unione popolare, sull'uni
tà n tutti i costi, hanno fatto 
centro. 

Forse non ci si attendeva 
un cosi ampio sviluppo del 
l'elaborazione della strategia 
unitaria dei comunisti fran
cesi, un cosi preciso impegno 
di portare avanti la lotta per 
unire attorno al « program 
ma » tutte le forze democra
tiche. credenti e non creden 
ti, militanti o semplici sim
patizzanti dei partiti di sini
stra, ma decisi a cogliere una 
alternativa democratica con
creta come quella offerta dal
le sinistre per imprimere un 
mutamento radicale alla si
tuazione francese 

Forse è per questo che ieri 
«era, preso dal panico per 
l'orientamento che va manife
stando l'opinione francese, il 
Primo ministro Messmer, ha 
detto chiaramente alla tele
visione che i risultati delle 
elezioni legislative non avran
no una influenza determinan
te sulla composizione del go
verno e che questo nuovo go
verno non sarà obbligatoria
mente l'immagine della mag
gioranza uscita dalle elezioni. 
Per cui « Le Monde » può di
re oggi che Messmer ha « pas
sato tutti l limiti » e che « è 
vergognoso che il Primo mi
nistro si sia prestato a que
sta esibizione indegna della 
sua persona e delle sue fun
zioni » 

Il XX Congresso del PCF 
non si svolge in astratto ma 
In una Francia che è alla vi
gilia delle elezioni lesislative 
e dunque non è possibile esa
minare separatamente questo 
congresso e le reazioni del 
governo, anche se esse sem 
brano non riferirsi direttamen- • 
te ai lavori congressuali. Il 
fatto è che il governo, annun
ciando praticamente che una 
vittoria delle sinistre non mu
terebbe l'orientamento di de
stra della politica presidenzia
le, dimostra di avere paura 
e del congresso e della poli
tica unitaria che in esso va 
sviluppando II Partito comu-

Peron 
rinuncia 
alla sua 

candidatura 
BUENOS AIRES. 14 

In una dichiarazione tetta pri
ma di imbarcarsi sull'aereo di
retto ad Asuncion, Peron ha 
detto che rinuncia alla sua can
didatura presidenziale. 

Peron non ha indicato chi sa
r i il candidato del partito giù-
ttizialista. Egli ha però annun
ciato che in genna'o tornerà in 
Argentina. 

Il Ghana 
nazionalizza 
4 compagnie 

private 
DAKAR. 14. 

TI governo dei Ghana ha na
zionalizzato oggi quattro coni-
Fagnic private, che operano nel-

industna tessile e nel com 
mercio. 

Secondo notizie provenienti da 
Accra, nel decreto po\ernati\o 
emesso a tale proposito, si sot
tolinea che le società in que
stione hanno perpetrato truffe 
che hanno arrecato danni al
lo stato per oltre un milione 
di Cedi (pan a circa 300 000 
lire sterline). . 

Uccisi 
sul lavoro 
un edile e 

un ferroviere 

MESSINA. 14. 
Un anziano operai edile — 

Giovanni Camso. 59 anni — 
è morto precipitando da una 
Impalcatura a dieci metri di 

'.altezza La sciagura è awenu 
ta in un p'.ccolo cantiere a 
Nizza Sicula. gestito dall'im 

•" presa Terranova „ 
• Due inchieste, della Mgi 

stratura e dell'Ispettorato del 
, lavoro 

Un secondo incidente morta 
• le si è verificato a Grosseto 
. La vittima era. un operaio del 
" le Ferrov e d?llo Slato Alvaro 
! Gimbelli d: 37 anni E* stato 

Investito ed ucr so dal treno 
' 902. pirtito poco dopo le sei 
- da Grosseto e diretto a Firen 

ze II fatto è accaduto vicino 
? alla stazione d' Gavorrano. 
• dove il GamrHh stava lavo 
' rando all'armamento della li 
„ r'ft ferroviaria tra Grosseto 
. o Follonica. 

nista francese. " ' 
Sottolineando pure a denti 

stretti un programma « nel 
rispetto delle libertà democra
tiche » o « il volto rassicuran
te del comunismo francese 
nei confronti degli alleati e 
degli avversari » giornali come 
« Le Figaro» e «L'Aurore» 
non fanno che riconoscere il 
proprio sgomento davanti ad 
un partito che. dopo avere 
colto di sorpresa ì suoi av 
versari, continua a conserva
re l'iniziativa politica e ridi 
colizza la pesante controffen
siva gollista impostata sul più 
logoro anticomunismo 

Del resto riuscirà sempre 
più difficile al governo di so
stenere questo tipo di cam 
pagna quando Pompidou. in 
poco meno di una settimana. 
ha annunciato un viaggio a 
Mosca in gennaio ed un altro 
a Pechino in autunno. E ne 
risulta un paesaggio capovol 
to, dove i comunisti — che 
ancora qualche mese fa avreb 
bero dovuto essere isolati — 
appaiono alla testa di un gran
de movimento di unione di 
tutte le sinistre mentre il gol
lismo è sulla difensiva ed è 
costretto a ricorrere al ricat
to nel tentativo di bloccare 
l'ivversario 

A metà strada tra la firma 
del programma comune e le 
elezioni legislative della pri
mavera prossima — la cui da
ta esatta verrà fissata dal go
verno mercoledì Drossimo 20 
dicembre — il XX Congres
so s'è dunque affermato fin 
dal primo giorno, e per la sua 
collocazione e per le intenzìo 
ni che esso ha manifestate, 
come un avvenimento di pri
ma grandezza nell'attuale mo
mento politico francese 

Da Ieri sera il dibattito svi-
lUDpatosl dopo il rapporto d-
Marchais è centrato su due 
temi- unità a tutti i costi. 
unione « con audacia senza 
precedenti » e rafforzamento 
del partito come garanzia di 
sviluopo della sua politica uni 
taria 

Unione « con audacia sen7a 
precedenti » vuol dire convin
zione profonda nella forzi del
la politica unitaria al di so
pra di oeni particolprisp-n e 
di ogni settar{smo E raffor
zamento del partito vuol di
re rafforzamento del princi
pale strumento di unità di 
cui attualmente dispongono le 
forze popolari 

Non è vero, affermano i de
legati. che un partito più for
te minacci — come dicono gli 
avversari — l'autonomia degli 
altri partiti che si sono al
leati al PCF nel programma 
comune: è vero invece che un 
partito più forte oermette di 
accelerare la dinamica unita
ria e di rendere sempre più 
credibile l'alternativa rappre
sentata dal programma co
mune. 

Marchais. ieri, aveva detto 
che la politica del PCF sca
turisce da due convinzioni: 
che non vi può essere rinno
vamento sociale e democrati
co in Francia senza la pre
senza attiva del PCF e che 
nessun partito, per quanto 
forte sia. può pretendere di 
rinnovare da solo il Daese. 

Su questa linea si svilup
pa il congresso, ascoltando le 
esperienze della base, non 
sempre facili là dove le di
visioni del passato avevano 
creato uno schermo di diffi
denza tra 1 partiti di sinistra; 
ascoltando le dichiarazioni di 
impegno a compiere ogni sfor
zo per tradurre nella realtà 
la dinamica rinnovatrice del 
programma e moltipllcarne le 
adesioni; ascoltando infine la 
spregiudicata analisi della si
tuazione. regione per regione, 
dipartimento per dipartimen
to. e di ciò che in ognuno 
di essi potrebbe portare una 
politica ispirata alle decisioni 
comuni dei tre partiti di si
nistra 

In mattinata Raymond Gu-
yot, responsabile della sezio
ne esteri del partito, ha an
nunciato che. per ragioni di 
tempo, per dare cioè al con
gresso la possibilità di mani
festarsi più profondamente. 
soltanto sei partiti fratelli 
avrebbero preso la parola nel 
corso dei lavori: II PCUS che 
celebra quest'anno il 50esimo 
anniversario della fondazione 
dell'unione delle Repubbliche 
socialiste sovietiche. Il Partito 
dei lavoratori del Vietnam, il 
Fronte Nazionale di Liberazio
ne del Vietnam del sud. il 
Partito comunista italiano e 
il Partito comunista soagnolo 
« per i legami particolari che 
legano questi partiti al PCF» 
e il partito comunista cileno 
per il significato mondiale del
la lotta che conduce il gover
no di Unità popolare Tutti 
gli altri partiti porteranno 1 
loro saluti a' PCF nel corso 
di manifestazioni ed incontri 
che avranno luogo venerdì se 
ra nei principali centri ope 
rai delia reeione parigina 

In questo quadro, alla fine 
della seduta di stamattina, è 
Intervenuto il compagno Su 
slov che dirige la deleeazia 
ne del PCUS: dopo calorosi 
ipplausi Suslov ha detto che 
la politica unitaria del PCF 
favorita dalla novità della si 
tuazione di distensione crea 
tasi nei rapporti internaziona 
li è compresa dal popolo e 
dal comunisti sovietici che se 
guono con interesse II proces 
so di unione delle for7e di 
sinistra in Francia 

Suslot ha anche detto che 
ti successo del socialismo 
mondiale sarebbe più ampio e 
considerevole se non vi fos
sero « le azioni dei dirigenti 

cinesi sullo scacchiere inter
nazionale, azioni che sono in 
contrasto con gli interessi del
la pace e del socialismo e che 
portano acqua al mulino del
l'imperialismo » 

Nel pomeriggio, oggetto di 
una entusiasmante manifesta
zione di amicizia e di solida
rietà, hanno portato 11 loro 
saluto Le Thanh Nghi, dello 
ufficio politico dei lavoratori 
del Vietnam e Van Dong 
Giang del comitato centrale 
del Fronte di Liberazione del 
Vietnam del sud 

Essi, In sostanza, hanno 
riaffermato che gli Stati Uni
ti. con il loro inqualificabile 
voltafaccia, rimettono in cau 
sa gli accordi di ottobre, in 
coraggiano li dittatore Van 
Thleu nelle sue folli rivendi 
cazionl e dimostrano di non 
volere ancora abbandonare la 
politica nixoniana di vietna 
mizzazione del conflitto, il vec
chio neo colonialismo amerl 
cano nel Vietnam del sud. 

Augusto Pancaldi 

L'agonia degli oppositori nelle carceri greche 

SPIETATI I COLONNELLI 
CON I DETENUTI INFERMI 
Già trentaquattro democratici sono morti in prigione, p poco 
dopo il rilascio - Più di tremila processati dal 1967 ad oggi 
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LA VISITA Al DETENUTI POLITICI: Disegno eseguito 
da una ragazzina di sei anni, il cui padre è stato 
incarcerato dal regime dei colonnelli 

Con i voti della maggioranza 

Brandt rieletto Cancelliere 
Domani sarà presentato al Bundestag il nuovo 

governo - Maggiore presenza liberale 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 14. 

Willy Brandt è stato rie
letto oggi dal Bundestag can
celliere della Repubblica fe
derale tedesca eco 269 voti 
contro 223 ed 1 astensione. 
Hanno votato a suo favore i 
deputati della maggioranza 
governativa liberal-socialde-
mocratica. Dopo la votazione. 
il neo cancelliere si è recato 
dal presidente della Repubbli
ca Heinemann per prestare il 
giuramento prescritto dalla 
Costituzione. Nel pomeriggio 
Brandt si è poi incontrato 
con i deputati della maggio
ranza governativa cui ha sot
toposto la lista dei membri 
del nuovo gabinetto che egli 
presenterà domani al Parla 
mento per l'approvazione. Tut
ti i ministri del vecchio go
verno fanno parte del nuovo 
gabinetto. Le novità sono co

stituite dalla nomina di Egon 
Bahr a ministro di Stato, dal
la divisione del vecchio super 
m.nistero dell'Economia e del
le Finanze in due dicasteri e 
da una maggiore presenza li
berale: sei ministri contro i 
quattro che il partito di Scheel 
aveva nella precedente legi
slatura. 

Per ciò che concerne Egon 
Bahr, tutti i commenti sono 
concordi oggi nell'affermare 
che la sua nomina a ministro 
di Stato costituisce il giusto 
riconoscimento dell'azione da 
lui svolta nell'ambito della 
ostpolitik per la conclusione 
positiva dei trattati con Mo
sca. Varsavia e con la Repub
blica democratica tedesca. La 
maggiore presenza liberale nel 
nuovo governo e la divisione 
del vecchio superministero 
delle Finanze e dell'Economia 
sono la diretta conseguenza 
del successo ottenuto dalla 

Indetto dall'IPALMO a Firenze 

Aperto il convegno sulle 

culture del Mediterraneo 
L'incontro fra civiltà araba e civiltà europea può co
stituire un elemento importante per la realizzazione 
di una area di pace e di dialogo - Gli interventi 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 14. 

Nel salone dei Duecento 
in Palazzo Vecchio è stato 
aperto questa sera un collo
quio intemazionale sul tema: 
« L'incontro tra cultura ara
ba e cultura dell'Europa me
diterranea nell'epoca conterò 
poranea », organizzato dal
l'Istituto per le relazioni tra 
l'Italia e i paesi dell'Africa, 
America Latina e Medio Orien
te (IPALMO) d'intesa con il 
comune di Firenze, la Provin
cia di Firenze e la Regione 
toscana 

Hanno preso la parola il 
sindaco di Firenze, professor 
Luciano Bausi, il quale ha ri
volto al Convegno il saluto 
suo personale e della città 
nello stesso spirito — ha det
to — con cui il comune di 
Firenze promosse fra gli anni 
'50 e l'inizio degli anni '60 i 
convegni sulla pace e la ci
viltà cristiana, l'incontro tra 
i sindaci delle capitali del 
mondo, i colloqui del Mediter
raneo; il presidente della 
Provincia Luigi Tassinari, che 
ha auspicato un franco e spre
giudicato scambio di idee, che 
parta «dalla profonda con
sapevolezza che le condizioni 
dell'informazione, del dibatti
to, della stessa conoscenza 
delle due culture — quella 
araba e quella europeo-medi
terranea — sono insufficienti. 
viziate per molti motivi da 
pregiudizi di varia origine e 
fondamentalmente da quelli 
che si possono far risalire al 
l'eurocentrismo della cultura 
europea e al periodo non lon
tano del colonialismo »; il pre 
sidente della Regione tosca
na on. Lelio Logorio, che ha 
proposto un incontro multi
laterale per un piano di svi
luppo di tutta la regione me 
di terranea, nel quale la To
scana dovrebbe avere la fun
zione di • regione intermedia
ria». l'on. Franco Maria Mal-
ratti. presidente dell'IPALMO. 
il quale, dopo un'ampia rie
vocazione delle complesse vi 
cende storiche che hanno vi
sto molte civiltà d'Oriente e 
Occidente incontrarsi e scon
trarsi. attrarsi e respingersi 
nel Mediterraneo, si è augu
rato l'approdo, attraverso la 
mediazione della cultura, ad 

una civiltà mondiale in cui, 
come ha detto il noto arabi
sta francese Jacques Serque. 
«si esercitino la pluralità del
le culture, il diritto alla di
versità e il diritto alla libe
razione dell'individuo »; infi
ne il ministro degli esteri Me
dici. che ha auspicato la re
stituzione al Mediterraneo 
della sua funzione di pace. 
civiltà e cultura. 

Domani e sabato il colloquio 
entrerà nel vivo delle questio
ni. Saranno lette relazioni e 
comunicazioni. Per citare la 
presentazione che l'JPALMO 
stesso ha fatto per l'iniziati
va. a il colloquio dovrà esa
minare il modo in cui le rela
zioni tra le due civiltà, dal
l'epoca classica al mondo 
contemporaneo, si configura
no oggi e le loro prospettive. 
cominciando col definire la 
visione che gli arabi e gli eu
ropei — attraverso la loro cul
tura. la loro ideologia, la lo
ro scelta — esprimono di sé. 
e reciprocamente gli uni de
gli altri ». 

«La seconda parte del col
loquio — dice la presentazio
ne — verterà più precisamen
te sulla natura di tali rela
zioni nell'ambito del Mediter
raneo. L'immagine di un mon
do mediterraneo come area 
tendenzialmente omogenea. 
unificata da condizioni analo
ghe e interessi convergenti. 
risorge oggi sempre più im
periosamente come ipotesi po
litica. nell'istanza di un con
fronto e una concertazione tra 
i paesi rivieraschi. Tale con
fluenza organica può trovare 
un riscontro sul piano cultu
rale? E in particolare: si può 
parlare di specificità delI'Eu-
ropa mediterranea rispetto 
all'Europa continentale? Par
tendo da questa analisi, il col
loquio dovrà definire la posi
zione e il possibile ruolo del
la regione mediterranea tra 
le diverse sfere di civiltà in 
cui si divide il mondo attuale 
e tra le linee di tensione che 
caratterizzano le relazioni in
ternazionali ». 

Sono presenti numerosi in
tellettuali e uomini politici 
arabi, italiani, francesi, spa 
gnoli, turchi, svizzeri, ameri
cani. polacchi. 

Arminio Savioli 

FDP nelle elezioni del 19 no
vembre. Si ritiene a Bonn che 
questa maggiore presenza li
berale si possa tradurre ' in 
una maggiore pressione fre
nante nei confronti dei pro
grammi economico-sociali dei 
socialdemocratici. 

Questa intenzione si e ma
nifestata più volte nel corso 
delle trattative per arrivare 
alla formazione del nuovo go 
verno dove ì liberali hanno ri
badito che « nessuna misura 
di socializzazione avrà luogo 
.con la FDP al governo ». Tut-
to sarà più chiaro nei prossi
mi giorni quando il cancellie
re Brandt farà conoscere le 
linee generali del programma 
governativo che la coalizione 
liberal-sccialdemocratica in 
tende attuare nei prossimi 
quattro anni. Ma già oggi 
appare certo che se sulla po
litica estera è scontata la ri
conferma degli indirizzi se 
guiti durante la passata legi
slatura dal governo Brandt-
Scheel, per la politica inter
na il quadro risulta più com
plesso. Quattro sono comun
que i principali problemi che 
dovranno essere affrontati da 
Brandt: riforma del diritto 
fondiario per 'contenere la 
speculazione; aumento della 
codecisione nelle aziende. 

La situazione non è facile 
perchè mentre per cercare di 
far accettare ai liberali le mo
deste riforme previste dal 
programma socialdemocratico 
Brandt ha quattro anni a di
sposizione, egli dovrà cercare 
di risolvere in pochi mesi un 
« pacchetto » di problemi ur
genti. Essi sono: opportune 
misure per stabilizzare il va
lore della moneta bloccando 
nello stesso tempo 11 perico
loso aumento dei prezzi; va
rare un bilancio; prepararsi av 
sostenere il grande confronto 
sindacale preannunciato per 1 
prossimi giorni da 3 milioni 
e 600 mila metallurgici e da 
quasi 2 milioni di impiegati 
dei servizi pubblici. Per ciò 
che concerne l'opposizione cri
stiano democratica, la CDU-
CSU ha rieletto lunedi scorso 
Reiner Barzel alla testa del 
gruppo parlamentare per la 
durata di un anno. Il risulta
to non può certo inorgoglire 
l'ex candidato alla cancelle
ria: su un totale di 234 voti, 
Reiner Barzel ne ha ottenuti 
solo 165. Le discussioni con 
Strauss e con altri esponenti 
del partito sulle responsabili
tà - dello smacco elettorale 
sembrano per ora rientrare, 
ma la leadership di Barzel e 
ormai entrata in crisi e forse 
l'anno di respiro concessogli 
dai parlamentari della CDU-
CSU non sarà sufficiente per 
riconquistare il terreno per
duto con la sconfìtta subita 11 

19 novembre. 

Franco Patrone 

Il fisico Chalidze 
privato della 
cittadinanza 
sovietica ? 

NEW YORK, 14 
Il fisico sovietico Valéry 

Chalidze, che aveva tenuto 
nelle settimane scorse varie 
conferenze nelle università 
americane prendendo posizio
ne sul tema dei cosiddetti 
> diritti civili » nell'URSS, se
condo quanto informa l'agen
zia americana A.P. sarebbe 
stato privato delia nazionalità 
sovietica 

Lo ha riferito John Carey, 
un avvocato di New York, 
affermando che due uomini 
avrebbero fatto visita al Cha
lidze ieri e dopo avergli riti
rato il passaporto lo avrebbe 
ro informato della decisione 
nel suol confronti. 

Fino a quando vi saranno 
detenuti per motivi di op 
posizione al regime dei co
lonnelli pelle carceri della 
Grecia e fino a quando i tri
bunali — militari o civili che 
siano, poco importa — conti
nueranno a pronunciare ini
que condanne contro chi si 
batte per la libertà e la de
mocrazia, i discorsi in que
sti giorni cosi insistenti sul
la cosidetta «liberalizzazione» 
di una dittatura mostruosa 
non potranno che riscontrare 
l'ostilità e la diffidenza dei 
democratici greci. 

Oggi vi Fono nelle carceri dei 
colonnelli più di trecentoset
tanta persone condannate a 
pene che vanno dai cinque me
si all'ergastolo e per Alessan
dro Panagulis alla pena di 
morte, mentre cinquanta oer 
soile almeno sono in attesa 
di giudizio, alcune da oltre 
un anno. In questi cinque 
anni e mezzo di dittatura so 
no state più di ottantamila le 
persone trascinate nel posti 
di polizia e nei campi milita
ri per interroaatori. accerta
menti. ecc. Diecimila erano 
stati >• rinchiusi nei ramni 
di concentramento tra il 1967 
e il 1970 e oggi ancora alcu
ne decine di persone sono 
confinate in paesi di monta- -
gna e nelle isole, mentre cen
tinaia di militanti dei partiti 
democratici vivono sotto sor
veglianza Dal colpo di Stato 
i tribunali militari hanno pro
cessato 3364 cittadini, pronun 
ciando 1985 condanne. E se 
oggi i detpnuti politici sono 
soltanto 370. è perchè gli al
tri hanno già scontato le lo 
ro pene. 

Uno degli aspetti più dram 
matici della condizione dei 
detenuti politici riguarda eli 
ammalati. Alla segregazione, 
al divieto dellp vsite dei fa
miliari e dei legali, alla mal
nutrizione. si aggiunge il ri
fiuto ostinato, da parte delle 
autorità giudiziarie, di acco 
gliere le richieste di scarce
razione o di riduzione della 
pena dei detenuti colpiti da 
malattie spesso gravi. Novan-
tatrè dei 370 prigionieri politi
ci hanno contratto malatt'e 
gravi durante la loro deten
zione. secondo una s ta tu i rà 
recente del Comitato svizze
ro per il ripristino della de 
mocrazia in Grecia. Moltf so
no tornati in carcere dopo 
aver già scontato lunghe pe
ne durante la guerra civile e 
negli anni della guerra fred
da. E' il caso della dirigente 
Fon" Lazaru e di Kostas. Fi 
linis. condannato all'ergasto 
lo. Sofferente di tubercolosi, 
bronchite cronica, enfisema 
polmonare, Insufficienza car 
diaca. epatite cronica e spon 
diloartrosi, Filinis ha chiesto 
l'interruzione temporanea del
la sentenza per potersi sotto
porre alle cure dei medici. 
ma il tribunale del Pireo ha 
respinto la richiesta. 

Un altro dirigente comuni
sta. Giorgio Moraitis. condan
nato a vent'anni di carcere, 
invalido ad una gamba, è af
flitto da malattie che. a pa
rere dei medici, possono por
tare ad una sua menomazio

ne permanente se non verrà 
sottoposto in tempo ad Inter-

'venti chirurgici molto delica
ti. Ciò nonostante le autori
tà giudiziarie si ostinano a 
tenerlo in carcere, sostenen
do che la sua malattia può 
essere curata nell'ambulato
rio del penitenziario. 

Il prof. Karagheorghas, so
cialista, dirigente dell'organiz
zazione di resistenza « Difesa 
democratica», gravemente fe
rito dallo scoppio di un ordi
gno che manipolava (in segui
to al quale incidente fu arre
stato e condannato all'erga
stolo) soffre di paralisi de] 
nervo trigemino, otite croni
ca, sordità, vertigini, ecc. Fi
nora è stato operato sei vol
te, ma sempre in stato di de
tenzione, sotto severa sorve 
glianza e in assoluto isola
mento anche nei periodi del 
la convalescenza post-opera
toria. . . . 

Per il militante comunista 
Lazzaro Kiritsis, il tribunale 
aveva disposto la sospensione 
della pena, tenendo conto del
lo stato della sua salute (ul-

. cera, ernia del disco). Ma la 
polizia lo ha nuovamente ar 
restato e rimandato in car
cere. * -

Al dirigente socialista Pro-
. topapas e al giornalista Zo-
grafos, la magistratura greca 
ha concesso soltanto due me
si di libertà provvisoria. Pro-
topapas ha avuto due infar-

' ti in cella, ma solo dopo l'in
tervento di alcuni governi eu 
ropei i colonnelli hanno ac
cettato di rilasciarlo Trenta-
quattro prigionieri politici so
no morti in carcere o in ospe-

• dale, oppure poco dopo la lo
ro scarcerazionp. avvenuta 
quando le loro condizioni di 
salute erano ormai disperate. 

- Il tribunale di Atene ha re
spinto in questi giorni tutte 
le richieste di sospensione 
temporanea delle pene per 
motivi di salute, presentate 
dai legali dei militanti comu
nisti: Kaludis, condannato al
l'ergastolo. Litsas. Panuso-
pulos. Dimitra Apostolu, Fe-
lekis. Kotsakis. condannati a 
pene varianti dagli otto ai di
ciotto anni di reclusione. 

Sostenendo davanti ai giu
dici la necessità della scar
cerazione degli ammalati, il 
medico delle carceri Iannaka-
kis ha affermato che « le ma
lattie sono difficilmente cura 
bili e Ih ogni caso il fattore 
psicologico e il clima dei pe

nitenziari le aggravano». 
« Per noi ha un grande va

lore il vostro sostegno alla 
nostra giusta causa — scri
vono in un loro messaggio 
all'opinione pubblica europea 
alcuni detenuti politici nelle 
carceri di Korydallos —. Ogni 
vostro contributo alla lotta 
per la nostra scarcerazione ci 
commuove profondamente. 
Voi che avete conosciuto le 

. mostruosità del fascismo sa
pete quanto siano pericolo
se per tutto il mondo situa
zioni come ouella che oppri 
me oggi la Grecia ». 

Antonio Solaro 

Un editoriale di Rinascita 

Il «giallo» della 
' • ^ t ' * 

legge universitaria 
del centro destra 

Giovanni Berlinguer denuncia i contenu
ti reazionari del progetto governativo 

Nel numero di « Rinascita » 
che appare oggi in edicola, 
l'editoriale è dedicato ai più 
recenti episodi della politica 
scolastica governativa e ad 
un'analisi della situazione che 
si è venuta creando in que-' 
sto settore. 

L'articolo di Giovanni Ber
linguer intitolato « La scuola 
in prima linea», afferma che 
le vicende « gialle » della leg
ge universitaria del centro
destra — resa nota attraverso 
una « fuga di notizie » e giu
dicata. a seconda delle diver
se interpretazioni governative 
o un siluro contro Andreotti 
o un colpo di mano a suo fa
vore — denunciano il pesante 
clima politico in cui si svolge 
la politica governativa. Ca
ratterizzata da forzature rea
zionarie e dal crescente disa
gio e dissenso all'interno, la 
linea del centrodestra va lo
gorandosi e subendo sconfit
te. La proroga per i fitti agra-
ri.l'opposizione alla versione 
dello stato giuridico per il per
sonale della scuola approvata 
dalla maggioranza governati
va, il contrasto fra DC e me
ridione, l'opposizione al fermo 
di polizia, al colpi di mano 
sulla Rai tv, alla paralisi del 
Parlamento sono sconfitte go
vernative avvenute su temi 
individuati dal movimento 
operaio e democratico come 
scelte di fondo corrisponden
ti agli interessi del paese e 
per questo accompagnate e 

sorrette da lotte di massa im
ponenti. In questo quadro, il 
progetto governativo di leg
ge universitaria sottintende 
una volontà di sfidare il pae
se, di aggregare forze conser
vatrici con forze reazionarie, 
di spostare ulteriormente l'as
se politico verso destra. 

Il « numero chiuso ». ma an
cor più la staticità nell'edili
zia scolastica, nel reclutamen
to dei docenti, nei fondi per 
la ricerca scientifica, nella 
apertura di sbocchi professio
nali qualificati denunciano la 
l'impotenza del governo a 
guidare la crescita economi

co culturale del paese e met 
tono in risalto la falsità della 
tesi secondo la quale non pos
sono esservi riforme se la prò 
duzione non cresce. E" vero, 
piuttosto, l'inverso, che, cioè, 
se non vanno avanti le rifor
me non è possibile nessuno 
sviluppo economico e cultu
rale. 

L'editoriale riassume poi i 
punti essenziali di critica al 
progetto governativo per l'uni
versità: dalla delega al go 
verno per tutte le questioni 
più salienti — creazione e 
soppressione delle facoltà, fls 
sazione delle materie di stu
dio, diritto allo studio, trat
tamento del personale non 
docente, ecc. — all'affossa
mento del ruolo unico del do 
cente con la previsione di ben 
cinque gradi gerarchici, al 
« pieno tempo » affidato a 
misure puramente - formali. 
Persino fra gli ordinari, cui 
la legge attribuisce stipendi da 
alta dirigenza statale, il prò 
getto Scalfaro ha ottenuto pò 
chi consensi. In compenso. 
ha suscitato i dissensi più va
sti finora comparsi nel oen 
tro-destra. 

D'altra parte, il motivo per 
cui il governo non riesce a 

muoversi nel campo della scuo 
la «senza provocare scoppi 
clamorosi » è da ricercarsi nel 
fatto che, come sottolineò la 
Risoluzione della direzione del 
PCI del settembre scorso, « io 
lo con un movimento com
plessivo delle classi lavora
trici. con una svolta politica, 
con l'unità di docenti e stu 
denti, con nuovi obiettivi di 
trasformazione sociale. la 
scuola può essere salvata dal 
la degradazione e indirizzata 
a nuove finalità di prò 
gresso ». 

Fra gli altri articoli di que
sto numero di « Rinascita ». 
uno di Scheda sul prossimo 
sciopero generale, uno di Bar 
ca ed uno di Coppola sul con 
vegno economico di Perugia. 
uno di Minucci sulle posizio 
ni e le proposte degli Agnelli 
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Sappiate 
doue 
mettete i piedi 
Chi sa dove mettere i piedi li mette in un paio 
di scarpe con la suola di cuoio. 
Con il cuoio i piedi non soffocano 
perché il cuoio, e soltanto il 
cuoio, consente la libera 
naturale respirazione. 
Camminate sul cuoio: 

cuoio è salute, 

2 
3. 
o 

3 
3 
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Confusa situazione nel campo americano sui negoziati con i vietnamiti 

Gli USA a Parigi per il piano Thieu 
ma a Washington si smentisce tutto 

f • . , 

I negoziatori americani che avevano già riconosciuto la buona volontà e la serietà dei vietnamiti/definiscono 
oggi, impudentemente, l'atteggiamento della controparte « un seguito di ultimatum » — Severo giudizio del 

« Quandoi Nhandan » — Distrutta dai patrioti una poi veriera alle porte di Saigon 

Un messaggio 
di Seku 
Ture a 

Berlinguer 

II governo nega i poteri alle Regioni 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 14 

Tanto breve • quanto dura. 
la ' dichiarazione fatta oggi 

dal sostituto dell'ambasciatore 
William Portar alla 170.ma 
seduta settimanale della con
ferenza di Parigi sul Vietnam, 
Heyward Isham, è giunta a 
chiarire il senso delle dichia
razioni fatte ieri sera da Kis-
singer prima di partire per 
Washington ed il senso del 
ritorno del consigliere specia
le Le Due Tho ad Hanoi, che 
è imminente. I due consiglieri 
manterranno contatti attra
verso scambi di messaggi, a 
Parigi gruppi di esperti sot
to la direzione di Porter e 
del ministro Xuan Thuy con
tinueranno a lavorare, ma or
mai non c'è modo di ingan
narsi: dopo aver dichiarato 
comoleto l'accordo del 20 ot
tobre con la RDV. gli Stati 
Uniti lo hanno rimesso in di
scussione nei suoi punti fon
damentali mentre i vietnami
ti, della RDV come del GRP 
sud vietnamita, chiedono che 
i patti vengano mantenuti e 
l'accordo firmato. Ora è chia
ro che la differenza tra la 
guerra e la pace dipende so
lo ed esclusivamente dagli 
Stati Uniti. -

' I negoziatori americani e 
lo stesso Nixon avevano già 
riconosciuto la serietà e la 
buona volontà dei vietnamiti. 
Oggi Isham ha definito l'at
teggiamento della contro
parte « un seguito di quattro 
anni di ultimatum ». Da 
Washington si era riversata 
su Thieu ogni responsabilità 
per gli « ostacoli » sorti sulla 
via della pace. Oggi Isham 
ha gettato sul tappeto, chie
dendone una «seria discus
sione ». le proposte assurde 
lanciate da Thieu. 

E il delegato americano è 
precipitato nella volgarità, 
quando ha detto che « nel no
stro paese il venditore di 
commercio che cerca di otte
nere la firma immediata di 
un contratto incompleto non 
fa altro che sollevare sospet
ti sulla transazione». 

Un «commercio», la più 
delicata trattativa politica che 
si sia avuta in questi anni? 
Ricorrendo alla stessa scostan
te immagine, contro la quale 
1 portavoce delle due delega
zioni vietnamite hanno leva
to la loro voce, si potrebbe 
anche dire che nessun com
merciante potrebbe avere più 
la fiducia di alcuno, se dopo 
aver definito completo un ac
cordo pretendesse di ridiscu
terlo nei suoi punti fondamen
tali. 

Questa è dunque la situazio
ne. Ad Hanoi il Nhandan 
aveva già ieri sottolineato 
che « la situazione attuale del
le conversazioni a Parigi, no
nostante la posizione seria 
della parte vietnamita, è il 
frutto del comportamento de
gli Stati Uniti che non vo
gliono firmare l'accordo con
cluso con la parte vietnamita 
il 20 ottobre, decisi a revi
sionare i suoi punti princi
pali. La nostra posizione è 
chiara e irreversibile: firma
re immediatamente e incondi
zionatamente l'accordo 

E oggi il vice capo della 
delegazione della RDV, Nguien 
Minh Vy, definendo «giu
sto ed equo per tutte le par
ti» l'accordo del 20 ottobre, 
ha detto che « noi ci opponia
mo risolutamente a ogni ten
tativo degli Stati Uniti mi
rante a modificarne il conte
nuto. Esigiamo la firma ra
pida dell'accordo per poter 
mettere fine rapidamente alla 
guerra, e ristabilire la pace, 
tanto auspicata da tutti ». E 
la signora Nguien Thi Binh, 
ministro degli Esteri del GRP: 
e... Il governo degli Stati Uni
ti non si è ancora deciso a 
mettere fine alla guerra e al 
suo impegno nel sud Vietnam, 
ma intende continuare la sua 
politica di vietnamizzazione e 
mantenere Nguien Van Thieu 

. per realizzare il neo colonia
lismo nel sud Vietnam. Non 
c'è altra soluzione giusta ed 
equa, se gli Stati Uniti dopo 
aver acconsentito ad un ac
cordo di pace rifiutano di 
firmarlo e. dopo essersi rifiu
tati di firmarlo, cercano di 
sabotarlo ». 

Sugli sforzi compiuti dai 
Tietnamiti per giungere alla 
pace non vi è alcun dubbio. 
Li Van Sau. portavoce del 
GRP. lo ha dimostrato di 
nuovo oggi dichiarando: « n 
nostro ardente desiderio è di 
finire la guerra e ristabilire 
la pace, ecco perchè il GRP 
e la RDV hanno fatto i mas
simi sforzi nel negoziato. Il 
nostro desiderio di pace è 
Immutato* Ma gli Stati 
Uniti? 

Nguyen Thanh Le, portavo
ce della RDV: «Il governo 
americano ha riconosciuto 
che noi abbiamo fatto dei 
grandi sforzi, ed è stato gra
fie ad essi che in ottobre il 
negoziato ha avuto una svol
ta. Esigendo delle modifiche 

Cossutfa ricevuto 
da Ponomariov 

MOSCA. 14 
Il compagno Boris Ponoma

riov, membro candidato del
l'ufficio politico del CC del 
PCUS e segretario del CC del 
PCUS. ha ricevuto il compa 
«no Armando Cossutta, dell'uf
ficio politico de! PC italiano. 
Durante il soggiorno in 
URSS, tra Ponomariov e Cos 
sutta si è svolta una fraterna 
ed amichevole conversazione 
sulle questioni che interessa
no i due partiti. Al colloquio 
ha preso parte il membro del 
la commissione centrale di re 
visione del PCUS e vice re
sponsabile della sezione in ter 
nazionale del CC del PCUS. 
TMUm Zagladm. 

su questioni centrali, sono 
ora proprio gli Stati Uniti che 
vogliono darci un ultimatum 
Hanno introdotto nuove ar
mi nel Sud Vietnam, e inten
sificato gli attacchi contro 
le due zone del Vietnam. 
Non è questa una manovra 
per imporre un ultimatum? 
Il popolo vietnamita è deci
so a non accettare mai questi 
ultimatum. E' da più di dieci 
anni che gli Stati Uniti cer
cano di importarne ma hanno 
sempre fallito. Se insistono, 
subiranno sconfìtte ancora 
più pesanti. I negoziati sono 
una cosa seria, ed è meglio 
non parlare di commercio. La 
opinione pubblica si rende 
conto che noi abbiamo mo
strato la massima buona vo
lontà. Ma buona volontà non 
significa concessioni senza 
principi. Facciamo prova di 
buona volontà, ma non fare
mo mai commercio dell'indi
pendenza. della sovranità. 
dell'unità, dell'integrità terri
toriale del Vietnam Diamo 
prova di buona volontà, ma 
non venderemo mai il diritto 
all'autodeterminazione del 
Sud Vietnam. E' solo il grup
po di Thieu che vende il pae
se e che si è smascherato da
vanti a tutti. Diamo prova di 
buona volontà, ma finché gli 
Stati Uniti proseguono l'ag
gressione, non rinunciano al 
neocolonialismo e alla vietna
mizzazione, tutto il popolo 
vietnamita è deciso a opporsi 
all'aggressione ». 

Emilio Sani Amadè 

La smentita 
di Ziegier 

WASHINGTON. 14. 
li presidente Nixon ha ricevu

to oggi per due ore Henry Kis-
singer che gli ha fatto una rela
zione sulle trattative per la pa
ce del Vietnam. 

L'addetto stampa presidenzia
le Ziegier non ha voluto fare 
rivelazioni sul rapporto e sullo 
stato delle trattative. 

Ha però precisato che gli Stati 
Uniti non appoggiano il piano 
di pace per Natale che il presi
dente Van Thieu aveva inviato 
ai negoziatori dell'avenue Kleber 
di Parigi. Dichiarando che le 
notizie di stampa su un appog
gio americano alla proposta 
Thieu avevano riferito l'atteg
giamento americano a Parigi 
« fuori del contesto » Ziegier ha 
detto: «Abbiamo una proposta 
che viene attualmente negozia
ta, per una cessazione del fuo
co, e non appoggiamo nessun'al-
tra posizione sulla cessazione 
del fuoco. Questo è il nostro at
teggiamento *. 

Ziegier ha detto di riferirsi 
alla proposta armistiziale con
tenuta nel piano in nove punti 
concordato in linea di massima 
da Kìssinger e Le Due Tho e 
reso pubblico il 26 ottobre. 
La nuova proposta di Thieu pre
vede solo un armistizio per le 
prossime festività, mentre quel
lo del piano del 26 ottobre do
veva essere un armistizio per
manente. 

» » » 
HANOI, 14 

Il punto morto cui il «gran. 
de inganno» americano ha 
nuovamente condotto il nego
ziato di Parigi continua a su
scitare severi giudizi ad Ha
noi dove un articolo del Quan
doi Nhandan organo delle for
ze armate si aggiunge a 
quello, già significativo, ap
parso in precedenza sul Nhan
dan, organo del Partito dei La
voratori 

Dopo avere ricordato che 
l'Unione Sovietica e la Cina 
hanno confermato il loro « ca
loroso appoggio al Vietnam 
del Nord con i nuovi accor
di militari ed economici » il 
Quandoi afferma: « Noi sia
mo decisi a chiedere la fir
ma immediata dell' accordo 
del 20 ottobre per porre fine 
alla guerra e ristabilire la pa
ce nel Vietnam Sino a quan. 
do gli Stati Uniti continue
ranno la loro aggressione, il 
nostro popolo e le nostre for
ze armate continueranno a 
combattere. La responsabilità 
per il prolungamento delia 
guerra ricade sugli Stati Uni
ti. Più ostinati saranno gli 
Stati Uniti, più pesante sa
rà la loro sconfitta in cam
po militare, politico e diplo
matico. 

* » * 
SAIGON, 14 

Almeno un migliaio di ton 
r.ellate di esplosivo, consisten 
te in proiettili, bombe e con 
tenitori di napalm, sono an
date distrutte stamane in con 
seguenza di una brillante 
azione condotta dai patrioti 
contro ia polveriera di Cat 
Lai « la più grande — dice 
una fonte americana — del 
Sud Vietnam > a soli tredici 
chilometri da Saigon. «Una 
buona parte delle munizioni 
andate distrutte — riferisco
no le agenzie occidentali -
era stata trasportata il me
se scorso da aerei e navi a-
mericane nel quadro delle for
ature militari inviate d'ur
genza dagli Stati Uniti al Viet
nam del Sud per costituire 
depositi e rafforzare le forze 
a r m a t e sud vietnamite, in 
previsione di una tregua mi
litare. 

« La prima esplosione - di
cono ancora i dispacci — è 
avvenuta un paio d'ore pri
ma dell'alba. Per ore le vampa
te hanno tinto di rosso il cielo 
a ovest della capitale, in un 
boato continuo punteggiato 
da continue deflagrazioni. A 
mezzogiorno le esplosioni con 
tìnuavano ». 
' Secondo fonti saigonesi, la 
az.one deve essere stata por
tata a termine da due « gua
statori ». che. pur essendo 
stati fatti segno al fuoco del
le sentinelle mentre si allon
tanavano, sono riusciti a dile
guarsi. 

Una delle tremende esplosioni che hanno devastato, distruggendolo, il deposito di munizioni 
dell'esercito fantoccio a Cat Lai, sette miglia da Saigon. Il deposito è stato fatto saltare in 
aria dai razzi dell'FNL durante un attacco sferrato ieri 

Il presidente Ahmed Seku 
Ture, segretario generale del 
Partito Democratico di Gui
nea. ha inviato al compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. in risposta 
al messaggio di auguri per il 
secondo anniversario della vit
toria del popolo guineano sul
le forze di aggressione (22 no
vembre 1970) una lettera nella 
quaie si legge tra l'altro: « Vi 
ringraziamo molto sincera
mente per le vostre felicita
zioni e per gli auguri rivolti 
al popola guineano e al suo 
partito in occasione della fe
sta per la ricorrenza della vit
toria del popolo di Guinea 
contro l'aggressione del 22 no
vembre 1970. Questo segno di 
simpatia ci è stato molto gra
dito. Vi preghiamo di accet
tare a nome del popolo di 
Guinea, del suo partito e a 
nome mio personale gli augu
ri militanti che formuliamo 
per la vostra salute e per la 
vostra prosperità. Vi preghia
mo inoltre di trasmettere i 
nostri migliori auguri al com
pagno Luigi Longo. presiden
te del Partito comunista ita
liano, con i sensi della nostra 
più alta considerazione ». 

Unificato il movimento 
di liberazione dell'Angola 

*' BRAZZAVILLE, 14 
Le due organizzazioni del

l'Angola partigiana — il mo
vimento popolare per la libe
razione dell'Angola (MPLA) e 
il fronte nazionale dì liberazio
ne dell'Angola (FNLA) — si 
sono unificate nel quadro di 
una nuova organizzazione che 
è stata chiamata « Consiglio 
superiore di liberazione del
l'Angola ». 

Dopo il complotto contro Hussein 

CONDANNA A MORTE AD AMMAN 
PER NOVE UFFICIALI GIORDANI 

Coraggioso atteggiamento degli imputati, che sono stati processati in se
greto — Gheddafi atteso al Cairo — Nuovo voto ali'ONU contro Israele 

Comitato in difesa 
Martin Sostre 

Appello alla solidarietà con II portoricano, con
dannato ingiustamente per la sua attività politica 

con una vergognosa montatura -

Un comitato internazionale 
per la difesa di Martin Sostre 
si è costituito e accetta ade
sioni da tutti i paesi. Sostre 
è un negro di Buffalo (stato 
di New York) di origine por
toricana. arrestato nel 1967 e 
condannato a ben 41 armi di 
carcere sotto l'accusa di ave
re detenuto e venduto droga 
nella sua libreria. In realtà. 
egli era da tempo preso di 
mira dalla polizia delia città 
perchè il suo negozio di libri. 
che vendeva scrìtti rivoluz'o ' 
nari, era divenuto un centro 
di attività politica. 

Da oltre un anno si è sco
perto infatti che tutto l'affa
re del narcotici era una mon
tatura Il drogato, che l'aveva 

organizzata, ha infatti con
fessato di aver deposto egli 
stesso l'eroina nel negozio 
d'accordo con la polizia, che 
sapeva già in anticipo dove 
avrebbe trovato la « prova » 
del delitto. Ciò nonostante 
Sostre non riesce ancora ad 
ottenere la revisione del pro
cesso e della sentenza, per cui 
ha già passato cinque anni in 
carcere. 

Al comitato per la difesa di 
Martin Sostre hanno già ade
rito diverse personalità, tra 
cui Sartre. Angela -Davis, 
Ralph Abemathy. In questi 
•giorni sono cominciate ad af
fluire anche le prime adesio

n i di intellettuali italiani. 

BEIRUT, 14. 
Il tenente colonnello Rafeh 

AI Hindawi. comandante di 
una brigata corazzata, indica
to come l'organizzatore- del 
complotto anti-monarchico 
sventato nello scorso novem
bre in Giordania, è stato con 
dannato a morte da una Cor
te marziale insieme con altri 
otto ufficiali giordani nel cor
so di un processo segreto ad 
Amman. Numerosi altri espo
nenti delle forze armate sono 
stati condannati ai lavori* for
zati a quindici anni o a vita 

Lo rivela stamane il- gior
nale libanese Al Moharrer. pre
cisando che al processo, con
clusosi giorni fa, gli imputa 
ti si sono trasformati in ac
cusatori del regime monarchi
co. Hindawi. scrive il giorna
le, ha respinto sdegnosamen 
te il perdono del re. offer
togli in cambio della promes
sa di comparire alla televi
sione per esprimere il suo 
«pentimento» e denunciare i 
suoi compagni. Altri imputa
ti hanno rifiutato i difensori 
d'ufficio nominati dal regime 
e hanno accusato Hussein di 
collaborare con gli israeliani 
Alcuni di loro, scrive Al Mo-

A proposito del voto aN'ONU contro la guerra colonialista del Portogallo 

Denunciata dal PCI la sudditanza 
del govèrno nei confronti della NATO 
Una interrogazione alla Camera - Il compagno Segre denuncia la contrad
dittorietà ed il carattere evasivo della risposta del sottosegretario Dkan 

Alla Commissione esteri del
la Camera dei Deputati si è 
discusso ieri della scandalo 
sa astensione espressa dalla 
rappresentanza italiana alle 
Naz.on. Unite allorché all'As 
semblea generale venne vo
tata una mozione di condan 
na della guerra coloniali
sta ' portoghese nei tenitori 
dell'Africa (Angola, Guinea, 
e Mozambico) Il gruppo dei 
deputati comunisti aveva pre
sentato una interrogazione al
la quale ha risposto ieri, a 
nome del governo, il sottese 
gretano Elfcan, che ha tenta
to di dare all'atteggiamento 
della delegazione italiana una 
spiegazione « tecnica » asse 
rendo che il documento ap
provato sarebbe stato in con 
trasto con la Carta delle Na 
zioni Unite, oltre che con I 
principi del paesi della NATO 
Elkan — dopo questa bana
le motivazione — ha aggiun 
to che l'Italia ha votato nel 
Consiglio di sicurezza, all'una
nimità con gli altri compa 
nenti, per sollecitare il gover
no portoghese a negoziare la 
Indipendenza e l'autodetermi
nazione con le parti interes
sate. ^ 

' n compagno Sergio Segre 
ha replicato rilevando che si 
tratta di due voti diversi e 
che il secondo, espresso al 
Consiglio di sicurezza, sottoli
nea semmai la gravità e la 
contraddizione dell'atteggia
mento precedente. 

* Circa la invocata « vioiazio-
della Carta delle Nazioni 
Unite » ' Segre ha rilevato 
che è molto meno di un pre
testo. di - fronte a un voto 
che ha ottenuto ben 96 con 
sensi, contro 11 astensioni 
(tra cui l'Italia), e appena 6 
voti contrari (USA, Gran Bre
tagna, Spagna. Brasile. Sud 
Africa). 

Ciò che invece va denun 
ciato — ha aggiunto Segre 
— è che il governo sta at
tuando anche nella politica 
internazionale una linea che 
modifica anche i più timi
di atteggiamenti positivi as 
sunti in passato e gli impegni 
precedentemente presi. 

Da questa considerazione 
deriva il vero problema po
litico: quale linea interpreta 
il governo, e di quale par
te della maggioranza? La vi
cenda del Portogallo è esem
plare per chi ricorda che. re
centemente, venne rivelato un 
documento col quale l'amba
sciatore italiano a Lisbona 
suggeriva la posizione che il 
governo italiano avrebbe do
vuto assumere a fianco dei 
colonialisti portoghesi TI con 
tenuto di quel documento — 
ha detto 11 nostro compagno 
— sollevò reazioni e proteste 
nella stessa DC Segre ha 
quindi citato le dichiarazioni 
rilasciate dal responsabile del
la sezione esteri della dire 
zione de, avv. Bernassola. 
pubblicate sul Popolo 1*11 mar

zo scorso. L'aw. Bernassola 
vantava la solidarietà de 
nei confronti dei movimenti 
di liberazione, e in particola
re dì quelli dell'Angola e del 
Mozambico, aggiungendo che 
la DC avrebbe espresso il pro
prio atteggiamento a favore 
dei diritti dei popoli africa 
ni in lotta per la loro indi
pendenza «:n ogni occasione. 
sostenendo ogni opportuna ini
ziativa » 
- Invece siamo costretti a de

nunciare — ha concluso Se-
gre — che il governo, di cui 
la DC e tanta parte, non ha 
sostenuto l'iniziativa alPassem 
blea dell'ONU confermando 
una sensibile inversione di rot 
ta rispetto alle posizioni po
litiche che venivano recente
mente espresse dalla DC 
stessa. • 
' A proposito del riferimento 
fatto dal sottosegretario El
kan agli impegni della NÀTO 
Segre ha detto che attraver 
so il patto atlantico si porta 
un oggettivo sostegno al Por
togallo e alla sua guerra con
tro ] popoli dell'Angola, del 
Mozambico e Iella Guinea 
Bissau. Dalla convivenza nel
la NATO, insieme a paesi co 
me il Portogallo, deriva la 
contraddizione di fondo che 
spiega ancne i diversi atteg
giamenti che via via viene 
assumendo la rappresentanza 
dell'Italia all'ONU. 

harrer, sono stati portati in 
aula in barella perchè soffe
renti a causa delle torture su
bite 
' Il giornale libanese scrive 
poi che Hussein, nel corso 
della recente visita in Arabia 
Saudita, ha chiesto a Feisal 
di sospendere gli aiuti alla re
sistenza palestinese, accusan
do, questa ultima di aver fi
nanziato il complotto, a Tutti 
i particolari inerenti alla pre
parazione del colpo di Stato 
— scrive Al Moharrer — sono 
stati comunicati al re sau
dita ». > • -

Ad Amman, il portavoce de) 
palazzo reale ha definito « in
ventate e infondate» le rive
lazioni dei giornale ma ha 
confermato che la Corte mar
ziale ha pronunciato le sen
tenze contro Hindawi. contro 
l'ex-presidente della Banca na
zionale. Said Dajanl. e con
tro il «vice» di quest'ulti
mo. Mahmud Khalili. Il por
tavoce si è rifiutato di speci
ficare la natura delle condan
ne, che devono ora essere ra
tificate dal re. 

• • • 
IL CAIRO. 14. 

. Il presidente libico, Ghed
dafi, è atteso al Cairo per 
colloqui col presidente Sadat 
al termine della visita che 
sta compiendo in Tunisia. Lo 
annuncia Al Ahram. il quale 
si astiene tuttavia dal preci
sare i motivi della visita. -

Lo stesso giornale, riferen
do sulla riunione dei capi di 
stato maggiore arabi che si è 
conclusa ieri al Cairo, scrive 
che sono state formulate due 
raccomandazioni- una per la 
devoluzione a fini militari del 
15 per cento dei bilanci dei 
paesi interessati e una per la 
creazione di un organismo ara
bo per la produzione di ar
mamenti. 

• • • 
NEW YORK, 14. 

Nuova condanna di Israele 
da parte dell'Assemblea gene
rale dell'ONU. 

L'Assemblea ha Infatti ap
provato ieri sera due risolu
zioni miranti a bloccare ogni 
provvedimento di Israele che 
possa alterare «la struttura 
fisica, geografica e demografi 
ca » dei territori occupati con 
la guerra di giugno del 1967. 
ivi compresa la striscia di 
Gaza. 

La Assemblea ha anche 
espresso la sua preoccupazio 
ne e riprovazione per il man 
cato rispetto del diritto dei 
palestinesi alla autodetermì 
nazione. « H pieno rispetto e 
l'attuazione dei diritti inalie 
nabili del popolo palestinese 
— afferma il documento — 
sono indispensabili per l'in
staurazione di una giusta e 
durevole pace nel Medio 
Oriente ». 

• • • 
HAIFA, 14. 

Il ministro della difesa israe 
liano. generale Dayan, ha ri
velato in un discorso pronun 
ciato a Haifa che Israele ha 
investito 295 milioni di dolla
ri per costruire impianti mi
litari nei territori arabi occu 
pati con la «guerra dei sei 
giorni » Ne] suo discorso, te
nuto nel corso di una pub
blica manifestazione, Dayan 
ha deriso le Nazioni Unite 
per la recente «afférmazio
ne del diritto dei paesi ara
bi al recupero di tali terri
tori 

(Dalla prima pagina) 

dopo la fase di programma
zione e localizzazione degli 
interventi, prevista dagli'ar
ticoli 1, 2, 3 della legge per 
la casa, le regioni verrebbero 
completamente escluse da 
ogni altro compito che ritor
nerebbe al ministero del La
vori pubblici. Nel decreto de
legato sono previsti inoltre 
decine di decreti ministeriali 
per 11 funzionamento del 
meccanismi di attuazione del
la legge per la casa, a ripro
va dell'intendimento governa
tivo di ritardarne l'attuazione 
e quindi la sollecita costru
zione di case a basso prezzo 
per 1 lavoratori. In ogni mo
do — ha affermato Todros — 
un intervento sarà portato 
avanti dal comunisti per ga
rantire al personale degli en
ti sciolti tutti 1 diritti acqui
siti, diretti e indiretti, nel
l'esercizio dei loro compiti, 
ed il loro trasferimento sen
za creare disagi enormi a fa
miglie di lavoratori. 

Anche il secondo decreto 
delegato elude 1 contenuti 
della legge imposti dal mo
vimento di massa degli in
quilini. In particolare, esso 
non dà soluzione ai due pro
blemi principali Indicati dal
la legge, e cioè: 1) il livello 
degli affitti nelle case appar
tenenti agli enti pubblici; 2) 
la gestione democratica degli 
alloggi e dei servizi comuni 
da parte degli assegnatari. 

Va infatti rilevato che l'ar
ticolo 19 del decreto delegato 
fissa il canone (escluse le 
spese di custodia, portierato, 
pulizie, riscaldamento, ascen
sore, acqua, luce, contributo 
per fognatura e trasporto dei 
rifiuti solidi) nel 20% della 
capacità economica media 
degli assegnatari nelle singo
le aree comprensoriali. In 
tal modo l'affitto viene man
tenuto ad un livello troppo 

alto per la maggioranza de
gli assegnatari dì case di enti 
pubblici, senza una differen
ziazione a favore del lavora
tori In condizioni più disagia
te; e provoca l'aumento dei 
canoni di alloggi già occu
pati. 

L'articolo 23, poi, riduce 
a vaghi accenni l'Importante 
conquista dei lavoratori per 
la gestione democratica del
le case e del servizi, svuo
tandola di ogni contenuto di 
partecipazione. 

Anche per questo decreto 
— ci ha detto Todros — il 
potere è tutto riservato al mi
nistero dei Lavori Pubblici e 
al consorzi degli I.A.C.P., e 
le Regioni sono qualche vol
ta sentite. Nel complesso — 
ha concluso Todros — pur 
avendo il governo rispettato 
la legge per quanto riguarda 
lo scioglimento degli Enti, i 
due provvedimenti tentano 
un ricupero del potere cen-
tralistico sulle conquiste del
la legge per la casa, compri
mendo i poteri delle regioni, 
creando organismi tecnico-bu
rocratici, con poteri decisio
nali, guidati e controllati dal 
centro, vanificando la ridu
zione degli affitti e la parte
cipazione degli utenti alla ge
stione del patrimonio pub
blico. 

I gruppi del PCI alla Ca
mera e al Senato — ha an
nunciato il parlamentare co
munista — avvieranno una 
energica lotta per la profon
da modifica del contenuto 
dei decreti, sollecitando la 
azione delle Regioni, deeli 
enti locali, dei sindacati, del
le organizzazioni di massa 
per far rispettare il contenu
to e lo spirito della legge Der 
la casa, attraverso la fedele 
osservanza della delega data 
dal Parlamento. 

Altra prova della volontà 
antiautonomistica del governo. 
è venuta ieri dall'inizio della 
discussione, alla commissione 

agricoltura della Camera, del 
progetto di legge sul finanzia
mento della attività agricola. 

iJn esso il governo propone di 
assegnare alle Regioni una 
somma estremamente esigua, 
limitando inoltre la possibilità 
delle regioni stesse di utiliz
zare questi stanziamenti; 
un'altra somma viene messa 
a disposizione del ministero 
dell'agricoltura. 
-* Una forte denuncia delle 
gravi decisioni del governo 
per quanto riguarda i decreti 
per la casa è venuta ieri dal 
congresso della Lega per le 
autonomie locali in corso a 
Perugia. L'on. De Sabbata nella 
sua relazione introduttiva ha 
sottolineato come solo il 14 di
cembre il governo ha presen
tato 1 decreti delegati per lo 
scioglimento degli enti di edi
lizia pubblica e per i canoni 
degli allpggi costruiti dall'edi
lizia pubblica. Ciò che emer
ge da questi decreti è la con
ferma persino grossolana del
la linea antiautonomistica del 
governo in quanto i compiti 
degli enti da sciogliere passa
no al ministero e agli istituti 
autonomi case popolari, con 
esclusione delle regioni alle 
quali rimane un compito di 
stimolo, di coordinamento .e 
di facoltà di formare un con
sorzio fra gli IACP. 

Cosi, ha detto De Sabbata, 
viene violata la Costituzione 
per quanto riguarda il siste
ma delle autonomie locali ed 
è violata persino la legge che 
esprime la volontà delegante 
del parlamento al governo De 
Sabbata ha quindi rivolto un 
appello perché nei pochi gior
ni che restano prima della 
scadenza della delega (31 di
cembre) le regioni, gli enti 
locali, sii amministratori de 
mocratici, le organizzazioni dì 
massa svolgano una forte azio
ne di pressione perché il go 
verno sia costretto dal movi
mento democratico e dal par
lamento a cambiare strada 

Tutta Torino in sciopero generale 
(Dalla prima pagina) 

limitate, si hanno alte percen
tuali come nei due stabilimenti 
Facis di Torino 90%. alla Gu-
termann 80. al CVS di Perosa 
90. 

Per quanto riguarda i servizi 
l'adesione all'appello dei sin
dacati è- stata ovunque molto 
larga: su 330 mezzi dell'azien
da tranvie municipali in ser
vizio solo 7 non si sono fermati; 
nelle banche la sospensione del 
lavoro ha riguardato 1*85 per 
cento del personale, negli ospe
dali la percentuale ha superato 
1*80%. I grandi supermercati 
(Pam, Conti. Upim, Standa ecc.) 
sono stati quasi tutti bloccati. 
Un ultimo accenno va fatto per 
gli edili che anche in questa 
occasione hanno dimostrato la 
loro volontà di lotta. 

La giornata si presentava sta
mane particolarmente fredda: il 
termometro segnava 5 gradi sot
to zero e la nebbia riduceva 
la visibilità a poche decine di 
metri. L'ingresso negli stabili
menti è avvenuto regolarmente 
sia per i turnisti che per i la
voratori a orario « normale ». 
Verso le ore 8 nei luoghi indi
cati dai sindacati, alla perife
ria della città si andavano for
mando i concentramenti. Folta 
la presenza degli studenti dei 
vari - istituti cittadini, bloccati 
dallo sciopero (Plana. Cavour. 
Einaudi, Baldracco. Alfieri. Pi-
nin Farina ecc.): tra gli altri 
va segnalata la presenza di una 
delegazione dei ragazzi della 
scuola elementare Gabrio Ca
sati. con i loro cartelli coi quali 
rivendicavano l'estensione della 
scuola «a tempo pieno». 

AI primo posto i sindacati han
no posto la questione della di
fesa della occupazione. L'attac
co nella nostra provincia da 
tempo è in atto e va colpendo 
migliaia di lavoratori. Sono in 
atto inoltre e ristrutturazioni » 
alla Michelin e alla Pirelli. E' 
stato calcolato che nel settore 
metalmeccanico i posti di la
voro hanno subito una riduzio
ne valutabile attorno alle 20 mi
la unità, mentre nell'edilizia, ol
tre al fenomeno stagionale, si 
hanno pesanti riduzioni di oc
casioni di lavoro. Su questo 
punto i sindacati hanno parlato 
chiaro: blocco di ogni sospen
sione e licenriamento con garan
zia dei livelli occupazionali e 
controllo degli investimenti. . 

La seconda rivendicazione di 
questa giornata di lotta ha co
me controparte le pubbliche 
amministrazioni locali. Tn primo 
luogo il Comune di Torino, che 
si dimostra sempre più sordo al
le istanze non solo dei lavora
tori ma di tutta la cittadinan 
za. ' Per ì trasporti pubblici è 
di questi giorni la polemica su 
alcuni provvedimenti assunti e 
poi precipitosamente rinviati in 
materia di riorganizzazione del 
traffico. I sindacati chiedono 
un piano organico per la viabi
lità che garantisca la priorità 
del mezzo di trasporto collet
tivo. l'unificazione delle tre 
aziende pubbliche che operano 
nel settore. l'avvio della gra
tuità del servizio per i lavora

tori. pensionati e studenti. 
Per quanto riguarda la scuo

la, la rivendicazione centrale 
è quella della gratuità dei libri 
per tutte le scuole dell'obbligo. 
provvedimento rifiutato dalla 
giunta di Torino e largamente 
applicato invece nei Comuni di 
sinistra della e cintura ». Que
sta rivendicazione si inserisce 
nel quadro della lotta contro il 
caro-vita che ha come obiettivo 
primario la istituzione di nu
merosi centri di vendita a prez
zi controllati. 

Infine vi è il problema della 
casa, del costo delle abitazioni 
che hanno subito in questi ul
timi mesi aumenti vertiginosi. 
I sindacati richiedono la mas
sima estensione nella applica
zione della legge 865; per il re
perimento delle aree da desti
nare all'edilizia economica e 
popolare al contempo chiedono 
la proroga delle disposizioni su
gli affitti e sugli sfratti, cioè. 
il blocco. 

Su tutte queste questioni go
verno. Regione, Comune e pa
droni di fronte alle richieste 
delle organizzazioni dei lavora
tori hanno dato risposte nega
tive o addirittura si sono rifiu
tati di rispondere. Malgrado i 
tentati'.'' e le proposte avanzate 
dai sindacati per giungere a so
luzioni contrattate vi è stato 
dalia controparte un rifiuto net
to. Ecco spiegate le ragioni di 
questa giornata di lotta torine
se che si salda con i problemi 
aperti dai rinnovi contrattuali. 
sui quali lo scontro è aspro e 
non di facile soluzione. 

» • * 
La FIAT ha diramato in 

serata ad alcuni giornali, 
quelli che abitualmente pas
sano in modo acritico le sue 
« veline », un comunicato dai 
toni deliranti su presunti gra
vi incidenti ed aggressioni che 
sarebbero avvenuti oggi nelle 
sue fabbriche. Con questa ini
ziativa ancora una volta la 
FIAT cerca di nascondere e 
di far passare in secondo pia
no di fronte all'opinione pub
blica la massiccia riuscita — 
anche negli stabilimenti FIAT 
— dello sciopero provinciale 
odierno per le riforme, una 
giornata di lotta che ha visto 
impegnati in tutta la provin
cia oltre ottocentomila lavo
ratori i quali hanno dato non 
solo una prova di forza, ma 
anche di maturità ed autodi
sciplina. tanto che non si è 
verificato nessun incidente di 
apprezzabile rilievo. 

H comunicato della FIAT. 
è compilato con i toni di un 
bollettino di guerra. Denun
cia «gravi violenze» ai dan
ni di capi e di lavoratori, par
la addirittura di «rastrella
menti » che sarebbero stati 
effettuati nelle officine per in
durre gli operai a far scio
pero. Si arriva a dire che lo 
stabilimento dell'OSA Lingot
to sarebbe stato bloccato « per 
tre ore e mezza » dai picchet
ti (mentre c'erano massicci 
schieramenti di polizia che 
certo non avrebbe mancato 
di intervenire) e si elencano 
i nomi di diversi capi che sa
rebbero stati percossi, con re

lative prognosi rilasciate da 
alcuni ospedali (gli stessi 
ospedali che si rifiutano di 
fornire ai giornali le progno
si degli operai FIAT infortu
nati). 

Ad un certo punto si dice 
che, presso l'officina montag
gio carrelli autotelai di Mira-
fiori, « duecento operai arma. 
tt di bastoni, forcole e cam-
panacci hanno allontanato gli 
operai che lavoravano ed aU 
torniato i capi » malmenan
doli. Secondo il dizionario 
Garzanti le « forcole » sono gli 
scalmi dei remi nelle barche, 
un'arma veramente un po' in
solita e diffìcile da reperire 
in una fabbrica di automobi
li, per non parlare dei cam-
panacci usati come armi. 

Oltre al tentativo di squa
lificare i lavoratori in lotta 
davanti all'opinione pubblica. 
la FIAT persegue evidente 
mente un altro obiettivo. E' 
da diverse settimane che al
l'interno degli stabilimenti 
del monopolio vengono heen 
ziati operai e delegati, vengo
no distribuite ammonizioni di
sciplinari a centinaia, si ten
tano provocazioni gravissime. 
si cerca in ogni modo di esa
sperare i lavoratori in lotta. 

/ » » * 
GENOVA, 14 

Una grande manifestazione 
nelle vie centrali di Genova 
ha fornito, stamane, il dato 
concreto, non discutibile, da 
cui partire per giudicare del 
la forza, -della -combattività, 
della compattezza dei marit
timi, dei portuali e dei cantie-
risti delle costruzioni e delle 
riparazioni navali in lotta per 
conquistare una nuova politi
ca dei trasporti, pei" sconfig
gere le linee di tendenza, gli 
orientamenti politici ed eco
nomici del governo in que
sto settore di vitale impor
tanza per la crescita dell'eco 
nomia -nazionale, per il su
peramento dei macroscopici 
squilibri fra il Nord e il Sud. 
per !o sviluppo del Mezzo 
giorno. 

Allo sciopero regionale prò 
clamato dalle segreterie liguri 
della CGIL, della CISL e della 
UIL, hanno partecipato pure 
i marittimi, i portuali e i can 
tieristi di Livorno, cosicché 
la manifestazione e la lotta 
odierne hanno assunto valore 
e importanza interregionale. 

In effetti a questa giornata 
di lotta sono stati chiamati i 
lavoratori dei porti, della flot 
ta e dei cantieri di tutto l'al
to Tirreno: 80 mila e più la
voratori, fermamente decisi a 
portare avanti senza soluzio
ne di continuità una batta
glia i cui obiettivi sono de
terminanti per lo sviluppo 
dell'economia di due Regioni 
e per la crescita dell'occupa
zione e si confermano fonda
mentali in un Paese, qual è 
il nostro, la cui produzione 
industriale e il cui commer
cio internazionale sono condi
zionati dallo sviluppo e dal
l'ammodernamento dei porti. 
della flotta e dei cantieri na 
vali. 

Castro e Allende parlano a Cuba 
(Dalla prima pagina) 

to ricorrere ad un abbastan
za rigido razionamento. No
nostante ciò crediamo sia pos
sibile fare un ulteriore sacri
ficio per attestare la nostra 
concreta solidarietà al popo
lo del Cile, rinunciando eia 
SCUDO a una parte della sua 
razione. 

La proposta come abbia 
mo detto è stata accolta ca
lorosamente dalla immensa 
folla. Castro ha comunque 
precisato che si tratta di una 
proposta che dovrà essere di
scussa e approvata, prima di 
essere resa esecutiva, da tut 
ti i cittadini, nel corso di as
semblee dei comitati di difesa 
della rivoluzione, come in tut
ti i luoghi di lavoro. 

Fidel Castro in altra parte 
del suo discorso ha trattato 
diffusamente dei rapporti fra 
Cuba e gli Stati Uniti. «Per 
che non vi sia alcuna confu
sione — ha detto — parten 
do dal fatto che stiamo discu
tendo del problema de] se
questri aerei, problema che 
fu Invenuto dall'imperiali
smo yankee e che oggi coin. 
volge e preoccupa tutti I po
poli, compreso quello nord 
americano, è bene chiarire, o 
meglio ripetere chiaramente 
qua! è la nostra posizione. 
Sul problema della pirateria 
aerea discutiamo e cerchere
mo di trovare una soluzione. 

Agli Imperialisti, però, non 

venga l'idea che cerchia
mo una conciliazione o ri 
conciliazione con il governo 
statunitense. E quando Ni
xon dice che non cambìerà 
la sua politica verso Cuba. 
noi rispondiamo che non ci 
interessa ciò che Nixon pen
sa con il suo cervello di rea
zionario. La nostra posizione 
è quella enunciata varie vol
te e richiamata con forza an
che il 26 luglio scorso. Fino 
a quando gli Stati Uniti non 
cesseranno il blocco contro 
Cuba non vi sarà alcuna pos
sibilità di discutere, di scam
biare financo una parola. Non 
ci può essere infatti dialogo 
fra chi blocca e chi del blocco 
è vittima. Cosi ci impone la 
nostra dignità di paese col
pito dal blocco. 

La prima cosa, quindi, che 
gli Stati Uniti debbono fare. 
prima di poter scambiare an. 
che una parola con noi. è 
quella di sospendere incondi
zionatamente il blocco a Cu
ba e modificare il loro atteg 
giamento nei confronti dell'A
merica Latina Noi infatti. 
non siamo disposti a discu
tere da soli, a vedere la so 
luzione egoistica dei nostri 
problemi. 

Salvador Allende che è sta 
to il primo capo di Stato 
insignito dell'ordine Jose Mar
ti. istituito la settimana scor
sa e riservato al leaders di 
governo e del partiti comu
nisti • operai distintisi nel

la lotta per la pace e la in
dipendenza dei popoli, ha ca
lorosamente ringraziato, nel 
suo discorso, il popolo cuba
no per il caldo, fraterno, ge
sto di solidarietà proposto da 
Fidel 

TET questa una dimostrazio
ne - ha aggiunto — di quan
to vasta, forte, concreta s<t 
la solidarietà con il Cile che 
nella sua battaglia contro le 
minacce esteme e interne, non 
è solo, ma sorretto dalla ami
cizia e dall'appoggio del cam 
pò socialista, dei lavoratori • 
delle forze progressiste dei 
paesi occidentali, de: popoli 
del terzo mondo e dell'Ame 
rica Latina. 

Parlando poi dell'Organiz 
zazione degli Stati americani 
(OSA) e del ruolo negativo 
da essa giucca to agli ordini 
dell'imperialismo, prima con
tro Cuba e ora contro il Cile 
e altri paesi latino america
ni. Allende ha detto che il si
stema interamericano è in cri 
si. spaccato. 

E* un sistema - ha ag?iun 
to — che non fu concepito 
da noi. né per servire 1 no
stri interessi E* un sistema 
moralmente squalificato e pò 
liticamente già posto ai mar 
gini dai nostri popoli Do 
vrebbe essere rimpiazzato — 
ha concluso — da un sistema 
latino americano, capace di di 
fendere i nostri diritti, i no 
stri interessi, la nostra 
nità, la nostra economia. 
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